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IL PICCOLO 


Dopo il gol all'inter esulta Masinga. E con lui la Juve. 


ROMA... 
FIORENTINA 
MILAN. 


Bari-Napoli 
Juventus-Atalanta 
Piacenza-Lecce 


‘Brescia-Parma 
Lazio-Bologna 
Sampdoria-Roma 


CALCIO SERIE C2 ===» 
Esce il pareggio sulla ruota del «Rocco» 


BRESCIA . 

BOLOGNA .. 
EMPOLI .. 
PIACENZA .. 
ATALANTA. 


Empoli-Inter 
Milan-Fiorentina 
Udinese-Vicenza 


col 3 


CALCIO SERIE A La squadra di 


Fascetti sgambetta l'Inter e rilancia i bianconeri (a un punto) 


|TOTIP______M LAMOviIOLA 


di Roberto Degrassi 


i 1 tiri della fantasia 


Il calcio, spesso, offre strane combinazioni. 
Nel lomenica in cui è la fantasia a farla da 


due esem, 


porta il fantasista pi 


vittoria del Bari, gli. 


gol a Parma), esce di scena sbattendo la 


pe. Roby Baggio 


non accetta la panchina contro la Juve e 
torna a casa. Non brilla in diplomazia, l'ex 
Codino. Ma non brilla nemmeno il Bologna 


che ha avuto mesi a disposizione per 2 
rovare una collocazione in campo a Baggio, 


non ci è riuscito e annaspa in zona — 


retrocessione. 


‘che ha dato 


Per la cronaca, da ieri è dietro al Brescia 
E tima spinta al Napoli verso 


la serie B. Che tristezza, il «San Paolo» non 


meritava l’onta dello 0-3. 


Bari, patto d'acciaio con la Juve 


Significativi su 


MILANO Un guizzo di Masin- 
ga, una papera di Pagliuca 
e il campionato è ufficial- 
mente riaperto: la «bomba» 
scoppia a San Siro, espu- 
gnato a sorpresa dal Bari 
che imbriglia un Ronaldo 
sottotono e colpisce in con- 
tropiede a meno di 15° dal 
termine. L'Inter incassa la 
sconfitta e ritrova a un solo 
punto una Juventus scate- 


’ nata, capace di dominare 


in lungo e in largo a Bolo- 
gna. Pareggia (e conserva il 
terzo posto) l'Udinese a Ber- 
gamo, dopo che l'Atalanta 
era riuscita a metterle pau- 
ra. In gol peri friulani anco- 
ra il tedesco Bierhoff. 

Si rifà sotto il Parma, 
che nel posticipo serale pie- 
ga l’evanescente Milan, e la 
Lazio, che punisce severa- 
mente la Fiorentina, davan- 
ti all’attonito pubblico vio- 
la. Corsara anche la Samp- 
doria a Lecce, mentre il Vi- 
cenza si risveglia grazie a 
un gol di Luiso. 

In coda sembra ormai 
spacciato il Napoli di Galeo- 
ne, umiliato al San Paolo 
anche dal modesto Brescia. 
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Getta dalla finestra i tre punti 
una sciagurata Triestina 


Serie D, poker 
della Cormonege 


|2 femminile: | 
ride solo Muggia > 
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La/Genertel 


"i olte corsara 


Slalom speciale: 
Tomba inforca 


La Paruzzi bissa 
il titolo tricolore 


La disperazione = i 


TRIESTE La Triest 
sce la vittoria GNA Costrui. 
gione fino al 2-0 nl Gior- 
te e la disfa nepniPen- 
Quarto d’ora: questa in mo 
tesi la storia dell’allucima> 
te pareggio (2-2 come al 
l'andata) uscito ieri sulla 
ruota del «Rocco». Pur gio. 
cando sotto le righe, Ala 
barda aveva dimostrato 
concretezza trovando il gol 
con Tiberi su rigore procu- 
rato da Riccardo e nella ri- 
presa con il solito Zampa- 
gna il quale si è arrampica- 
to fino in cima.alla rete di 
recinzione per ricevere l’ab- 
braccio dei tifosi. 

Sul 2-0 sembrava doves- 
Se cominciare la festa. Ma 
a momenti la festa alla Tri- 
estina la faceva il Giorgio- 
ne che ha sparato le sue 
cartucce migliori dal 33° al 
39° del secondo tempo. 

‘ampioli ha accorciato le 


‘Ampagna a fine partita. 


distanze su «liscio» di Be- 
netti; poi la frittata è stata 
servita in seguito a una de- 
viazione malandrina di Mo- 
desti in barriera su tiro di 
Cartini. Allo scadere Vinti 

Stato costretto a salvare 
te Baggio. Più che merita- 
Dre pareggio dei castellani 


troc 0 dominato a cen- 


ta (DO, 
Vett: i è n 
mente gjrà Ora si è nuova 


allont, ProiPa- 
tri; ntanata. Pro Pa 
a cusccesso sul Mantova) 
ti “re punti ottenu- 
i fo Îl Novara) sono a 
solazione r 22€ Unica con- 
linga delle: » ta casa- 
sente alla Mi ese che con- 
ganciare il + 
realtà è una gi 


menticare presto, 
Manto- 
va. 


m.c. 
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ccessi del Parma sul Milan e del 


Lo Codino non accetta la panchina € abbandona il ritiro prima di Bologna-Juventus 


Baggio, clamoroso rifiuto 


BOLOGNA La «bomba» Roberto 
Baggio è scoppiata sabato se- 
ra: dopo la rifinitura del po- 
meriggio Renzo Ulivieri, pur 
senza annunciare ancora la 
formazione ai giocatori, ha 
preso da parte l’ex codino e 
Kolyvanov annunciando loro 
che sarebbero andati in pan- 
china. Motivi tecnici, il Pres. 
sing della Juve non consente 
i palleggi, così l'allenatore ha 
scelto Andersson e Fontolan 
più adatti a ricevere palloni 
alti, concedendo però ai due 
esclusi la possibilità di entra 
re in corso d’opera se la parti- 
ta avesse preso un’altra pie- 


ga. 


stesso Ulivieri — mi ha detto 
”ci voglio pensare”». Poi 
quando la squadra era già in 
albergo in ritiro è giunta la 
comunicazione di Baggio a 
Ulivieri e Gazzoni: «non ven: 
go», E il numero 10 rossoblù 
ha lasciato Bologna, forse 


«Baggio — ha raccontato loe=t0 


r recarsi a Caldogno, il suo 
e: se; dove però ancora ieri 
pae i aveva conferma 


ddl di del «gran rifiuto» 
O ominciata a circolare in 
era Ce un'ora prima della 
dn Ignari di tutto i tifo- 
parti ‘ndo sono state annun- 
Sl; E formazioni e il nome 
si gio non C'era per qual- 
Gi auto, fino all’entrata 
Que po delle squadre, sullo 
HE Ch sceso un perplesso si- 
stadio 8 "10 al 25 del primo 
lenzi?: Forò, dalla curva dei 
terne polognesi, sul 2-0 per la 
ve, è partito il coro «Rober- 

d Baggio», che poi non è sta- 

s to. 

I? nre è che lab- 
bandono di Baggio sia stato 
preso male dai compagni. Uli- 
vieri, invece, è stato molto 
misurato pel (a 
«Ognuno fa le proprie consi- 
RI — ha detto il tecni- 
co toscano — Sono scelte per- 


sonali. Io ho l'obbligo di fare 
scelte, sono pagato per que- 
sto: devo mandare 11 giocato- 
ri in campo, sette in panchi- 
na e altri in tribuna. T'emevo 
il pressing della Juve, che 
non ti fa palleggiare. Quindi 
ho optato per attaccanti che 
si trovano meglio sulle palle 
che arrivano da lontano. Poi 
se si abbassava il ritmo e si 
poteva manovrare di più ero 
pronto a mettere giocatori 
che sanno manovrare con la 
palla a terra. E’ stata una 
scelta facilissima. Comun- 
que mi pare che Baggio qui 
dall’ allenatore ha avuto 
quello che non aveva avuto 
altrove. Su 16 partite ne ha 
giocate 14 e solo due volte ha 
avuto la panchina». 

Secco il presidente rosso- 
blù Gazzoni Frascara. «Non 
so come definire il comporta- 
mento di Roberto Baggio — 
ha detto Gazzoni — se sciope- 
ro, autoesclusione, primadon- 


la Lazio 


0 


Maldini fa il filosofo sul sorteggio di Gand per la rassegna continentale del Duemila 


sulla Fiorentina 


{x _ {___ 


Roby Baggio in maglia rossoblù. Una storia già finita? 


nismo o ragazzata. Posso ca- 
pire la sua amarezza per ]’ 
esclusione, non il comporta- 
mento, che ha avuto. Ha un 
contratto depositato in Lega 
in cui non c'è scritto che non 
uò andare in panchina. 
Quella di Baggio è un’ ina- 
dempienza». 
A difendere Baggio e a di- 


Europei, l'uma sorride all'Italia 


Ci toccano Danimarca, Galles, Svizzera e la novità Bielorussia 


GAND I giochi dell’Europe0 
2000 sono fatti. L'Italia 
avrà come avversari la Dani: 
marca, la Svizzera, il Galles 
e la Bielorussia, E’ un giro: 
ne di media difficoltà 0, S@ 
volete, di media facilità. La 
Danimarca che non perde 
in casa un match «europeo? 
dal 1990 e la Svizzera, tradi 
zionalmente ostica, posson0 
creare qualche importante 
problema, cosa che invec@ 
non dovrebbe succedere col 
il Galles e con la Bielorus: 
sia. Quest'ultima, per la ero 
naca, è una novità per gli a? 
zurri. 

Cesare Maldini, presente 
al sorteggio di Gand con tut: 
to lo staff federale, sostien? 
che il nostro girone di quali” 
ficazione potrebbe riservare 
amare sorprese , perchè © 
equilibrato nei valori e 507 
prattutto perchè lui è con” 


2 BASKET 


tento di aver avuto un av- 
versario soltanto dopo aver- 
lo battuto. Il presidente fe- 
derale Nizzola, invece, sem- 


‘bra soddisfatto: «Sono di na- 


tura ottimista - dice - e cre- 
do moltissimo nelle qualità 
dei nostri calciatori. Quindi 
non mi preocenpa: Il sorteg- 
gio ha diviso abbastanza be- 
ne i valori ed ha solo giocato 
un brutto scherzo quando 
ha messo nello stesso grup- 
po la Jugoslavia, la Croazia 
e la Macedonia». d 
Maldini dovendo l'Italia 
incontrare squadre come la 
Danimarca e la Bielorussia 
che normalmente vanno in 
letargo invernale, si preoc- 
cupa poi del calendario, per- 
chè potremmo. essere co- 
stretti ad affrontarle a set- 
tembre quando i nostri gio- 
catori non sono ancora nel 
pieno della condizione. Le 


preoccupazioni del cittì, co- 
munque, lasciano un po’ il 
tempo che trovano. Perchè 
prima che abbia inizio il tur- 
no di qualificazione per l'Eu- 
ropeo c'è da giocare il mon- 
diale e non è detto che dopo 
Francia ’98 Maldini sia an- 
cora al suo posto. ; 

A Gand, insieme al presi- 
dente dell'Uefa Johansson, 
c'erano Cruyff e Van Himst. 
Grandi leader dell'Olanda e 
del Belgio, hanno fatto i dop- 
pi onori di casa a che 

*Europeo si svolgerà nei 

due Di con partita d’aper- 
tura a Bruxelles e finale a 
Rotterdam o Amsterdam. 

Già qualificate Olanda e 
Belgio, le altre 14 saranno 
scelte in questo modo: le vin- 
centi dei 9 gironi, la miglior 
seconda e le quattro che 
usciranno dagli spareggi tra 
le altre 8 «seconde». 


Il c.t. Cesare Maldini 


La Dinamica sconfigge la Montana e conserva il terzo posto 


A Caserta la Genertel vola 


Torna il miglior Esposito. 


i ti cesso L ì 
ROTA Bauli ilmente imposti a Caserta, 


triestini ieri si sono fac 


esterno della Genertel. I 


battendo la Juve 90-71. Già al termine del primo 
tempo la gara era chiusa: i biancorossi di Pancotto 
hanno conquistato subito un buon vantaggio. Il mi- 
glior realizzatore è stato Thomas, autore di 22 pun- 
ti, ma il segnale più importante arriva da Riccardo 
Esposito. L’ala riscatta l’ultimo mese sottotono ri: 
trovando la vena delle serate migliori da tre punti 


(4 su 4, 16 punti in totale). 


Soddisfatto il tecnico Pancotto: «Prestazioni così 
ci aiutano a ottenere una mentalità di vertice. Trie- 
ste deve tornare a essere protagonista». 


La Genertel 


si conferma al secondo posto, dietro 


la lepre Bini Livorno. Due punti dietro ai triestini, 
prosegue anche la marcia della Dinamica Gorizia. 
Teri gli isontini hanno sconfitto in casa la Montana 


Forlì 78-74. 
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NUOTO è 


segnare nuovi scenari per il 
suo futuro restano gli amici. 
Come Gian Michele Capitti- 
ni, ristoratore veneto. «Perso- 
nalmente spero che lasci l’Ita- 
lia. So che ha tante richieste 
e sono convinto che all’estero 
possa dare ancora molto: lo 
sta dimostrando anche a Bo- 
logna». 


Norvegia Grecia Georgia 
Lettonia Slovenia Albania 


Germania Turchia 
Finlandia Irlanda del Nord 
Moldova 


DE _ 


Russia Francia Ucraina 
Islanda Armenia Andorra 


Inghilterra Bulgaria Svezia 


Polonia Lussemburgo 
Spagna Austria Israele 
Cipro San Marino 


7: 


Romania Portogallo 
Slovacchia Ungheria 
Liechtenstein Azerbaigian 
- me - 


Scozia Repubblica Ceca 
Lituania Bosnia-Erzegovina 
Isole Faroe Estonia 


»° i... 


PERTH Emiliano Brembilla 
ha conquistato la medglia 
d’argento nei 1500 metri 
stile libero ai campionati 
mondiali di nuoto di Per- 
th. L'italiano campione eu- 
ropeo della specialità ha 
coperto la distanza in 15 
minuti e 59 centesimi di 
secondo, in una gara in 
cui il vincitore, l’australia- 
no Grant Hackett, ha fat- 
to registrare il terzo mi- 
glior tempo di sempre, 14 
minuti, 51 secondi e 70 
centesimi. Ottima, comun- 
que, la prova di Brembilla 
se si tiene conto del fatto 


Congedo dolce 
Brembilla argento nei 1500 


dai Mondiali 


che finora soltanto otto 
nuotatori sono riusciti a 
scendere sotto i 15 minuti 
sui 1500. 

La Nazionale maschile 
ha chiuso il suo torneo al 

juinto posto, regolando in 
finale a Russia 14-3. Si 
tratta di un risultato che 
salva, almeno parzialmen- 
te, il bilancio della forma- 
zione allenata da Rudic. 

I Mondiali australiani 

er quanto concerne l’Ita- 
ia si chiudono con in ve- 
trina il Setterosa e la 
squadra delle prove di 
nuoto in mare aperto. 
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Juventus 
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MARCATORE: nel st 32? Masinga. 

INTER: Pagliuca, Colonnese (dal 18’ st Branca), 
Bergomi, Galante, West, Moriero, Zanetti, Ze 
Elias, Simeone, Djorkaeff, Ronaldo. All.: Simo- 


ni. 

BARI: Mancini, Garzya (dal 45° st De Ascentis), 
Sala, Negrouz, De Rosa, Zambrotta, Volpi, In- 
gesson, Manighetti, Masinga, Guerrero (dal 36° 
pt Olivares). All.: Fascetti. 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure. c 
NOTE: giornata nuvolosa, terreno in precarie 
condizioni. Spettatori 35 mila. Ammoniti Mani- 
ghetti, De Rosa, Negrouz, Zanetti, Garzya, In- 
gesson e Ze Elias. 


MARCATORI: nel pt 9’ e 19° Inzaghi; nel st 14° Del 
Piero, 48° Kolyvanov. 

BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Torrisi, Mango- 
ne, Magoni, Cristallini (25’pt Paganin), Maroc- 
chi, Tarantino, Nervo (33’st Pavone), Andersson 
(13’st Kolyvanov), Fontolan. All.: Ulivieri. 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Montero, Iuliano, 
Torricelli (31’st Dimas), Di Livio (26’st Birindel- 
li), Conte, Davids, Zidane, Inzaghi (26’st Fonse- 
ca), Del Piero. All.: Lippi. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 38 mila. Ammoniti Davids e Pa- 


MARCATORE: st 43’ Luiso. 

VICENZA: Brivio, Mendez, Viviani, Dicara, Coco, 
Schenardi, Di Carlo (24° st Maspero), Ambrosini, 
Zauli (34’ st Ambrosetti), Otero (24’ st Luiso), Di 
Napoli. AIl.: Guidolin. 

EMPOLI: Roccati, Fusco (10° st Cribari), Baldini, 
Bianconi, Ametrano, Pane, Bisoli, Ficini, Tonet- 
to, Florjancic (16° st Bonomi), Esposito (32’ st Cap- 
pellini). AIl.: Spalletti. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condi- 
zioni. Espulso al 4° st Ametrano. Ammoniti Dica- 
ra, Di Napoli e Bisoli. Spettatori 20 mila. 
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MARCATORI: nel pt 12° Pirlo; nel st 7? Kozmin- 
ski, 49° Diana. 

NAPOLI: agliaiatola, Facci (1’st Altomare), Bal. 
dini, Ayala, Sergio, Goretti, Asanovic, Allegri (1° 
st Longo), Bellucci, Protti, Bruno (8’st Scarlato). 
All.: Galeone. 

BRESCIA: Cervone, Savino, Kozminski, Adani, 
Bia, A. Filippini, E. Filippini, De Paola, Banin (46 
st RiavonGiaI, Pirlo (41’ st Diana), Hubner (33° st 
Neri). All.: Ferrario. 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: cielo sereno con temperatura mite, terre- 
no di gioco scivoloso Spettatori 50 mila. Espulsi 
34° st Longo. oniti De Paola, Scarlato, Ser- 
gio, Baldini e Kozminski. 


CALCIO SERIE A Il Bari 


espugna San Siro e riapre il campionato, mettendo a nudo 1 


e molte carenze nerazzurre 


Masinga, colpo di maglio sull'Inter 


Ronaldo non brilla e in attacco non ci sono alternative - Papera di Pagliuca 


Una grande Juve malmena 
il Bologna «orfano» di Baggio 


BOLOGNA Il caso-Baggio non 
oscura la grande prova del- 
la Juve e quella di Del Pie- 
ro. Vero che il Bologna è for- 
se andato in campo distrat- 
to dal colpo di scena della vi- 
gilia, ma la squadra di Lip- 
pi ha dato una grande dimo- 
strazione di forza, quasi di- 
sarmante per i poveri rosso- 
blù. Forza anche fisica, vi- 
sto che gli anticipi, i contra- 
sti sono stati tutti dei bian- 
coneri; e forza tecnica, visto 
quello che ha saputo inven- 
tare Del Piero e come Zida- 
ne ha poi diretto la mano- 
vra alle spalle delle punte. 
A centrocampo Davids più 
degli altri, ma anche Di Li- 
vio, Conte, Torricelli hanno 
demolito gli avversari diret- 
ti con un pressing che ha da- 
to frutti decisivi da subito: 
dopo neppure 20° si stava 
sul 2-0 e dopo c'è stata an- 
che l'impressione che la Ju- 
ve non abbia spinto più di. 
tanto, anche se ha continua- 
to a giocare molto bene. Die- 
tro, Ferrara e Montero sono 
state due torri contro cui so- 
no andati a sbattere, facen- 
dosi male, Fontolan e 
Kolyvanov. 

Poi Inzaghi: si è mangia- 
to due gol fatti, ma ne ha 
fatti due, decidendo la parti- 
ta. Per quattro volte insom- 
ma si è trovato solo davanti 
alla porta e, se ha sbagliato 
qualcosa, resta il fatto che 
quanto a scatto, riflessi, ca- 
pacità di castigare la mini- 
ma incertezza ha fatto tutto 
quello che deve fare una 
punta. 


SERIE A 


Atalanta-Udinese 
Bologna-Juventus 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Bari 
Lecce-Sampdoria 
Napoli-Brescia 
Parma-Milan 
Roma-Piacenza 
Vicenza-Empoli 


coi 
SLAVE WA 


Bari-Napoli 
Brescia-Parma 
Empoli-Inter 
Juventus-Atalanta 
Lazio-Bologna 
Milan-Fiorentina 
Piacenza-Lecce 
Sampdoria-Roma 
Udinese-Vicenza 


SQUADRE 


Inter 
Juventus 
Udinese 
Parma 
Lazio 
Sampdoria 
Roma 
Fiorentina 
Milan 
Vicenza 
Bari 
Brescia 
Bologna 
Empoli 
Piacenza 
Atalanta 
Lecce 
Napoli 


Le migliaia di tifosi bian- 
coneri hanno fatto gran fe- 
sta per quello che è succes- 
so in campo e per quello che 
è apparso sul tabellone lu- 
minoso a proposito dell’In- 
ter, ma Lippi e i suoi gioca- 


Inzaghi e Del Piero 


tori hanno ostentatamente 
ignorato ogni riferimento ai 
nerazzuiti. 

Il Bologna, che veniva da 
una bella serie positiva, tro- 
verà avversari più alla sua 
portata di questa Juve. Ieri 
è stato letteralmente demo- 
lito ma non gli capiterà sem- 
pre di perdere ‘quasi tutti 
gli «uno contro uno». Non a 
caso il più bravo, nonostan- 
te i gol subiti, è stato Ster- 
chele, che però non è parso 


v 
DI 
< 


AV WWN aUuUuiIuinDnAOAOD AI N 0 0 

WIN UU DUINAWUWUODOGDNUAUAUW 
DEPP AULOIIAULAWWAN 
09 co LD 00 00 co NI co co co co co co co co co co c0 
INA UYU UNWWUIUIUINU 


È 


a sua volta impeccabile nel- 
la punizione di Del Piero. 
Torrisi ha giocato benino 
nell’ ultima ora, ma la sua 
mezz'ora iniziale è stata da 
incubo; Magoni si è affanna- 
to con poche soddisfazioni 
sulle tracce di Zidane, Man- 
gone si è trovato sempre a 
nre i guizzi di Inza- 

Da 

Paramatti ha buttato in 
campo molta generosità ma 
ha avuto la sfortuna di tro- 
varsi spesso davanti Del Pie- 
ro. A centrocampo non c'è 
stata proprio partita (e a di- 
mostrazione che non era 

iornata si è anche fatto ma- 
e Cristallini, lussazione del- 
la spalla, comunque a risul- 
tato acquisito). Nervo, spes- 
so il migliore nel recente 
passato, ha avuto un paio di 
guizzi ma anche sul piano 
della corsa contro gli juven- 
tini era difficile spuntarla. 

Davanti, qualcosa più di 
Andersson ha fatto Fonto- 
lan che poi, quando si è tro- 
vato a fianco Kolyvanov è 
anche riuscito a costruire 
qualcosa di pericoloso (c’ è 
stato un palo, anche se con 
la collaborazione di Birindel- 
li, alla fine è arrivato il gol 
del russo su punizione), ma 
questo non significa che Uli- 
vieri avesse sbagliato le scel- 
te iniziali: la Juve del fina- 
le, quando la squadre han- 
no giocato quasi alla pari, 
vinceva 3-0 e se anche sem- 
brava tutt'altro che stanca, 
non aveva più la stessa rab- 
bia agonistica. E l’Inter, con 
la terza vittoria bianconera 
in trasferta, era già molto 
più vicina. 
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MARCATORI: 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 13 reti: Montella (Sampdoria); 12 reti: Bierhoff (Udi- 
nese), Del Piero (Juventus); 10 reti: Baggio (Bologna); 9 reti: Balbo (Roma), Hubner (Brescia), In- 
zaghi (Juventus), Ronaldo (Inter). 


MILANO Per il primo mezzo 
scudetto; il titolo di campio- 
ne d’inverno, bisognerà 
aspettare domenica prossi- 
ma. Per il campionato vero 
invece l’Inter, sconfitta dal 
Bari e che vede la Juve peri- 
colosamente vicina, dovrà 
soprattutto ritrovare se 
stessa. Che poi vuol dire ri- 
trovare prima di tutto il Ro- 
naldo «fenomeno». Quello 
visto a San Siro col Bari in- 
fatti è stata l'ombra del Pal- 
lone d’oro. Nervoso, esitan- 
te, impreciso e, via via che 
passavano i minuti, perfino 
falloso. Tre errori grossola- 
ni per un campione delle 
sue potenzialità nei primi 
6°, poi tante palle perse e 
un agitarsi inconcludente, 


hanno condannato i neraz- 
zurri a una imbarazzante 
sterilità offensiva... 

Il resto, cioè riuscire a 
perdere in casa per la pri- 
ma volta in campionato col 
modesto Bari, invece è ope- 
ra collettiva. L'Inter ha tro- 
vato un’altra giornataccia, 
dopo la sconfitta di Udine, 
il sofferto riscatto con la Ju- 
ve e il tonfo clamoroso nel 
derby di Coppa Italia al 
quale aveva messo una top- 
pa una prodezza di Moriero 
a Piacenza. A questo pun- 
to, non un campanello, ma 
una sirena d'allarme deve 
risuonare nelle orecchie di 
Gigi Simoni. 

Il bel giocattolo nerazzur- 
ro forse non si è ancora fra- 


Beppe Signori, ieri dinuovo a segno per la Sampdoria. 


LECCE Uno straordinario 
Montella, ispirato da un ec- 
cezionale Veron e spalleg- 
giato da un ottimo Signori, 
mette le ali alla Sampdoria 
facendo sprofondare il Lec- 
ce in crisi profonda. La vit- 
toria blucerchiata è stata 
ipotecata dopo solo 6° con la 
rete che Montella ha lucida- 
mente realizzato. 

Il Lecce ha reagito: cer- 
cando di rimontare, batten- 
dosi per tutto il primo tem- 


Zi HANNO DETTO 
I commenti dei protagonisti 


Moratti: «Meno prudenza» 
Lippi: «Brindo a Fascetti» 
Galeone: «Siamo spacciati» 


Moratti (presidente Inter): «L'Inter dovrebbe ave- 
re più entusiasmo e meno prudenza». —_ . — 
Simoni (allenatore Inter): «Sono dispiaciuto, ma 


non depresso». 


zona, cambio mestiere». 


gliatoi ci siamo 


agito». 
essere orgo; 
re su 0) 


lenator 
re fuori». 


to girare la testa». 


Fascetti (allenatore Bari): «Piuttosto di marcare 2 


Lippi (allenatore Juventus): «Mi piacerebbe fare 
un bel brindisi con Fascetti». SPESO 
Torrisi (giocatore Bologna): «Alla fine negli Shi; 
ardati in faccia e abbiamo detto: 

Icann sono più bravi di noi». ine 

oskov (allenatore Sampdoria): «Noi eur 

mo superiori agli allenatori degli altri conti fosse bra- 
notti ha SR un disastro. Non peri SPIE 
yo, ma perchè non conosce niente de À 
Schwarz (giocatore Fiorentina): «Se vedo un la 
dro che ruba in casa'mia, cerco di 

to da Jugovic un fallo non bello, una 


alesani (allenatore Fiorentili 7 
pace questa Fiorentina. Credo che il presidente debba 
lioso di questa squadra», final È 
Guidolin (allenatore Vicenza): «Ho ‘Mente ri- 
visto il ’mio” Vicenza, quella squadr ‘a capace di lotta- 
i pallone e che non Si Menti i 
Luiso (giocatore Vicenza): «Io le decisioni degli al- 

ue so rispettare, anche se a Nessuno piace sta- 


Galeone (allenatore Napoli): «La situazione è più 
che drammatica. Solo la matematica ci sostiene e non 
ci condanna ancora alla B. 
speranze se consideriamo che il, Ca 

‘aglialatela (portiere Napoli); «Il Brescia ci ha fat- 


Non sembrano esserci più 


Ferrario (allenatore Brescia): «Il Napoli è la squa- 
dra più debole fra quelle incontrate dal Brescia». 


po. Boskov ha lasciato sfo- 
gare il Lecce, ha bloccato i 
varchi, in ciò agevolato dal- 
lo scarso peso dell’attacco 
leccese. Quando poi nella ri- 
presa Montella ha siglato il 
gol del 2-0 non c'è stata più 
partita: la Sampdoria ha do- 
minato, Montella ha manca- 
to due azioni clamorose e 
Signori ha potuto impegnar- 
si in alcune delle sue sgrop- 
pate che gli hanno propizia- 
to poi il terzo gol. 


pei sia- 
inenti. Me- 


nostro calcio». 


rendermi. Ho subi- 
gomitata, e ho re. 


ntina): «Lasciatela in 


arrende mai», 


ari vince a Milano». 


cassato, ma emette scric- 
chiolii sinistri, soprattutto 
sul piano del gioco. Che 
l’uomo-Ronaldo potesse ave- 
re un calo fino a comportar- 
si come un giocatore qualsi- 
asi doveva per forza essere 
in preventivo. Ma il fatto è 
che all’Inter, partito Ganz, 
e con Zamorano e Kanu in- 
fortunati e. Branca sempre 
a mezzo servizio, la pausa 
del brasiliano capita in un 
momento nel quale le alter- 
native in attacco sono nul- 
le. Se ne è accorto il bravo 
Fascetti e il piccolo Bari, 
prima disinvolto poi pru- 
dente, ha aspettato il mo- 
mento giusto e ha fatto tom- 
bola. 

Per mezz'ora abbondante 
il Bari ha cercato di giocar- 
sela alla pari coi nerazzurri 
schierando Masinga e Guer- 
rero di punta, il marocchi- 
no Negrouz a marcare Ro- 


Masinga spinge in rete il pallone che ha messo k.o. l’Inter. 


naldo con De Rosa, quasi 
un. libero, nei pressi. E° 
sembrata beata incoscien- 
za, tanto che l'Inter ha crea- 
to subito tre nitide palle 
gol. Ronaldo però si è accor- 
to che il terreno di San Siro 
è infido e così gli sono sal- 
tellati via malamente dai 
piedi palloni che meritava- 
no un trattamento diverso. 
Nè decisivi sono stati Mo- 
riero, Djorkaeff, Zanetti e 
Simeone. Cosicchè, passata 
la grandinata iniziale, Fa- 
scetti ha azzeccato il cam- 
bio di Guerrero con Oliva- 


- res. Il Bari è rimasto con 


una punta, ma si è coperto 


_... 


Sampdoria nettamente superiore 


Montella fa gli straordinari 
e non lascia alcuno scampo 
a un Lecce in crisi d'identità 


La Sampdoria ha regi- 
strato il perfetto affiata- 
mento tra Montella e Signo- 
ri che si scambiano, si inte- 
grano, si supportano in ra- 
pida successione; alle loro 
spalle è stato Veron il vero 
ispiratore di ogni azione, Il 
tandem con Franceschetti 
ha sfruttato i varchi che si 
creavano davanti lanciando 
a turno Montella, Laigle e 
Boghossian, i quali in un 
paio di occasioni ha anche 
tentato con tiri prepotenti 
la soluzione personale. 

Dinanzi a questa squa- 
dra, il Lecce è esistito solo 
un tempo. La squadra gial- 
lorossa è fragile in attacco, 


I veneti venivano da 


leggera in difesa e quando 
si trova a dover rimontare 
avverte tutti i limiti del suo 
organico. Sino a quando la 
Samp non ha deciso di fare 
sul serio, gli uomini di 
Prandelli hanno ben figura- 
to. Troppo poco, comunque. 

A fine gara il tecnico del- 
la Samp; Boskov, ha detto 
che la sua squadra punta 4 
piazzarsi tra il sesto e il dg 
cimo posto. La conereteft- 
dimostrata a Lecce e sa cui 
tutto l'ordine tatti gno re- 
si è mossa su un. 5? pioggia, 
so pesante dere che la se. 
fanno prevege dei blucer. 
rie favores Continuare, 


a 


chiati P9 


4 sconfitte consecutive 


Luiso risveglia Îl Vicenza: 
piega l'EmpOli a 2' dalla fine 
e interrompe la serie nera 


Vicenza Più con il cuore 
vai goa Il Vicenza Lo 
jega 88° per far saltare Ja 
ifesa-cassaforte dell'Empo- 
li. Un gol in mischia di Lui- 
so, inizialmente relegato in 
panchina, regala Ti 
za i primi AGO, I 
dott Punti del ’98 e in- 
Sh Ompe un'astinenza che 
Tava da 4 gare consecuti- 
ve. Una vittoria sofferta 
ma meritata quella della 
formazione di Guidolin, 
che ha evidenziato progres- 
si anche sotto il profilo del 
gioco. L'importante balzo 
in classifica sarà utile an- 
che sotto il profilo del mora- 
le. Da parte sua l'Empoli, 
che a un certo punto ha cre- 
duto di poter uscire con un 
risultato positivo dal «Men- 
ti», ha solo il rammarico di 
aver giocato l’intero secon- 
do tempo in inferiorità nu- 
merica per l’espulsione di 
Ametrano, ingenuo in en- 
trambe le occasioni quando 
ha toccato il pallone con le 
mani. 
Per l’incontro dell’annun- 
ciata riscossa, Guidolin 
cambia le carte in tavola: il 
mister biancorosso rispolve- 
ra la coppia centrale Dica- 
ra-Viviani, sulla destra si 
rivede il recuperato Men- 


dez e sulla sinistra Coco. A 
centrocampo rientra Di 
Carlo mentre Zauli viene 
referito ad Ambrosetti. 
Novità anche in attacco, do- 
ve per puntare viene data 
sta all’inedito tan- 
em Di Napoli Otero, con 
Luiso per la prima volta in 
panchina. TSE 
Nessuna novità in casa 
empolese dove il. tecnico 
Spalletti propone l’identico 
Ti che 7 prima aveva pareg- 
giato con il Bologna. L’ini- 
zio del Vicenza è stato vee- 
mente, con i biancorossi 
che hanno preso d’assalto 
l'area dell'Empoli e che nel 
giro di 15° hanno confezio- 
nato due palle gol con il 
rientrante Di Napoli, che 
sulla sua strada ha trovato 
uno splendido Roccati. Con 
il passare del tempo l’Em- 
poli è riuscito a prendere le 
misure e non ha più rischia- 


to. i 7 

L'episodio che ha deciso 
la partita è stata l’espulsio- 
ne di Ametrano al 3°: Guido- 
lin, che ha inserito Pasqua- 
le Luiso. Il boato che ha ac- 
compagnato il gol del bom- 
ber Re ‘rappresentato la fi- 
ne di un incubo per il Vicen- 
za. 


pISCLO: Garzya ha cambia- 
to fronte e ha contrastato 
bene Moriero liberando Ma- 
nighetti. Ingesson, indietro 
ein mezzo, è risultato un gi- 

rante quasi invalicabile, e 

egrouz ha preso le misure 
di Ronaldo. 

Simoni ha tentato la car- 
ta Branca, ma il gioco dell’ 
Inter, col passare dei minu- 
ti si è fatto sempre più ap- 
prossimativo. La sconfitta 
è arrivata con molte colpe 
di Galante e, soprattutto, 
Pagliuca che si sono fatti 
anticipare due volte da Ma- 
singa, prima di testa e poi 
di piede. Poi è stato il Bari 
a mancare il raddoppio. 


Partenopei allo sbando 
Folle picchiata 
del Napoli 
impallinato 
anche dal Brescia 


NAPOLI Il Napoli si dispo or- 
Come un aereo divegrecipi- 
mai ingovernabilff coman- 
ta verso la serig0, i motori 
di non rispogia, il velivolo 
sono in sperdere quota è; 
continugte il gran trambi- 
nongî si nota a bordo e i di- 
storati tentativi del pilota 
fFiportaro in quota, an- 
che | equipaggio sembra es- 

SeISI ormai rassegnato all’ 

epilogo. Non si aspetta al- 

tro che il tragico impatto. 

. Il Brescia passa con auto- 
Tità dimostrando di essere 
un complesso armonico, 
ben disposto in campo e do- 
tato anche di individualità 
tecniche di rilievo. Nel Na- 
poli qualcuno, se volesse, 
potrebbe tirare in ballo le 
assenze degli squalificati’ 
Turrini, Crasson e Rossitto 
per giustificare la disfatta. 
Ma sarebbe tempo perso. 
La verità è che la squadra 
non ha gioco. Forse non sa- 
rà neppure colpa di Galeo- 
ne; di chi l’ha preceduto 0 
dei giocatori. Forse i risul- 
tati dipenderanno anche 
dalla caratura tecnica limi- 
tata di molti dei componen- 
ti della rosa azzurra, fatto 
sta che in campo non si ve- 
de mai una squadra di cal- 
cio vera. Niente cuore, poco 
agonismo, notevoli lacune 
tattiche. 

Non è un caso che i due 
migliori giocatori del Bre- 
scia siano stati proprio Pir- 
lo ed Emanuele Filippini, 
che hanno vinto le sfide sul- 
le fasce con i rispettivi av- 
versari. Niente male anche 
Bia, uno che poco meno di 
un mese fa aveva già imboc- 
cato, pieno di entusiasmo 
l'autostrada Udine-Napoli, 
quando fu misteriosamente 
bloccato. Gli fu detto che po- 
teva anche uscire al casello 
di Brescia... 

Il faturo del Napoli appa- 
re francamente segnato. 
Non è tanto una questione 
di distanza dalla quota sal- 
vezza (anche se 9 punti noff 
sono uno scherzo per nessuf 
no), quanto la mancanza 
cronica di mentalità giusta; 
a far pendere dal lato della 
retrocessione la bilanci? 
del pronostico. E° difficile 
anche immaginare che 21 
tri correttivi, portati in cor 
sa, possano cambiare il VO 
to della squadra. 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


IL PICCOLO III 


Sampdoria 


MARCATORI: nel pt 12? Montella; nel st 6° Montel- 


la, 32? Signori, 47 Rossi. 


LECCE: Lorieri, Sakic, Viali, Cyprien (9’ st Baron: 
chelli), Rossini, Conticchio, Govedarica, Piange- 
relli, Casale (1’ st Rossi), Atelkin (1° st Dichio), 
Palmieri. AIl,: Prandelli. ; 3 

SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Hugo (46 st 
Dieng), Mihajlovic, Castellini, Laigle, France- 
schetti, Boghossian, Veron (42? st Scarchilli), 
Montella, Signori (36° st Vergassola). All: Bo- 


skov. 


ARB : Bettin di Padova. 

ERE umida, terreno allentano per la 
pioggia caduta prima della partita. pr 13 
mila. Ammoniti Veron, Viali e Montella. 


_. 


sn ____ ii 


Lazio " Piacenza 1 


MARCATORI: nel pt 29° Cois, 31° Boksic; nel st 38° MARCATORI: nel pt 6° Aldair; nel st 41’ Rastel- 
i,39° li ) 
Fiomandi de Nrct Falcone (84° st Tarozzi), ROMA: Konsel, Cafu, Aldair, Petruzzi, Candela, 
Firicano (41’ st Robbiati), Padalino, Serena, Cois, Tedradze (34° st Tommasi), Di Biagio, Di France- 
Rui Costa, Schwarz, Oliveira, Batistuta, Morfeo sco (44° st Scapolo), Paulo Sergio, Balbo (82° st 

(40° st Edmundo). All.: Malesani, Delvecchio), Totti. All.: Zeman. } TR 
LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Negro, F do PIACENZA: Sereni, Sacchetti, Delli Carri, Vier- 
valli (36° pt Lopez), Venturin, Almeyda (23° st chwod, Tramezzani, Valoti, Piovanelli, Scienza, 
Rambaudi), Jugovic, Nedved, Boksic, Mancini Piovani (11° st Valtolina), Stroppa (27’ st Rastel- 
(48’ st Marcolin). All.: Eriksson. li), Dionigi (18’ st Murgita). All.: Guerini. 
ARBITRO: Cesari di Genova. ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 


NOTE: pomeriggio di sole, terreno inpuone caro NOTE: giornata di sole, terreno in buone condi- 
re E Ema di a zioni. Spettatori 44 mila. Ammoniti Sacchetti, 
. , Alm 


a, Valoti e Di Biagio. 
vic e Nedved. Stroppa, sl 


-_.. { 


MARCATORI: nel pt 31’ Chiesa, 44’ Baggio; nel st 
25° Ganz, 29’ Chiesa. 

PARMA: Buffon, Zè Maria, Thuram (42° st Apollo- 
ni), Cannavaro, Benarrivo, Crippa, Baggio, Fio- 
re, Blomqvist (13’ st Stanic), Chiesa, Crespo (27 
st Sensini). AIl.: Ancelotti. sn 
MILAN: Taibi, Costacurta, Deasilly, Maldini, Zie- 
ge (34 st Andersson), Ba, Albertini, Maini (40° st 
Donadoni), Leonardo (1’ st Kluivert), Savicevic, 
Ganz. All.: Capello. 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: serata fresca, terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori 24 mila circa. Ammoniti Benarrivo 
e Ziege. 


. 


- 


DS 


CALCIO SERIE A Mediocre partita a Bergamo, sono soprattutto i friulani a deludere 


L_ 


Udinese, vertigine da piani alti 


L'esultanza 
dei giocatori 
friulani dopo il 
i pareggio 
D) D U siglato 
, * RENT . «zz 4 1 d Ì It N b oneri all'inizio della 
Atalanta grntosa, rimane in dieci ma mette im dyficolta 1 Dane dipreta 
DS co sugli esterni, i suoi han- Bierhoff, con 
grande Udincse ma sieve | Atalanta no sereno titare qualche stacco i testa 
i i i- RATA sone er esta. 
Un tosto Piacenza fina ST ei ei iaia 1 cet ione, “ma non hanno | Maper 
e tiva Atalanta, che ha fatto | Udlimese mai im euserito CeoE l'Udinese non 
vedere il meglio di sè quan- RI: nel pt 8° Gallo; nel st 4° Bierhoff. _ » stato In Quest a è stata una 
Senza bollicine do è rimasta in 10 ma nonè | MARSA Pontina Camera Dundjerski (29° pt Fo. | 1 Atalanta si è resa peri- f | domenica 
arrivata a quella vittoria ca- lio), Sottil, Rustico, Zenoni, Carbone, Gallo, Mirkovie, colosissima, ta: 


lo champagne 
LU 
LI 
di Zeman: alla Roma 
PA I di un 
Ce alla Gi CHSI 
ROMA C'era una volta il calcio- 
champagne della Roma di 
Zeman: azioni in sincronia, 
raddoppi mirabili, occasioni 
a grappoli. Da un mese si è 
spenta la luce e la squadra 
arranca faticosamente affi- 
dandosi alle giocate dei sin- 
‘oli, negazione totale del cre- 
o zemaniano. Il Piacenza 
di Guerini, sconfitta senza 
colpe dall’Inter, si riprende 
un punto all'Olimpico con 
pieno merito mettendo a nu- 
do le carenze di una Roma 
che comincia ad annaspare 
nel centroclassifica e ha in 
rogramma mercoledì un 
erby di Coppa con la lancia- 
ta Lazio di Eriksson che le 
ha rifilato sette gol nelle pri- 
me due sfide dell’anno. La 
Posizione di Zeman comin- 
Cla a vacillare: è finita coni 
fischi del pubblico. 
È lacenza subisce subito 
il vantaggio di Aldair, poi vi- 
vacchia temendo sfuriate av- 
versarie che non arrivano. 
Nella ripresa gli ospiti mo- 
strano una preparazione mi- 
gliore, dinamismo e concre- 
tezza, cominciano a insidia- 
Te Konsel con Murgita che 
ilapida tre occasioni d’oro. 
Poi il folletto Valtolina, il 
Slocatore che ha cambiato la 
Squadra, semina il panico 
con vari spunti d’autore e 
gtea l'assist vincente per Ra- 
Stelli c] GNA Fei 
Attacca N bereggia. La Roma 
si many testa bassa, Totti 
io un gol fatto e Del- 
Vecchio si ‘atto e De 


reni. ARIA Chiudere da Se- 


La Roma è fuori g; 
pa Italia e in cam, Sa tao 
squadra è costretta a ivo la 
rere una zona Uefa ch, Aeon, 
bra una chimera conside Su 
do i progressi della Sampde. 
ria dell'ex Boskov. Il Piacens 
za conferma di essere conso. 
na al suo ruolo di compagine 
che trova sempre il cammi. 
no della salvezza. Guerini 
ha forgiato il carattere di un 
complesso conscio dei suoi li- 
miti, ma amalgamato e reat- 
tivo. Sereni in porta, Vier- 
chowod immortale, i chilo- 
metri di Scienza e Valoti a 
centrocampo fanno sperare 
agli emiliani di poter resta- 
rein A. 


rimi 20”. i È 
fs o Venezia, chi ia ad Andria, non ne approfitta “Andata odi Cole me VE i erano riversati, i 
; il Venezi: dia ) un gran gol di Cois, la Fio- i uelli ospiti, 
Cagliari-Ancona 3-0 | Salernitana È Perde la capolista ma il AIAR E rentina ha avuto la sfortu- Bea I 
Fid. Andria-Venezia 1-1 | Venezia 18.10 5 9g ao|co 2 601 f] LI na, 90 secondi dopo, di in- ella loro squadra. 
Foggia-Salernitana 2-0 | Cagliari a n cappare in un errore di Pa- | “Ta polizia ha arresta- 
Genoa:Ravenia 1-0 | Torino 18 85 î 109555 (ERRE) n di] ÎÌ da LIE che De dava ee: to 10 tifosi per reati che 
Monza-Reggiana 0-0 9 ra ad un potentissimo Bok- s 
Pescara chievo 21 [Treves 181 5-6 9200 sic che ha riportato subito ooo TRA 
Reggina-Padova 3-0 [ETNO 18 (678/ dRolfgg gi Sisto i SA iare ad te arisalire la china, Il se- | in parità le sorti dell’incon- tblicosufficiale Îl'bi 
Torino-Perugia 0-0 Perugia 1867 519 4 4 oa 0 54 La capolista della serie B, Idi Da TR inno condo troncone della classi- | tro. Schwarz si è fatto espel- Li ioidelieniole dises: 
È 3-0 | Reggina 18 6 6 619 4 3 1|19234 la Salernitana che fa inve iii d Tr de ‘resta al fica, laddove le regine sono | lere per un fallo di reazio- Sage CR 
ESCO 18 R0200:206 SO ReR ; 5 RSS die n en is; i i suoi tre la Reg dala ela: VERO tra la Porca ha da a delle 
Reggi, {ì) in crisi, ha perduto l’imbat- ; n con i loro ventitrè punti. 0 l'impressione di non sof- Fondi 3 
E AE O) sii tibilità. nà e il 1998 Je Punti stappati all'Ancona resenta poco Sai a li | frire Vinferonia numerica. | forze dell'ordine - medi- 
Lucchese 190605 07 DIR 4 5 tibilità. Non chi e costringendo il Torino, P' ta Pi I : . 3 te per contusioni negli 
Ancona-Foggia Fid. Andria 57 69 4 4 309 104 a stia portando sfortuna, MA reduce de un pareggio, a vello di punteggio. A testi- | Cois, Rui Costa e poi Bati- | ©® dl dior dei 
Csangro: Treviso Foggi Le One di sicuro la sta mettendo 2 mant intatta la quar- monianza di quanto sia | stuta hanno provato anche | ospedali MER 
dierola] G so ME Sodi Pelia oi 45 dura prova. Infatti il Vene {venere “Ja meno affida- equilibrato e difficile il cam- | a segnare e l'argentino ha | Greco e Torre Annunzia- 
Lucchese-Torino enoa 18 6 3 995 2 2/94 ca, zia incede, a passi lenti e si- TRSOO io promozio- pionato in questione, ci so- | colpito la traversa. La La- |t2., Sa 
Padova-Genoa Chievo (SOR O lenziosi e la sconfitta CAM- ne Nessuna rincorsa affan- no l’Andria (22) e il Genoa | zio ha aspettato che la Fio- L'amministratore del- 
Rerugia-Monza Monza > 18 311 49 27 09 1 4 al ana contro un Foggia 20- nata da parte delle altre (21) che scalpitano. A pari | rentina finisse di sfogarsi, | la Turris, Acampora, ha 
Rare Verona Ravenna 1847 7/8 4 4 0/10 037 ie ha rischiato di mette- squadre Der il Verona merito con i liguri anche | poi, in sei minuti, ha vinto. | annunciato il proposito 
Cglana-Pescara Ancona 8g 4 6 8|9 23 4923 ievenetia du- (0.0 con ii Castel di San- Foggia e Chievo. Ma è a | Merito, come era successo | di denunciare il presi 
Salernitana-Fid. Andria | Csangro DR Me i PETE a tr alononio St ) i Treviso (ha battu- questo punto che la situa- | domenica scorsa, di Ram- | dente del Savoia Moxe- 
Venezia-Reggina Padova Li 5 51009 25 2/91 "i : 5 Dn i chei di rta 3-0), il Pe- zione si fa più drammatica | baudi, entrato al posto dell | dano per le dichiarazio- 
3] -16 ì i 


MARCATORI: 15 reti: Di Vaio 
Ferrante (Torino); 8 reti: Arti 
ni (F.andria), Lorenzini (Reg 


È) 


(Salernitana); 10 reti: Schwoch (Venezia); 9 reti: Chianese (Foggia), 
tico (Salernitana), Muzzi (Cagliari); 7 reti: Aglietti (Verona), Biagio. 
ina), Paci (Lucchese), Pisano (Pescara) 


soddisfacente. 


salinga che le manca dal pri- Spro (46° st Bonacina), Caccia (28' st Lucarelli). All: 


mo turno di campionato. La fondonico. : fl Helver di, un colp x a i i 2 5 
i : Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Helveg, Sta s al 38° con una azione 
squadra friulana ha confer | DEN oi si Wale), Gianzichedds, Bachini, Poggi (19 | liepoaL2% fo nonhape | Intanto Amoroso è stato ricoverato in ospedale per un trauma toracico 


di Sgrò di dover concede- 
reiteriore, L' Atalanta ha 


vo ntinuato in attacco ed è 


st Amoroso, 35’ st Jorgensen), Bierhoff, Locatelli. All.: 
Zaccheroni. Li 

ARBITRO: Borriello di Mantova. a 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spet- 


un grande momento e per 
certi versi ha bissato un po- 
co la modesta prestazione di 


Zaccheroni: «Momento delicato» 


BERGAMO Alberto Zaccheroni non è soddi- roni ha replicato: «No, io ero solo arrabbia- 
sfatto: «La nostra prestazione non è stata to coni miei giocatori in generale». 
all’altezza, questo in parte per nostro de- Intanto non ci sono buone notizie per 
merito, in parte per merito dell’Atalan- Marcio Amoroso, ricoverato nel reparto di 
ta». L'allenatore bianconero spiega: «Ab- chirurgia II dell’ospedale di Bergamo per 
biamo confermato quanto già si era intui- un trauma toracico riportato nel corso del- 
to nella partita con il Napoli, cioè che non la partita. Il giocatore brasiliano, in uno 
stiamo attraversando un buon momento. scontro a metà campo con un avversario, 
‘Abbiamo sofferto a centrocampo e soprat- ha ricevuto una botta e ha cominciato a 
tutto siamo stati incapaci di sfruttare le perdere sangue della bocca. 

fasce». Alla domanda se corrisponda al ve- La perdita di sangue ha indotto i medi- 
ro il racconto di Lucarelli su un suo scatto ci a disporre un controllo in ospedale e, do- 
d’ira nei confronti di Calori per un falloin po una visita al pronto soccorso, Amoroso 
area nei confronti dell’atalantino, Zacche- è stato ricoverato. 


i die ddirittura al gol, 
domenica scorsa contro il tatori 18 mila. Espulso al 24’ st Carbone. Ammoniti Ru. Di al tn tiro di Zenoni 
Napoli. Hanno cominciato stico, Statuto e Mirkovic. al 4 dA Lucarelli giudica- 


bene i friulani e Dun quar- î przione irregolare 
x avuto in ma- n i gara. 
Sua I gioco anche deviato in angolo. Dal canto lani, al 4° del secondo tem- dal detta ei grandissi- 
se è stata l’ Atalanta a pas- suo l’Atalanta ha avvertito po, quando su una punizio- Non ita: soprattutto ha 
sare in vantaggio all’8° di non solo l’assenza di due gio- ne battuta da Statuto, Bie. ma pò TUdinese che non ha 
gioco. Con un attento dispo- catori di grande determina- rhoff, libero, ha corretto in delus prodotto gioco nè situa- 
sitivo difensivo la squadra zione come Piacentini e Bo- rete di testa con un grande m@aiP pericolose. L'Atalanta 
bergamasca ha impedito nacina ma anche l' infortu- gesto atletico, c'è stata una TODI, do di essere una 
che l° Udinese sviluppasse nio di Dundjerski. Il serbo è reazione dell’ Atalanta. jo! dra capace di forti rea- 
le manovre sugli esterni, rimasto in campo sino al 23° bergamaschi sono però rima- So cora una volta ha 
per poi partire in contropie- del primo tempoin condizio- sti in 10, al 25’, per l’espul- ivato farei conti conla cat- 
de. E i friulani non sono ni menomate e solo quando sione di Carbone. E’ stato a Gai sorte. Feto 
mai riusciti a creare un se- Mondonico l’ha sostituito la questo punto che la squadra nell'Alatanta o Ren a 
rio pericolo se non quello squadra nerazzurra è riusci- nerazzurra ha tirato fuori era, Gallo € E 
del 4° quando su un contro- ta a emergere dalle difficol- tutta la sua determinazio- Udinese $ reo Bachini. 
piede di Locatelli, Sottil ha tà. Dopo il pareggio dei friu- ne. Non ha mai prodotto gio-  denz@ ©?! 


L - u - 


Con tre bellissime segnature i gialloblù ritrovano le ambizioni 


Milan affettato dal Parma 
Chiesa esorcizza il Diavolo 


PARMA Nella patria del pro- 
sciutto il Milan viene affet- 
tato: tre coltellate, due di 
Enrico Chiesa e una di Di- 
no Baggio, rilanciano il Par- 
ma verso la vetta della clas- 
Sifica, riappacificano pub- 
blico e squadra in un mo- 
mento difficile per la com- 
pagine di Ancelotti, rilan- 
ciano i gialloblù verso la 
Vetta nerazzurra della clas- 
Sifica, dalla quale sono di- 
stanziati da sette punti. 
Deludente il Milan: dopo 
le ultime prove, che sem- 
bravano accreditare una 
Tosse Te FOSSO, accorcia le distanze 
ra, iavolo è riuscito a i A 
imporre gioco © ritmo sol- a 
pt E da alla prima vera occasione no avuto breve durata: po 
resiste ns alle ande gol: azio- co prima della mezz'ora; 
ts tante azione di ing. ne sulla destra di Zè Ma- palleggio volante tra Fiore 
Un tiro di Mala PES ;i sense Passoni areatsul ed Enrico, Chiesa, fuori 
nn soi ini, a la Ùa Ia, Ù si è avventato Chie. &Fea l'attaccante parmigia- 
Olpo di UN pericoloso quale si è ay no si passa la palla dal gi- 
Sanz soncosta in tuffo di sa, che in scivolata ha bat- nocchio sinistro al piede de- 
scontri den tati gli unici ri- tuto Taibi. Difesa milani- stro splendida conclusione 
Anista ng] SUperiorità mi- sta dormiente. La squadra cool 


i DEAE ‘aibi vede planare nel- 
di Por ita Primo squarcio di Capello ha visibilmente VE naso O La prodez- 
1 al 


Più esperti i biancazzurri di Eriksson: fanno sfogare i viola poi li trafisgono 


Fiorentina ben cotta, festa laziale 


Decisiva l'espulsione di Schwarz - Cecchi Gori spazientito 
AMSOGINITALY MRetoE epico sigra ste. (22 IL CASO 


a DÌ id di | Ch | V) na di Malesani ed aveva ca- DA LI 
Vialli alla guida del Chelsea? | bi: scs oonri | Guerrigla urbana 
AE ag [peccato di ingenuità ed | per Turris-Savola: 
Una bella rivincita su Gullit. | sot: remete inte | 10 arresti, 60 foriti 
diali doti di contropiede. £ 
NAPOLI Scene da guerri- 


Cono Bou poor: prevede- 

re che Schwarz colpisse con ; 

un pugno Jugovic davanti an na 
by tra Turris e Savoia 


agli occhi del quarto uomo 
(serie C1, girone B), vin- 


Parma, mischia, palla al li- 
mite dell’area per Dino Bag: 
gio, che con una splendida 
rovesciata ha demolito defi- 
nitivamente gli avversari. 
Infatti nel secondo tempo 
non si è vista traccia della 
preventivata reazione mila: 
nista: macchinosa e incon: 
cludente, la squadra di Ca- 
pello si è affidata a qualche 
sporadica iniziai Savi: 
cevic. Improvvisamente, 
25°, la partita si è però ria 
perta: un tiro di Maini vie: 
ne respinto da Buffon, sul 
successivo tentativo dello 
stesso Maini si inserisce, le- 
sto, Ganz che in rovesciata 


ice un proverbio cinese: ci sono volte in cui è il caso di se- 
goa la riva del fiume ad aspettare. Prima o poi îl cada- 
vere del vostro nemico passa. Ci sono giocatori che aspetta- 
no ogni domenica, seduti su una grossa panca, l'occasione | © che Batistuta cogliesse la 
della loro vita. E guardano. Magari smoccolando contro traversa, ma complessiva ; 
quel «becero» di un allenatore che non li fa entrare in cam- | mente i suoi piani erano | 0 dalla squadra ospite. 
po. Ci sono anche giocatori, però, i quali dopo una carriera giuste slla‘fine ha vato Durante il (pro tempo 
infinita la panchina non la vogliono. Ci si siedono ugual- ragione lui: la Lazio ha vin- | 390 tifosi di Torre An- 
mente, smoccolano come gli altri e imprecano reprimendo | to ha fatto un importante nunziata avevano rag- 
la rabbia contro l'allenatore. Ma poi, un bel giorno, capita | Dasso avanti in ‘classifica. giunto sprovvisti di bi- 
hi II° ima volta che su quella panchina ti siedi, a Fiorentina, invece, anco- glietto lo stadio ed erano 
Di Sao vicino e ti chiede: «Ma scusa, non la vorre- | ra una volta non ha saputo | Stati sistemati nella cur- 
Sha Passata la paura in merito a un regalo di cattivo gU- | coniugareil gioco coni pun- | va. Durante la partita si 
sto sorge il legittimo dubbio che sia arrivato Li noont RA Rispetto aL |sono avuti fit lanci di 
A e 
aa fes. ton di vale i dirigenti della squa- ia Così si è interrotta tuato le È rime cariche 
dra i. Dr ii la panchina di «proprietà» | |a serie positiva dei viola | nel Ss distinti riser- 
di Ruud Gudllit, propri io quel Deer 0 che piazza Mae È E a pai da a vato ai locali. 
to a sè ogni domenica in panchina. L'ex Ju lomeniche. ittorio Cec- Gli incidenti hanno as- 
ancora dato risposta ma, Leto) sotto sta già prepari eo 1 chi Gori, tornato allo stadio sunto particolare gravi- 
lista dei rinforzi da chiedere per il suo primo RA di CUL dopo quaranta giorni di as- talisfniaciatinconi 
natore-giocatore. Il primo dei nomi è EonO fini to di po. | Senza, si è innervosito. Ep- | tro in coincidenza con il 
lit, volete sapere il perché? Solo per 1 pure, fino a quando si è gio- | deflusso dei sostenitori 
di entrambe le squadre 
che è avvenuto in con- 


i P sbandato: Zè Maria e. Bag- za di Chiesa chiude il ma- 
di'tonofh: 28 cresciuto | gio hanno impegnato Taibi tch, il Milan non riuscirà & 


recchi mey? idagn oi TRAE 1 VII ni 
sfruttato wi di ato pa- in difficili interventi. Ed è rendersi in alcun modo pi 


tergli dire: «Tu, in panchina con me!». Che goduria. A volte cato 11 contro 11, la Fioren- 
il cadavere del nemico passa. Eccome. ff tina è stata più convincen- 

"'* | te della Lazio sul piano del- 
la manovra, soprattutto nei 


glio 19 o, ha arrivato al 44° il colpo del coloso. 
S classico k.o.: corner per il 


al. pa. 


temporanea. Un centina- 
io di tifosi si sono scon- 


eli ; mo STE il Torino), la e precaria: Monza, Raven- | infortunato Almeyda, e del 
Lacie SEE in Nea (S0) con il Pado- na e Ancona insieme a Ca- | solito Nedved. Inutile, a cin- 
SEIIERIO nel m n è riusci- va e il Pescara (8-1 conil steldisangro e Padova stan- | que minuti dalla fine, l'in- 
he: 1 Verena e di una Chievo), per quanto que- no lentamente precipitan- | gresso di Edmundo, inutile 
ra Set accssione fi-  stestazionino a metà, pron- do verso la retrocessione. anche quello di Robbiati. 


ni fatte nel corso della 
settimana che a suo dire 
avrebbero creato partico- 
lare tensione sulla gara. 


| 


Î 


IV 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 La Triestina si fa rimontare due gol dal Giorgione nel finale 


L'Alabarda prima fa, poi disfa 


Giorgione 2 


MARCATORI: p.t. 32° Tibe- 

ri (rigore); s.t. 15° Zampa- 

gna, 33’ Campioli, 39° auto- 
ol di Modesti. 

STINA: Vinti, Manni, 
Birtig, Modesti, Benetti, 
Bambini, Coti, Canella, Ti: 
beri, Riccardo (s.t. 15° Gam- 
baro), Cono (sit. 41° 
Hervatin). All. Beruatto. 
GIORGIONE: Fortin, Fava- 
ro, Movilli, Marchetto, Os- 
sari (1’ s.t. Cartini), Groppi, 
Dalle Nogare (1’ s,t. Cam. 

ioli), Conte, Baggio, Man- 
‘ovani, Tollardo (s.t. 29° Zal- 
la). All. Capuzzo. 
ARBITRO: Tullio di Avezza- 


no. 

NOTE: ‘angoli 6-6. Giornata 
fredda ma soleggiata con 
terreno scivoloso. Spettato- 
ri paganti 1082 per un in- 
casso di 14 milioni. Ammo- 
niti Marchetto, Ossari, Ti- 
beri e Birtig. 


TRIESTE La Triestina sta scri- 
vendo un nuovo manuale del 
calcio dal titolo molto esplica- 
tivo: «Come buttare via nel gi- 
ro di pochi minuti una vitto- 
ria ormai acquisita». Una pub- 
blicazione consigliabile per i 
masochisti. La squadra di Be- 
ruatto, in effetti, stavolta l’ha 
combinata grossa. Ma proprio 
grossa. E° riuscita a far riesu- 
mare una partita che dopo il 
gol del due a zero di Zampa- 
gna sembrava morta e sepol- 
ta. Il tracollo è avvenuto nel 
breve arco di sei minuti (dal 
33° al 39?) sotto gli occhi incre- 
duli dell’ allenatore e dei tifo- 
si che pensavano di essere pri- 
gionieri di un incubo. Una si- 
tuazione devastante ma il ri- 
sultato è giusto. Il Giorgione, 
schierato da Capuzzo con lo 
stesso modulo dell’Alabarda, 
non avrebbe meritato di per- 
dere. Ha tenuto in mano il 
pallino del gioco per quasi tut- 
ta la ua con Baggio al cen- 
tro e Tollardo e Dalle Nogare 
(sostituito poi da Campioli) 
che sfrecciavano da tutte le 
parti. In mezzo al campo han- 
no comandato sempre 1 castel- 
lani grazie alla buona vena di 
Mantovani e Conte. Solo Mo- 
desti è riuscito ad arginare le 
avanzate degli ospiti, mentre 
Canella è apparso spaesato. 
Le numerose assenze alla fi- 
ne si pagano. Un po’ meglio 
sono andati gli scontri sulle 
fasce dove Coti si è aperto 
molti varchi fuggendo a 107, 
Fi Da e a Cartini poi. Dal- 
‘altra parte è finito quasi in 
parità il match fra l’accoppia- 
ta Bambini-Birtig e il duo Fa- 
varo-Dalle Nogare. Il Giorgio- 
ne ha fatto gioco, ha creato 
nei prini 45° almeno quattro 
maxi-occasioni ma a far gol, 
seppure su rigore, è stata la 
Triestina. L'Alabarda sembra- 
va almeno furba e concreta 
ma era solo apparenza. L’alle- 


Alessandria-Montevarchi 2-0 
Alzano-Carpi 3-2 
Brescello-Lumezzane 1-2 
Cremonese-Carrarese 0-0 
Fiorenzuola-Prato 
Lecco-Saronno. 
Livorno-Pistoiese 
Modena-Cesena 
Siena-Como 


Carpi-Alessandria 
Carrarese-Siena 
Cesena-Fiorenzuola 
Como-Modena 
Lumezzane-Cremonese 
Montevarchi-Livorno 
Pistoiese-Alzano 
Prato-Lecco 
Saronno-Brescello 


Buttata dalla finestra una vittoria che sembrava ormai acquisita 


A sinistra un tiro in corsa del centravanti Giovanni Tiberi; nella foto accanto una conclusione in acrobazia di Riccardo 


Zampagna. (Foto Lasorte) 


natore'Capuzzo è stato bravo 
a rimettere in asse la sua 
squadra cambiando due pedi- 
ne: Cartini per Ossari e Cam- 
pioli per Dalle Nogare. Ma il 
raddoppio del solito Zampa- 
gna, anche se potrà sembrare 
un paradosso, ha dato il colpo 
di grazia alla formazione di 
casa che è calata spaventosa- 
mente. In un eccesso di ottimi- 
smo Beruatto ha tolto Riccar- 
do per inserire Gambaro il 
quale non ha ancora il carbu- 
rante necessario. Una flessio- 
ne atletica ma anche di con- 


LA NOTA 
Squadra autolesionista 


Così non si va 
in serie (1 


centrazione (vedi il liscio di 
Benetti) di tutto il collettivo. 
Sul 2-1 il Giorgione ci ha cre- 
duto e con quel briciolo di for- 
tuna che gli era mancata pri- 
ma ha trovato il pare 
Vinti ha anche evitato i 
tagliagambe. Con una mano 
questa Triestina fa e con V’al- 
tra disfa. Una vittoria avreb- 
be almeno fatto passare in se- 
condo ordine i numerosi erro- 
ri di misura e tutte quelle pal- 
le perse. 

eruatto all’ultimo momen- 
to ha dovuto rinunciare a Ca- 


telli e rinviare il rientro di Gu- 
bellini e questo è stato un du- 


ro colpo per l’Alabarda. Il: 


Giorgione è partito fortissi- 
mo: su cross di Groppi (10°) te- 
sta di Baggio e salvataggio di 
Coti; riprende Favaro che spa- 
ra in corsa centrando la tra- 
versa. Coti 7 più tardi ha 
una buona palla sul piede su 
liscio della difesa ma si fa 
«stoppare». Un errore di Ca- 
nella al 22° fa scattare il con- 
tropiede veneto con RE e 
Dalle Nogare il quale si decen- 
tra troppo con Vinti in libera 


Le squadre autolesioni- 
ste non possono ambire 
al paradiso. Chi in sei 
minuti riesce a lanciare 
dalla finestra una vitto- 
ria che sembrava un pac- 
co ormai imballato non 
può salire in C1. La Trie- 
stina ieri ha commesso 
un peccato mortale an- 
che în considerazione del 


che riaperta. Pro Patria 
e Varese ora sono di nuo- 
vo lontane (a sette pun- 
ti). Il terzo posto (grazie 
alla sconfitta della Bielle- 
se) è l’unico zuccherino. 

mc. 


Atl. Catania-Lodigiani 1-0 
Battipagliese-Cosenza 0-2 
Casarano-Ischia 
Gualdo-Giulianova 

Juve Stabia-Acireale 
Nocerina-Fermana 
Palermo-Avellino 
Ternana-Ascoli 
Turris-Savoia 


Zampagna. 
(Hervatin).. 


Acireale-Palermo 
Ascoli-Battipagliese 
Avellino-Ternana 


Benetti............ 


Vini 0 
Manni o 


fatto che il misfatto è av- Sta 

venuto soli gli occhi de Bambini. 

gli allibiti tifosi. Di soli- 

FRA che L'Unione Cote 
non è capace dî chiudere 

e nie Canella....... SORTE 5 
ta l’ha fatto ma l'ha an- Tiberi.......: 


Riccardo tegnere 
(Gambaro)............. 


Cosenza-Gualdo 


Fermana-Casarano 
Giulianova-Nocerina 
Ischia-Atl. Catania 


Lodigiani-Turris 


Savoia-Juve Stabia 


Livorno 
Cesena 
Cremonese 
Lumezzane 
Como 

Lecco 
Modena 
Alzano 
Prato 
Alessandria 
Brescello 
Pistoiese 
Fiorenzuola 
Montevarchi 
Carpi 

Siena 
Saronno 
Carrarese 


Castel S.P.-Fano 
Iperzola-Spal 
Maceratese-Arezzo 
Pisa-Baracca 
Rimini-Torres 
Spezia-Tolentino 
Tempio-Pontedera 
Teramo-Viterbese 
Vis Pesaro-Viareggio 


‘Arezzo-Spezia 
Baracca-Teramo 
Fano-Tempio 
Pontedera-Vis Pesaro 
Torres-Pisa 
Spal-Maceratese 
Tolentino-Rimini 
Viareggio-Castel S.P. 
Viterbese-iperzola 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Savoia 
Nocerina 
Juve Stabia 
Avellino 
Palermo 
Ischia 
Acireale 
Fermana 
Atl. Catania 
Giulianova 
Battipagliese 
Lodigiani 
Turris 
Ascoli 
Casarano 


ALII VNAIMAADO 


ONUNNDONUMUIALUWWA 


Bisceglie-Astrea 
Castrovillari-Avezzano 
Catania-Frosinone 
Cavese-Tricase 
Crotone-Chieti 
Juveterranova-Catanzaro 
Olbia-Benevento 
Sora-Marsala 
Trapani-Albanova 


vers 
SoaLobo 


PP 
RAI 


Di 
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Albanova-Crotone 
Astrea-Catania 
Avezzano-Cavese 
Benevento-Juveterranova 


à 


Si 


SI 
DEVGUMUOONUIUONUIIOW 


PUNTANO NNANUAALOW 


SERIE C2 - Girone € 


Catanzaro-Sora 


Chieti-Bisceglie 
Frosinone-Trapani 
Marsala-Castrovillari 
Tricase-Olbia 


Spal 
Rimini 
Teramo 
Baracca 
Spezia 
Viterbese 
Pisa 

Vis Pesaro 
Arezzo 
Fano 
Castel S.P. 
Maceratese 
Tolentino 
Viareggio 
Pontedera 
Torres 
Tempio 
Iperzola 


WNWAELWUAUNYINNIVSWOOW 


Trapani 
Sora 
Crotone 
Catanzaro 
Tricase 
Marsala 
Castrovillari 
Benevento 
Avezzano 
Bisceglie 
Catania 
Cavese 
Frosinone 
Juveterranova 
Astrea 

Olbia (-5) 
Albanova 
Chieti 


AINLUNNNOLIAIUNINANW 
FOO NVNWNUONDAALYNANA 


Da 
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- 


Gi 
DIVUNWLINAIAOARIAOU 


OANNAAUROONUAALAiA 


È IL PROSSIMO AVVERSARIO 


uscita. Al 23? Movilli sul se- 
condo palo corregge d testa 
la palla in porta ma l'arbitro 
annulla per un fallo del difen- 
sore. a mezziora Movilli 
trattiene in area Riccardo che 
era stato lesto a girarsi. Rigo- 
re che Tiberi trasforma con 
‘una potente botta sotto la tra- 
versa. L'uno a uno sembra fat- 
to al 35’, ma Coti salva sulla 
linea sul colpo di testa di Con- 
te. Prima dell'intervallo Tol- 
lardo conclude a lato su sugge- 
rimento di Baggio mentre Vin- 
ti blocca due tempi la succes- 
siva legnata di Mantovani, 
Nella ripresa l’Alabarda pa- 
re più tonica. Fuga di Zampa- 
gna (6°) che entra in area e ti- 
ra sul primo palo: Fortin si 
salva in angolo. Anche il por- 


tiere alabardato si guadagna - 


la giornata su un rasoterra di 
Marchetto. Al 15° il bis: Ric- 
cardo pra la conclusione da 
fuori che viene rimpallata pro- 
prio sui piedi di Zampagna la 
cui girata di sinistro si spe- 
gne  nell’angolino. Grande 
esultanza. Dopo un «avverti 
mento» di Tollardo, il Giorgio- 
ne accorcia le distanze al 33; 
approfittando di un liscio di 
Benetti (fino a quel momento 
tra i migliori) commune ‘Scap- 
pa in contropiede e batte Vin- 
ti con un pallonetto dal limi- 
te. Partita dissotterata: sei 
minuti dopo il patatrac su pu- 
nizione per un fallo (che non 
c'era) di Manni su pio La 
punizione di Cartini è deviata 
in barriera da Modesti che 
mette Vinti fuori combatti- 
mento. Allo scadere i castella- 
pi sfiorano il successo ma il 
roi Cna, ribatte si 
Di iu Baggio. Hervatin al 
47° potrebbe dana le cose 
a posto ma la sua deviazione 
sotto misura è respinta da 
Fortin. Alla fine la gente non 
ha più neanche la forza di fi- 
schiare. È 

Maurizio Cattaruzza 


Albinese-Voghera 1-2 
Biellese-Leffe 0-2 
Cittadella-Cremapergo 3-1 
Ospitaletto-Mestre 2-1 
Pro Patria-Mantova 1-0 
Pro Vercelli-Pro Sesto 1-2 
Sandona'-Solbiatese 1-0 
Triestina-Giorgione 2-2 
Varese-Novara 1-0 


Cremapergo-Varese 
Giorgione-Pro Vercelli 
Leffe-Cittadella 
Mantova-Triestina 
Mestre-Albinese 
Novara-Pro Patria 

Pro Sesto-Sandona' 
Solbiatese-Biellese 
Voghera-Ospitaletto 


TRIESTE Un boato ed un ur- 
lo squarciano la quiete 
del sottotribuna. Il rom- 
bo proviene dal pugno di 
Paolo Beruatto sbattuto 
contro la porta degli spo- 
gliatoi, il grido dall’ugola 
inferocita dello stesso. 
Un: «La barriera...» rim- 
bomba attraverso i corri- 
doi del «Rocco». 

Eh sì, quella maledet- 
ta barriera apertasi sul 
tiro malandrino del pa- 
reggio «castellano» che 
Beruatto prende a simbo- 
lo di tutta la sciagurata 
partita. «Imposti una bar- 
riera ben precisa — il la- 
mento del tecnico pie- 
montese — la riprovi addi- 
rittura prima della parti- 
ta, e poi che succede? 
Che nel momento decisi- 
vo il tutto viene invertito 
e quanto provato va a far- 
si benedire». 

La barriera malmessa, 
in effetti fotografa un in- 
contro che più male non 
poteva andare. Il mante- 
nimento del vantaggio 
(stavolta addirittura dop- 
pio) nuovamente non è 
riuscito ed una vittoria 
già raggiunta gettata ino- 
pinatamente alle ortiche. 
Non va giù questo pareg- 
gio a Beruatto. «Un'altra 
volta siamo costretti a re- 
citare il mea culpa — os- 
serva l'allenatore — per 
aver sprecato una parti- 
ta già chiusa. In vantag- 
gio di due gol ad un quar- 
to d’ora dalla fine non 


one A 
SQUADRE 


Varese 
Pro Patria 37 
Triestina 30 
Biellese 30 
Cittadella 27 
Mantova 25 
Voghera 24 
Albinese 24 
Pro Sesto 22 
Sandona' 22 
Giorgione 21 
Leffe 
Mestre 20 
Pro Vercelli 
Cremapergo 
Ospitaletto 
Novara 
Solbiatese 


Le imprecazioni di Beruatto: 
«Quella maledetta barriera» 


Ci) 
VII WALUALPLSURUIUIN0 
ON 00 0 JU LAO DOLIOORNI 
DLOIONIIQOOUOLAILIUASNWA 
DLL LL LLLLLoooeLeLebLswLww 


MARCATORI: 8 reti: Zirafa (Cittadella), Tiberi (Triestina); 7 reti: Russo (Voghera); 6 reti: Baggio (Giorgione), 
Della Giovanna (Mantova), Provenzano (Pro Patria), Zampagna (Triestina); 5 reti: Buonavita (Albinese), Terra- 
neo (Biellese), Comi (Biellese), Martini (Mantova), Bertoni (Ospitaletto), Cavaliere (Pro Vercelli), Sala (Varese) 


puoi proprio permetterti 
di farti rimontare. Inten- 
diamoci, noi siamo incap- 
pati in una giornata stor- 
ta ed il Giorgione ha fat- 
to sicuramente una parti- 
ta migliore della nostra. 
Loro, quindi, meritavano 
il pareggio. Però, dopo 
aver ”trovato” due gol, 
non ci saremmo dovuti 
permettere di sbagliare 
quei particolari», 

Per «particolari», Be- 
ruatto intende la barrie- 
ra aperta ma anche lo 
svarione difensivo sul pri- 
mo gol veneto. Due «par- 
ticolari», appunto, che so- 
no costati una partita. E 
forse. un campionato. 
«Eravamo stati bravi ad 
approfittare di due loro 
svarioni, anche il rigore 
a nostro favore, infatti, è 
stato frutto di una loro 
ingenuità, molto di meno 
nel gestirli. Se non si con- 
ducono in porto certe par- 
tite, bisogna per forza di 
cose abbassare le mire. 

«Il Giorgione non è ma- 
le, e lo sapevamo anche 
prima, ma non tanto da 
farci rischiare di perdere 
una partita simile». E la 
sconfitta non è arrivata 
per un pelino. Forse solo 
per una bambola finale 
del decantato «Baggino», 
e per qualche decisione 
arbitrale che ha fatto in- 
furiare l'allenatore ospi- 
te Capuzzo al quale i con- 
ti proprio non tornano. 

«Qui siamo a Trieste e 


Mantova superato da una Pro Patria che ha ormai preso il volo 


Provenzano fa la differenza 


Pro Patria 1 
Wil ili. 
Mantova (1) 


MARCATORI: 24° p.t. Pro- 
venzano. 
PRO PATRIA: Righi, Dato, 
Tubaldo, Casabianca, Ban- 
dirali, Bonomi (29’ s.t. To- 
niolo), Olivari, Rusconi, Lu- 
nini, Giani, Provenzano 
(17° s.t. Polvani). All.: Gara- 
vaglia. 

'AOVA: Bellodi, Con- 
soli, Martini, Laureri (1° s.t. 
Tenzon), Liberati, Perini, 
Trentini, Rossi (10° p.t. 
Frutti, 26° s.t. Ferrari), Soa- 
ve, Avanzi, Nistri. All.: Ago- 
stinelli. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: spettatori 2200 cir- 


& LA PARTITISSIMA 
La squadra di Roselli resta in testa grazie al successo sul 


ca. Ammonti: Casabianca, 
Bonomi, Provenzano, Peri- 
ni, Dato, Consoli. Espulso: 
Avanzi al 46° s.t. per doppia 
AMMMONIZIONE, sci 


BUSTO ARSIZIO Vola la Pro Pa- 
tria al comando della classi- 
fica, alla quinta vittoria 
consecutiva dopo aver pie- 
‘ato con molta caparbietà e 
leterminazione un Manto- 
va vivo e concentrato che fi- 
no all’ultimo ha tenuto in 
apprensione la retroguar- 
dia bustocca. Una partita 
sempre accesa e combattu- 
ta, abbastanza equilibrata 
e che comunque la Pro Pa- 
tria si è aggiudicata con me- 
rito, sospinta anche con il 
calore del suo pubblico. 


Manovra ben in velocità 
con una certa precisione il 
Mantova che al 21° sfiora il 

‘ol con un secco diagonale 
$ sinistro di Soave. Ma tre 
minuti dopo è la Pro Patria 
e sbloccare il risultato. Lu- 
nini controlla al limite del- 
l’area e serve sulla destra 
lo smarcatissimo Provenza” 
no che dribbla il portiere #2? 
uscita e infila in rete di È 
stro. Al 3° minuto della n- 
presa un gran tiro del ga la 
tovano Trentini rafgi palo 
Sfera a sibilare &:Ghi. Azio- 
alla sinistra di ha parte e 
ni alterne | :\fantova pre- 
dall'altra; Cistenza, ma la 


1 
FS fin regge bl 


Novara 


Possanzini arma il Varese 


Varese — 
ero °_°‘ 
Novara 


MARCATORE: nel s.t. al 8° 
Possanzini. 

VARESE: Brancaccio, Tuto- 
ne (nel s.t. al 28° Tondo), Cit- 
terio, Borghetti, Tolotti, De 
Stefani, Ferronato, Gorini, 
Sala, Nichetti (nel s.t. al 18 
POrro), Possanzini (nel s.t. 
al 34° Gheller). All. Roselli. 
NOVARA: Ghizzardi, Corti, 
Citi, Paradici, Morotti, Con- 
sonni, Galli, Saviozzi (nel s.t. 
al 45’ Bonetto), Giordano, Pa- 
ni, Pensalzini (nel s.t. al 30° 
Petrone). All. Vallongo. 
ARBITRO: Alario di Civita- 
vecchia. 

VARESE All’inizio del campio- 


nato Varese e Novara si Ha 
contrarono con obietti! ‘alta 


one 
di boa, la 
Al Elo o] doppio 
‘iemontesi e la 


Ve sopita dalle con- 
Suuadre è la ssifica. La squa- 
dra di Roselli fatica a sbloc- 
sultato, che resta 


n 151 
DL. Ai lo 0-0 fino allo sca- 


del primo tempo, com- 
dre ‘ina fitta rete difensiva 
Sistemata dal nuovo Vallon- 


dr apertura d'incontro Sa- 
la va vicino al gol in due oc- 
casioni: La sì tuffa e di te- 
sta spedisce sul fondo da 


buona posizione poi non rie- 
Sco ada ganciare la palla, 
3% calcio di punizione di Bor- 
5 etti dalla sinistra. il pre- 

‘ominio territoriale del Va- 
Tese non produce frutti nep- 
Pure quando Citterio si tro- 
Va a tu per tu con Ghizzar- 
di. In avvio di tipa arriva 
il vantaggio della capolista. 
Possanzini riceve il passag- 
gio di Nichetti dalla bandie- 
rina del corner e beffa Ghiz- 
zardi con un pallonetto che 
si insacca sul palo più lonta- 
no. Il momento migliore del 
Varese che, sullo slancio, 
continua ad attaccare. Il No- 
vara reagisce e arriva a im- 
pensierire Brancaccio in due 
circostanze. 


recchi difetti 
TRIESTE di; fuori. I] e 
son fgancamente non lo 
che un mistero, Un po' 
so” putti. Nemm, Pp 
per + eno quel 
furbone di Zampagn: Cona 
see E Sars una simile 
debacie finale, Anche se 
una Piccola stradina il 
Ren Tiesce a indivi- 

«Siamo calati — assicu- 
Ta —. sotto ogni profilo. 

erte partite non le puoi 
Tegalare anche se il Gior- 
gione non ha rubato nul- 
la». Anzi. I rossostellati 
han fatto più del loro. E, 
soprattutto, 
l'hanno fatto E 
sino alla fi- 
ne. Al contra- 
rio dell’ala- 
barda. È 

«Da fuori 
— sostiene il 
sostituito” 
Riccardo — 
mi sono a0- 
corto subito 
che il Gior- 
gione . SeM- 
brava più lu- 
cido e più preparato per il 
finale. Noi invece erava- 
mo in evidente calo. Dico 
la verità, abbiamo rischia- 
to anche di prenderle, ma 
Vinti è stato bravo a inter- 
venire su Baggio nel con- 
citato finale». 

Poco, invece, ha potuto 
fare il portierone alabar- 
dato su quella palla parti- 
ta da una Punizione e 
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sì I PROTAGONIS" 1 
La diagnosi di Zampagna: 
«Emersi î Vecchi difetti» 


Gianluca Coti 
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Paolo Beruatto 


noi siamo il Giorgione, 
quindi...». E quindi? «E 
quindi incalza Capuzzo 
— succede che ci annulla- 
no un gol non solo regola- 
re, ma pure viziato da un 
fallo a favore del mio gio- 
catore. L’arbitro ha atte- 
so che la palla entrasse 
in gol e poi, invece che il 
rigore, ci ha concesso 
una rete annullata. 
«Comunque, per come 
si erano messe le cose il 
pareggio può starci an- 
che bene. Ma la Triesti-.| 
na l'abbiamo messa in 
difficoltà per tutta la pé- 
tita, dimostrando dio», 
derci sino all'ufà tro. 
Sinché l’alabardé e a cor- 
vata senza g22 le gambe 
to di fiato. ‘sintetizzare. 
corte, Pfugie, ; 
Come sandro Ravalico 


che, passando tra una sel- 
va di gambe, si è insacca- 
ta per il pareggio finale. 
«Purtroppo Modesti l’ha 
deviata con la coscia — ri- 
corda Vinti — e mi ha mes- 
so ‘fuori gioco. Peccato, 
perché il tiro era debole e 
ci sarei arrivato facile. La 
partita per noi si era mes-, 
sa al meglio, anche se il 

Giorgione aveva giocato 

al nostro stesso livello. 

Poi è però ‘arrivato un cer- 

to rilassamento». 

Già nella prima fase, 
per la ‘verità, qualche ri- 
lassatezza c'era pur sta- 
ta. Per due 
vaosletre 
Gianluca Co- 
ti era stato 
costretto a 
sventare sul- 
la linea. «Di- 
ciamo che il 
Giorgione ci 
aveva. già 
”avvisati” 
delle sue ca- 
* pacità — con- 

ferma Coti — 

ma sul 2-0 
ormai pensavamo di aver- 
cela fatta. Forse ci è man- 
cato un uomo che nei mo- 
‘menti difficili gestisse nel 
giusto modo la palla a 
centrocampo. questo 
senso, l'assenza di Catelli 
è risultata decisiva. Vuol 
dire che recupererem0 
nella prossima partita 2 
Mantova, anche se non sa” 


rà certo facile». 
al 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE D Turno positivo per tutte le regionali, con alcuni exploit degni di nota 


Cormonese, Argentana dà punti d'oro 


La Sanvitese passa a Rovigo, paregsiano Tamai e Pordenone, che ora rischia 


c se 4 
Argentana o 


MARCATORI: nel p.t. al 30° 
, Favero, al 31° Dean; nel s.t. 
al 35° e 39° Pinatti ; 
CORMONESE: Fabbro, Fa- 
voni, Mauro, Hadzic, Del 
Fabbro, Di Benedetto, Buz- 
zinelli, Dean (dal 17° s.t. Co- 
stantini), Perosa (dal 22° 
s.t. Francioni), Favero (dal 
40’ s.t. Moro), Pinatti. All. 
Manfredini, 
ARGENTANA: Rossi, Ponti, 


i | 


Pordenone 


MARCATORI: 


nel 
tempo, al 40° Petrolini,al 46 
Vigorelli. 

PORDENONE: 
zan, Zuppini, Benini (43° Ca- 
sadio s.v.), Petrolini, Arca- 


primo 
Blan- 


ba, Rigo, Giordano, Can- 
zian, Motta, Brustolin, Lo- 
catelli. Allenatore: Frutti. 
ADRIESE: Brunelli, Mar- 
chi, Zeffin, Farsoni, Grega- 
nin (47° st. Donà), Baroni, 
Renesto, Vigorelli, Poncina 
(39° s. t. Monti), Baccino, 
(23’ s.t. Fassin), Martinello. 
Allenatore: Scabin. 
ARBITRO: Franzi di Verba- 
nia. 

NOTE: angolil 4-2 per il Por- 
denone. Espulso al 36° s. t. 
Canzian per proteste. Am- 
moniti Motta, Greganin e 
Baroni. Giornata fredda e 
soleggiata, terreno legger- 
mente pesante, spettatori 
600 circa. 


PORDENONE La divisione della 
posta alla fine serve a poco 
al Pordenone che si avvici- 
na sempre più, clamorosa- 
mente, alla zona retroces- 
sione. Eppure il Pordenone 
aveva iniziato con il giusto 
cipiglio. Al 3” una punizio- 
ne di Giordano mette in ap- 
| prensione la retroguardia 
Re ma si tratta di un 

co dì paglia. Un paio di 


Z: JUNIORES REGIONALI 


Giorgi, Lugli (dal 1’ s.t. Ros- 
si), Pressi, Stradaroli, Con- 
ti, Vergnani (dal 25’ s.t. 
Temporin), Matterazzi (dal 
1’ sit. Pagnani), Zanoli, Del 
Prete. All. Zuccatelli. 
ARBITRO: Latella di Poten- 
za. 

ANGOLI: 3-1 per l’Argenta- 
na. 


NOTE: ammoniti Ponti, 


Rossi R., Vergnani, Tempo- 


rin, Mauro. Spettatori 400 
circa. 


guizzi di Locatelli non sor- 
retto a dovere dal compa- 
gno di linea Motta sono il 
preludio al gol dei «ramar- 
ri». Al 40° Petrolini conqui- 
sta palla al limite dell’area 
dei veneti e lascia partire 
un gran tiro che s’'infila, im- 
parabilmente, al sette della 
porta difesa da Brunelli. Il 
pareggio dell’Adriese arri- 
va solo sei minuti più tardi. 
Un intervento mancato da 
Brustolin a metà campo da 
la possibilità ai venti di in- 
nescare il contropiede. Vigo- 
relli s'invola dalle parti di 
Blanzan e viene steso. La 
coriseguente punizione vie- 
ne ‘affidata proprio a Vigo- 
relli che fulmina il portiere 
pordenonese. 

Nella ripresa il Pordeno- 
ne prova a far suo l’incon- 
tro ma con una scarsa con- 
vinzione. Ci provano Loca- 
telli al 6° e Brustolin una 
decina di minuti più tardi 
ma le conclusioni non im- 
pensieriscono la difesa av- 
versaria. Siî fa vedere an- 
che l’Adriese con un tiro 
cross di Bertipaglia. 

Nel finale c'è pure l’espul- 
sione di Canzian per prote- 
ste e inferiorità numerica 
le iniziative pordenonesi di- 
vengono più sporadiche. 
L'ultimo sussulto giunge al 


38° con Motta che spara a 
lato. 


CRT 


CORMONS Una saetta di Fave- 
ro incenerisce l’Argentana. 
Un gran gol quello dell’at- 
taccante cormonese che ha 
avuto il merito di sbloccare 
il risultato e trasformare 
in una passerella la delica- 
ta partita con i romagnoli. 
Anche perché fulmineo è 
stato il raddoppio di Dean. 

Ma: andiamo con ordine. 
Erano passati 30’ nei quali 
è stato l’Argentana a far 
gioco, andando anche vici- 


MARCATORI: 3° st Rella 
(S); 5° st Zampieri (S). È 
ROVIGO: Marini, Toniolo, 
Beghetto, Paltanin (1° st Ma: 
laman), Negri, Lorenzini, 
Rota, Avona, Nicolazzi, (25° 
st Giammei), Mezzacasa (1’ 
st Vigliotti), Agostini. A di- 
sp.: Guariso, Cregnanin, Ar- 
curi, Lipralon, All.: Groppel- 
lo. 

SANVITESE: 
Zoff, Cassin, Giacomuzzo, 
Pazzeu, Nuti, Rella (42? st 
Cabassi), Trangoni, Zampie- 
ri (36° st Roviglio), Tepan- 
cher, Ciro (45° st Lancerot- 
to). À disp.: Zabagno, Came- 
rotto, Fattori, trevisan, All.: 
Piccoli. 


e 


Ciganotto, 


'TAMAI: Ferrati, Stella, Sala- 
ti Giordano, De Marchi, 
Piccinin (Dalla Zotta), Fol- 
lador, Zanardo, Cleva, Bor- 
tolin, Siciliano (Brescacin). 
Allenatore: Morandin. 
FORLÌ: Fabbri, Scirica, Ar- 
rigoni, Patta, Donelli, Cal- 
deroni, Barbieri (Samori- 
ni), Degli Innocenti, Pazza- 
glia, Fabiani, Ghetti (Chie- 
rici), Allenatore: Zanetti, 
ARBITRO: Trefoloni di Sie- 


na. 
NOTE: Ammoniti Arrigoni, 


1 gol (al 9° con un colpo 
di ri di Matterazzi sul 
fondo sull’uscita a vuoto di 
Fabbro), quando Mauro 
dalla sinistra crossava un 
pallone basso al limite del- 
l'area. Rapido era Favero 
ad avventarsi sulla palla e 
a calciare al volo bruciando 
tutti sul tempo, anche Ros- 
si che non poteva far nien- 
te sul gran tiro. Il tempo di 
riprendere il gioco e i cor- 
monesi raddoppiavano an- 
cora con un gran tiro da 


ARBITRO: Soraggi di Luc- 


ANGOLI: 5-2 per il Rovigo, 
NOTE: spettatori 200 circa, 
Ammoniti: Avona, Cassin, 
Trangoni. 


ee. 


ci 


ROVIGO Preoccupante battu- 
ta a vuoto dei rodigini, che 
scontano nella ripresa un 
approccio alla gara total 
mente sbagliato. Per lun- 
ghi tratti è asembrato qua- 
si che la compagine di Grop- 
pello avesse preso l'impe- 
gno sottogamba. I risultati 
sono stati sotto gli occhi di 
tutti: dopo un primo tempo 
inguardabile con l’unica oc- 
casione frutto al 29’ gi 
‘un’errata uscita di Ciganot. 


Donelli, Ghetti, Stella e Za. 
nardo. Angoli 7 a 2 per il 
Forlì. 


Liu... 


TAMAI Un pareggio sostan- 
zialmente giusto quello tra 
il Tamai e il Forlì. La pale- 
se superiorità tecnica degli 
ospiti esce intorno alla mez. 
z'ora e il Forlì costruisce un 
paio di occasioni da gol. Pat- 
ta al 30° smarca Fabiani 
che spara di destro a lato 
di poco. Due minuti più tar- 
di occasionissima per Ghet- 
ti. L’ala si ritrova a tu per 
tu con Ferrati e cerca l’an- 


Dopo tredici vittorie consecutive la squadra di Sabot conosce la sconfitta 


Il Sevegliano sgambettato dall'Itala 
E il Monfalcone si scatena a Muggia 


Juniores Reg. /A 


Azzan IS 
Foi S-Pro Avi 

GeMOnE RNA ta lm0z7, i Ò 

Porcia-Bearzipgaldella 3-0 

Pozzuolo-Junig È 2-1 

0-0 

1-5) 

0 


Pro Fagagna=Trie_. 
pilimi ergo-Cogigimo 
‘O 


Ss 
Riposa: Tavagna, 


Basaldella-Por 
Bearzicol.-Pro Fagagna, 
Codroipo-Gemonese 
Juniors-Azzanese 

Pro Aviano-Fontanafregy 
Tavagnacco-Pozzuolo ©® 
Tolmezzo-Spilimbergo. 
Riposa: Tricesimo 


Tolmezzo 


23 
Fontanafredda 35 16 10 5 138 sl 
Tricesimo 33/16 9 6 13546 
Spilimbergo 2715 8 3 42893 
Pro Fagagna 25 14 7 4 32424 
Codroipo. 2416 7 3 63322 
Pozzuolo 2416 7 3 62216 
»| Juniors 2416 7 3 63032 
Tavagnacco 2115 7 0 82031 
Porcia 18.15 4 6 51919 
Gemonese 1816 5 3 81935 
Pro Aviano 1515 3 6 6 1623 
Bearzicol. 8.15 1 5 9 16.32 
Basaldella 22111: 
Azzanese 131202: 


cai 

Itala S.marco-Sevegliano 
Manzanese-Ponziana 
Muggia-Monfalcone 

Pro Romans-Pro Gorizia 


AiASSÒO 


Rivignano-S.Sergio 
5.Canzian-Ronchi 
San Luigi-Juventina 


uanocsfao 
v 


Capriva-Itala S.marco 
Juventina-Muggia 
Monfalcone-Pro Romans 
Ponziana-San Luigi 

Pro Gorizia-Rivignano 
S.Sergio-S.Canzian 
Sangiorgina-Ronchi 
Sevegliano-Manzanese 


Manzanese 
‘vegliano 
Roncone 
Euati 
Pongiang e 
S.Sergio 
Muggia 
San Luigi 
Pro Gorizia 
Ronchi 
Itala S.marco 
S.Canzian 
Capriva 
Pro Romans 
Rivignano 
Juventina 


BSISS 
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TRIESTE Passo falso del Seve- 
gliano che, nella seconda 
giornata di ritorno, esce 
sconfitto (1-0) dal campo di 
Gradisca. La compagine del- 
l’Itala, scesa in campo con 
una formazione infarcita di 
Allievi, ha giocato con mol- 
ta determinazione vincendo 
nella ripresa con un gol di 
Zorzetic. «C'è stato un calo 
di concentrazione - ammet- 
te l'allenatore ospite, Sabot 
— ma contro Vitala è andato 
tutto storto. Abbiamo com- 
Messo molti errori in fase 
Conclusiva e una papera del 
Rortiere ci ha condannato. 
Daron dramma — conti 
tori ‘abot — dopo tredici vit- 


Praticak; isputata per im- 
split de campo l’at- 


il 
tra ], j 
MERE nese e TAG 


la Sag te pare amiche un 
prende Ti TR 
Dopo lo scivolon 


San Luigi fa un be 


TRIESTE Facciamo un passo 
indietro e partiamo dal re- 
cupero di mercoledì scorso, 
‘onfalcone torna a Opici- 
na per recuperare la gara 
sospesa qualche tempo fa. I 
adroni di casa estraggono 
al cilindro una prestazio- 
ne a sorpresa e si impongo- 
ho 2-1. Succede tutto nella 
ripresa quando prima Cola- 
Suonno e quindi Malusà 
mettono a segno i colpi che 
abbattono il gigante isonti- 
no 


Tornando all'attualità il 
San Luigi compie piena- 
mente il suo dovere, supera 
con un netto 4-0 il Ponzia- 
na e allunga sulle insegui- 

Ici, Giornata super per 


SSIMI REGIONALI & 
“ infrasettimanale del Monfalcone, la squadra di Bonnes allunéa ancora il vantaggio 


I poker con Mullner 


falcone che espugna ME 
ia (1-4) con la doppietta di 
rtolano e i gol di Apollo e 
Della Rocca, mitigati dalla 
rete della bandiera di Cocia- 
ni nel finale. «Sono amareg- 
iato per la prestazione del- 
fa ‘squadra — racconto l’alle- 
natore muggesano, Colom- 
ban — salvo solo Lo Pinto e 
Bossi». È : 
Continuano i regali del 
San Sergio che costruisce 
loco ma poi commette del- 
‘e ingenuità imperdonabili, 
Questa volta però i DER 
sono riusciti a vincere (2-4) 
sul Rivignano segnando 
con Steiner, Iurissevich e 
una doppietta di Mancosu. 
I friulani hanno dato del fi- 
lo da torcere al San Sergio, 
concludendo il primo tempo 
in Da (2-2) con un rigore 
di De Nicolò e il gol di Stefa- 
no Bertoli. Nella ripresa i 
triestini, pur in dieci per 
l'espulsione di Ghersinich, 
sono riusciti a vincere gra- 
zie a un grande Mancosu e 
alla «croce e delizia» Gero- 
metta, portiere autore di al- 


cune ingenuità ma capace 
di parare due rigori (De Ni 
DAL e Paroni). 

Te punti importanti pe 
la Pro Gorizia Sie Spia 
1-0 (Ficarra) il campo 
una Pro Romans vicina 
gol con Ostan. Rotonda vit: 
toria del San Canzian (6-2. 
sul Ronchi grazie alla dop; 
Deli di Rizzolo e alle reti 

î Comesatti, Colussi, Pa 
cor e Dean. «Abbiamo sem 
pre condotto la partita — di 
ce lallenatore di casa Pelo: 
sin — ma to due volte (De; 
lutti e Ellero) il Ronchi ci 
ha raggiunto. Dopo il 4-2 
gli avversari sono crollati». 

Un brutto momento pet 
il Ronchi, condizionato da 
alcuni prestiti alla prima 
squadra e dalla poca voglia 
di parecchi titolari. Chiude 
il 5-2 del San Luigi sulla Ju 
ventina con le reti di Vice 
conte, Tomadin, Merzliak 
Cisternino e Germani, miti 

‘ate dai gol di Buonavitaco- 
ia e Spigarolo per il momen- 
taneo 2-2. 


Pietro Comelli 


fuori area. Stavolta spetta- 
va a Dean il compito di tra- 
durre in rete una veloce 
manovra € mettere alle 
spalle di Rossi. ; 

Un uno-due che taglia le 

ambe all’Argentana che 
non ha più la forza di reagi- 
re. Prima del riposo sono 
infatti ancora i cormonesi 
ad andare Vicini al gol con 
Pinatti che non riesce a de- 
viare il cross sotto porta di 
Favero. 


La ripresa diventa una 


corner di Rota con 
O che salva sulla li- 


nea, si è dovuta infatti at- 


tendere la ripresa per regi- 
strare emozioni e tiri in por- 


ta. ; ; 

ente il non gioco del 
Cra spianato la stra- 
FO, “a Sanvitese. Quasi in- 
creduli, gli ospiti hanno de- 
ciso di approfittarne, facen- 
do subito capire le loro in- 
tenzioni al rientro dagli 
co gliatoi. Bastano infatti 
HE tre minuti e Nuti fug- 
se ‘sulla fascia sinistra e 
al 


do mette in mezzo 

Si Dna che tutto solo bat- 
fe ditesta Marini. 

Neanche jl tempo di ripren- 

dersi e il 

a capitola 


Rovigo è costretto 
re per la seconda 


La vinto e già al 2° Bor- 
mat ti mpegna severamente 
teli con un calcio piazza- 


limite, Esce Piccinin 

ia Cia Dalla Zotta e i pa- 
©°ni di casa trovano più di- 
‘amismo sulla fascia sini- 
ira. Proprio Della Zotta al- 
n mezz'ora va al tiro dai 
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passerella per i cormonesi 
che vanno ancora in gol 
con Pinatti. Prima il bom- 
ber grigiorosso è bravo a 
sfruttare la corta respinta 
di Rossi sul tiro di Francio- 
ni che aveva dribblato tre 
iocatori in area, poi beffa 
‘ossi con'una gran rove- 
sciata quasi dal limite. 
Una «perla» che impre- 
ziosisce la quarta vittoria 
consecutiva dei cormonesi 
che confermano così l’otti- 
mo stato di salute. 
Claudio Femia 


volta. Il solito Nuti lancia 
Zampieri sul filo del fuori- 
ioco, che attende l’uscita 
el portiere e lo infila con 
un preciso rasoterra. Al 65° 
Ciro potrebbe arrotondare 
ulteriormente, ma Marini 
si oppone in angolo. 
Per i friulani ‘ol e tre 
punti fondamentali per la 
salvezza, ia il Rovigo la 
conferma di una crisi pro- 
fonda che la sconcertante 
condotta della squadra, so- 
prattutto sotto il profilo 
agonistico lascia intendere 
come non episodica. Piccoli 
e. compagnia, comunque, 
ringraziano e tornano a ca- 
sa con la convinzione che il 
campionato potrebbe esse- 
Te ricominciato proprio a 
Rovigo. 


venti metri ma il suo proiet- 
to è alto sulla traversa. 

Vicinissimo al gol il Ta- 
mai ci arriva con una bella 
azione tutta di prima. Cle- 
va per Della Zonta che si fa 
largo sulla sinistra e rimet- 
te al centro dove Bortolin 
fa da torre smarcando Sici- 
liano. Fabbri si supera de- 
viando in angolo la conclu- 
sione ravvicinata. 

Nel finale il Forlì agisce 
soprattutto in contropiede 
e trova il modo di rendersi 
ERO con Pazzaglia, 

chetti e Samorini. 

Claudio Fontanelli 


Finisce come da pronostico il big-match 


Sevegliano e Pordenone, 
un pareggio già scritto 
Alle loro spalle c'è il Bearzi 


TRIESTE Nel girone A del cam- 
pionato regionale Allievi il 
big match d’alta classifica 
tra la Sacilese e il Pordeno- 
ne, secondo le previsioni del- 
la vigilia, finisce in parità, 
1-1, grazie alla rete in avvio 
di Moro e alla replica porde- 
nonese a opera di Savino. Il 
Vertice resta invariato ma 
sulla scia delle battistrada 
spunta prepotente il Bearzi 
Colugna che saccheggia con 
un punteggio d'altri tempi il 
terreno del Ponziana (3-6). 
In crescita invece l’Itala 
San Marco, il 3-2 inflitto al- 
l’Aurora rimarca i progressi 
della formazione di Bressan 
in questo scorcio di stagio- 
ne, Di Lettic, Covacie e Ra- 
doli le redi dei gradiscani. 
Clamorosa battuta a vuoto 
casalinga del San Giovanni. 
I rossoneri di Podgornik, op- 
posti alla Sangiorgina, vani- 
ficano il vantaggio iniziale 
di Marinelli, tra i migliori, e 
si fanno infilare nella ripre- 


Muli 


Ner, a bersaglio con un 
Poker S autentico trascina- 
fatta, lella sua squadra. 
forma tante esterno della 
sfruttatole di Bonnes ha 
lavoro de ni meglio l'ottimo 
Odi re, ca luo el Gaudio- 
Salandosi una gior- 
I veltri h, ero memorabile. 
i ‘0 opposto una 
DIeEbI. gang 
a chiudersi 5 
creare e impo; tà SSR di 
del possibile, il igra©1 limiti 
le spalle dei bianicate 
di rallenta la Pro Gorizia 
fermata sul 3-2 da una SR 
giorgina determinata. Pri. 
mo tempo equilibrato chiu- 
so sull’uno a uno. Nella ri- 


resa uno-due dei padroni 
di casa che con Nalon e De 
Pin si portano sul 3-1. La 
reazione della Pro Gorizia 
consente a Schiozzi di fir- 
mare il #i ma non di rag- 

iungere il pareggio. 
5: so coi tra le gran- 
di a quota 31 dopo il netto 
5-1 conquistato sul CAIRO 
del fanalino di coda Pro Ro- 
mans. Largo 7-1 del Mon- 
falcone che ritorna HE Suo 
reggiata e supera il vali 
EA azie alle reti di 
Sergio 3, Reni 2, Balle- 
rino e Piovesan netto 
dell’Itala Palmanova che 
piega un ES al quale 
non è bastata la rete sigla- 
ta dal bravo Valcovich. 


Pareggio per 2-2 tra Ron- 
chi e Itala San Marco, Li 
segnalare la doppietta 
Ferletti mentre si chiude 
4-2 il derby che a Opicina 
ha messo di fronte i padro- 
ni di casa al San Sergio. No- 
nostante la battuta d’arre- 
sto l’Opicina ha confermato 
i progressi compiuti nel cor- 
so degli ultimi mesi e ha 
messo in difficoltà il San 
Sergio chiudendo il primo 
tempo in vantaggio 2-1 gra- 
zie alle reti dei «soliti» Cola- 
suonno e Malusà e alla ri- 
sposta di Puzer. Nella ri- 
presa ancora Puzer e Coret- 
ti hanno trovato i gol fis- 
sando il definitivo 2-4. 

Lorenzo Gatto 


sa.con Barutto e Varuti, que- 
st'ultimo su calcio di rigore: 
«Non bene — conferma l’alle- 
natore Podgornik — abbiamo 
mancato il raddoppio e gli 
avversari non hanno rubato 
nulla». 

Il San Sergio cattura un 
buon punto (2-2) al cospetto 
della Sanvitese. Finalmente 
con un organico al completo 
la compagine di Lenarduzzi 
allestisce una pregevole 
mezz'ora iniziale, subisce il 
ritorno degli avversari ma 
trova il carattere per appro- 
dare al pareggio. Di Galati e 
Sossi le realizzazioni del 

lergio. 
FRESE affermazione del 
San Canzian (2-0) sull’Aqui- 
leia. A bersaglio per gli ison- 
tini Dean e Gallo, ottimi in 
difesa Cozzutto e Zulini. Tol- 
mezzo-Pro Fagagna 3-2: per 
i padroni di casa a bersaglio 
Abate e Spangaro con una 
loppietta. 
ù Nol girone B la Triestina 


Giovanissi 


Ancona-Codroipo 42 
Cormonese-Udinese 0-6 
Lignano-Pozzuolo 3-1 
Maniago-Union 91 2-1 
Pordenone-Don Bosco Pn 12-0 
Sevegliano-Sacilese 

Valvasone-Manzanese 


Codroipo-Valvasone 
Don Bosco Pn-Lignano 
Manzanese-Cormonese 
Pozzuolo-Maniago 
Sacilese-Pordenone 
Udinese-Sevegliano 
Union 91-Ancona 


Sacilese 37 15.12 1 26610 
Codroipo 341511 1 33420 
Udinese 3313 11 0 261 9 
Pordenone 29 14 9 2 34212 
Union 91 26 14 8 2 42395 
Valvasone 2316 7 2 72341 
Lignano 2216 7 1 82026 
Ancona 2114 6 3 52918 
Maniago 20 16 6 2 811717 
Sevegliano ‘1915 6 1 82529 
Cormonese 13/15 4 1102848 
Manzanese 12/14 4 0/10 1531 
Pozzuolo 914 3 0111444 
Don BoscoPn 315 1 014 6 


Bassano-L.Luparense 
Cormonese-Argentana 
Faenza-S.Lucia 


Faenza 
Pievigina 
Imolese 
Caerano 
S.Lucia 
Adriese 
Martellago 
Bassano 
Rovigo 
Santarcang. 
L.Luparense 
Porto Viro 
Pordenone 
Forli” 
Cormonese 
Sanvitese 
Tamai 
Argentana 


i TORNEO BERRETTI £ 


PS 


soozpno® 
ONOAaWaNno- 


Adriese-Faenza 
Argentana-Pordenone 
Caerano-Bassano 
Forli'-Cormonese 
Imolese-Rovigo 
L.Luparense-Pievigina 
S.Lucia-Martellago 
Santarcang.-Tamai 
Sanvitese-Porto Viro 
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Alabarda pimpante contro i veneti 


La Triestina è... Contento: 
il portierino e Carola 
smorzano le velleità mestrine 


1 


MARCATORI: p.t. 15° Muie- 
san; s.t. 10° Morosini (rig.), 
15° Fadi. 

TRIESTINA: Contento, Ver- 
di (16° s.t. Cipracca), Pri- 
sco, Stancich (26’ s.t. Cer- 
naz), Iaconcich, Velner, 
Drioli, Fadi, Muiesan (17 
s.t. Pertot), Princivalli, Ca- 
rola. All. Verbich. 
MESTRE: Marcato, Scarpa, 
Tegon, Libralesso, Ferraz- 
zo (1° s.t. Gobita), Collauto, 
Morosini, Mori, Maso, Fran- 
ceschi, Caenazzo. All. Ven- 
dramin. 

ARBITRO: Laura Mauro di 
Udine. 


.. 


TRIESTE Un'Alabarda pim- 
pante si sbarazza del Me- 
stre grazie alla giornata di 
vena del suo «gioiellino» Ca- 
rola e alle buone parate del 
portiere Contento. Ma tut- 
to il 3-4-3 riproposto da Ver- 


Itala S.Marco-Aurora 
Ponziana-Bearzicolugna 
Sacilese-Pordenone 

San Canzian-Aquileia 2-4 
San Giovanni-Sangiorgina 1-2 
San Sergio-Sanvitese 2: 
Tolmezzo-Pro Fagagna 

Union 91-Cori 


Aquileia-San Sergio 
Aurora-Ponziana 
Bearzicolugna-Sacilese 
Cormonese-San Canzian 
Pordenone-Union 91 

Pro Fagagna-San Giovanni 
Sangiorgina-Itala S.Marco 
Sanvitese-Tolmezzo 


Pordenone 
Sacilese 
Bearzicolugna 
Tolmezzo 
Sangiorgina 
San Giovanni 
San Canzian 
Sanvitese 
Ponziana 
Aquileia 
Cormonese 
"Pro Fagagna 
Itala S/Marco 
Aurora 
San Sergio 
Union 91 


42 18 13 
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concede il via libera (1-2) al 
Monfalcone. Per l'allenatore 
alabardato Muiesan si trat- 
ta d’una sconfitta legata an- 
che alla stanchezza, visto 
che molti degli elementi 
schierati giocano anche con 
la ”Berretti”. Il Muggia cre- 
sce piano piano ma contro il 
San Luigi non riesce ad an- 
dare oltre alla spartizione 
della posta (1-1). Rivieraschi 
in vantaggio con Stefani, re- 
plica a poche battute dalla fi- 


Aurora Pn-Donatello 
Bearzicol.-Fontanafredda 
Gemonese-Spilimbergo 
Pro Fagagna-Brugnera 
Sanvitese-Tricesimo 
Stella Verde-Rizzi 
Tavagnacco-Tolmezzo 


Brugnera-Gemonese 
Donatello-Tavagnacco 
Fontanafredda-Aurora Pn 
Rizzi-Bearzicol. 
Spilimbergo-Sanvitese 
Tolmezzo-Pro Fagagna 

T lo-Stella Verde 


Donatello 
Tolmezzo 
‘Aurora Pn 
Rizzi 

Stella Verde 
Tricesimo 
Pro Fagagna 
Fontanafredda 
Sanvitese 
Brugnera 
Bearzicol, 
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13 15 
716 
316 


Spilimbergo 
Gemonese 
Tavagnacco 


bich ha stavolta funziona- 
to. Da un preziosismo di Ca- 
rola è scaturito il vantaggio 
iniziale. Il triestino-napole- 
tano si è alzato palla sulla 
linea dell’out rovesciandola 
al centro, dove pronto al- 
l’anticipo si è fatto trovare 
il bomber Muiesan. Poi è 
toccato a Contento tirar fuo- 
ri dalla porta una precisa 
girata del mestrino Maso. 

A inizio ripresa la signo- 
ra Laura Mauro di Udine 
vede (bene) una strattona- 
ta in area di Verdi e decre- 
ta (decisa) il rigore che per 
Morosini vale il pareggio. 
Lo spazio di 5° e Fadi non si 
lascia sfuggire l’occasione 
regalatagli dall’incerta usci- 
ta del portiere mestrino: si 
aggiusta palla e batte preci- 
so nella porta sguarnita. Il 
tridente alabardato punge 
in contropiede, ma tocca a 
Contento di sbrogliare le ul- 
time matasse prima del me- 
ritato successo. 

Alessandro Ravalico 


Codroipo-Valvasone 
Donatello-Ancona 
Fontanafredda-Maniago 
Manzanese-Sevegliano 
Muggia-San Luigi 

Pro Gorizia-Ronchi 1-0 
Spilimbergo-Ita Palmanova0-7 
Triestina-Monfalcone Mine: 


. 


‘Ancona-Fontanafredda 
Ita Palmanova-Manzanese 
Maniago-Pro Gorizia 
Monfalcone-Spilimbergo 
Ronchi-Mug 

San Luigi-Tri 


ina 
Sevegliano-Codroipo 
Valvasone-Donatello 


© 
ni 


‘odroij 
Pro Corna 
Triestina 
Donatello 
Monfalcone 
Ancona 
Fontanafredda 
Maniago 
‘San Luigi 
Sevegliano 
Spilimbergo 
Ronchi 
Manzanese 
Muggia 
Valvasone. 
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ne con una gran punizione 
di Angiolini. SERE: 

Buone le prove tra il Mug- 
gia di Pizzarello e Arbore; 
San Luigi invece da rivedere 
alla luce di una flessione ca- 
ratteriale. Una zampata di 
Sergianpietri regala i tre 
punti alla Pro Gorizia con- 
tro il Ronchi. Per la truppa 
di Visintin ancora in luce il 
trittico Banello. Longo e In- 
terbartolo. 

Francesco Cardella 


Giovanissimi Reg. / € 


Ita Palmanova-Muggia 3-1 
Monfalcone-San Canzian 7-1 
Opicina-San Sergio 24 
Pro Romans-San Giovanni 1-5 
Ronchi-Itala S.Marco 2-2 
San Luigi-Ponziana 4-0 
Sangiorgina-Pro Gorizia 3-2 


Itala SIRIO Romane 
Muggia-San Luigi 

Pero iana Ronchi 

Pro Gorizia-Opicina 

San Canzian-Ita Palmanova 
San Giovanni-Sangiorgina 
San Sergio-Monfalcone 


38 16 12 


San Lui 22497 
Pro Gorizia 321510 2 34314 
»| Sangiorgina 32 16 10. 2 43319 
Monfalcone 31/16 9 4 34520 
San Giovanni 31 16 10 1 5 2916 
San Sergio 2816 7 7 22915 
ItaPalmanova 27 16 8 3 54426 
Ronchi 2215 6 4 53628 
Ponziana 19 16 5 4 71517 
San Canzian 16 16 5 1102041 
Muggia 1316 3 4 91122 
Itala S.Marco 13 16 3 4 91331 
Opicina 10 16 3 112 1465 
ProRomans 116 0 115 666 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


CALCIO ECCELLENZA I gradiscani conquistano altri tre punti proiettandosi nei quartieri alti della classifica 


L'Itala piega una grande Sacilese 


Il Pozzuolo conquista il vertice affossando le velleità della Manzanese 


MARCATORI: al 28° su rigo- 
re Coan; al 8’ Ilt Juculano; 
al 4° Ilt Bergomas. 

ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Clemente, Beltrame, 
Piani, Peroni, Franti, Cla- 
piz (dal 22° Ilt Bressan), 
Marras, (dal 32’ Ilt Rigo- 
nat), Juculano (dal 47° Ilt 
Pauletto), Covazzi, Bergo- 
mas. All.: Agostino Moret- 
to. 


Sangiorgina 


SACILESE: Dalla Libera, 
Perosa, Casagrande, Pagot- 
to, Toffolo, Giavon, Schia- 
bel (dal 30’ Ilt Mazzariol), 
Luderin, Scodeller, Piova- 
nelli (dal 25’ Ilt Giust), Co- 
an. All.: Ermanno Tomei. 
ARBITRO: Bonesso di Me- 
stre. 

NOTE: angoli 9-5 per la Sa- 
cilese. Recuperi: nel primo 
tempo 5’, nella ripresa 7°. 


GRADISCA D'ISONZO Piacevole 
partita quella giocata a 


MARCATORI: 3° Salvador, 7° st Pozzar, 30° Cernecca. 


SAN SERGIO: Cipollone, Be 
Lovullo, Luce (22? st Tamburini), De Bosic! 
ALI (1° st Mervich). 


nsi, Godas, To; 
All.: De Bosichi. 


ron, Cernecca, 
, lotti, Bussa- 


[IGIORGINA: Croatto, Pascut, Carletti, Sinigaglia, Gia- 


cuzzo, Cestari, Ioan (48° st Andreotti), Del Pin, 


'ozzar (48° 


st Muzzolini), Macor, Salvador (24’ st Vecchiet). All.: Del 


Piccolo. 


ARBITRO: Morano di Latisana. 
NOTE: espulso Macor, ammoniti De Bosichi, Carletti, Lu- 


ce, Ioan e Cestari 


Gradisca tra l’Itala San 
Marco e la Bm Service Saci- 
lese. Il match si è concluso 
con la vittoria della squa- 
dra di casa per 2-1. Gran- 
dissimo il merito dei padro- 
ni di casa che hanno avuto 
di fornte una grande Sacile- 
se. Una bella partita, dal ri- 
sultato sempre aperto e 
con continui rovesciamenti 
di fronte. 

L’Itala è scesa in campo 
con il 4-4-2, Questele fasi 
slaienti dell’incontro. Al 2° 


MARCATORI: al 36° p.t. Bar- 
bieri, al 14’ s.t. Pivetta (su 
rigore). 

PRO GORIZIA: Da Pas, Pa- 
tat, Ziraldo, Zucca, Tiberio, 
Pivetta, Pellizzer (dal 16° 
s.t. Braida), Drioli (dal 1’ 
s.t. Basaglia), Lovisa, Dega- 
no, Petrillo. All, Zilli. 
PORCIA: Bortoluzzi, Belle- 
se, Simionato (dal 16° s.t. 
Della Flora), Pignaton, Fab- 
bro, Carlon, Cicagna, Scara- 
muzzo, Zotaj, Marci (dal 12? 
s.t. Bazzetto), Barbieri (dal 
25’ s.t. Vidoni). All. Saccher. 
ARBITRO: Visentini di Cer- 
vignano. 

ANGOLI: 4-4, 


IL PUNTO = 


cross da destra di Bergo- 
mas con tiro deviato in an- 
olo. Al 3° azione Clapiz- 
iani con Marras, migliore 
in campo, che tira e con 
Dalla Libera che devia in 
angolo. Al 6°-Bergomas im- 
pegna il guardiano avversa- 
rio ospite in angolo. Al 10° 
Cogli, di testa, impe- 
gna Zanier che riesce a de- 
viare il tiro. Al 18° ancora 
Bergomas viene messo a 
terra in area, ma l’arbitro 
non concede il rigore, che a 
molti è parso nettissimo. 


NOTE: Ammoniti: nel p.t. 
Barbieri e Zucca, nel s.t. 
Fabbro, Pignaton e Scara- 
muzzo. 


GORIZIA Il pareggio con il Por- 
cia va un po’ stretto alla 
Pro Gorizia che pur non gio- 
cando una grandissima par- 
tita è riuscita a costruire 
un numero maggiore di oc- 
casioni rispetto agli avver- 
sari. 

L'incontro non è stato bel- 
lo. Il gioco è apparso infatti 
troppo frammentario. La 
Pro Gorizia è partita mali- 
no, sembrava giocare con il 
freno a mano tirato. 

Con uno schieramento 
molto guardingo, i gorizia- 


AI 28’ rigore dei sacilesi 
per un presunto fallo di ma- 
ni in area di Clemente. Bat- 
te Coan che trasforma. Al 
38° Juculano scheggia la 
parte alta della traversa. 

Nella ripresa altra musi- 
ca. Al 3° Marras lancia un 
assist di testa per Jucula- 
no a centro area che raso- 
terra batte Dalla Libera. 

Al 4° il raddoppio è cosa 
fatta. Cross per Bergomas 
che di interno destro batte 


ni lasciavano troppo spesso 
le redini del gioco agli ospi- 
ti. La Pro Gorizia però ogni 
tanto riusciva a distendersi 
e in una di queste al 18° De- 
gano aveva sul piede il pal- 
lone buono. 

Con la porta quasi sguar- 
nita Degano però cercava 
la finezza e il piede di un di- 
fensore salvava, poi Petril- 
lo calciava fuori. 1 

I goriziani venivano. casti- 
gati al 36° quando Scara- 
muzzo se ne andava sulla 
fascia destra da dove pen- 
nellava al centro per Bar- 
bieri che con una bella gira- 
ta al volo insaccava quasi 
all’inerocio. 1 

La reazione era immedia- 


l'estremo Sacilese. A1 6° Co- 
vazzi imbeccato bene a cen- 
tro area potrebbe triplica- 


re, ma si fa anticipare da © 


Dalla Libera. Al 17° sugge- 
rimento di Piovanelli a cen- 
tro area per Scodeller che 
sfiora la traversa. Al 24’ Pe- 
roni, da quattro metri, spa- 
ra alto e al 32° Scodeller, 
imbeccato sulla destra, 
fionda un diagonale che Za- 
nier tocca provvidenzial- 
mente mettendo in angolo. 

Manlio Menichino 


ta, ma Lovisa al 88° si face- 
va anticipare al momento 
del tiro. 

Nella ripresa la partita 
si ravvivava. Il gioco diven- 
tava più pressante. 

La Pro Gorizia insisteva 
nella sua azione offensiva e 
andava vicino al gol al 27° 
con una gran botta deviata 
da portiere in calcio d’ango- 
o. 


; L'occasione più ghiotta 
l'aveva però Petrillo al 30° 
quando da pochi passi dal 
portiere calciava piano per- 
mettendo a Bortoluzzi di re- 
spingere. Poi recuperato il 
pallone, lo stesso Petrillo 
sbagliava incredibilmente 
il bersaglio. 

Antonio Gaier 


sn 


segna. 

TI San Sergio reagisce e al 23’ ha un’occasionissima: 
grande azione di Bussani che, dopo aver bevuto la difesa 
avversaria, entra in area crossa per Pellaschiar che incre- 
dibilmente calcia a fil di palo. Cipollone respinge una pu- 
nizione di Pozzar e al 48° Lotti, servito da Luce, compie un 
numero in acrobazia ma la palla esce di poco. 

Nella ripresa subito il raddoppio, su una dormita della 
difesa e un’uscita titubante di Cipollone, con Pozzar che 
appoggia in rete indisturbato. La Sangiorgina rimane in 
dieci per l'espulsione per doppia ammonizione di Macor, 
ma il San Sergio latita a cominciare da De Bosichi. Mervi- 
ch prova, su suggerimento di Bussani, senza fortuna, ma 
al 30° ci pensa Cernecca, con un tiro da 25 metri, a risve- 


pare l’incontro. Tamburini centra di testa l’incrocio e 
‘ernecca sfiora la doppietta, ma è troppo tardi. È 
Pietro Comelli 


l'Udinese Paolo Miano ha ri- 
voltato la partita come un 
calzino dando ai suoi la pro- 
fondità di manovra che, fino 


MARCATORI: 32° st Miano, 
42° Zani. 

POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Illeni, Papais, Zamaro, 
Rizzi (1° st Mini), Zani, Pitta 
(87° st Gigante), Bernardo, 
Giordano, Pinos (20° st Mia- 
no), All. Leita. 
MANZANESE: Bortoluz, Fa- 
vero, Beltrame F., Targato 
(36’ st Trevisan), Fabbro, Za- 
nutta, Fabbian (29° st Man- 
sutti), Beltrame M. (22° st 
Gazzino), Tolloi, Casarsa, 
Braida. All. Tortolo. 
ARBITRO: Parisi di Porde- 
none, 

NOTE: ammoniti Pontonut- 
ti e Braida, Espulso al 51’ st 
Beltrame. Spettatori 150 cir- 
ca. 


. nn 


ZUGLIANO Il gol più bello della 
Raro arriva dopo il fischio 

inale, Da un telefonino di 
un dirigente del Pozzuolo 
esce la notizia della sconfit- 
ta della Sacilese. La squa- 
dra biancoverde, dunque, 
vince il suo sei al Superena- 
lotto: compie il sorpasso e 
agguanta il primato in clas- 
sifica proprio ai danni della 
compagine pordenonese do- 
po una soffertissima vitto- 
ria nel derby fra friulane 
con gli arancioni di Manza- 


no. 
Entrato al 20’ della ripre- 


a quel momento, non erano 
riusciti ad avere. Nel primo 
tempo, solo un paio di occa- 
sioni: al 39’ con Rizzi che en- 
tra nell’area della Manzane- 
se e spara a lato, al 41’ con 
Targato che si inserisce e, 
dopo un dribbling dal limi- 
te, batte blandamente verso 
il portiere del Pozzuolo. 

‘ella ripresa è la Manza- 
nese a farsi vedere per pri- 
ma in area avversaria. 
mediano Marco Beltrame 

esca dal corner la testa di 

‘abbro che, siamo al 16°, gi- 
ra poco fuori. Il Pozzuolo ri- 
sponde con Miano che arma 
le ripartenze veloci di Ber- 
nardo senza, tuttavia, diven- 
tare velenoso. Poco dopo la 
mezz'ora, comunque, è lo 
stesso ex bianconero a fare 
tutto da solo. Inizia, rifini- 
sce e conclude un’azione ma- 
novrata entrando poi nella 
parte destra dell’area e piaz- 
zando il tocco decisivo per il 
gol che scardina gli arancio- 
ni. La reazione della Manza- 
nese è sempre quella: gran 
lavoro a centrocampo e poco 
costrutto. Al 42° Zani chiude 
il conto dopo una travolgen- 
te azione di Bernardo che 
mette a sedere per tre volte 


il portiere Bortoluz. Tiro, ri- 
battuta e Zani e lì pronto a 
spedire in rete. 

Francesco Facchini 


Squadre a rotazione a insidiare la tranquilla Sacilese 


TRIESTE La prima di ritorno ha fatto subito vedere che l’an- 
dazzo del girone d’andata potrebbe ripetersi. Nella pri- 
ma parte del campionato infatti, a rendere molto interes- 


sante la competizione, soprattutto in cima alla classifi- 
ca, si sono alternate continuamente più squadre fino al 
primato solitario della Sacilese (Ronchi, Pro Gorizia, Por- 
cia, Sangiorgina e Sacilese). 

Sta succedendo di nuovo, ma a parte la Sacilese, sem- 
pre in agguato, le protagoniste sono un po’ diverse e per 
questo, più accreditate. Pozzuolo, Itala, Sevegliano, e la 
stessa Sacilese, all’inizio del campionato hanno trovato 
delle difficoltà, poi, una volta ingranata la marcia giu- 


ua © possono recriminare. per 
SISSI) ‘vna traversa colpita in 

O chiusura di primo tempo 
da Krmac, con palla finita 
anche sul palo prima di ca- 
rambolare tra le braccia di 
Carloni e su un nettissimo 
fallo da rigore, in apertura 
di ripresa, provocato dal 
portiere amaranto su Ghi- 
rardo lanciato a rete che 
l'arbitro, tra lo stupore ge- 
nerale, ha ritenuto simula- 
to ammonendo l’attaccante 
palmarino. 


ITA PALMANOVA: Reale, 
Del Vasto, De Crignis, To- 
masetig, Pagnucco, Scari- 
ca, Lanzilli (25° st Izzo), 
Fierro, Battistella, Ghirar- 
do, Krmac. All. Peressoni. 

RONCHI: Carloni, Novati, 
Goretti (43’ pt Bruno), Sam- 
sa, Candotti, Riondato, Ia- 
coviello, Furlan (20° st Gel- 
lini), Longo (16° st Picco), 
Doria, Tonca. All. Tricari- 


co 5 - AI di là di questi singoli 
Eno. Zamò di Cor- episodi, di occasioni da re- 


te se ne sono viste ben po- 
che in tutto l’arco dei 90 mi- 
nuti anche se il primo tem- 


NOTE: Goretti, Candotti, 
Ghirardo, Scarica. Espulso 
per doppia ammonizione 


Pagnucco. po ha visto le due squadre 
orarie |  CETCATE (CON Maggior convin- 
È zione la via del gol. 
PALMANOVA Ennesimo pareg- Infatti, dopo un avvio ve- 
gio per l’Ita Palmanova che emente dei ragazzi di Pe- 


non cambia la sua precaria . ressoni, il Ronchi ha comin- 


sta, JPoerono rallentare solo scontrandosi tra loro o per- 
dendo punti a favore di qualche pericolante. ina 
Il Pozzuolo aveva il compito di affossare le residue vel- 
leità della Manzanese e lo ha fatto seccamente. L'Itala 
doveva ripetere la partita fatta con' il Sevegliano, sette 
Fo prima e ne ha proposta quasi la fotocopia, con 
‘unica differenza che con il Sevegliano perdeva e ha pa- 
reggiato, mentre con la Sacilese pure, ma con un tremen- 
do uno ha ridato speranze di promozione a tutti. 
In coda, come ormai è solito si sono mosse tutte con 
_Gradese in testa, non il San Sergio che ha messo in car- 
reggiata la Sangiorgina. ; 
Oscar Radovich 


ECCELLENZA 


Centro Mobile-Mossa 
Gradese-Rivignano 

Ita Palmanova-Ronchi 
Itala S.Marco-Sacilese 
Pozzuolo-Manzanese 
Pro Fagagna-Sevegliano 
Pro Gorizia-Porcia 
S.Sergio-Sangiorgina 


Manzanese-Pro Gorizia 
Mossa-Pozzuolo 
Porcia-Ita Palmanova 
Rivignano-S.Sergio 
Ronchi-Gradese 
Sacilese-Pro Fagagna 
Sangiorgina-Itala S.Marco 
Sevegliano-Centro Mobile 


Pozzuolo 
Sacilese 

Itala S.Marco 
Sevegliano 
Sangiorgina 
Pro Gorizia 
Porcia 
Rivignano 
Manzanese 
Mossa 

Ronchi 
Gradese 
S.Sergio 

Ita Palmanova 
Centro Mobile 
Pro Fagagna 


- 
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Da 


Gradese 


Rivignano D) 


MARCATORE: 13’ p.t. e 40° s.t. Tussa, 

GRADESE: Golizia, MIRO Di Gioia, Clam: Cicogna, 
Taccarino (25 Corazza), Marin, Benvegnù, Mahe (42 
sit To Gerin, Iussa, All, Vidiak. 
RIVIGNANO: Zardini, Cesco, Specogna (44' s.t, Colovatti), To- 


niutto, Tonizzo, Della Dr ‘ontisso, Beltrame (1° s.t. Mag- 


i), Minatel, Marani (7? s.t. Ganis), Di is. AIL b 
ERBITRO: Monti Bragadii gn na 
NOTE: Ammoniti: Toniutto, Cesco, Gerin, Marin e Cicogna. 


D rossa —___° 


GRADO Si parte con l’ormai collaudato 3-5-2 della Gradese e 
con il Rivignano disposto con marcature per gran parte a u0- 
mo, E ha vinto, e meritatamente, la zona. Certo ci sono sem- 
Dai i rischi da correre, ma Vidiak sta giocando davvero il 
utto per tutto ia: ortare fuori dalle secche della zona re- 


trocessione quella aradese che sembra davvero aver ingra- 
nato la giusta marcia. 


Oltre alle due reti (molto belle) di Tusa, i lagunari recri- 
minano e protestano anche vivacemente Der almeno un paio 
di falli in area non ravvisati dall'arbitro. Ma alla fine i canti 
di gioia in spogliatoio fanno sparire anche le arrabbiature 
per quelle punizioni non concesse, sullo 0-0 ai danni di Mar- 
chesan e un’altra sull’1-0 per un presunto fallo su Marin 
(ammonito per ci 

Al 18° la prima rete lagunare. Fa tutto solo Tussa che su 
pera in velocità un avversario, rientra e di destro spara uno 
splendido e imparabile bolide che fa gonfiare la rete difesa 

‘a Zardini. Il Rivignano cerca di rifarsi sotto e ci riesce spes- 
so, ma arrivando solamente ai limiti dell’area. E però anco- 
ra la Gradese a sfiorare il bersaglio. Al 88° ci Toso nuova- 
mente Iussa (il migliore dei gradesi assieme a Menegaldo e 
Golizia) e al 40° Gerin. In entrambe le occasioni il portiere 
friulano riesce a deviare splendidamente in angolo. 

Ma è bravo anche l’estremo gradese che al primo e al 22° 
della ripresa neutralizza le conclusioni di Pontisso e Della 
Negra. ti raddoppio della Gradese a cinque minuti dal termi- 
ne. Caparbiamente Iussa recupera una palla a tre quarti 
campo e s’învola verso il vertice dell’area da dove fa partire 
un secco e preciso fendente che supera per la seconda volta 
l’incolpevole Zardini. 


LL. nno 


Antonio Boemo 


do minuto, per uno svarione 
difensivo, si trovano in svan- 
taggio per merito di Paolini, 
lesto a inserirsi e calciare in 


ProFagagna___2 
Sevegliano ——. 2 


O Gava ai danni di Coceanf 
Tomizza sparacchia me 
mente sopra la tragfuat- 
Ancora pericoloso do e al- 


Centro del M.. 
Miossa o 


MARCATORI: al 2° Paolini, 
al 47° Sartor (r); nel s.t. al 37 
Conzutti, al 43’ Tosoni. 
PRO. FAGAGNA: Iacuzzo,, 
uarino, Comuzzi, Cecone 
(Tulisso), Turi, Foschiani, 
Rocco, Zil eroe (Bear- 
zi), Tosoni, Filippuzzi. 
SEVEGLIANO: Metti, Tur- 


chetti, Tricca, Terpin, Buso, 
Favalessa, Nege, i, Ferro, 
Colussi, Paolini, Pentore 
(Conzutti). 


ARBITRO: Zanatta di Trevi- 
so, 
NOTE: ammoniti Paolini, Ne- 


geydi, Conzutti. 


i... °_° 


FAGAGNA La Pro Fagagna di- 
mostra di essere una squa- 
dra mentalmente a posto e 
agonisticamente ben prepa- 


rete una palla vagante. sem- 
bra tutto facile per gli ospiti 
che diventano PIOFaEOnIZO 
nell’impostare il gioco, ma 
poco lucidi nel finalizzare le 
occasioni. La Pro comincia a 
credere nella reazione, così 
al 39° Filippuzzi con un’otti- 
ma girata volante permette 
a Metti di esibirsi in una 
grandissima deviazione. Al 
48° il raddoppio sui piedi di 
Pentore, ma la palla finisce 
sul palo e quattro minuti do- 
po Sartore, liberatosi in 
area, viene placcato da Ter- 
pin causando il rigore che lo 
stesso attaccante rossonero 
realizza. Nella ripresa il bel 
gioco non fa difetto e di con- 
seguenza vengono create al- 


situazione di classifica. La 
gara è stata abbastanza av- 
vincente dal lato agonistico 
ma appena sufficiente dal 
punto di vista tecnico. In- 
dubbiamente, sotto un cer- 
to profilo, ha inciso anche 
la condizione del terreno di 
gioco particolarmente fan- 
goso ieri pomeriggio. 

Le due compagini si sono 
equivalse, almeno per 
quanto concerne le occasio- 


ciato a farsi più intrapren- 
dente dalle parti di Reale, 
anche per l'innesto di Bru- 
no che ha garantito miglio- 
ri geometrie alla formazio- 
ne ronchese. 

Da segnalare per i pal- 
marini le buone prestazio- 
ni di Ghirardo, sempre atti- 
vo a centrocampo, Krmac 
che ha sfiorato la rete in va- 
rie occasioni e Fierro, mol- 
to efficace a centrocampo. 

Alfredo Moretti 


sa, l'ex centrocampista del- 


#2 TERZA CATEGORIA E 


ni da rete, ma i palmarini 


Wi 3. Cat. - Gir. E 


Crolla il Camino, terremoto in classifica 


Terremoto in classifica, nel girone E di 
terza. categoria, dovuto all'inaspettato 
crollo interno della capolista Camino. 

Il Bagnaria ha avuto il grande merito 
di giocare senza timori reverenziali, por- 
tandosi sul 2-0 nel primo tempo. Nella ri- 
presa i padroni di casa hanno letteralmen- 
te perso la testa. 
nove uomini e subendo la terza rete. Peri 

iallorossi il gol della bandiera porta la 
rma di Moletta. ì i 

In vetta non resta più solo il Tagliamen- 
to, dato che sulla prima poltrona siede an- 
che il Pocenia, autore di un’ottima presta- 
zione contro il Talmassons. I biancoverdì, 
dopo aver subito le sfuriate iniziali dei tal- 
massonesi, hanno preso in mano le redini 
dell’incontro (svegliati dalla parata di Fel- 
trin, sul rigore degli ospiti), Tende li 
avversari con due prodezze, firmate Edo 
Nolci e Trevisan. 

Il Bertiolo conquista tre punti sul terre- 
no del Brian, superando i biancocelesti 


toria. 


del Precenicco grazie a Gazzola, il cui gol 
su rigore consente ai bertiolesi di restare 
| aggrappati ai quartieri alti della gradua- 


Vince anche il Castions, superando il 
Rivolto per 3-1, firmato Di Blas e Sarano- 
e vic (doppietta). Ottima 
chiudendo l’incontro in ano sul terreno del 

Gi ontagnanesi infatti hanno superato 
er 4-2 l’undici di casa.. Infatti gli ospiti, 
lopo essersi trovati per due volte in svan- 

taggio (due rigori a favore dei locali) han- 
no reagito rabbiosamente, andando in gol 


Pian % ur Pocenia CIFMZALII 

con Giacinto (doppietta), Faccini e Roccia. Camino 30.14 9 3 23716 

Rocambolesco 2-3 fra Gorgo e Romans, Bertiolo 2814 9 1 42393 

condito da quattro rigori (due per parte e Castions —2714 8 3 33218 

n n * n n Bagnaria 23 14 6 5 32924 

tutti realizzati), un’autorete decisiva del Brian 2014 5 5 42121 

difensore latisanese Odorico e da ben set- Folgore 19 14.4 7 31712 

te pali colpiti dai padroni di casa. A Mana AO tino ai 
‘areggiano Malisana e Folgore (1-1) in GI 

î 7 si Ontagnano 14.14 3 5 61222 

una gara assai modesta, raddrizzata dai Talmassons 1414 4 2 81830 

malisanesi grazie al rigore di Cristin. batosa È hi È 5 ci JE È 

IT jorgo 
Massimo Alvaro Rio 714 21111341 


Brian-Bertiolo 
Camino-Bagnaria 
Castions-Rivolto 

Cg Gorgo-Romans. 
Malisana-Folgore 
Partegada-Ontagnano 
Pocenia-Talmassons 


a 


IE SOTENTAN 


NINANW 


Bertiolo-Pocenia 
Folgore-Cg Gorgo 
Ontagnano-Malisana 
Rivolto-Partegada 
Romans-Camino 
Talmassons-Castions 


rova dell’Onta- 
aby Pertegada. 


rata in quanto nei minuti tre buone occasioni e se l’ini- 
iniziali del primo e del secon- . zio è favorevole ancora una 
do tempo riesce a recupera- volta agli ospiti, con tiri di 
re i gol di svantaggio e pa- Negeydi, il finale è dichie” 
reggiare una delicata parti- marca rossonera. 7 uo 
ta contro una delle squadre vegliano realizza i radeoia 


iù forti del campionato. In- 
Pitti il Sevegliano ha confer- 
mato di possedere un organi- 
co di elevate qualità tecni- 
che che gli PCITEAERA si si a ed 
cupare i primi posti della ultimi dieci 149” 
SE P'purtroppo però izzi giusti ro sa È 
non ha fatto i conti con la vo-  Bearzi, 1. 1z linea da By al 
lontà della squadra di casa, spinto 54 48 Tosoni im ul 


in difesa © COS: nuti trova i 


vogliosa di continuare a con- mentre n tiro che sii 
quistare punti. L'inizio gara 2 tn fangolino di a 


è subito in salita per i rosso- 


neri in quanto già al secon- Carla Bruno 


CENTRO DEL MOBILE: Sel. 
lan, Ros, Condolo, Bassetto, 
Giacchetta,  Monai, Gava 
(Restiotto), Sala, Bisiol (Ma- 
reschi), Stocco (Diperro), 
Ruzzoni, 

MOSSA: Orsini, Coceani, 
Doriguzzo, Candotti, Odi- 
na, Don, Fantini, Tomizza 
(Giacomello), Gambino 
SSONEIBE) Ferresin (Mede: 
ot), Pizzimenti. e 
ARBITRO: Zim di Cervif?” 


so O 
ini ; a alla fine 
BRUGNERA Il M0S85 ma deve 
esce con ui pasico mea cul. 
recitare A atini infatti han. 
pa. Gli 15barecchie occagio. 
HE a giudicarsi l’incon- 
tro ma Danno sprecato a 
più non P0SS0 compreso un 
calcio dI rigore con Tomiz- 


za. 
La solita ventina di minu- 

ti per entrare in carburazio- 
ne e il Mossa inizia la dan- 
za. Ferresin al 25° manca 
Poco la porta di Sellan 
con un delizioso pallonetto. 
La replica del Centro è affi- 
data a Gava che smarca Sa- 
la, la cui rovesciata termi- 
na di poco sopra la traver- 
sa. La grande occasione 
giunge al 30° quando l’arbi- 
tro decreta il calcio di rigo- 
re per un fallo in area di 


tro in area del G&ugio giu- 
la fine trova ilo rasoterra 
sto per un pzglan, 
fermato desnda frazione di 
Nella emo aumenta e J@ 
gioco pnt Mare Entrano Re 
lacomello e le 
She formazioni ci guada- 
Sgr In fase offensiva. Re- 
5 Otto si rende protagoni- 
a di belle discese lungo la 
Ascia ma i suoi illuminati 
SUggerimenti non vengono 
O dai compagni 
di linea. Giacomello da per 
suo è una vera spina nel 
fianco della difesa di casa. 
All’11° semina un paio di av- 
versari ma il suo passaggio 
finale viene. contrato da 
Ros. Ferresin ci prova con 
un forte tiro dal limite ma 
la conclusione viene ribat- 
tuta. Nel finale ancora il 
Mossa in evidenza con il 
Centro ormai alle corde. 
Giacomella dribbla due av- 
versari e conclude con for- 
za, Sellan compie il miraco- 
lo e salva la sua porta. 

Uno svarione di Monai fa- 
vorisce tre minuti più tardi 
l'inserimento di Medeot, 
che serve su un piatto d’ar- 

ento l’assist partita a 
rambino. A metterci una 
ezza ancora l’ottimo Sel- 
an. 

cf. 


» rcono tutte le prime della classe: 
TRIESTE Vinco: ma a perdere ri 


sa) n 
il Villa non aceé 
nemmeno le inseguitrici mollano Ja presa. 


napolista si sbarazza facilmente del 
Ia un avvio travolgente. Diego Por- 
telli ritorna al gol dopo una lunga esisten- 
za, Tuniz ed Oritti firmano le resti della si- 
curezza; i biancazzurti tirano i remi in bar- 
ca e gli isolani ne approfittano per accorcia- 
re nella ripresa con Corbatto. Prevedibile 
ma soferto il successo dell’Azzurra ai dan- 
ni di una caparbia Romana: ha deciso Gi- 
smano a metà ripresa con la complicità del 
guardiano Gialloblu Colautti. incontro pia- 
cevole nel quale anche i monfalconesi han- 
no saputo rendersi protagonisti vendendo 
cara la pelle. 5 

Fogliano sbanca Strassoldo in una ga- 
ra dalle mille emozioni nella quale l’unica 
stonatura è stata la direzione della giac- 
chetta nera, lasciatasi en di mano il 
match. Passa un minuto e l’italo-peruvia- 
no Cavagneri porta in avanti in foglianini, 


marcature di 


squadre. 


Il Villa non molla, le inseguitrici neanche 


in pieno recupero lo stesso attaccante cali- 
bra alla perfezione un calcio piazzato: sem- 
bra fatta, pur in dieci per l’espulszione af- 
frettata di Fulizio. Nella ripresa 1 friulani 
pervengono al 


ta) e Vittor (calcio piazzato) ma in contro- 
piede la formazione di Bertogna allunga 
nuovamente con Cecconi e Campo dell’Or- 


to. È 3 

Il Terzo continua a macinare gioco e av- 
versari uscendo a testa alta dal terreno di 
un Pieris rimaneggiato ma n Rea ripre- 
sa. Succede tutto nella ripresa, ‘a pressio- 
ne ospite della prima mezz ora porta alle 
reti di Bidut (anche un palo nel primo tem- 
po) e Zerbin, i € 
zialmente con la rete IO Di 

L'unico pareggio è scaturi S 
Ss tra i locali e il Ben un 
punto che non serve a nessuna delle due 


3.a Cat. - Gir. 


Azzurra-Romana 

Pieris-Terzo 

Strassoldo-Fogliano 

Vermegliano-Begliano 

Villa-Grado 

Riposa: Fossalon, 
Audax 


ari grazie a due ai 
ettacolare gira- Audax-Azzurra 
pEnenoc) î Si Begliano-Villa 
Fogliano-Vermegliano 
Fossalon-Pieris 
Romana-Strassoldo 
Riposa: Grado, Terzo 


Villa 
Fogliano 
‘Azzurra 
Terzo 
Begliano 
Strassoldo 
Vermegliano 
Audax 
Pieris 
Grado 
Romana 
Fossalon 


anata recuperano solo par. 
Mattiuzzi. 


al derby di 


i NWUWWWARYINO 
swunvwinwvoawwuwsa È 
bu UuaWaunwWwwno 
Ridi di SII 
Ruaassiaganob 


Matteo Marega 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


CALCIO PROMOZIONE B Bruttissima partita con molti errori da entrambe le parti, ma è il Flumignano a sbagliare di più 


Inarrestabile, il San Luigi vola in alto 


MARCATORI: 20’ pt Cermelj 
su rig; 30° pt Alessandro 
Giorgi. 


SAN LUIGI: Daris, Paoli, Tre- 
visan, Bossi, Calò, Amaran- 


: te, Alessandro Giorgi (30° st 


Rorato), Michelazzi, Lo Rus- 
so (1’ st Cok), Drago, Cer- 
melj (33’ st Antonio Giorgi). 
All.: Milocco. o 

FLUMIGNANO: Tomasin, 
Gattuso; Grattoni (1’ st Eco- 


TRIVIGNANO: Vicario, 
Grione, Bosco, Marcuzzi, 
Birri, Lombardi (Tavano), 
Monte er Bernardis 
assoni), Scridel, Ù 
All, Buccino, a 
MUGGIA: Romano, Buset- 
ti, Negrisin, Bassanese (Ma- 
rangoni), De Marchi, Ma- 
sutti, Costantini, De Gras- 
si, Bertocchi, Zugna 
(Frau), Toffolutti. AI. Jan- 
DUZzi. 
ARBITRO: Zampol di Por- 
denone. 


TRIVIGNANO Senza eccessivi 
batticuori il Muggia centra 
l’obiettivo minimo della 
sua trasferta in terra friu- 
lana, vale a dire il pareg- 
gio, risultato che, invece, 
va un po’ stretto ai padroni 
di casa incapaci, comun- 
que, di concretizzare, so- 
prattutto, nel secondo tem- 
po il loro predominio. L’ini- 
zio è per gli ospiti che, a ca- 
vallo del 5° costringono Vi- 
cario a un'uscita a terra e a 
ribattere un tiro da distan- 
za ravvicinata di Bertoc- 
chi, 

Al 12° la replica del Trivi: 
nano con Lombardi che 
SPreca un cross di Vosca, il 


toppato în casa dall’Aîello - Pareggio per il Muggia a Trivignano 


retti), Paravan, Livon, Tirel- 
i, Tuan, Dri, Rossit (1’ st 
Bon), Monte 25° st Visentin), 
Burelli. All.: Clemente. 
ARBITRO: Brandolin di Cor. 
mons. 
NOTE: espulso Trevisan al 
35° del st. 


a 


PROSECCO Quattro tiri in porta 
complessivi, due gol realizza- 
ti. Percentuale altissima per 
una partita contrassegnata 
da un gioco confuso e con pa- 
recchi errori, ma a sbagliare 

1 più è stato il Flumignano, 


6 


più pericoloso dei biancone- 
TI, appoggiando di testa tra 
le braccia di Romano. Al 
17° Scridel batte oltre la 
traversa una punizione dal 
limite per fallo su Vosca e 
ancora Vosca imperversa 
al 27°, viene toccato duro e 
resta ai bordi del campo 
per circa 5°. 

Due interventi ancora 
del portiere ospite, al 28° e 
al 44° mentre per il Muggia 
un instancabile Toffoletti 
non trova compagni che 
possano appoggiarlo nelle 
sue iniziative. Nella ripre- 
sa, dopo un pericolo inizia- 
le da una parte e dall'altra, 
è il Trivignano a condurre 
la gara mentre il Muggia, 
soltanto al 15° e al 41°’, su 
due errori difensivi dei pa- 
droni di casa va vicino alla 
marcatura. Il resto è solo 
per il Trivignano. 

AJ 4° Bernardis ben smar- 
cato da Vosca si fa precede- 
re da Romano, al 29° è Vo- 
sca a battere a rete ma an- 
cora Romano si oppone. In 
pieno recupero prima Ro- 
mano para una punizione 
di Tavano a fil di traversa 
e poi è Monte a colpire la 
parte superiore della stes- 
sa, E troppo tardi e il Trivi- 
gnano resta orfano di vitto- 
rie da otto giornate. 

Alberto Landi 


Maranese 2 
: MARCATORI: 41° Regattin; 


st 19° G. D'Anna, 22’ Trevi- 
san, 

SAN CANZIAN: Suraci, Za- 
holla, Bozzero (Biondo), Sa- 
In, Giacuzzo (Cadez), Sarto- 
ri, Giraldi, De Fabris, Trevi- 
pani, Bass, Trentin, All. Pri- 


SE: Rossetto, Va- 
Tap Fabello, Dantoni, Zen: 
loves, anco, Da Monte, Mi- 


Borgob, ‘Anna (Popesso), 


fatti. ao gportolusso), Re- 


vignano. © ‘2Ndusso di Cer- 
NOTE: espulg; 
rone. 


i Zanolla e Va- 


SAN CANZIAN D'I 


ne, ieri, al «Furlan», l’undi- 
ci di Zimolo si è comportato 
ancora meglio superando di 
misura i locali alla conclu- 
sione di una gara tecnica- 
mente avara, ma ricca 
qualità gladiatorie palesa- 
te su entrambi i fronti. 

Il San Canzian, a scanso 
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A sorpresa il Sant'And 


TRIESTE La prima giornata di ritor: 


campionato. 
cominciare 


mia squadra. Il gol di 
sco, è arrivato su un n 
Resta il fatto che ] 
fatto ben poco per vin 
non ha mai tirato in 
te del Cgs, Brandmayr 


Inaspettata sconfitta d, 
fol San dro Lo Dopo a 

1 Invi i 
O di ate, gli ospiti sono 


chiuso l’incontro con un si 


ci per l'espulsione di Sc 


umerose infatti le so; 
alla sconfitta (1-0) del 
drea ad opera del redivivo Cgs 
sari — spiega l'allenatore degl 
legretto — sono stati Di determinati della 
archetti, rocambole- 

lOstro errore», 
ex capo-classifica ha 
cere. «Il Sant'Andrea 
e il presiden- 


— mentre i 
squadra ha avuto due occasioni Ra hi 


i sconfitti, Al- 


porta - dic 


po tempo a 
; ssati S 


C n Ù eCO) 
na e uno di Barbiani., «Il asi se 
i 


Ti; erD 
gente del San Vito, Mb n Su 
tentato del pareggio, lasciando n accon- 
per i nostri attaccanti». Alla fine È pi Foasi 

i Rupingrande è rimasta in = quadra 


di equivoci, diciamo subito 
che non c'è e... si vede. Lati- 
ta talmente tanto, specie 
nella prima parte, da indur- 
re i lagunari a balzare sul 
osto di comando e dettare 
‘e coordinate. Dantoni, Bor- 
gobello e Regattin appaio- 
no inizialmente gli elemen- 
ti più ispirati, ai quali il di- 
stratto pacchetto arretrato 
isontino fatica a contenere, 
Si giunge così al 41’, al- 
lorquando Zentilin e compa- 
Eni passano a condurre. 
'utto ha origine dalla fa- 
scia destra sugli sviluppi di 
una punizione, sulla quale 
svetta il lungagnone Regat- 
tin, che incorna alle spalle 
di Suraci. Dopo il te va Pin- 
tervallo, la ripresa si schiù- 
de con i rossoneri finalmen- 
te più tonici e ardimentosi 
nei pressi del guardiano 
Rossetto. Ma dopo un paio 
di GP io scialacqua- 
te, ?, G. D’Anna virtual- 
mente pone fine alla conte- 
Sa firmando d’un passo su 
Pennellata di Da Monte. 
si Padroni comunque non 
avdrdono d’animo e dopo 
gio cgimezzato il punteg- 
evisan (22°), si 
siste fa gapofitto nei 16 
Taddrizgonisti senza pe- 


Mo 
"eno Marcatti 


no riapre il l'espulsione 

rese, a stra bestia 
ant'An- del Kras 
. «Gli avver- 


mentre il 
(macchia. 


as ad opera 


ol di Kozi- 
otto in die- 
dice il diri- 
doppietta di 


Ove per 


ONE Gc. 


rea cede davanti al (gs 


so B 
6 , Cellie 
abbiamo domi anche se il primo tempo 
Prima vitto a DE 
zie alla doppietta “e Union sul Pieris gra- 
US ritorn, Mario Donadona (2-0), 
doppietta gi testa vincendo 4-0 
Venus. Gli sconfitti. 
chiuso sotto di un gol 
timi 20’ di partita $ i 
no fallito anche un rigore,  RiVersitari han- 
Ritorna in corsa il Cam 
er 3-0 (Piergianni, Sestan 
‘ontebello Don Bosco. L: 
ciardi non meritava un passivo q 
maturato, dopo un primo tempo chi i 
punteggio di 1-0, negli ultimi 8° di gieso Si 
ve Monzoni ha anche fallito un rigors #00 
ria di misura, invece, dello Zarja/Ga 


gio e Scrigner. 


Come si fa a subire un con- 
tropiede quando si gioca in 
trasferta e si è ancora sullo 
zero a zero? L'allenatore dei 
friulani, Clemente, lo starà 
ancora chiedendo ai suoi gio- 


catori, che hanno agevolato , 


il compito al San Luigi con 
‘una difesa piuttosto allegrot- 
ta. 

Dal canto suo, la compagi- 
ne biancoverde ha fatto ve- 
dere di che pasta è fatta. 
Concreta e pratica, ha infil- 


Monfalcone 
Aiello 
MARCATORI: Novati all’8’ 
e al 22° del p.t., Pez al 20° 
del p.t., Faggiani su rigore 
al 17° del s.t. x È 
MONFALCONE: Mainardi, 
Krosely, Blasi, Colakovie 
(dal 25° del s.t. Milan), Gior- 
i, Floreani, Cocchietto 
‘dal 15° del s.t. Raffaeli), Fo- 
gar, Novati, Pacor, Marti- 
oni, AII: Grillo. 

fIELLO: Gallussi, Basso 
(dal 20’ del s.t. Ridolfo), Del. 
la Vedova, Cechet, De Pie- 
ro, Manfrin, Faggiani, To- 
masinsig, Padoan (dal 38 
del s.t. Ciani), Pez, Prestifi- 
lippo (dal 34’ del s.t. Moret- 
ti. All: Mian. 7 
ARBITRO: Canali di Trie- 
ste. Si 


= IL PUNTO 


li avversari alla prima 
o e pochi minuti do- 
po ha chiuso il conto. Quan- 
to al gioco è meglio ripassa- 
re un'altra volta. Si è visto 
qualche sprazzo armonioso 
in occasione dei due gol, ma 
per il resto rimane solo qual- 
che spunto del brillante 
Alessandro Giorgi, qualche 
giocata di Cermelj dedicata 
alla platea, non numerosissi. 
ma, dell’Ervatti di Prosecco, 
e la generosità in fase pro- 
pulsiva di Bossi. 


NOTE: Espulsi Manfrin, Mi. 
lan e CIOERO AEIONIEO 

‘artignoni, Fogar, Basso, 
ai Manfrin e Giorgi, 


eee" ‘rr... 


MONFALCONE Ormai abbonato 
al pareggio interno, il Mon- 
falcone si fa bloccare anche 
da un ottimo Aiello, spre- 
cando nel recupero un pe. 
nalty calciato da un irrico- 
noscibile Martignoni. Sem. 
bra l'ideale partita del ri. 
scatto per gli azzurri di ca- 
sa, che dopo 8' si trovano in 
rete grazie a Novati, il mi. 
gliore dei suoi, che ruba il 
tempo a Gallussi in uscita 
e deposita a porta vuota, 

Il Monfalcone spinge con 
convinzione, ma al 20° arri- 


Al 10° Trevisan sbaglia 
l'intervento di testa serven- 
do un assist per Tuan che 
da fuori area chiama al faci- 
le intervento Daris. 

Al 20° il San Luigi passa 
in vantaggio con una classi- 
ca azione di contropiede. I 
biancoverdì rubano palla 
nella loro metà campo e ri- 
lanciano in avanti per Ales- 
sandro Giorgi, che controlla 
e serve sulla destra Drago. 
Questi manda di nuovo in 


un difensore e Novati colpi- 


j rapina. 

SE Ca sembra aver spa- 
rato tutte le sue cartucce: i 

droni di casa controlla- 
pa pur denunciando degli 
ARI ensi difensivi che 
PAiel o, tutt'altro che timi- 
Ì non sfrutta a dovere. 


. il terzo gol con 
RR la cui girata è 
Setti sulla linea. Ma al 


mezzo per Giorgi, che con- 
trolla e si prepara a entrare 
in area, ma viene messo a 
terra. L'arbitro decreta il ri- 
gore, ma dagli spalti non è 
parso chiaro se l’azione fos- 
se iniziziata fuori o dentro 
l’area. Batte dal dischetto 
Cermelj che spiazza Toma- 
sin. 

Dieci minuti dopo ancora 
un micidiale contropiede del 
San Luigi. Giorgi aggancia 
un lungo rinvio e insacca 
dal limite. 

Paolo Marcolin 


16° arriva il pari. Krosely 
solo in area controlla il pal- 
lone con un braccio. Faggia- 
ni realizza il susseguente ri- 
gore spiazzando il numero 
uno di casa, 

Il Monfalcone allora ten- 
ta l’arrembaggio, anche se 
è troppo confusionario e la- 
sciando ampi spazi fa la gio- 
ia degli ospiti. I quali al 28° 
potrebbero piazzare il col- 
paccio, ma Padoan dopo es- 
sersi bevuto mezzo difesa 
calcia sui piedi di Mainar- 
dis. Si arriva così al recupe- 
ro, quando Novati è steso 
in area. Ma le gambe di 
Martignoni vacillano e Gal- 
lussi consegna un punto 
prezioso ai suoi... 

Enrico Colussi 


Come un diesel, lenta ma decisa l'avanzata del Prosecco 


TRIESTE Altri due punti portati via da parte del San Luigi 
al Monfalcone e sono tre di MEnnn O e una domenica in 


meno da giocare. La vittoria sul 


lumignano che torna 


in brutte acque, significa cascasse anche il mondo, che 
per una settimana minimo, la truppa di Milocco non Ja 


scalza dal vertice nessuno. 


Se poi si densa che alla settima giornata, Cermelj e so- 


ci erano in 


ietro di sei punti, questo significa che il San 


Luigi ha portato via ai monfalconesi un RORa a partita: 
1 


è un crescendo impressionante e degno 


una macchina 


diesel delle migliori. Se per i biancoverdì è una confer- 
ma, per gli azzurri anche; i secondi non sanno più vince: 
re. 


anz 
e _ 


Juventina (o) 


MANZANO: Cantarutti, Pic- 
caro, Carlo Novelli, Borea- 
naz (Luca Novelli), Batti- 
stutta, Bolzon, Magnis, Pas- 
soni (Mocchiutti), Moreale, 
Bosco, Manente. All.: Grop. 


JUVENTINA:. Cantarut, 
Kaus, Costa, Gomiscek, 
Manfreda, Stacul, Kovic, 


Villani, Brandolin, Braida, 
Devetak. All.; Gallizia. __. 
ARBITRO: Parussini di Udi- 


NOTE: ammoniti Costa, 
Kaus, Devetak, Villani, Sta- 
cul; Boreanaz, Magnis, Bol. 
zon. Espulso Bosco (32° s.t.). 


e" _"—__.«+—..«—«i 


MANZANO La giornata prima- 
verile ha fatto si che lo 0-0 
fosse di quelli emozionanti: 
continui ribaltamenti di 
fronte con possibilità di 
vantaggio da una parte e 
dall’altra. La Juventina tut- 
to sommato meritava di 
più per iniziativa, ma il 
Manzano è stato più perico- 
loso e ha giocato in dodici. 
Già al 3° qualcosa non 
convince: Devetak salta la 
difesa, ma viene atterrato 
da Boreanaz. L'arbitro indi- 
ca il rigore, ma mentre fa 
la strada per arrivare al di- 
schetto, cambia idea, tira 
dritto e concede una puni- 


'ercè. «Il San Vito è la no- 
— commenta l’allenatore 


i; 


È Robba, Vucetti) sul 
OPo un PIRO tempo 


1, S n Ù) 
Do RRO crollati negli ul- 


spanelle che piega 

a sc Siugovaz) il 
Squadra di Ric- 
Osì pesante 


re. Vitto- 
Ja 


Servola Se al gol di Argentine n 


lc, cui si sono opposti Donag- 


p.c. 


zione dal limite (forse ha vi- 
sto male e pensato bene...) 
Il gioco ristagna a centro 
campo e appena al 27° un gi 
rata di Moreale a fil di palo 
dà qualche pensiero a Can 
tarut. 

Prima delle fine del tem- 
po, Novelli, molto attivo, ar- 
riva a tu per tu col portie 
re, ma il suo pallonetto no! 
è preciso e neanche Pass0 
ni a porta vuota lo mette iN 
gol. Ripresa con Moreale 
che semina tutti sulla riga 
di fondo e fa un assist gran 
dioso per Passoni che sfiora 
l'incrocio. Nonostante il pre 
dominio territoriale dei g0 
riziani è ancora Moreale SU 
punizione ad impegnare 
Cantarut che con bel inter 
vento manda in corner. 

Nel finale con le squadre 
che cercano i tre punti 4 
tutti i costi succede molto 
l'arbitro in tilt, finita l'auto: 
nomia, ammonisce a destra 
ea manca; al 90° il mastino 
Kaus viene atterrato 12 
area da Bolzon, lo vedon0 
tutti... ma non c'è né rigor? 
né simulazione. Infine; 
mentre i goriziani protesta 
no, su lancio lungo Canta" 
rutti va a farfalle e Manen- 
te dal limite batte a port 
vuota, ma Stacul salva sul 
la riga. 


3.a Cat. - Gir. G 


‘CGS-Sant'Andrea 

Cus TS-Venus 

Kras-San Vito 
Mont.D.Bosco-Campanelle di 
Union-Pieris B 20 
Zarja-Servola 3: 
Riposa: Breg B 


Breg B-Cus TS 
Campanelle-Kras 
San Vito-Zarja 
Sant'Andrea-Union 
Servola-CGS 
Venus-Mont.D.Bosco 
Riposa: Pieris B 


Cus TS 32.13 10 


wu 


Campanelle 
Kras 


ausserncrsue 


usnsisSsseù 


siste rnippata 


AVI IAN AAAOWGN 
WI I WU WU WON iaia 


TULA RUIWAWIYIAA 


[1 bello è che mancavano solo i gol alla squadra di Gril- 


lo, ma con 
jvate, MA . 
rival dabile, 


un attacco a tre, contro l’Aiello 


e reti sono ar- 


roprio quello che doveva essere il reparto 
cioè la difesa, che è stata ulteriormente 


pil a con l’arrivo di Kroselj, ha toppato. 

rinforzato di ritorno ha elargito uno scontro tra le terze 
Lar disatteso in pieno i pronostici. Ci si aspettava 

che artita chiusa tra Capriva (poco attacco e ottima di- 


a 
Fiferma 


una? e Zarja (solo attacco) ed invece è nato un 4-4 che 
monto «si» di Di Donato e soci, ma non è 


normale per il Capriva fare quattro gol e soprattutto su- 


birne altrettanti. 


Aquile! 


Primorje 2 


MARCATORI: nel p.t. al 7 
Pescatori, al 20° Iacumin; 
nel s.t. al 40’ Leghissa. 

AQUILEIA: Paduani, Cra- 
gnolin, Cosolo, Macor, Car- 
bone, Bulian, Scapolo, Tas- 
sin, Bonato, Jacumin, Pol. 
var (dal 10° s.t. Forte). All. 


PRIMORJE: Babich, Cro- 
cetti (dal 16° s.t. Miclausi. 
ch), Bazzara, Lovrica, Da- 
gri (s.t. Braini), Leghissa, 
Stocca, Misley, Pescatori, 
Lando, Stolfa. All. Bidussi. 
ARBITRO: Forgiarini di 
Tolmezzo. 

NOTE: espulsi nel p.t. al 40° 
Tacumin per gioco scorret- 
to, nel s.t. al 7 Scapolo per 
somma di ammonizioini, al 
37° Stocca per proteste. 


ros sonni 
AQUILEIA Gran bel colpo del 
Primorje: approfittando 


della superiorità numerica 
di cui hanno goduto per tut- 
to il secondo tempo, infatti, 
i ragazzi di Bidussi hanno 
avuto la meglio sull’Aquile- 
ia, una delle dirette concor- 
renti nella lotta per la sal- 
vezza. La partita per gli 
ospiti inizia subito bene. 
Dopo appena sette minuti 
di gioco, infatti, il Primorje 
va in vantaggio grazie a ca- 
Ppitan Pescatori che è bravo 
a calciare al volo in porta 


2 ALLIEVI PROVINCIALI 


Oscar Radovich 


la palla arrivatagli dalla 
destra. 

L’Aquileia, però, non ci 
sta a perdere e così, dopo 
essere andata vicino al gol 
al 16° con Polvar, raggiun- 
ge il pareggio al 207; sugli 
sviluppi di una punizione 
battuta a sorpresa, infatti, 
Polvar mette al centro per 
per la testa di Macor che 
colpisce. Babich riesce a de- 
viare, ma nona trattenere: 
sulla palla arriva Jacumin 
che porta il risultato sul 
Y'1-1. L'equilibrio che viene 
così a crearsi si rompe però 
al 40° quando l'arbitro 
espelle proprio Jacumin 
per gioco scorretto. i 

In avvio di ripresa, poi, 
l’Aquileia resta addirittura 
in nove: al 7, infatti, Scapo- 
lo colleziona il secondo car- 
tellino giallo della partita 
ed è costretto ad accomo- 
darsi negli spogliatoi anzi- 
tempo. Nonostante la di- 
sparità numerica, comun- 
que, il Primorje non riesce 
a prendere il sopravvento e 
quando, al 88°, il direttore 
di gara butta fuori Stocca 
per proteste, sono in molti 
quelli che scommettono sul 

eggio. 
PARTO, però, Leghissa, 
sul filo del fuorigioco, piaz- 
za la zampata vincente e 
permette ai suoi di portare 
asa l’intera posta. 
ss Michele Tibald 


Fiume Ven.-Flaibano. 
Juniors-Fontanafredda 
Pagnacco-Cordenons 

San Daniele-Spal Cordovado 
Sarone-Gemonese 

ann ;o-Fanna Cav. 


Azzanese-Tricesimo 
Cordenons-Tolmezzo 
Fanna Cav.-Fiume Ven. 
Flaibano-Juniors 
Fontanafredda-Bearzicol. 
Gemonese-San Daniele 
Pro Aviano-Sarone 

Spal Cordovado-Pagnacco 


Fanna Cav. 
Azzanese 
Tolmezzo 
Pro Aviano 
Sarone 
Juniors 

Spal Cordovado 
Tricesimo 
San Daniele 
Fiume Ven. 
Pagnacco 
Fontanafredda 
Cordenons 
Gemonese 
Bearzicol. 
Flaibano 


ITNPATATINARAAWARA 
CONVOI AIWWIASN 

did div NANDNANO 
OONIRUOASCAUIIOA 


Ponziana 
MARCATORI; al 
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Manzano-Juventina 
Monfalcone-Aiello 
S.Canzian-Maranese 
San Luigi-Flumignano 
Tavi 


Aiello-S. 
Flumignano-Monfalcone 
Juventina-Trivignano 
Maranese-Aquileia 
Muggia-Lucinico 
Ponziana-Capriva 
Primorie-Manzano 


Monfalcone 
Capriva 
Zarja 
Manzano 
Ponziana 
LLucinico 
Muggia 
S.Canzian 
Maranese 
Flumignano 
Primorie 
Aquileia 
Trivignano 
Juventina 
Aiello 


NANWWWIWSUIIAAAA I 
UNO INUIVIONA 
TONNUNUWASIWWNAN 
azuibersvanzio tant 


t 19°, 29° e 35° Valentinuzzi; st all’8’ 


D'Aquino, al 10° Valentinuzzi su rig. al 37° Condolf. 


LU. CO: Prodani, Tr: 


‘ampus, Bianco F., Pizzi, Trevisan 


(27° st Marega), Bianco D., Valentinuzzi (36° st Condolf), 


Zulli, Peressini, Germinario, 


Bianchetti. All.: Clama. 


PONZIANA: Gherbaz, Rossi, Tedeschi, Postogna, Lombra- 
do, Zanon (10° st Chmet), Prestifilippo, Rizzitelli (1’ st Gua- 
dagnoli), Zei, Tomasi, Papano (1’ st D'Aquino). All: Di Mau- 


ro. 
ARBITRO: D’Acunto di Pordenone 


LUCINICO È il Valentinuzzi day. Il bomber neroazzurro defla- 


gra in tutta la sua potenza nella difesa triestina. Ne met- 
te quattro nella rete dello sventurato Gherbaz. Quattro 

ol, che cancellano la batosta della scorsa settimana. 

uel pesante quattro a zero subito dallo Zarja. E, dunque, 
è proprio Valentinuzzi a rilanciare il Lucinico. A dare, in- 
somma, quell’iniezione di fiducia e rabbia all'ambiente ne- 
roazzurro. La stessa rabbia messa in «campo», anzi in pan- 


china, da mister Clama. Davvero scatenato. Ha sostenu- 
to, consigliato, urlato ai suoi ragazzi per tutta la partita. 
che quando il risultato era ormai deciso. 
Dall'altra parte davvero insufficiente la prova del Pon- 
ziana. Lenta, scontata e poco motivata, la formazione trie- 
stina non è mai riuscita a mettere in discussione il risulta- 


to. 


Ecco, dunque, gol ed emozioni dell'incontro. Al 19° Va- 
lentinuzzi stoppa in area si gira e trafigge Gherbaz. Al 35° 
Valentinuzzi, incontenibile, fa la «triple», grazie a un per- 
fetto colpo di testa su cross di Peressini. Al 37 ci prova 
Trevisan dal limite, ma il suo tiro è alto. 

Nel secondo tempo, al 5° Valentinuzzi apre per Peressi- 
ni, controllo di testa e destro al volo che sorvola la traver- 
sa. All’8' il Ponziana accorcia le distanze con D'Aquino 


che raccoglie un cross di Posto; 


a. Al 10° Gherbaz ferma 


in tuffo Zulli lanciato in area; dal dischetto Valentinuzzi 
non perdona, Al 37’ arriva la cinquina; Dodo Bianco lan- 


cia dal centro campo 


er Condolf che stoppa e con un pal- 


lonetto scavalca Gherbaz un uscita. 


MARCATORI: nel pt al 2° 
Deste; al 10° Di Donato; al- 
Y11° Gandin; al 16 Scarel; 
al 43° Cotterle su rigore; nel 
st al 4° Tonetti; al 6° Deste; 
al 15° Macuglia. 

CAPRIVA: Dreossi, Vezzil, 
Gruden, Canciani, Azzano, 
Scarel, Ambrosi (daòl 30° st 
Tassin), Gandin, Macuglia, 
Grion (dal 1° st Tonetti, Me- 
deot. All. Zuppichini. 
ZARIA-GAJA: Grgic, 
Strukelj, Cotterle, Sclauni- 
ch, Donaggio, Kale (dal 18’ 
st Dussoni), Ribarich, Mar- 
tinuzzi (dal 1’ st Altarac), 
Di Donato, Deste. All. Tul. 
NOTE: Espulsi al 23° st 
Sclaunich per fallo a gioco 
fermo, al 28° st Ribarich per 


doppia ammonizione, al 44° 


st Gandin per proteste. 


CAPRIVA Una gara scoppiet- 
tante, a cui si assiste rara- 
mente, quella tra Capriva e 
Zarja-Gaja. Un 4-4 con sta- 
tistiche ampiamente elo- 
quenti sulla spettacolarità 
della partita: otto gol, una 
traversa, tre espulsi, 4 am- 
moniti. 

Lo Zarja-Gaja parte a 
razzo e dopo 10’ di gioco è 
sul 2-0: al 2? Deste sorpren- 
de Dreossi con un velenoso 


A reti inviolate il big match Primorje - Esperia 


TRIESTE Il match tra Pri- 
morje-Esperia si conclude a 
reti inviolate e permette al- 
l’Esperia, che ha già riposa- 
to, di ipotecare la vittoria fi- 
nale. I ragazzi di Mongardi- 
ni, nonòstante lo svantag- 


> gio del campo in erba, sono 


riusciti a limitare un Pri- 
morje che doveva a butti i 
costi vincere. La partita, 
molto combattuta e sentita, 
ha visto l’Esperia colpire 
un palo e una traversa, 
mentre i giallorossi s1 sono 
resi pericolosi con Giraldi. 
A questo punto l'Esperia 
può temere solamente un 
calo di concentrazione nelle 
cinque giornate ancora da 
disputare contro formazio- 
ni, sulla carta, inferiori. : 
Terzo posto per l’Opicina 


che piega per 5-1 il Domio. 
«E stata una bella partita 
— dice l’allenatore dei ”poli- 
sportivi” Carretti — con 
triangolazioni e gioco sulle 
fasce». 

Il Domio non ha mai but- 
tato via la palla. Già nel 
primo tempo (1-4) la parti- 
ta è stata segnata dalla 
doppietta di Ferluga e i gol 
di palle e Liciardello, mi- 
tigati dalla rete biancover- 
de di Guzic. Nella ripresa, 
invece, è arrivato il definiti- 
Vo o di Caputo. 

Ittoria di misura (2-3) 
del Montebello/Don Bosco 
in viale Sanzio contro il 
Cgs. I ragazzi di Ferrante, 
in vantaggio per 3-0 (Riez- 
zo, Piemontese e Dalberto), 
sono stati rimontati da un 
avversario mai domo. 


«Abbiamo disputato una 
buonissima partita — dice 
Ferrante — sia dal punto 
di Vista tecnico che tattico. 
A 30 dalla fine, però, molti 
giocatori hanno mollato e il 
Cgs ha avuto. l’occasione 
per pareggiare. Spero che 
serva di lezione». 

Balzo in avanti per lo 
Zaule che nel recupero bat- 
te per 3-1 (Boccia e doppiet- 
ta di Cozzella) il Chiarbola 
e contro il Latte Carso 6-2. 
I lattai, in vantaggio con 
Marino, sono stati superati 
da Fiesoli, Cozzella, Manco- 
su, Fratnik e la doppietta 
di Boccia, segnando con 
Netti il 2-3. 

«Dopo il vantaggio - spie- 
ga l'allenatore del Latte 
Carso, Cernuta — poteva- 


Ascanio Cosma 


tiro-cross, mentre al 10° Di 
Donato consegna una casta- 
gnata su punizione dal limi- 
te che si infila sotto la tra- 
era con Dreossi immobi- 
e. 

Il Capriva mostra però 
gli artigli: passa un minuto 
dal doppio k.o. e i rossoneri 
dimezzano lo svantaggio 
con un preciso colpo di te- 
sta di Gandin su cross dal- 
la sinistra di Gruden. 

Al 16' i padroni di casa 
impattano con una punizio- 
ne-siluro di Scarel che si in- 
fila all’incrocio dei pali. Lo 
Zarja-Gaja al 48° ritorna in 
vantaggio grazie a un rigo- 
re trasformato da Cotterle 
e concesso per fallo di Azza- 
no su Deste. 

Il Capriva impatta nuo- 
vamente all’inizio della ri- 
presa con un tempestivo col- 
po di testa del nuovo entra- 
to Tonetti su assist di Ma- 
cuglia. Passano due minuti 
e lo Zarja-Gaja, incredibil- 
mente, ritorna in vantag- 
gio: cross di Ribarich e 
gran gol in tuffo di Deste. 

Al quarto d’ora però Ma- 
cuglia sigla il definitivo 4-4 
con un missile su punizione 
dal limite che toglie la ra- 
gnatela dall’incrocio dei pa- 
li 

Tullio Grilli 


Risultati 
Allievi Provinciali 


Latte Carso-Zaule 
Cgs-Mont./Don Bosco 
Domio-Opicina 
Primorje-Esperia 
Riposava: Chiarbola 


Chiarbola. 
Cgs 


mo chiudere la partita e in- 
vece dopo il 2-4 siamo cala- 
ti». Impeccabile lo Zaule im- 
personato da Fiesoli che, 
nonostante un infortunio al 
piede, ha resistito trasci- 
nando la sua squadra alla 
vittoria. 

Pietro Comelli 
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SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA C Prima di ritorno favorevole per la formazione di San Pier 


Vesna scavalcato dall'Isonzo 


Pro 
San vann 1 


MARCATORI: s.t. 18° Zito, 
25’ Zampar, 36° Giolo. 

PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Pinat, Dapas, Tentor, 
Marega, Merluzzi, Andrian 
(14° s.t. Salvador), Zampar, 
Barbana (49’ s.t . Puntin), 
Giolo, Castiglione (20° s.t. 
Raza). All, Bonaldo. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca (85° s.t. Sessi), Ma- 
rega, Redonini, Ardizzon, 


Zetto, Postiglione, Bibalo, 
Titonel (1’ s.t. Meola), Bo- 
nelli (1’ s.t. Luiso), Zito. 
All. Ventura. 

ARBITRO: Tosolini di Udi- 
ni 


e. 

NOTE: ammoniti Castiglio- 
ne, Zampar, Redonini, Bar- 
bana, Meola. 


_ 


FIUMICELLO Vittoria impor- 
tante anche se sofferta per 
la Pro Fiumicello, guidata 
per la Rt volta in pan- 
china dall'allenatore Gior- 


gio Bonaldo. 


Un risultato che ha lascia- 
to, tuttavia, l'amaro in boc- 
ca ai triestini del San Gio- 
vanni (reduci dal successo 
esterno di una settimana 
fa a Staranzano), che sono 
riusciti a creare varie azio- 
ni da gol a dispetto delle 
poche — ma concrete — dei 
friulani. 

Nel primo tempo sono sta- 
ti registrati pochi momenti 
pericolosi per entrambe le 
compagini, se non per le 


azioni di Bonelli, Marega, 
ela bella rovesciata di Bar- 
bana finita sul portiere. 
Tutt’altra musica nella ri- 
presa. 

Al 18 va in rete il San Gio- 
vanni: Marega crossa in 
area per Zito che in tuffo 
colpisce di testa la sfera 
che supera l’estremo friula- 
no. 

Dopo sette minuti Barba- 
na serve un perfetto assist 
e Zampar insacca di testa 
pareggiando le sorti dell’in- 
contro. 


Vesna 1 


Castionese 1 


MARCATORI: pt 37° Sambal. 
di; st 34° Fierro. 

VESNA: De Rota, Kriscjak, 
Giovini, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Lakoseliac, Grassi 
(40° st Sustersic), Sirca, Ver- 
sa, Visintin (l’ st Ko- 
stnapfel). All.: Nonis. 


CASTIONESE: Colautti, Glo-" 


azzo, Pellizzari, Cantarutti, 
Tomada, Canevarolo (44° pi 
Di Blas), Strizzolo, Basello, 
Leonarduzzi, Fierro, Canta- 
rutti, All.: Moretti. 

ARBITRO: Rupil di Gorizia. 
NOTE: ammoniti Basello, Co- 
lautti, Kriscjak, Soavi, Ver- 
sa, Giovin 


TRIESTE Il risultato finale non 
fa una DIE Il Vesna rima- 


ne con l'amaro in bocca per 
non aver saputo amministra- 
re meglio il vantaggio acqui- 
sito nel primo tempo, ma 
d’altra parte la Castionese 
ha meritato il pareggio. Sul 
taccuino si contano almeno 
quattro chiare occasioni da 
gol per di ospiti. La squa- 
ra di Nonis, invece, è ap- 


Ruda 


{il \ 


parsa in difficoltà soprattut- 
to nella fase d'impostazione 
del gioco, e ha sofferto nei 
primi trenta minuti la pres- 
sione degli avversari. La Ca- 
stionese, infatti, è partita su- 
bito decisa, tanto da sfiorare 
la rete per ben due volte. Pri- 
ma al 15’ con Cantarutti e 
poi al 20° con Fiefro, compli- 
ce un’indecisione del nume- 
ro uno di casa, De Rota. 
Ma è stato il Vesna a passa- 
re in vantaggio al 37°: su cor- 
ner dalla destra, si è inseri- 
to Sambaldi che di testa ha 
schiacciato in rete. Nella ri- 
presa, gli ospiti non hanno 
sfruttato a dovere altre due 
opportunità. E questa volta 
anche per merito di De Ro- 
ta. Al 14° il portiere del Ve- 
sna si è trovato a tu per tu 
con Di Blas, ma è riuscito a 
chiudergli lo specchio della 
porta in uscita, e poi al 82° 
si è disteso su un tiro di sini- 
stro di Fierro. Due minuti 
più tardi, però, non ha potu- 
to fare nulla sulla bellissi- 
ma conclusione al volo sem- 
re del numero dieci della 
‘astionese. 


m.k. 


nn 
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MARCATORI: p.t.. 9° Schi- 
raldi, 29’ Moselli, 35° aut. Fo- 
rasacco; s.t.. 22° De Marco 


(rig.). 
EDILE: Barbato, Sturni, 
Candot, Terpin, Porzelli, 


Vatta, Franchi (29’ s.t. Beor- 
chia), Radin, Derman (45° 
s.t. Fontanot), Schiraldi, 
Mazzaroli (32° s.t. Marino). 
All, Beorchia. 

GONARS: Moretti, Forasac- 
co, (37 s.t. Devenuto) Mian, 
Carturan, Del Bianco, De 
Marco, Chiaruttini, Bertol- 
di, Domada, Carducci (20’ 
s.t. Buttazzoni) Moselli. All. 
Geissa. 

ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
NOTE: Ammoniti Carturan, 
Mazzaroli, Terpin, Doma- 
da, Beorchia, Espulsi: Vat- 
ta, Bertoldi 


TRIESTE Per l’Edile il bel gio- 
co è un po’ come il paradi- 
so: può decisamente atten- 
dere. Ciononostante la trup- 
pa di Beorchia respira da 


Staranzano 


Coi 


— | 


vicino il profumo del succes- 
so, Sotto il profilo squisita- 
mente tecnico è il Gonars a 
far vedere le cose migliori, 
soprattutto grazie ai guizzi 
dello scatenato Moselli, pro- 
tagonista nel primo tempo, 
ma scomparso nella ripre- 


a. 

Il vantaggio è di marca lo- 
cale: sfera vagante nei pres- 
si del vertice dell’area picco- 
la, si avventa Schiraldî che 
spara un laser al volo di de- 
stro che per poco non caccia 
in porta anche l’estremo 
Moretti. Pareggio bellissi- 
mo di Moselli: show di fin- 
te, dribbling di Moselli e 
diagonale vincente. Replica 
ancora l’Edile con una in- 
cursione di Terpin la cui 
conclusione viene goffamen- 
te ribattuta in rete da Fora- 
sacco. 

Nella IRE Lupi abboc- 
ca nel tuffo di Miani: rigore 
del 2 pari di De Marco con 
l'Edile ridotta ingiustamen- 
te in 10 per l’espulsione di 
Vatta, per presunto fallo su 
ultimo uomo. 

Francesco Cardella 


Amaro in bocca per il San Giovanni fermato a Fiumicello 


Al 81° Giolo spreca una 
buona occasione: il calcio 
di punizione battuto da 
Merluzzi viene deviato dal- 
la barriera e finisce sui pie- 
di del friulano che, però, 
colpisce male la sfera. 
A1 36’ è nuovamente il velo- 
ce Barbana a filtrare una 
buona palla per Giolo che, 
con un preciso tocco, porta 
alla vittoria la sua squa- 
dra. 

Cristina Boemo 


San Lorenzo 
Li 


VARIE Ù ri 


Fincantieri 2 


SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Comand, Tonut, Do- 
nato, Graziano, Candut- 
ti Furlani (1 s.t. Turus), 
Canciani, Toscani, Visin- 
tin, Mattioli. All. Rapo- 


ne. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Guerin, Zaja, Palombie- 
ri, Pangos, Gaiducci, Mo- 
ratti (4° s.t. Buonocun- 
to), Baldan (dal 31° s.t. 
Tortolo), Mauri, Soncin, 
Maggio (dal 20 s.t. Cinel- 
lo). AIl. Cossaro. 
ARBITRO: Turco di Udi. 
ne. 

NOTE: ammoniti Cancia- 
ni, Baldan, Comand, 
Candutti, Balducci; nes- 
sun espulso. 
rr... 


SAN LORENZO Continuano ad 
apparire pericolosamente 
appesantiti e stanchi i ra- 
gazzi di Gigi Rapone, che, 


Pro Romans 
n n 
Lignano 


Codroipo-Visinale 
Doria-Caneva 
Maniago-Zoppola 
Salesiana-Spilimbergo 
U.Pasiano-Villanovese 
V:Rovereto Valvasone 


mDAOON 


MAL 


Caneva-Mani 
Chions-Codroipo 
Morsano-Baseldella 
Spilimbergo-U.Pasiano 
Valvasone-Varmo 
Villanovese-V.Rovereto 
Visinale-Doria 


Chions 
Morsano 
Codroipo 
Valvasone 
V.Rovereto 
Doria 
Zoppola 
Caneva 
Maniago 
Villanovese 
Varmo 
U.Pasiano 
Salesiana 
Baseldella 
Visinale 
Spilimbergo 


NONNA 


GUNFUNIGANANNNZO 
PRETESE 
PELO A STERN 


orfani in campo del loro ca- 
pitano, non sono riusciti 
ad andare oltre al pareggio 
a reti inviolate contro un 
decisamente più tonico Fin- 
cantieri. 

Forse, in definitiva, è an- 
data anche bene ai giallo- 
rossi, più volte sul punto 

1 venire superati, e pur 
sempre abili esecutori del 
fuori gioco. 

Al 25’ i cantierini hanno 
la loro prima, ghiotta occa- 
sione da rete; Maggio colpi- 
sce dalla destra ma, l’otti- 
mo Calligaris riesce a sfio- 
rare quel tanto che basta a 
evitare l’irreparabile. 

La reazione dei padroni 
di casa si fa attendere per 
tutto il primo tempo, ma è 
appena all’11’ della ripre- 
sa che gli isontini aggiusta- 
no un po’ la mira. 

Ci provano prima Can- 
ciani e a seguire Toros. Il 
risultato purtroppo non 
cambia e non cambierà fi- 
no alla fine. 

Gianluca Morini 


MARCATORE: 9’ s.t. Casotto. 

SOVODNJE: Gergolet, Hhemlyak, V. Peteani (40° 
s.t. Cernic), Cescutti, Bregant, Interbartolo, Zotti, 
M. Peteani (82° s.t. Sambo) Cecotti, Fayt, Businel- 
li, AI. Trentin. 

RUDA: Burino, Tosoratti, Lepre, Gon, Rana, Faro, 
Catania, Fumo, Casotto, Sesso, Paviz. All. Mali- 
san. 

ARBITRO: Brugnani (Trieste). 


i... 


SAVOGNA Prova del nove per il Savogna alla ricerca del 
suo stato di salute dopo il risultato positivo di domeni- 
ca scorsa, ma l’esame non è stato superato. 

AI fischio d’inizio di fronte due squadre che palesa- 
no subito la volontà di fare risultato pieno. I primi mi- 
nuti di gioco registrano una superiorità degli ospiti, 
che schierano, assente Braida, Sesso nel suo vecchio 
ruolo di attaccante ed è proprio lui la vera spina nel 
fianco del Savogna. Nonostante tutto sembrava che la 
squadra di casa potesse, almeno, portare a casa un 
punto. 

Ma la solita beffa è dietro l'angolo: all’8° della ripre- 
sa, dopo una ghiotta occasione sprecata da Businelli, 


MARCATORE: al 26° s.t, Del Bianco. 

STARANZANO: Pinat, Sansone, Pizzignacco (34° s.t. Cer- 

fo, Striolo, Cerni, Venier, Pivetta (35° s.t. Pupi), Boem, 
‘ecchi, Dantignana, Peresson. All. Del Frate. 

ISONZO SAN PIER: Pascolat, Ceglia (27° s.t. Piran), Sell, 

Piccotti, Codra P., Codra R., Sabelino, Budicin (5° s.t. Vit- 

tor), Devetta, Gregorutti, Del Bianco (41’ s.t. Cussig). All. 


‘'urlan. 
ARBITRO: Fantin di Pordenone. 
NOTE: ammoniti Vittor, Gregorutti 


o... 


STARANZANO L'importanza della posta in palio.ha probabil- 
mente influito sulla prestazione delle due bisiache in un 
derby accesosi solamente nel finale. 

Schermaglie su ambo i fronti con i locali che al 48° confe- 
zionano un'azione da manuale, scambio Cecchi-Peresson 
sulla trequarti e precisa imbeccata di quest’ultimo per Ve- 
nier: la conclusione del cursore sibila alta di poco. 

A] 26° del secondo tempo succede di tutto: Cecchi perde 
sciaguratamente palla in azione offensiva (contropiede in 
superiorità numerica) e da il la alla ripartenza ospite che 
deciderà di fatto l’incontro. La sfera giunge in un batter 
d’occhio dall’altra parte del campo dove Devetta riesce a 
nasconderla ai difensori avversari, tocco indietro per Sa- 
balino che taglia l’area cercando e trovando il solissimo 
Del Bianco che infila dal basso verso l’alto. C'è spazio per 
un velleitario tentativo di Cecchi al 38° respinto in tuffo 


LL. —_.i.-. 


pUELEIOE VOTA p.t. 31° De Marco; s.t. 23’ Sgubin (r.), 50° Bian- 
coletto. 

PRO ROMANS: Peresson, SEUDIE Livon, Freschi, Olivo, 
Moretti (18° s.t. Di Matteo), Morandini, Iacumin, Candussi, 
Falzari, De Rio. All. Simonetti. 

LIGNANO: Zanin, Natalini (4’ s.t. Biancoletto), Rodaro (45° 
sit Marosa), Serafini, De Marco, Pinzani, Bruno (25° s.t. Ne- 
ri), Colle, D'Antoni, Monibidin, Pizzolato. All. Blasigh. 
ARBITRO: Tel di Cervignano. 

NOTE: espulso Colle 15” s.t. 
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ROMANS D'ISONZ0 Dopo un primo tempo in cui gli ospiti han- 
no dimostrato una maggior concretezza e lucidità di gioco, 
fino a portarsi in vantaggio al 31’ con De Marco, che ha in- 
saccato di testa su corner, la Pro Romans, pur palesando i 
soliti difetti în fase di costruzione, ha saputo generosa- 
mente raddrizzare la gara nella ripresa, cogliendo il meri- 
tato pareggio al 28° con Sgubin che ha trasformato un cal- 
cio di rigore concesso per atterramento in area di Di Mat- 


teo. 

A tal punto, favoriti anche dall’espulsione di Colle, i roma- 
nesi,; pur disordinatamente, si son gettati in avanti asse- 
diando l’area degli avversari, che sembravano ormai pros- 
simi alla resa. Sprecando però anche stavolta numerose e 
facili palle gol, la Pro Romans ha gettato al vento l’ennesi- 
ma occasione per affermarsi tra le mura amiche, facendo- 


per un buco difensivo Casotto si trova a tu per tu con 
Gergolet che nulla può fare per evitare il tracollo. 


Cadono in trasferta il Domio (1-2 a Cussignacco) e il Costalunga ( 


Pio Esposito 


PRIMA CATEGORIAB == 


dall’estremo ospite e per un colpo di testa di Piccotti al 36° 


che mette i brividi a Pinat. 


_.. 


li... 


Matteo Marega 


su 


che subisce una tripletta a Venzone) 


si addirittura beffare al 5° di recupero quando Biancoletto 
è IRSgo in contropiede sulla destra trafiggendo l’incolpe- 


vole Peresson. 


Edo Calligaris 


Latte Carso, un gol per tempo al Tavagnacco 


Cussignacco 2 
Domio 1 


MARCATORI: p.t., 27° Ba- 
gattin F., 47° Caserta; s.t., 
10° Marinelli (r.). 
CUSSIGNACCO: Parlato, 
Nardone, Rotter, Marinelli, 
Nigris, Chiarandini, Aiello, 
Maina, Carraro, Caserta, 
Rosa. All. Cudia. 

DOMIO: Biloslavo, Ursic 
(s.t. 10° Porcorato), Bagat- 
tin M., Notarstefano, Fucca- 
ro, Ellero, Colli (s.t. 17? Bur- 
sich M.), Stefani (s.t. 5° Ke- 
rin), Bagattin F., Vignali, 
Fazio. All. Sciarrone. 
ARBITRO: Canese. 


Costalunga 


MARCATORI: 43’ p.t. Del 
Bianco; s.t. 15° Di Lena, 41° 


Goi. 

VENZONE: Sant, Micelli, 
Del Bianco (19° s.t. Sangoi), 
Lepore, Forte, Toppano, Pa- 
oloni, Busolini, Goi, Di Le- 
na, Vlagoievich (30’ s.t. Si- 
gnorelli). All. Coppetti. 
COSTALUNGA: Craglietto, 
Del Rio (8° s.t. Cotide), Gia- 
comin, Vatta, Manteo, Mon- 
testella (21’ s.t. Scarantino), 
Germanò (29’ s.t. Marchesi), 


CUSSIGNACCO Brutta sconfitta 
per il Domio, superato 2-1 
da un Cussignacco tecnica- 
mente inferiore ma caratte- 
rialmente più forte, deside- 
roso di portare a casa un 
successo importante per la 
classifica. 

La compagine di Sciarro- 
ne, che ha affrontato la tra- 
sferta priva del mordente 
necessario, si è portata in 
vantaggio grazie a un bel 
gol del rientrante Fabrizio 
Bagattin, ma poi si è fatta 
raggiungere nel finale del 
primo tempo per poi passa- 
re in svantaggio in apertu- 
ra di ripresa quando per un 
fallo di Fuccaro l'arbitro ha 


Sodomaco, Albanese, Olivie- 
ri, Bevilacqua, All. Tesovic. 
ARBITRO: Tonca di Monfal- 
cone. 


ann 


VENZONE Partita equilibrata, 
occasioni in ugual misura 
da ambo le parti. Il Venzo- 
ne la butta dentro tre volte, 
il Costalunga nessuna. La 
partita sta tutta qua. Nel 
primo tempo occasioni 

Germanò (15° e 19°), Bevilac- 
qua (21°), Goi (30°) e Di Le- 
na (37° e 39°). Poi il vantag- 
gio locale con una punizio- 
ne da quaranta metri di 


assegnato ai padroni di ca- 
sa un giusto rigore. 

Una volta sotto il Domio 
ha provato a reagire co- 
struendo diverse palle-gol 
senza però riuscire a sfrut- 
tarle. 

In particolare da segnala- 
re una conclusione di Ba- 
Fato respinta dal portiere 

arlato e una sotto misura 
di Fazio terminata di un 
soffio a lato. 

Nel prossimo turno i 
biancoverdi ospiteranno la 
Tarcentina, un incontro dif- 
ficile vista la posizione di 
classifica dei friulani, ma 
da vincere per cancellare il 
momento negativo. 


lg. 
.. mm. 


Del Bianco che sorprende 
MEG abbagliato dal so- 
e. 


Nella ripresa ancora un pa- 
io di buone opportunità per 
gli ospiti con una gran in- 
cornata di Sodomaco che 
Sant manda in angolo e con 
un atterramento in area di 
Bevilacqua e un conseguen- 
te tiro dello stesso Sodoma- 
co terminato alto. Il Venzo- 
ne è però concreto e trova il 
raddoppio con una punizio- 
ne di Di Lena dal limite e, 
il tris, con una conclusione 
al volo di Goi su azione se- 
guente a calcio piazzato. 


Latte C 


e 


Tavagnacco (1) 


MARCATORI: p.t. al 45’ No- ., 


vati; s.t. 15° Valzano (rig.) 
LATTE CARSO: Samsa, Pe- 
rich, Udina, Tognon, Valza- 
no, Visintin, Ferrarese, 
Cappelli (42° s.t. Ludovini), 
Falanga (10' s.t. Ravalico), 
Milos (46° s.t. Marin), Nova- 
ti. AI. Palcini. 
TAVAGNACCO: Moro, Zop- 
pi (82° st. Baiutti), Moras- 
sutto, Travani, Fumagalli, 
Tonutti, Della Putta (32? 
s.t. Comuzzi G.), Gomboso 
(35° s.t. Pinton), Vendetta, 
Comuzzi F., Di Fant. All. 
Comuzzo. 

ARBITRO: Fusco di Cor- 
mons. 

e _ -* 


TRIESTE Il Latte Carso è do- 
vuto scendere in campo 
con una formazione al- 
quanto rimaneggiata a cau- 
sa della squalifica per due 
turni di Rabacci, l'assenza 
di Pribaz e la sostituzione 
all’ultimo minuto di Saina 
costretto a dare forfait du- 
rante la fase di riscalda- 
mento. 

Nonostante tutto, però, 
è riuscito a esprimersi a 
un buon livello mettendo 
in saccoccia altri tre punti 


Cividalese 2 
Buiese 1 


Marcatori: Liberale 
(rig.), Lena, Isola. 5 
Corno 1 
e la quarta vittoria conse- Riviera Grapiz: 
cutiva superando in gra- Marcatore: ESE 1 
duatoria i cugini del Costa- 
i» ; Reanese 
lunga fermati da una tri- Torreanes® 1 
pletta a Venzone. S i: Miani, Barna- 


Sin dalle prime battute i 
adroni di casa fanno capi- 
re di voler continuare la se- 
rie di risultati positivi e al 
10’ Milos tenta di testa; 
20° sono gli ospiti a tentare 
con una punizione dal limi- 
te calciata da Morassutto, 
ma Samsa in tuffo neutra- 
lizza l'insidioso tiro speden- 
dolo in corner. dè 

Al 38 gli udinesi del Ta- 
vagnacco si vedono anni” 
lato un gol per fuorigioco © 
Falanga al 36° mette di po- 
co alato. 

Quasi allo scadere del 
primo tempo Ferrarese ti- 
ra un preciso calcio d'ango- 
Jo e Novati di testa gonfia 
la rete. È 

Nella ripresa il Latte 
Carso continua a pressare, 
al 157, Milos lanciato in 
area viene atterrato; del ri- 

‘ore si incarica Valzano 
che non sbaglia. 

Il Tavagnacco non riesce 
a reagire e i triestini si ren- 
dono pericolosi nuovamen- 
te al 80’ con Ravalico e al 
40° con Milos. 

Domenico Musumarra 


Marcatori 
ba. 


con Arban. 


# LE ALTRE GARE 


22 JUNIORES PROVINCIALI 
Il Costalunga nella ripresa 
«castiga» lo Zarja-Gaja 


TRIESTE Il risultato più sorprendente dei recuperi arriva 
i Dior ‘a/Gaja è stato sconfitto per 

-2 dal Costalunga. I padroni di casa, in Vantaggio per 
tutto il primo tempo con Furlani, sono stati superati 
Nella ripresa dai gol di Marchesi, Searantino e € 
ti, accorciando a tempo scaduto con Bavazzano. «Abbia- 
mo dormito in difesa — dice l'allenatore dello Zarja- 
Gaja, Krizmancie — calando nettamente nella ripresa 


da Padriciano dove lo Zarj 


dopo un primo tempo che potevamo chili i 
Daby combattutissimo tra Mossa-Lucinico, chiuso are 
ti inviolate. I padroni di casa hanno protto pin ma 
non sono riusciti a passare, mentre Chiarbola e Monte- 
bello-Don Bosco impattano 1-1 (Pecorar, 
Niente da fare per il Chiarbola travolto fo 0a 
(8-0), mentre il Primorje prevale sull! Edile (2-1) in gol 


Classifica: Latte Carso 33; Mossa 28; Zarja/Gaja 
23; Opicina e Costalunga 22; Portuale 21; LIOLE 20; 
Lucinico 19; Vesna 18: Domio 17; Edile 12; Fogliano 
11; Chiarbola 7; Mont./Don Bosco 2. 


Cividalese-Buiese 
Corno-Riviera 
Cussignacco-Domio 
Latte Carso-Tavagnacco 
Reanese-Torreanese 
De: ina-Union 91 


Costalunga-Corno 
Domio-Tarcentina 
Riviera-Cussignacco 
Tavagnacco-Ancona 
Torreanese-Cividalese 
Union 91-Latte Carso 
Valnatisone-Reanese 


Cividalese 
Tarcentina 
Torreanese 
Latte Carso 
Venzone 
Domio 
Valnatisone 
Costalunga 
Buiese 
Riviera 
Corno 
Reanese 
Union 91 
‘Cussignacco 
Tavagnacco 


Ruîoapspunoasnanranwwa 


WI AWUNUTUIWIWAUNAN 
dA NISSAN NNNAWUN 
bo spaRLasodoWanw 


NANUUUIAANAINNVIO 


MARCATORI: 7° p.t. Ma- 
rani, 9° Cristin; 20’ s.t. 
Monte. 

FUTURA: Versolatto, 
Sandrin, Sandri, Piru- 
sel, Lepre, Zanutta, Cri- 
stin, Marcuzzo (Vicenzi- 
no), Tattoli (Nogarutto), 
Del Sal, Marani (Cero- 
ni). All. Billia. 

OPICINA: Carmeli, Po- 
drecca, Sau, Massai, Re- 
cidivi (Corso), Borstner, 
Piciga, Di Tora, Monte, 


Leone, Paljuh (Giacomel- 
li). AII. Stoini. 
ARBITRO: Delvecchio 
di Monfalcone. 

NOTE: espulso  all’88° 
Borstner. 

eo i °îziîùùzzîi 


CARLINO Bastano i primi 9° 
al Futura per segnare una 
coppia di reti all’Opicina 
ma i padroni di casa man- 
cano la rete della sicurez- 
za: e, nel finale, dopo che 
gli ospiti hanno riaperto la 
partita, rischiano di subìre 
il pareggio. 

Pronti via e al 7° Zanut- 
ta in profondità, serve al 
centro Marani il quale por- 
ta in vantaggio i suoi. Nem- 
meno due giri delle lancet- 
te dei secondi ed è Marani 
a servire Cristin il quale 
raddoppia. Nella ripresa al 
20° Monte ha la possibilità 
di dimezzare il distacco su- 
perando con un pallonetto 
Versolatto e nel finale è Le- 
one, su punizione, a far cor- 
rere un brivido lungo la 
schiena dei padroni di ca- 
sa, colpendo, su punizione, 
la parte superiore della tra- 
versa. 

Con i tre punti conqui- 
stati contro i triestini del: 
l'altopiano i carlinesi pro#f 

A 4% e 
guono nella navigaziofopi- 
alta classifica mentig;zione 
cina resta nella,  gradua. 
medio-bassa del 
toria. cl, 


l'oocmalsit 

garcentina 2 

union ‘91 1 

ia Busiello (2), 
INI, 


da 


Ancona (I) 
Valnatisone 3 


Marcatori: Golles, Masa- 
rotti, Bermach. 


;0sset- 
hiudere sul 3-0». 
Giannico). 


Fogliano 


p.c. 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


Futura-Opicina 

Pro Fiumicello-S.Giovanni 
Pro Romans-Lignano 
S.Lorenzo-Fincantieri 
Sovodnje-Ruda 
Staranzano-Isonzo, 


‘a 
Fincantieri-Pro Romans 
Gonars-Sovodnje 
Isonzo-Pro Fiumicello 
Lignano-Edile 
Opicina-Staranzano 
Ruda-Vesna 


S.Giovanni-S.Lorenzo 


Isonzo 34 16 10 
Vesna 3316 
Futura 31 16 
Lignano 28 16 
Ruda 25 16 
24 16 
24 16 


Pro Romans 
S.Giovanni 
Sovodnje 2416 
Gonars 20 16 
Opicina 18 16 
Pro Fiumicello 17 16 
S.Lorenzo. 16 16 
Fincantieri 13 16 
Edile 12 16 
Castionese 11 16 
Staranzano 9.16 


2 GIOV. PROV. | 
San Luigi, 7 gol 
Sempre in vetta 
gli «studenti» 
che liquidano 
la pratica-Zarja 


TRIESTE Superando di mi- 
sura (2-1) lo Zaule, il Cgs 
continua a comandare il 
campionato Giovanissimi 
provinciale. Gli studenti 
di Di Summa, dopo un 
primo tempo fissato sullo 
0-0, sono riusciti a passa- 
re in vantaggio nel primi 
minuti della ripresa con 
Basa e Tron, subendo il 
gol ospite su un rigore, 
contestato, trasformato. 
da Scarpa. 

Contina l'inseguimento 
della prima posizione del 
Montebello [Don Bosco 
che piega Do 2-1 il Do- 
mio B, risultato ce acqui- 
stato alla fine del primo 
tempo. I ragazzi di Iuris- 
sevich si sono portati sul 
2-0 con una doppietta di 
Delle Fave, mentre i bian- 
coverdi ospiti hanno ac- 
corciato con un gol da 20 
metri di De Toni. Il Mon- 
tebello /Don Bosco ha fal- 
lito alcune buone occasio- 
ni, mentre gli ospiti recri- 
minano per un gol fallito 
da Cerut sullo 0-0. I sale- 
siani, guidati in difesa 
da Manzin e Cazzador, si 
apprestano a disputare 

lomenica lo scontro all 
vertice con la capoli#” 
Cgs. tra 

Pareggio senza.ffon gli 
Domio A-Roiangfin alcy- 
ospiti vicini alfinalmente 
ne occasionzeato come vo- 
abbiamofice l'allenatore 
glio rianese, Primi — 

Cop. toni. Aspettia- 
0.0 T'ecupero con il San 
Luigi (giovedì alle 15,30 
un VIA elluga), sperando 
he lo sportivo UO: 
ari non schieri la for- 
mazione regionale». 
ntanto l’undici vivai- 
sta si sbarazza per 7-0 
(doppiette di Pozzecco, Ro- 
mano, Navone e un’auto- 
rete) del Chiarbola. Delu- 
de tra le mura amiche lo 
Zarja |Gaja, sconfitto per 
3-1 dal Ponziana al'termi- 
ne di una partita molto 
combattuta. I veltri, dopo 
esser passati sul 3-0 con 
un rigore di Di Sciacca e 
una doppietta di Rovatti, 
hanno subito nel finale il 
gol di Svara. Una brutta 
artita che il Ponziana 
a sfruttato al meglio con 
l'arma del contropiede e 
trovando una grande Pe- 
stel tra i pali, mentre lo 
Zarja/Gaja ha fallito al- 
cune occasioni con Kante 
e Paoletic. o 

L’inferiorità numerica, 
dovuta all'espulsione di 
Paoletti al 15°, costringe 
al pareggio un Latte Car- 
so passato in vantaggio 
con Larzak e raggiunto 
da Bonnes. » 

Pietro Comelli 


Risultati 


Latte Carso-Esperia 1-1 
Domio A-Roianese 0-0 
Zarja/Gaja-Ponziana B__1-3 
Chiarbola-San Luigi B__ 0-7 
2-1 
2-1 


Mont./D. Bosco-Domio B__2- 
Cgs-Zaule a) 
Classifica 


|. Mont./Don Bosco 


Roianese.. 
Esperia 
Domio A.. 
Latte Carso. 
Chiarbola. 
Zaule 
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CALCIO SECONDA CATEGORIA D Finisce in pari l’incontro col Sagrado 


Roianese agganciata dal Natisone Medea scavalca il Piedimonte 


7 ano 
Roianese 


MARCATORI: nel p.t. all’8° 
Circosta, al 17° Floridan; 
nel s.t. all’11° Scarel (autore- 
te), al 41° Sarcina (rigore). 
SAGRADO: Scarel, Circosta 
(dal 47’ s.t. Lupieri), Gianni- 
ni, Tosetto (dal 46’ s.t. Ma- 
nià), Iernetich, Fabbro, 
Candussi, Pian, Sarcina, 
Planian, Lanza. All. Fabris, 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Gregori, Gabriele Germani, 
Pocecco, Gianluca Germa- 
ni, Fratepietro, Floridan, 
Palmisano, Macor, Musco, 
Luiso (dal 28° s.t. Cericola), 
AI. Gatta. 

ARBITRO: Minisini di Udi- 


ne. 
NOTE: espulso al 15’ s.t. Cla- 
gnan per proteste. 


SAGRADO D'ISONZ0O Il Sagrado 
costringe alla divisione del- 
la posta la capolista Roiane- 
se al termine di una parti- 
ta molto combattuta, L’un- 
dici di casa si porta in van- 
taggio all’8° con Circosta, 
che batte l’estremo difenso- 
re giuliano con un diagona- 
le dal limite dell’area su as- 
sist di Fabbro. I triestini re- 
plicano dopo una decina di 
minuti e al 17° Floridan in- 
dovina un tiro da fuori area 
dopo essere stato servito da 
Luiso. La compagine isonti- 
na si procura parecchie op- 
portunità per passare in 
vantaggio ma solo i miraco- 
li di Lorenzutti evitano la 
segnatura dei locali. Sono i 
giuliani a portarsi in van- 
taggio su una papera difen- 
siva di Scarel che si trasci- 
na innocentemente in rete 
un angolo calciato da Mu- 
sco all’11’ della ripresa. 
L'esito finale viene sancito 
da Sarcina al 41’ grazie al 
rigore per un fallo commes- 
so ai danni di Candussi. — 

Vittorio Piccotti 


Miadost 


MARCATORI: nel p.t. al 29? 
Manià; nel s.t. al 17° Mazzil- 


li su rigore. 


VILLANOVA: Martina, Ca- 
potorto, Rodaro (Flavio Di- 
lena), Petruz, Mauro Erma- 
cora, Ventura, Moreno Er- 
macora, Cappello, Fabri- 
Zio Dilena, Grattoni, Maz- 


Zilli. 


MLADOST: Piscedda, Ar- 
gentin, Pellicani, Kobal, 
Zin, Sità, Manià, Fontana, 


‘arussig, Viturelli, Caiffa, 


MARCATO: 


RI; 
Bertoli (ci A Srebernich; nel s.t, al 34° Savino, al 38° 
a cpiav, Musolino (nel s.t. al 25° Termano), 
valico, Sorini (nel s.t. al 44° To- 
tofaro (nel s.t. al 14° Mutton). All. 


n, Pagliaro (nel s.t. al 48° Pre- 
Giassj) G'aperotti, Santi, Sorrentino. 
e, 'ASSÌ), Sr 


li, Cris 


TRIESTE Il Primorec sbanca j 
na dalle zone calde della 
tempo, hanno messo alle co; 


dato l’impressione di poter ri; 
il Primorec che dopo 30 secondi P 


invola verso l’area e si 1. 
spreca calciando a lato. 


lo da fuori vicino al palo. Al quarto di 
Sorini e spara una bordata dal limite che 
ni di Bueno fai dna del tem 
ticipa Scirè, Dopo la pausa è a. 
Riscaincnsa sulla traversa. Al 34 il raddoate Marte 
Savino al quale risponde solo il penalty di BERPIO ospite € 


Liventina-Torre 
Polcenigo-Vallenoncello 
S.Antonio-Bannia 

San Leonardo-Villanova 
San Quirino-Vivai Raus. 
Vigonovo-Sangi 


. 


Bannia-San Leonardo 
Prata-Polcenigo 
Sangiovan,-Liventina 
Torre-Ceolini 
Vallenoncello-San Quirino 
Villanova-Vigonovo. 
Vivai Raus.-S.Antonio, 


Torre 33141 
Bannia 3114 
Polcenigo 25 14 
coolini 25 14 
Vivai Raus. 72.14 
San Leonardo 19 14 
Vigonovo 1814 
Villanova 18 14 
Prata 1714 
Vallenoncello 15 14 
Sangiovan. 14 14 
San Quirino 14 14 
S.Antonio 10 14 
Liventina 914 


ss232tRNaNen5 


POLLINO IDWUWAW 
oWuilal2iRRa 88 


Primoparez n 


i. Cisili 


il terr 
Classifica gelo Zaule e si allonta- 
de i] API con un gol per 

vali, che non hanno mai 

Otreb) SO a i fon 
i olo ‘snare. Blanos si 
LADOnd RI) È sa Re Sea ma 
ri Li ra ‘0- 
a Godag scambia n 


li 
Montare, 


resenta g; 


MEGdeUzza mt 
Portuale (0) 


din), Bergamin, Tomasettig. 


H Sincovich, 
OR ‘a0 CENCI Ce- 
ch), Zocco, liese, 
Gurtner (dal 10 s't. Mihely), 
Daris, ponda, Moscolin (dal 
‘ase), Di Uma, Vesti- 
dello. All, Ram: ani, Pa 
ARBITRO: Ingrao di Porde- 
none. 
NOTE: espulso Crainich per 
doppia ammonizione. seat 
moniti:  Mangoni, Tonso, 
Bergamin, Crainich del Me- 
deuzza, Ingrao, Zocco, PU- 
Men Daris, Fonda e 
ihely del Portuale. 


Lui... ..-_p.i ii 


MEDEUZZA Davvero un brutto 

eriodo per il Portuale. 
e che le cose andas- 
sero per il meglio con il rag- 
giungimento della vetta, 
seppur in coabitazione con 
la Roianese, ma con l’anno 
nuovo ecco inaspettate due 
sconfitte. Ci poteva stare 
quella di otto giorni fa con 
lo Zaule ma non ci doveva 
stare quella di ieri contro 
un non trascendentale Me- 
deuzza. 

Grande grinta e grande 
convinzione nei padroni di 
casa, poco o niente per il 
Portuale, pericoloso solo 
con FRERRIO cross 0 con 
qualche tiro debole. Il de- 
concentramento degli ospiti 
arriva alle stelle nelle azio- 
ni dei due gol, permettendo 
prima di far fare ad un gio- 
catore mezzo campo palla 
al piede senza tentare di fer- 
marlo, e poi di non fare lo 
stesso su un altro lanciato 
solitario in contropiede. 


ste. 


eee TI 


MONFALCONE Giusto il pareg- 
gio che ha contrassegnato 
lo scontro al vertice tra Vil- 


lanova e Mladost. 


I «carsolini» si sono mes- 
si in evidenza specie nel 
primo tempo, quando oltre 
a trovare il vantaggio con 
Manià, il quale ha insacca- 
to di sinistro sfruttando 
un calcio piazzato, si sono 
fatti sentire in avanti, pur 
con ridotta pericolosità, 


‘ebernich, Blanos (nel s.t. al 


0 il goal di SUPE 
das a i 


Ttoli, 


Caporiacco-Mereto 
lalanese-Arteniese . 
Ragogna-C.Atletico 
Rive d'Arcano-Vibate 
Travesio-Martignacco 
Union N.-Diana 
Valeriano-Forgai 


Arteniese-Ragogna 
C.Atletico-Union N. 
Diana-Rive d'Arcano 
Forgaria-Maianese 
Martignacco-Valeriano 
Mereto-Travesio 
Vibate-Caporiacco 


d'Arcano 26 14 
Martignacco 24 14 
Vibate 2414 
Caporiacco 2314 
CAtletico > 22 13 
Travesio 20 14 
UnionN. 17.14 
Maianese 1714 
Arteniese 1613 
Valeriano 15 14 
Ragogna 1513 
Forgaria 1514 
Diana 1313 
Mereto 514 


ONWwWWwWWI°sEIADNON 
UNI NUIIAIWAÙI 


ARBITRO: Klerk di Trie- 


___ oi 


PDAL 


‘gna M ci 
Sbernich che a: 
Ilani 

on 


Portuale «spennato» a Medeuzza 


MARCATORI: s.t. 40° Cla- 
piz aut. 

BREG: D’Agnolo P., Botte- 
ri, Maiorano, Doz (Vuk), 
Paoletti, Castro, Sabini, 
D’Agnolo S. (Mauri), Por- 
ro, Svahb,- Canelli. All. 
Tron. 

ISONZO: Peressin, Brando- 
lin, Tomasin (Clapiz), 
Anut, Zorzi, Tamburini, 
Pizzin, Croci, Donda, Pi- 
notti, Spessot. All. Benot- 


to. 
ARBITRO: Ticozzi. 


o .....{.{iii..(... 


TRIESTE Vittoria casalinga 
per il Breg che torna al 
successo dopo quasi tre 
mesi di «astinenza». Parti- 
ta equilibrata, bruttina 
sotto l’aspetto tecnico, com- 
battuta sul piano agonisti- 
co. 
Le due squadre, compli- 
ce anche un atteggiamen- 
to piuttosto prudente, non 
sono riuscite a creare gros- 
se opportunità per sblocca- 
re il risultato, e non è un 
caso che il gol decisivo sia 
giunto su una sfortunata 
autorete di Clapiz. 

Correva 185° quando un 
cross di Porro veniva rin- 
corso al limite dell’area da 
Mauri e Clapiz. Il difenso- 
re ospite, nel tentativo di 
anticipare il suo uomo, an- 
ticipava Peressin infilan- 
do la porta. 

Subito il gol, l’Isonzo si 
sbilancia alla ricerca del 
pareggio, e per i padroni 
di casa si aprivano invitan- 
ti spazi nei quali, per un 
soffio, Porro e Mauri man- 
cavano il raddoppio. 


lg. 


grazie ad azioni in contro- 


piede ben organizzate. 


Nella ripresa invece lo 
Spirito dei locali si è fatto 
sentire maggiormente e il 
Villanova ha messo sotto 
gli ospiti, i quali hanno pa- 
gato il calo fisico dovuto 
agli altissimi ritmi tenuti 
dai rossoblù nella prima 
metà e gli infortuni dei car- 
dini di centrocampo Maru- 


sig e Fontana. 


Il Villanova allora ha pi- 
giato sull’acceleratore ed è 
stato capace di raggiunge- 


Po 


® 
rog LL 


Natisone 


Chiarbola____ 
Villesse 


MARCATORI: p.t. 15° Neri; 
s.t. 9° Bevilacqua, 37 Curzo- 
} Nocent. 
CHIARBOLA: Francioli, Ne- 
ri (22° s.t. Giraldi), Sossi, 
Facciuto, Scotto. Di Minico, 
Belich, Apollonio, Milinco 
(40° s.t. Honovic), Tamburi- 
ni, Botta, Curzolo. All. Cur. 


2010: nSSF: Duca, Sartori, 
Rongione, Cabass, Vecchi, 
Bevilacqua (31’ s.t. Nocent), 
Fort, Ferri, Narska, Circo. 
. AIl. Medeot. 
SiemmRO: Broso di Monfal. 


cone. 
RTRT Ag 


TRIESTE Ore 16.18: la beffa è 
servita. Ben oltre il novan- 
tesimo il. neoentrato No. 
cent, in una confusa azione 
di contropiede, con un pallo- 
netto sull’uscita di Francio- 
li, toglie la soddisfazione 
dei tre punti a mister Cur- 
zolo, che proprio ieri ha pre. 
so il posto in panchina del. 
l’esonerato Ligia. Î 
Grande intensità e più oc. 
casioni per i padroni di ca- 
sa, Fra le molte opportuni- 
tà da segnalare nel primo 
tempo, una capocciata di 
Tamburini e una punizione 
di Scotto Di Minico, en- 
trambe ben parate da Du- 


ca. 

Il tutto oltre al gol di Ne. 
ri, con un ingannevole tiro 
dalla destra. 

Nella ripresa subito il pa- 


reggio di Bevilacqua con 
una botta nel «sette» dal Ji- 
mite. Poi il 2-1, con l’assist 
di Milinco per Curzolo, con 
tiro finale di controbalzo, e 

uindi il già descritto pa- 
Teggio del Villesse proprio 


in extremis. 


Massimo Umek 


re il pareggio, grazie al cal- 
cio di rigore del bomber 
Mazzilli, decretato dal si- 
gnor Klerk in seguito a un 
contrasto in area apparso 


peraltro veniale. 


L’1-1 finale | permette 
dunque ai padroni di casa 
di continuare la propria 
rincorsa nei confronti della 
capolista e nello stesso 
tempo di respingere l’ap- 
‘prodo nelle zone alte della 
classifica di un Mladost 


che si è comunque mostra- 
to combattivo. 


el 


(1) 


ee ___ 


1 


MARCATORE: nel s.t. al 1° Sdrigotti (su rigore). 

POGGIO: Franco, Piagno, Ripellino, Leban, Trevisan, So- 
ranzio, Sabini, Minin, Ferles (dal 30? s.t. Noacco), Visintin 
Matteo, Laurenti. All.: Curato. 

NATISONE: De Sabbata, Venuti, Romano, Zamò, Donada, 
Sdrigotti, Bernardis Andrea (dal 34° s.t. Bernardis Mauro); 
Chiussi, Faleschini, Muzzolini, Bosco (dal 30° s.t. Franco): 


All: Terpin. 


ARBITRO: Cargnelutti di Tolmezzo. 


-“—ét‘.0é.@’@m.‘cscsÀ.«GW Li 


POGGIO TERZA ARMATA Il Poggio ha perso la prima partita del- 
l’anno in casa. L'incontro si infiamma nella ripresa, dopo 
45° senza sussulti ma comunque di marca Natisone. 
Dunque, al 1° del secondo tempo gli ospiti passano: Muzzo- 
lini va sulla sinistra, entra in area e Leban lo falcia: rigo 
re. Dal dischetto Sdrigotti fa esplodere una bomba, 1-0. 

Il Poggio reagisce subito: al 2° Minin lancia Ferles che 
sbaglia clamorosamente. Al 6° per un fallo di mani in area 
il Poggio ottiene un rigore: Laurenti però stampa la palla 


sulla traversa. 


AI 10° cross di Laurenti, tiro al volo di Ferles e palo. I lo- 
cali insistono: al 80° Laurenti spara ma De Sabbata si su- 


pera. 


Latisana-7 Spighe 1 
Lavarianese-Mortegliano 1-1 
Palazzolo-Torviscosa 0-0 
Porpetto-Ronchis 0-5 
Risanese-Zompicchia 2-3 
Santamaria-Muzzanese 0-2 
Sor-Flambro 


ne Lavarianese 
Latisana 
Mugegliano-Palazzolo 
Ronchissqegrisanese 
orvi: Lr 
Zompi ‘opa-Santamaria 
‘Cchia-Porpetto 


Muzzanese 
Palazzolo 5 sE; 
Zompicchia 35 sa 
Latisana 

n 25 14 
Ronchis 
Torviscosa 20 14 
Mortegliano 18 14 
Teor 18.14 
Risanese 18 14 
Lavarianese 17 14 


SIN2NNN 
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Santamaria 14 14 
Flambro 13 14 
7 Spighe 914 
Porpetto 814 


NUAUUOIWIUAIVA 
ea a ae 
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Chiarbola-Villesse 
Medeuzza-Portuale 2-0 
Poggio-Natisone 0-1 
Sagrado-Roianese 22 
Villanova-Mladost 1-1 
Zaule-Primorec 


Isonzo-Sagrado 
Miisdost fogge 
Natisone-Zaule 
Portuale-Chiarbola 
Primorec-Medeuzza 
Roianese-Villanova 
Villesse-Breg 


lese 2614 7 5 224 
Natisone: 2614 8 2 42012 
Villanova 2514 7 4 31911 
Portuale 2414 6 6 21813 
Mladost 2314 6 5 312.9 
Zaule 2214 6 4 41814 
Poggio 2214 6 4 4131 
Medeuzza 1914 5 4 5161 
Bi 1714 4 5 51193 
Primorec 1514 4 3 716 5) 
Isonzo 1314 3 4 716 ci 
Fusoh 12 Hi 3 5 dA 30 
Sagrado 11 
Villesse 1014 2 4 81624 


SPORT 


SECONDA CATEGORIA E Quattro reti nella partita casalinga con l’Azzurra 


Savorgnanese (o) 
Pro Cervignano 1 
MARCATORE: 42’ p.t. Flo- 


SAVORGNANESE: Goz, Bas- 
Tommaso, Bronzin, Fle- 

Giorgiutti, Nicoloso, 
olotto, Schiffo, Segre. 
Bassi Cristian, Venuti. 


‘RVIGNANO: Butti- 
Pasian, Fracaros (Do- 
Morlacco, Telli- 
, Gigante, Teco- 


Piedimonte 
MARCATORE: nel s.t. al 


SA: Chiandetti, Ma- 
Borghini (dal 1° s.t. 
Zorzi, D'Agostini, 
«0 (dal 46° s.t. Modot- 
iulos, Campi, Durat, 
(dal 40° p.t. Starel), 
All. Fortunato. 
TEDIMONI E: Pavio, Ber- 
130° s.t. Millia), Mare- 
co, Saveri A., Maggi, 
Tesolink Andalo- 
N., Casagrande 


RI: 28° Cristanci- 
RA pass, 57 Simoneli- 
Cristancich, 90° Virgo- 


asali. L; Buiatti (81’ Gode- 


: Ciani, Delle Ca- 
olò, Michelutto, Ales- 
Fantini, Dorigo, Can- 


5° Stanissavlievi- 
Fantini nelich, Pontonutti, 
ch); 


RA: Mauro, Ellero, Gi- 


Selli, Rossi (dal 
7 s.t, Flocco). All. C 
25° S. RA: 


FErmacora, Bru. 
mat, Grano 

} s.t. Seraz 
ticeson (dal 42° s.t. Tri 
san), Mlacar, Donda, Pacor 
(dal l’s.t. Porcari). All. Sor- 


zolo), Rupil, 


ARBITRO: Zavagno di Ma. 


sa Federico, Blason, 


no stati capaci 


recisi in fase cone dist 
momento delicato della DERE 
Te zone basse della classifica do- 
vrà assolutamente sconfiggere nel prossimo turno il diret- 
to concorrente Cisertis. 


‘al 
Bressa-Piedimonte 
Lib.Rizzi-Moraro 
Medea-Azzurra 
Sangiorgina-Mariano 
Savorgnanese-Pro Cervignano 


Azzurra-Aurora _ 
Ciseriis-Sangiorgina 
Mariano-Savorgnanese 


Piedimonte-Lib.Rizzi 


Pro Cervignano-Medea 
Pro Farra-Bressa 


Pro Cervignano 30 14 


NoesNnazpuaoy 


Savorgnanese 12 14 


IN SUAUOROINUO 


vich (Portelli), Florit, Don- 
da. All. Zanutel. 

NOTE: ammoniti Gigante, 
Donda, Tecovich, Flebus. 
i. 


POVOLETTO Continua la mar- 
cia sicura e spietata della 
Pro Cervignano, che sul ter- 
renò della Savorgnanese, 
ha conquistato tre preziosis- 
simi punti in prospettiva 
promozione. 

L’undici di Zanutel, al 
contrario di quanto possa 


sa 


(dal 35° s.t. Marassi). All. 
Bordin. 

ARBITRO: Zuccheri di Tri- 
este. 

NOTE: espulso al 45’ s.t. Co- 


"ri 


BRESSA DI CAMPOFORMIDO Il Pie- 
dimonte ha dominato il ma- 
tech ma la fortuna non l’ha 
assistito. 

E così il Bressa, sfruttan- 
do una sola occasione, al 
44° della ripresa, ha porta- 
to a casa tre punti regalati 


dalla buona sorte. 


ARBITRO: Sant di Pordeno- 
ne. 


n... sù 


MEDEA Il Medea, in formazio- 
ne rimaneggiata e privo di 
due squalificati e di tre pedi- 
ne importanti all'attacco, ha 
reagito bene alla sconfitta 
della settimana scorsa. Già 
al 10° si faceva pericoloso 
con una discesa di Cristanci- 
ch ma Buiatti non riusciva a 
concretizzare. .Al 23’ su 
un'azione conseguente a pu- 
nizione era sempre Cristan- 
cich che si infilava nella dife- 
sa e tirava a colpo sicuro, A 


NOTE: espulso al 28° s.t. Cri- 
stiancigh per somma di am- 
monizioni. 


o “ia 


REMANZACCO Partita non esal- 
tante e terminata con un 
giusto pareggio tra due otti- 
me formazioni ben disposte 
in campo dai due tecnici. 
Nel primo tempo il gioco 
si equivale e l’occasione mi- 
gliore si presenta a favore 
degli isontini con Mlacar, il 
quale sciupa clamorosa- 
mente la possibile segnatu- 
ra calciando fuori la sfera. 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Sartori I; nel s.t. al 1’ Sandri, al 
uisa Federico. Li 

‘INA: Colussa, Consoldi, Bettarini, Sandri, Ba- 
sello, Falcioni, Mese, Sire, Asquini, Martellucci (Rodaro), 


i, Luisa Alessio, Crali, Bortolus, Lui- 
orzin Peroni), Silvestri, Sartori I, 
lestroni. All. Piscopo. 

ARBITRO: Bertoli di Latisana. 


TT r .cmei 


i i la San- 
UDINE Nonostante una partita giocata all'attacco, 1 
giorgina non riesce a conquistare la seconda vittoria della 


Tragazzi di Zanca, dopo esser passati in svantaggio, s0- 
Si di O n Sandri e ch passare, È 
tempo scaduto, con Buttazzi. Il gol di quest do 198: , 
veniva vanificato dal pareggio di Federico Luisa n. SO 

«Strameritavamo i tre punti — racconta Mpa lente e 
la Sangiorgina, Buttazzi — ma UrtFODDO i nostri centra- 
vanti sono stati poco 

Continua dunque i 
er abbandonare 


[UsIVa». 


p.G. 


= CAMPIONATO REGIONALE FEMMINILE 


sembrare dal risultato, ha 
largamente dominato l’in- 
contro, stringendo d’asse- 
dio l’area locale nell’arco 
della prima frazione di gio- 
co. 

Al 42’, la svolta della ga- 
ra: Flebus strattona in 
area di rigore il liberissimo 
Tecovich e il direttore di ga- 
ra non ha dubbi nel conce- 
dere il rigore ai cervignane- 
si. Dal dischetto realizza 
con freddezza lo specialista 
Florit. 


Nel primo tempo il gioco 
ristagna. E’ però il Piedi- 
monte a farsi notare con 
due conclusioni graffianti 
di Tesolin e Andaloro, men- 
tre i friulani puntano a 
controllare il gioco senza ri- 
baltare mai il fronte. 

Nella seconda frazione 

li ospiti dettano legge: al 
6° Tesolin per Andaloro; 
cross. basso per Marega 
che gira al volo, ma il por- 
ue si oppone alla gran- 


e. 
Al 27° bolide dal limite 


di Andaloro, ma la sfera in- 
coccia sulla traversa. 


inizio di ripresa Martino Ca- 
bass dribblava quattro uomi- 
ni e infilava il portiere in 
uscita. Gli ospiti al 57° accor- 
ciavano lo svantaggio con 
un’ azione di Michelutto sul- 
la sinistra che Simonelich 
raccoglieva infilanddo 
Ulian. Al 65’ un gran tiro di 
SOR sotto la traversa 
rimbalzava in campo, I pa-. 
droni di casa concretizzava- 
no la loro superiorità al 74 
con Cristancich (un bel tiro 
dal limite) e al 90° con 
un'azione in contropiede di 
Virgolini. 

r.c. 


La seconda frazione di 
gioco si presenta migliore 
procurando varie opportuni- 
tà ad ambedue le parti, ma 
non sfruttate a dovere. I 
giocatori più incisivi in 
campo a procurarsi l’occa- 
sioni propizie sono stati 
Ghirardo per gli isontini, 
mentre per i locali pericolo- 
so Selli. 

L'incontro è stato comun- 
que molto corretto e tenuto 
saldamente in mano dall’ar- 
bitro, giocato prevalente- 
mente a centrocampo. 


MARCATORI: al 20° Pe- 
ressin, al 47° Gatti. 


TORRE: Coden, Ciani, 
Rigonat (Piazza), Peco- 
rari, Cossar, Bertossi, 
Tomasin, Macuglia, Pe- 
ressin, Macoratti (Bar- 
chetta), Gregorat. Al. 
Cabas. 


CISERIIS: De Luca D., 
Moro, Floreani, Reve- 
lant, De Luca V., Prep- 
po, Dose, Minini, Gatti, 
Leonetti (Venier), Mini- 
ni. AII. Cescutti. 


ARBITRO: Pisarioli di 
Trieste. 


IL PICCOLO IX 


ervignano allunga il passo 


Nella ripresa i gialloblù 
sciupano numerose occasio- 
ni per rendere più pesante 
il passivo, da citare in parti- 
colare due errori sotto por- 
ta di Donda e Tosolini. 

La partita si spegne in- 
torno al quarto d’ora della 
ripresa per la sterile reazio- 
ne dei padroni di casa che 
nel complesso si è concretiz- 
zata in una sola conclusio- 
ne di Bassi Cristian al 10° 
del secondo tempo. 

Massimo Alvaro 


A] 44° il Bressa passa: ti- 
ro dal limite di Dura, Pa- 
vio respinge ma irrompe 
Bozzo che infila l’'1-0. 

Nei minuti di recupero il 
Piedimonte si vede annul- 


. lare il gol del pari: cross di 


Marega dal fondo, Andalo- 
ro spara in porta e segna 
ma l’arbitro annulla inspie- 
gabilmente per fuorigioco 
dello stesso. 

Incredibile, davvero, per- 
chè il cross scoccato dal 
fondo azzerava qualsiasi ri- 
schio di off-side. 


Moraro 1 


MARCATORI: nel p.t. al 19° 
Barile (su rig.); nel s.t. al 26” 
Diviacchi (su rig.), al 34’ Ro- 
berto Tosoratti e al 43’ Bari- 
le, 

RIZZI: Bragaglia, Candotti 
(dal 27° s.t. Conte), Polido- 
ro, Busana, Rizzi (dal 43’ 
s.t. Mattiussi), Zuliani, Ro- 
berto Tosoratti, Metus, 
Victor Tosoratti, Barile, 
Kratky. All. Bertuzzi. 
MORARO: Marussig, Fuli- 
zio, Vendrame, Blasizza 
(dal 10° s.t. Feresin), Calva- 
ni, Cassani (dal 20° s.t. Davi- 
de Donda), Pian, Ranocchi, 
Andrea Donda (dal 35° s.t. 
Bevilacqua), Diviacchi, De- 
nis Battistin. 

ARBITRO: Simeoni. 


Co... 


ds 


UDINE Era reduce da un 
buon periodo, il Moraro, 
ma a Udine la buona stella 
si è rivoltata contro le ze- 
brette. Il match, in verità, 
avrebbe potuto chiudersi 
tranquillamente con un pa- 
reggio se nel quarto d’ora fi- 
nale gli ospiti di mister Va- 
lente non avessero compiu- 
to il grave errore di perdere 
la concentrazione e river- 
sarsi un po’ troppo ingenua- 
mente in attacco. 
Al 30° il Rizzi passa in van- 
taggio su un rigore dubbio; 
dagli 11 metri Barile se- 
gna: 1-0. I friulani insisto- 
no; al 30° tira Metus ma 
Marussig para. 
Nella ripresa il Moraro va 
all'attacco e impatta; Fere- 
sin viene steso in area lan- 
ciato a rete e Diviacchi tra- 
sforma il penalty: 1-1. 
Il match lievita nell'ultimo 
quarto d'ora; è il 34’, calcio 
da fermo di Barile, boccia 
in mezzo e Roberto Tosorat- 
3 gira di testa nell’angolo: 
1 
Le zebrette si sbilanciano e 
un altro svarione difensivo 
viene punito severamente; 
dalla destra Roberto Toso- 
ratti scodella e Barile, solo 
soletto, infila l’incolpevole 
Marussig. 


San Marco e Campanelle Prisco pareggiano entrambe in trasferta 


Triestine, un punto a testa 


TRIESTE Le due compagini tri- 
estine impegnate nel cam- 
ionato regionale femmini- 
ta ritornano dalle rispettive 
trasferte con un risultato 
identico di parità (1-1). 
Il San Marco, impegnato 
a Porcia, ha subìto il gioco 
della squadra friulana per 
QUASI tutti i 90°. le ragazze 
Adamic sono andate subi- 
to sotto per un gran gol del- 
la Codia, abile a stoppare il 
pallone con il sinistro e 
mandarlo, con il destro, sot- 
to la traversa. Dopo il van- 
ta; pio il Porcia ha insistito 
nella manovra, impegnan- 
do più volte il portiere Nor- 
rys e colpendo anche una 
traversa. Nella ripresa, in- 


vece, dopo un primo quarto 
d'ora di marca friulana, il 
San Marco si svegliava e, 
dopo aver colpito una tra- 
versa con la Tamburelli, pa- 
reggiava con la Cantalupo 
pronta a rubare palla a 
portiere avversario. Il pa- 
reggio . galvanizzava la 
squadra del Villaggio del 
Pescatore, che al 47 manca- 
va il colpaccio con la Canta- 
lupo. Il bomber giallorosso, 
a tu per tu con il DI 
mandava però il pallone so- 
pra la traversa. 

Buon punto del Campa- 
nelle-Prisco a Gemona. Le 
ragazze. di Bonanno, scese 
in campo con undici gioca- 
trici contate, sono pervenu- 


te al pareggio, dopo un pri- 
mo tempo chiuso sul pun- 
teggio di 1-0, con un tiro da 
fuori area della De Vecchis, 
che mandava inporta pallo- 
ne e portiere. 

Risultati: Rivignano-Ba- 
saldella 3-2; Gemona-Cam- 
panelle 1-1; Pro Cervigna- 
no-Tavagnacco 0-13; Porcia- 
San Marco 1-1; San Gottar- 
do-Visco 2-6. Riposava: Val- 
vasone. 

Classifica: Tavagnacco 
31; Rivignano 26; Valvaso- 
ne:25; San Marco 18; Basal- 
della 17; Porcia 16; Visco 
14; Gemona 10; Campanel- 
le 7; San Gottardo 6; Pro 
Cervignano 0. i 

Pietro Comelli 


X. ipiccoro 


comunità 
educante 


"VITTORIO BACHELET" 


m SCUOLA MEDIA Seconda lingua straniera (tedesco) 
Laboratorio di informatica e scienze 


mLICEO LINGUISTICO EUROPEO area linguistico-giuridico-artistica 
ENTRAMBI LEGALMENTE RICONOSCIUTI 


Per facilitare la frequenza aperta a ragazzi e ragazze 
sono stati istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO 
(Legge reg. n.14/91) 


per informazioni: Via Besenghi, 16 - Trieste - Tel./Fax 308060 
m CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 


TUTTE LE NOSTRE STRUTTURE DISPONGONO DI: 
GIOCHI, ATTREZZATURE, AMPI SPAZI, GIARDINO, 
PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO 


CONTINUA LA 


Fiera del 
BIANCO 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PERLA CASA 


Monti 


TRIESTE - Via Santo Spiridione 5 


MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 14 


‘4JA NOD 


‘A10207 


La risposta 
globale 

ai vostri 
problemi 

di intervento 
aereo 

negli spazi 
ristretti. 


Molto adatto «lg 
specialmente . 
per' . È 
. . Riparazioni facciate - Ristrutturazioni facciate 
interventi Sostituzione e riparazione delle grondaie pluviali 
interni Potature alberi e piante 


a D40 


Q O 
DOa 


18052 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


CALCIO AMATORIALE In Coppa Trieste riprende la corsa della capolista, sempre braccata dal Bar Sportivo 


Le Gomme non frenano sulle Autovie 


Domenica prossima lo scontro diretto - In serie B allunga la Cooperativa Arianna 


TRIESTE Classifica invariata 
nella serie A di Coppa Tri- 
ste, dove le squadre al co- 
mando hanno vinto rispetti- 
vi confronti mantenendo im- 
mutate le loro posizioni. 
Sempre in testa le Gomme 
Marcello dopo il 5-2 inflitto 
alle Autovie Venete. Parti- 
ta combattuta caratterizza- 
ta da qualche episodio poco 
edificante. Non sono basta- 
te ai padroni di casa le reti 
di Trevisan e Rebec per re- 
plicare alle segnature di Ni- 
gris e Muiesan (doppiette) e 
i Di Pauli. 

Resta nella scia il Clp 
Bar Sportivo dopo il 3-0 in- 
flitto all’Agip Università. 
Vittoria meritata per i ra- 
gazzi di Vergan che domeni- 
ca prossima, nello scontro 
diretto, potrebbero annulla- 
re il distacco. Riparte, dopo 
l’mopinata sconfitta della 
scorsa settimana, l’Abbiglia- 
mento San Sebastiano che 
si impone 7-4 a spese della 
Pizz. Agavi. La squadra di 
Vitturi, scesa in campo con 
un prudente 4-1-1, ha dispu- 
tato una gara attenta e ha 
sfruttato l'ottima giornata 
di Klinkon che con le sue 4 
reti ha guidato i compagni 
al successo. A bersaglio an- 
che Perrone, Punis, Zurini, 
Zagaria (tripletta) e De 
Marco. 

Resistono nelle zone alte 
la Cooperativa Gamma (4-2 
a un Rebula adesso invi- 
schiato nelle retrovie) e il 
Mediagest/Atrio, che ha pie- 

rato con un netto 8-1 un 

enningan's Scooter che 
non è ancora riuscito a recu- 
perare i numerosi assenti. 

Dopo tante partite sfortu- 
nate, l’Elettrolight racco- 

lie i frutti del suo lavoro. 

on il 2-1 ottenuto a spese 
della Taverna Babà la com- 
pagine di Gaetano Acampo- 
ra risale la china e si inse- 
dia in settima posizione. 
Partita equilibrata nel cor- 


2 ALABARDA 


so della quale ha pesato l’ot- 
tima marcatura di Simiona- 
to sul pericoloso Matcovich. 
Elettrolight in vantaggio 
con Bomber Bembich e rag- 
GIOnIO nella seconda parte 

i frazione proprio da Ma- 
tcovich. Nella ripresa decisi- 
a Bembich per il 2-1 fina- 
e. 


In zona retrocessione suc- 
cessi importanti per l’Abbi- 
liamento Nistri e per un 
ittarello Il Giulia che im- 
ponendosi sul fanalino Spor- 
ting Club lascia il terz’ulti- 
mo posto a 4 lunghezze. 

In serie B allunga ancora 
la Cooperativa Arianna. A 
fermarla ci ha provato un 
buon Bar Marino la cui im- 
precisione in fase realizzati- 
va è costata cara e ha con- 
sentito ai ragazzi di Lizzi di 
vincere. Sale in seconda po- 
sizione il Seven che piega 
8-2 la Pan. Scorpion e supe- 
ra uno Jez fermato a sorpre- 
sa dalla Pizz. Cantinon. À 
34 punti risale Il Trifoglio 
mentre perde terreno 
l'Amm. Tergeste fermata 
sul 4-4 da una Pizz. da Ma- 
nuel che ha trovato il pareg- 
gio proprio nelle battute fi- 
nali. In coda continua l’asce- 
sa dei Fratelli Schiavone 
che, dopo il 6-4 inflitto al 
Bar «F» Romano esce dalla 
zona calda'e conquista la 
quart’ultima posizione. 

In serie C sono 4 le squa- 
dre che allungano. Al co- 
mando la Centralgrafica 
che a fatica piega la Fincan- 
tieri seguita dal Metti 
Sport (2-0 sullo Stigliani 
Sfreddo con doppietta di 
Zeugna) dal Buffet 2 More- 
ri (4-2 alla Carr. Simonet- 
to) e dal Moderno Mediter- 
raneo (7-3 al fanalino di co- 
da Vulcania/Spetic). Da se- 

alare i 6 punti del Qua- 

ro che sconfigge Capitoli- 
no nel recupero e Trattoria 
Acquario. 


Lorenzo Gatto 


Disputati alcuni recuperi 


Tonfo inatteso del Germadata 
L'Imbe supera i Rangers 
e diventa campione d'inverno 


TRIESTE Dopo la sosta per le 
festività di fine anno, ri- 
prende la Coppa Alabarda 
con alcuni recuperi. Vola 
l’Imbe che fa cadere per la 
prima volta in casa il Ran- 
gers Monfalcone e si laurea 
così campione  d’inverno 
grazie alla concomitante 
sconfitta dei campioni in ca- 
rica del Germadata. 

Nella città dei cantieri 
non ha avuto vita facile la 
capolista, il Rangers passa 
infatti subito in vantaggio 
con Colussi, pochi minuti 
dopo pareggia per l’Imbe 
Milkovic in sospetto fuori- 
gioco, nel finale il gol della 
Vittoria giunge per merito 
del capocannoniere Antoni 
(16 centri per lui fino ades- 
so). Nell’altro scontro di 
fronte le corazzate Termoi- 
draulica Paniziuti e Germa- 
data, come già preannun- 
ciato vittoria nei primi per 
2-0 con le reti di Vrsè e El 
Khoury, decisamente netto 
comunque il dominio del 
Paniziuti a cui il risultato 
sta perfino stretto. Il Ger- 
madata può però presto ri- 
farsi di questa sconfitta, 
nell’ultimo recupero in pro- 


— VOLVO S40 


LA NUOVA FORMA DELLA SICUREZZA 


Motori 1.6, 1.8 e 2.0 litri benzina, iniezione elettronica, 16 valvole - 1.9 litri Turbodiesel * Tutte le versioni 
sono equipaggiate di serie con ABS * Airbag full-size * Airbag laterali (SIPS bag) « Climatizzatore 
Immobilizzatore elettronico * Luci laterali di sicurezza 


DA LIRE 37.916.000 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 


(Esempio: Importo finanziato Lire 22.000.000 in 18 mesi - Rata mensile Lire 1.220.200 - T.A.N. 0 - T.A.E.G. 1,45 
Spese istruttorie Lire 250.000 - Imposta di bollo Lire 20.000) 


Salvo approvazione della Finanziaria SveviaFin. la finanziaria per l'auto Volvo, 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


gramma dovrà vedersela 
con una delle ultime squa- 
dre della classifica, il 
Market Angelo Ortofrutta, 
con la possibilità dunque di 
avvicinarsi alla vetta. 
Prima di iniziare il giro- 
ne di ritorno avrà luogo il 
primo turno della seconda 
edizione delle «Coppa di Le- 
ga — I Trofeo Maglificio 
Venjiulia». Dalla scorsa sta- 


gione, infatti, oltre al cam-' 


pionato in sé stesso si svol- 
ge una manifestazione pa- 
rallela modellata sulla fal- 
sariga delle coppe inglesi, 
ovvero partite uniche a eli- 
minazione diretta. Al tor- 
neo prendono parte 16 for- 
mazioni, le 12 partecipanti 
al campionato più altre 4. 
Dal sorteggio libero è emer- 
so già al primo turno un 
big match, si ritroveranno 
infatti il Paniziuti e il Ger- 
madata, ma ecco le altre sfi- 
de: Anolf-Hellas Trieste, 
Barbarians-Imbe, Bar Tris- 
Audax, Gymnicus-Club An- 
thares, Lokomotiv Ronchi- 
Market Angelo, Sphera 
Computers-La Barcaccia, 
Tecnoklima-Rangers Mon- 
falcone. 


Una 
formazio- 
ne del Bar 

«F» 

Romano, 
sconfitto 
per 6-4, al 
termine di 
una partita 
molto 
combattu- 
ta, dal 
Fratelli 
Schiavone 
nell'ultimo 
turno del 
campiona- 
to di serie 
B 


25 RISULTATI E CLASSIFICHE : 


SERIE A SERIE B 


SERIE C 


Abb. Nistri-Acli San Luigi ei 
Montuzza-Moto Shop 41 
Sporting Club-Pittarello 1-5 
Taverna Babà-Elettrolight 1-2 
Autovie Venete-Gomme Marcello 2-5 
A. S. Sebastiano-Pizz. Agavi/My bar 7-4 
Atrio/Mediagest-Bennigan's Scooter 8-1 
Laurent Rebula-Coop. Gamma 2-4 
Cip Bar Sportivo-Agip Università 3-0 


CLASSIFICA CLASSIFICA 


Coop Alfa-Acli Cologna 4-3 
Spaghetti House-Il Trifoglio 2-6 
Pizz. Manuel-Amm. Tergeste 4-4 
Coop. Arianna-Bar marino 6-2 
Sarc-Pizzeria Ferriera 0-3 
Bar Mario-Delta Distribuzione 5-2 
Paninoteca Scorpion-Seven 2-8 
Pizz. Cantinon-Supermercato Jez 3-2 
F.lli Schiavone-Bar ”F” Romano 6-4 


Rec./Il Quadro-Capitolino 5-4 
Mod. Mediterraneo-Vulcania/Spetic 7-3 
Stigliani/Sfreddo-Metti Sport 0-2 
Centralgrafica-Fincantieri/Sasa 43 
Discount Eurospin-Rapid Gsa 12 
Tratt. Acquario-Il Quadro 5-6 
Capitolino-Tratt. Nora 5-4 
Allyson Tgam-Imm. L’Alveare 7-3 
Carr. Simonetto-Buffet 2 Moreri 2-4 
Rmtende-Agip Monfalcone 2-5 


CLASSIFICA 


Gomme Marcello. 41; Clp/Bar Sporti- 
vo 39; Abb. S. Sebastiano 33; Coop. 
Gamma 32; Mediagest/Atrio 831; 
Montuzza 25; Elettrolight 24; Le 
Agavi/My Bar, Taverna Babà 28; Au- 
tovie Venete 22; Agip Università, 
Abb. Nistri 19; Acli San Luigi, Lau- 
rent Rebula, 18; Pittarello/Il Giulia 
17; Moto Shop, Bennigan’s Scooter 
13; Sporting club 1. 


22 MONTUZZA 


Coop. Arianna 41; Seven 36; Trifo- 
glio, Supermercato Jez 34; Amm. 
Tergeste 38; Pizz. Ferriera 30; Pizze- 
ria Cantinon 26; Coop. Alfa 24; Bar 
Mario 21; Acli Cologna, Pizz. Da Ma- 
nuel, 19; Delta Distribuzione 18; 
Spaghetti House 17; Bar F. Romano 
15; F.lli Schiavone 14; Pan Scorpion 
12; Sare 11; Bar Marino 7. 


ri Sasa 


Nessuna sorpresa nella nona giornata 
Sagi non soffre di Miraggio: 
vince e si conferma prima 
Ma l'Act sta accelerando 


TRIESTE Riprende il torneo Montuzza con la disputa della 
nona giornata. La capolista Sagi Serramenti riparte con il 
piede giusto e supera 7-3 la paninoteca il Miraggio. Parti- 
ta segnata già nel primo tempo, parziale nel quale al com- 
pagine di Francini conduce con un largo 4-1. Ripresa più 
combattuta con le due squadre che si danno battaglia e 
chiudono sul 7-3. Marcatori Mervich 3, Filippas e Drioli 2, 
Pizzul, Riosa e Klinkon. Da sottolineare le prove dei por- 
tieri Cattunar e Keber, 


vincitori, de Mola e Gangi Salvatori per il MontuzZ5 je 
segnalare tra i migliori Gordini, Oldani, Aquilante © * 


; ta. Le 
Tirata e combattuta l’ultima gara della £ Palio di 
Gomme Marcello si sono imposte 1-0 coniamente causa- 
coda X Team grazie a un’autorete sfortuBe tin regalando 
ta da Glavina, che ha sorpreso il portier 
i tre punti agli avversari. lg 
sa-Montuzza 4-3; X Team 
io-Sagi Serramenti 3-7; 


Risultati nona giornata: Gs i? 
Gomme Marcello 0-1; MI AMMIASE. 


Act-Gretta 11-3. ‘Act 19, Gsa18, Gomme Marcello 14 


Classifica: Sagi 21, dC 
Montuzza 19, Il Miraggio 7, Gretta 6, Crut 5, XTeam g, 


| della 


Novità di quest'anno 
Sul calcio d'inizio 
si può segnare 
tirando subito 
verso la porta 


Regola 8 
. Calcio d’inizio 

e ripresa del gioco 
Il sorteggio per la scelta de! 
terreno di gioco è obbliga4g 
ria e deve essere effetttija 
dal direttore di gartitani 
presenza dei due © 
con una monetà;;crà la me- 

Chi vince 5055; giocare il 
tà campo DÈ, o preceden. 
primo elta del «r 
za della, STA dii DR O) 
verso» VO0A ‘ano 
ponafro Î i no- 
> nata 0 ospite, 

dell'arbitro il gioco ta 
di, un calcio piazzato 
obbligatoriamente | diretto 
verso la Metà campo avver- 
i T Blocatori avversari 
x ‘ino trovarsi a una di- 

anza non inferiore ai 6 
Metri. Si può segnare una 
rete direttamente su calcio 

‘Inizio, Il pallone sarà in 
gloco non appena sarà in 
movimento. 

Il calcio d’inizio della se- 
conda frazione sarà battuto 
dall’altra squadra. Dopo la 
segnatura di una rete il gio- 
co sarà ripreso nel modo in- 


Centralgrafica 39; Metti Sport 88; 
Buffet 2 Moreri 37; Moderno/Medi- 
terraneo 36; Capitolino 32; Stigliani/ 
Sfreddo 29; Tr. Da Nora 29; Il Qua- 
dro 26; L’Alveare Imm. 24; Rapid 
GSA 21; Agip Monfalcone, Fincantie- 


16; Carr. Simoneto 15; 


Rmtende 11; Discount Eurospin, 
Tratt. Acquario, Allyson/Loriana 10; 
Vulcania/Spetic 9. 


2 L'ANGOLO DELL'ARBITRO 


da un calci 
7 pre calciato- 
dicato sEquadra che ha sir 


re del'Tete. Do; si z 
toda", PO o, Intel” 

pazione lemporanea decisa 
dal direttore di gara il gio- 
Lo snai A ripreso con un cal- 
Sp i Punizione salvo quan- 
i Il pallone non abbia ol 

Tepassato una linea latera- 
€ 0 di fondo o quando egli 
effettui una rimessa scodel- 
lando il pallone, il quale sa- 
Tà in gioco non appena 
avrà toccato il terreno stes- 
so. Un calciatore che ha bat- 
tuto un calcio d’inizio o di 
punizione non potrà più gio- 
care il pallone prima che 
questi sia stato giocato (toc? 
cato) da un compagno o av- 
versario. 

Un calciatore che su cal- 
cio di punizione o corner si 
ritrova il pallone a portata 
di gioco (respinta dei pali o 
traversa, dall’arbitro o assi- 
stenti che si trovino sul ter- 
reno di gioco o bandierina 
del calcio d’angolo) non po- 
trà giocare il pallone stesso 
se questi non verrà toccato 
da un compagno o avversa- 
rio. In caso contrario verrà 
punito con un calcio di puni- 
zione indiretto nel punto in 
cui avrà toccato la sfera. 
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CALCIO AMATORIALE Ricco di spunti il turno del torneo Città di Trieste 


Zagaria, un meritato «9» 


Rsb Inline Skate 


4 
ui 
15 


IMP. EXP. KOVACIC: Vecchiet, Saincich, Zoch, Gelleni, 


De Marco, Forza. 


zoli, Zagaria, Bussani, Ricci 


‘ RSB: Fon, Boscarol, Furlan, Artico, Brusatin, Celea, Viez. 


di 1 


TRIESTE I suoi compagni lo definiscono affettuosamente «un 
po rompiscatole ma bravo». Noi ci soffermiamo su que- 
st'ultimo aggettivo. Lui, «Bobo» Zagaria, in questi ultimi 
anni è sempre ai primi posti della classifica dei marcatori. 
in questa circostanza ne ha fatti ben 9 alla seconda della 


classe. Il Kovacic però lo ha facilitato sci 
con soli sei giocatori, i suoi compagni i 


spesso gli altruisti cercando di 
le. Incontro equilibrato all’iniz 


discesa per l’Rsb. Al 4 azione pers 
gran sventola verso la porta di Fon 
pugni; al 6° rasoterra dalla distanza 
s'insacca per l’1-0. Neanche il tempo 


successiva Forza con un d 


centra la travers 
ne d’angolo anc 


endendo in campo 
invece hanno fatto 
farlo Segnare il più possibi- 
10, pol via via sempre più in 
onale di Saincich con 
» Il portiere ci mette i 
di Celea e pallone che 
di gioire e nell'azione 


; iagonale trova il pari; all’8? però 
Zagaria a porta vuota su saSSi di B sc 


taggio i suoi. Sessanta secondi più 


oscarol riporta in van- 
tardi lo stesso Zagaria 


‘a con una pregevole girata. Al 12° su azio- 
ora Celea a bersaglio con un tiro al volo. 


L'incontro termina virtualmente nel finale della prima 


frazione co; 


pento n una doppietta dello scatenato Zagaria. A ini- 
210 ripresa subito un clamoroso errore di Viezzoli che cal- 


cia a porta vuota da centroare: 


di gol del solito Zagaria e quindi i gol di De Marco, 


a, poi dal 5° all’11° un poker 
ico 


e Saincich. Al 16° ancora a referto Zagaria che segnerà an- 
che al 28’, vanno a bersaglio poi nel finale Bussani (dop- 


pietta), Forza e Boscarol. 


SERIE A 
Tecnotransport-Inter Trie- 
ste 9-4; Pizzeria da Gigi-Ser- 
bia Sport/Bar Garibaldi 8-2; 
Pizzeria _Perugino-Telebit 
6-2; Tea Room/Drogh. Fran- 
cesca-Parrucch. iramare/ 
Alta Trade 1-3; Paninoteca 
Scorpion-Abbigliamento S. 
Sebastiano 5-7; Autotraspor- 
ti Cunja-Color. Italia/DIf/ 
Pizz. Mediterranea 3-12; Sa- 
lumificio Sfreddo-Immobilia- 
re Marketing 3-3. 
Classifica: Abbigliamento 
S. Sebastiano 20; Immobilia- 
re Marketing, Telebit 19. 


È GOLOSONE È 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Tanti sono i gol segnati dal bomber dell’Rsb al Kovacic 


COOPERATIVA PRIMAVERA: 

Faraone, Majce: 

ESSO DI ILÌO 

centis, Goina, T 
_ 


Gerzeli, 


9 
Si 


Toffolet, D. Pertot, Cerchi, 


e Pertot, Ursich, Braida, 


Romanin. 


consi 


i Se i Primavera. Da 
TRIESTE Se Cerchi... la vittoria sboccia... La 
questo gioco di parole si può capire l’intero Speamenio del 
match. Gran protagonista nei vincitori è. Ste: ano. (ae i, 
inesauribile nello spingere sulla fascia sinistra pe ui an- 


che due gol e due assist delizio 
tro sola bersaglio e tante b 


nel primo tempo che si chiude giustamente in 


1 con le difese 
e tira per entrambe le s Rea va dalontanoi pa. 


‘onale di destro di Taucer, per un tutto 


adagna lo spettacolo. 
fo basso; al 10 dia 


si. Il resto lo fa Rizzo, quat. 
elle giocate. Gol a grappoli 
arità, corri 
allerine ne 


ini i due minuti 

inistro niente male davvero, 1-0. Il raddoppio l 
di tardi con Gerzeli che supera Toffolet con un, sno 
pallonetto. Al 13° una cannonata di Cerchi da! È is ira 
sfiora il palo; al 15° lo stesso Cerchi serve SO 5 sul a Le 
nea di porta che accorcia le distanze, Dal 16° a i, i) Fi 


Braida, D. Pertot e Rizzo per il 
cora Rizzo PIOESOEia: cerca 
Pertot si salva d'istinto su un 


taneo 3-3. A121° an- 
a il «sette», al 26° M, 
diagonale di Cerchi e al 28° 


gran sinistro di Taucer per il 4.4. Ancora emozioni nel se- 


condo tempo, al 1’ Gerzeli da 
benzinai. 


8° mezza rovesciata di 


vicino orta in Vanta; gio i 
‘erchi, splendida ri- 


sposta di M. Pertot e poi La Primavera si scatena non con- 
Cio quasi più nulla agli avversari, va a io, SUE un 
diagonale di Rizzo all’8’, con un tocco a porta vuota di Vi. 


3a 


sintin all’11°, con un’incornata 


ancora di Rizzo al 14’ e con 


una doppietta di Cerchi, bellissimo il secondo con una con- 


Massimo Umek 


clusione da oltre venti metri. 


_ (1. 


SERIE B n 

Pizzeria Golosone/Oreficeria 
Borsatti Servola 2-2; B 
Diego-L’Angolo delle Bontà 
3-22; Tmponi Export Kovacic- 
Rsb Inline Skate 4-15; Paco- 
rini-Cooperativa Servizi Por- 
tuali 4-4; Buffet Toni da Ma- 
riano-Old London Pub 3-5; 
Impianti Elettrici Cascel 
pento Tappezzeria 6-4; 

‘arrozzeri ervola-Enote- 
ca al Canal 10-1. 
Classifica: Old London Pub 
19; L'Angolo delle Bontà, Im- 
port Export Kovacic, Carroz- 
zeria Servola, Enoteca al Ca- 
nal 15. 


_.. 


SERIE C 
Elettronic Center/Mea Cul- 
a-Endas San Giusto 2-6; 
Co erativa Arianna-Terge- 
ste 2-2; Brezzilegni-Antiche 


Distillerie Triestine 3-5; 
Pensione Brioni-Gestione 
Autoporto Fernetti 4-3; 
Tratt. da Dino/Trasl. Alle- 
gretto-Autamarocchi 9-2; Co- 
op. Primavera/Abb. Mauri- 
doi di Ilio Monfalcone 9-5; 
Pizzeria Glou Glou-Samer 
& Co. Shipping 2-2. 
Classifica: Pizzeria Glou 
Glou 25; Up, Primavera/ 
Abb. Mauri 20; Cooperativa 
Arianna 19, 


SERIE D 

Bar Piccolo-Trattoria Pub 
Casablanca 1-3; Pulistab- 
Pierremme Impianti Elettri 
ci 0-13; Black Out-Carrozze.- 
ria Augusto 11-6; Panificio 
Franza-Audax/Exner Traslo- 
chi 5-2; G.M.C. 2000 Termoi- 
draulica-Locanda Scalo Le. 
gnami 3-2; Bar Verdi/Mug- 
gia-Trattoria Radio 2-3; Caf 
fe Viennese-Despar S. Rocco/ 
Muggia 1-6. 

Classifica: Trattoria Radio 
23; Despar S. Rocco/Muggia 


Pierremme Impianti Elettri. - 


ci 22. 


Importante successo dei padroni di casa in una vibrante contesa 


Ora il Bar Elena fa sogni di gloria 


Contro Il Mercatino determinante ancora una 


n... 
Il Mercatino 
BAR ELENA: Francovich, 
R. Kozlovie, Moscolin, Sed- 
te VEmbard, Rotta, Abba- 
vie, 08, Benet, C. Kozlo- 
IL 
ni, Hut GATINO: Giacomi- 
, Sorini, aScotto, D. Ien- 
PI Chiaradia, Della 


Pietra, ALI, 
to, © Mes Bi Vasrot 


ne sa 


TRIESTE Vittoria fi 

C. Kozlovic, il bonpeta da 
giunge quota 14 in RAS 
gol e lancia il Bar Elena di 


RISULTATI SERIE A 


AS riser earn 
Fer. Frausin/Puglia Club. 
Acli Cologna 5-3, 
Finc./Sasa Ass.ni-Real 
Hugin Ursino 5-3, Metti 
Sport-Agip Università 
2-7, Coop. La Fenice-Age- . 
mar 13-1, Bar A’Vous/ 
Ediltecnica-Bar  Zaule 
1-2, 3Kappa/Caldaie Fer- 
Piemme Ascensori/Bar G 
2-5. 


Via Imbriani 4 


secondo posto in classifica. 
La prima emozione arriva 
dopo tre minuti di gioco, Se- 
dmak sfiora il palo alla de- 
stra di Giacomini su calcio 
piazzato. Due minuti più 
tardi gran parata di Franco- 
vich su conclusione di Del- 
la Pietra; al 7° il Mercatino 
è in vantaggio; azione Rui - 
Tenco - Della Pietra con que- 
St'ultimo che si destreggia 
abilmente fra un nugolo di 
avversari e da posizione de- 
filata coglie lo spiraglio giu- 
sto per infilare il portiere. 
Al 12° C. Kozlovic su as- 
sist di Sedmak impegna se- 
Veramente Giacomini che 


mette in angolo. Dalla ban- 
dierina batte rotta, lo stes- 
so C. Kozlovic svetta più in 
alto di tutti e trova 1'1-1. 
Con il morale alle stelle i 
baristi attaccano ancora, al 
16° Sedmak scende sulla de- 
stra e dopo aver saltato un 
difensore pennella per il so- 
lito Kozlovic che al volo bat- 
te ancora Giacomini. I 
A] 20’ può pareggiare il 
Mercatino con un velenoso 
pallonetto di B. Vascotto 
che Francovich riesce mira- 
colosamente a deviare in 
corner. Nella ripresa il Bar 
Elena cerca di rallentare il 
ritmo facendo arretrare C. 


volta Kozlovie 


Kozlovic e lasciando in 
avanti il solo Abate. Il Mer- 
catino spinge ma non rie- 
sce a sfondare, al 22° Tenco 
spreca ancora; un minuto 
dopo Della Pietra sfiora il 
2-2, ma Moscolin salva sul- 
la linea. Poi è Francovich a 
sventare un paio di mischie 
e quando Rui riesce final 
mente a superarlo è la tra- 
versa a salvare il Bar Ele- 
na. Nel finale il Mercatino 
diverte con alcune ottime 
giocate ma sono i baristi, al 
triplice fischio, a divertirsi 
portando a casa un’impor- 
tante vittoria in prospetti 
va promozione. 


__ 


RISULTATI SERIE B 


fs tp neria Ruvido-Pulisec- 


dr ao 3-4, 

2/Pgais-Fer. Frau- 

Nue, Bey Wa Club 7-2, 
a 


CLASSIFICA SERIE A 

Frausin/Puglia Club 27 
Pm Ascensori/Bar G 24 
Bar A’Vous/Ediltecnica 22 
Agip Università 22 
Bar Zaule 19 
Coop. La Fenice 14 
Real Hugin Ursino 12 
Finc./Sasa Ass.ni 12 
Metti Sport 12 
Acli Cologna 11 


cemar 
3Rappa Caldaie Fer 7 


N 


e Un successo... 


SALDI Agerer 


Centro Commerciale 


Via Mazzini 43 - Trieste 


CLASSIFICA SERIE B ì 


Piadineria Ruvido 30 
Bar Elena 24 
Old London Pub 21 
Il Mercatino 21 
Susy Forever 19 
Nangano/Coop. La Quercia 19 


Pulisecco Due Stelle 2 14 
Agip Nazario Sauro 13 
Regina Pacis 13 
Victoria Pub Scodovacca 8 
Fer. Frausin 2/Puglia Club 
Nuc. Bev./Euroteam 


LE PARTITISSIME Coppa Venezia Giulia 


Brinda il Bar A'Vous 
La Bella Trieste 
fa neri i Black Boys 


Bar 
Bar A'Vous 7 


BAR POLITEAMA: M. Ia: 
confcic, E. Iaconfcic, Co- 
velli, Marion, Pantaleo, 
Koslovic, Blocker, Nased- 
du, Barzellato. __ 

BAR A'VOUS: Pin, Dubs, 
Leghissa, Bembic, Volpis, 
Marcosini, Perrelli, Pitac- 
co, Mattarelli, Canziani. 


e el, 


TRIESTE Troppa la differen- 
za tecnica fra le due squa- 
dre, vittoria agevole della 
Bella Trieste che si presen- 
ta a questo appuntamento 
in grande forma non la- 
sciando scampo agli avver- 
sari. Subito pericoloso co- 
munque il Black Boys che 
su calcio d'inizio sfiora il 
vantaggio con Rassiat. Al 
3’ traversa di Babic e al 5° 
su tiro di Bertesina ottima 
risposta di Baldas. Un mi- 
nuto più tardi il primo gol 
della Bella Trieste con Ste- 
fancic. Poco dopo lo stesso 
attaccante protagonista, 
questa volta però sf nume- 
il match con un tocco da ro uno avversario ha la me- 
distanza ravvicinata. Foe, Può pareggiare il 
lack Boys al 9° ma Bubni- 
ch si trova sulla strada la 
traversa; arriva all’11’ il 
2-0 con assist di Cherin 
er il liberissimo Kolenc. 
cora due minuti e altro 
gol di Kolenc, nel finale di 
tempo gloria anche per 
Cherin, Bertesina e ancora 
per Kolene. Accorcia le di- 
stanze al 28’ per il Black 
Ber Bertoni. —. 
Nella Dara gli sconfitti 
cercano di reagire e hanno 
diverse buone occasioni, ‘al 
2° Bubnich da vicino sfiora 
la traversa, poi Bertoni re- 


lack Boys 1 
Bella Trieste 9 


DIRO: Belo Mor 
g: ;pagnoleto, Cosoli- 
ELI, Sabani, Ras- 
sIat. 
OSTERIA ALLA BELLA 
TRIESTE: Sulcic, Marche- 
se, Pahor, Geppi, Babic, Li- 
ovie, CoA Ste- 
fancic, Bertesina, Perselli. 


TRIESTE Per i valori visti in 
campo un peo sarebbe 
stato il risultato più giu- 
sto. In un incontro dai con- 
tinui cambi di fronte non 
era permesso a nessuna 
delle due squadre sbaglia- 
re mossa. “attimo deter- 
‘minante per il morale del 
Bar Politeama è stato il 
13° della ripresa quando 
Naseddu ha fallito 1 un 
del kappaò non riuscendo 
a mettere dentro il pallo- 
ne del 6-4. Subito dopo la 
doppietta di Canziani ca- 

volge il risultato e a po- 
chi istanti dal termine lo 
stesso attaccante chiude 


imo tempo subito il 

nel pm dra vantaggio 
on un tiro di Blocker, il 
c ddoppio al 6° con Koslo- 
TC Accorcia le distanze 
Vie inuto dopo Mattarel- 
i con un diagonale. Il 3-1 
zl 14, Koslovic per Covel- 
pa palla in rete; passano 
e ancora, Mattarelli ri- 
irta sotto i suoi; il pareg- 

di 20° con un'azione 
i di Corali È 
cente da pochi 

uco XK inizio ripresa su- 
em tin gol per parte, dap- 


Hfinale già descritto. Stefancic, Kolenc e Cherin. 


si RISULTATI E CLASSIFICHE & 


n) ta 

cca a Koslovie | clama un rigore e quindi 
prima o oi è il turno di | Spagnoleto "i vede antici- 
esi ‘isso. 'ultimo vantag- | pare per un soffio da Sul- 
Leg! del Politeama giunge | cic. Le ultime reti dell’in- 
Be merito di Pitacco, poi | contro portano la firma di 


A 
7 i ing Trieste Geo Fosa [E] 
Egicola Zante: SPOriDA, Tesi Radio 407730 ù 
| Feudo-Atletico Spritz Gel. Nicola 4. 
F.C-Hellas Trieste 2 
ia Stadion x DI 
e anticipi della 7.a giornata di ritorno 


DANA 


i i Pitturazioni 
Ei Alda Mirabe, Moratto-Bar Politeama 
Hany's Bar-Baroncelli Moto ; cd 
SERIE C1- 6.a e anticipi della 7.a giornata di ritorno e recuperi 
Osteria alla Bella Trieste-Sider Trieste ; 
Bunny, ‘Acconciature-American Bar Meeting Point 
Pizzeria La Scogliera-Black Boys (rinuncia gara) 
Tormento Pizzeria Paradaise-Master Team '96 
Giolti P.C.-Bar Europa Muggia : 
Sider Trieste-American Bar Meeting Point 
Black Boys-Osteria Bella Trieste 7 tI 
SERIE C2 - 6.a e anticipi della 7.a giornata di ritorno 
Birreria Ok Corral-Supermercato Jez (vedi delibera) 
Panificio Franza-Pizzeria Delfino — 
Oratorio S. Maria Maggiore,Bar Flavia 
Ambasciata D'Abruzzo-Radio Cuore 
1.R.C.0.P.-Autotrasporti Onyx Line 


N5j LOGIA 


Fiegrppne]0 vapezza 


ISO] 


apoopan 
BORGARO 


I 41 
‘IP. Depiera-Bar Clio ì ; 
Salone Davide-Orchi Volanti a 
Micelli Marmi-F.U.S. so 
Anni '70-Ulisse Express LG 
Taverna L'Alibi-Despar Paolo se 


F.U.S.-Salone Davide 
QUALIFICAZIONE - 
Imp. Term. Nicosia-Osteria Clai 
Club Altura-Drink Team 
Fanny Shop-Cartoleria Nico. 
Bi.Pa; SheleTop Video Music 5 E 
Paninoteca Mea Culpa-Sal. Valentina e Boris 
CLASSIFICHE = 
Î Î TRA | Feudo 16; Spor- 
SERIE A: Stadion 29; Hellas Trieste, Edoardo Mobili 17; Pan. Al 16, Ope 
ing oO Geo Posa 5; del Molo ÈC., Bar Tris Taxi Radio 307730 11; Atletico 
itz Gel. Ni * Edicola Zaule 2. 3 Ù 
BIS RE da dì Miraboi 22; Cucine Baà 20; Bar Alida, geo sorio n di Bar 
SERE dotate a, i It di UR Moda do ‘Osteria Bella Trieste 
H il È, riest a eri May alnata 
20; Master Are SA Gioli P.C. 14; Tormento Te Bunny Acconciature 9; Pizzeria 
Scogliera 8; Black Boys 2. SR î : Radio Cuore, Su- 
SERIE C2: Panifici ra 25; |.R.C.0.P., Ambasciata D'Abruzzo 20; Rac ore, 
SI io pren o 15; Bar Flavia 12; Orat. S.M. Maggiore 11; Autot. 
Sehie DE Salone RIO Tav L'Alibi 22; Bar Clio 20; F.U.S. 18; LP. Depsa gio 
se Express 14; Despar Paolo 11;-Miceli Marmi (Ursino) 9; Orchi Volanti RI Do 
GIRONE DI QUALIFICAZIONE: Pan. Mea Culpa 26; Bi.Pa. Shell 21; È aL, TORO 
Drink Team, Ciub Altura 17; Top Video Music 14; |.T. Nicosia 12; Valentina & Boris, 
toleria Nico 8; Osteria Clai 5. 


Egz9 
ai5b 


=== ---<-4i 


PNG CAAA AI 
IL PICCOLO XI 


AERRE-CAR 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 - TEL. 637484 
IL. NOSTRO USATO 
SELEZIONATO E GARANTITO: 


A17509 


MODELLO 


ANNO COLORE 


GARANZIA 


ALFA 164, SPARK 2.0, clima, Abs, t. apribile 
ALFA 145 1,7 16V cat, clima, Abs. 

ALFA 1551.8 cat. 

ALFA 331.7 LE. cat, 

ALFA 331,544 

ALFA 33 SPORT WAGON 17 Q. VERDE 

ALFA 75 1800 

ALFA SPIDER 1.6, hard-top 

ALFA 331,3 

FIAT COUPÈ 2000 16V turbo, cet., Abs; doppio air bag 
BMW 318i Cabrio, cat., hard top, full optional 
RENAULT R19 RT 1,4 cat., 5 porte, clima, air bag 
RENAULT CLIO 1.4 RT cat,, 5 porte, antifurto 
FORD FIESTA 1.4 GHIA 5 porte 

CITROEN AX.GT 1.33 porte 

VAO AVENUE 1.1 cat, tetto apribile 


790 


‘92 NERO sì 
11/88 ROSSO ALFA sì 
788 GRIGIO MET. sì 
‘87 PERVINCA MET. sì 
10/791 BIANCO sì 
‘90 VERDE MET. sì 
195 GIALLO sì 
'94 — BLUMET. sì 


'95 ROSSO MET. sì 


193 


#91 ROSSOMET. sì 


190 


'92 GRIGIO MET. sì 


VERDE MET. sì 
‘95 GRIGIOMET. sì 
92 ROSSO ALFA sì 


BIANCO sì 


NERO sì 


MARCA MODELLO 
FIAT PUNTO 1.4 GT ABS CLIMA CAT 


PELLE CAT. ANTIF. TELEC. 
RENAULT TWINGO SPRINT ARIA COND. CAT. 
OPEL CALIBRA 2.0 /16V CAT. 


PEUGEOT 405 SW 1.6. SX 

GOLF 1.6 GL MET.5P 

ROVER 216 SLI ARS CLIMA ANTIFURTO 
28.000 KM CAT. 


ANTIFURTO ECO DIESEL 2.5 TD 


PERFETTA ABS CLIMA 2 AIR BAG 
FIAT TIPO 1.8 16V ABS CLIMA CAT 


NEVE 


VOLVO 460 TX ABS CLIMA CA7. 


MERCEDES 190 PERFETTA 

SEAT IBIZA 1.3 5P.SXI CAT. 

SUZUKI MARUTI 850 5P A.C. 40.000 KM 
SUBARU JASTY 1.2 WD CAT. 

FORD FIESTA 1,3 SX CAT. PERFETTA 


MITSUBISHI ECLIPSE GS 2,0 16V FULL OPTIONAL CAT. 


LAND ROVER DEFENDER 110 SW KM 0 clima 


HONDA CIVIC 1,6.VTI 160 CV ULTIMA SERIE CAT 


JEEP GRAND CHEROKEE 4.0 BENZ. LIMITED FULL 
OPTIONAL SOSPENSIONI REG. 29:000 KM PERFETTÀ 


PERMUTA CON IL VOSTRO USATO DILAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 60 MESI 
# APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


autosan 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO 4, TEL. 


ANNO COLORE PREZZO 


12/95 


ROVER 111 SLI:GA7. VETRIEL. E CENTRAL. 38.000 KM ‘94 
ROVER 620 SI LUSSO A8S CLIMA AIR BAG INT. 


‘95 


LADA NIVA PERFETTA 40.000 KM CON 4 GOMME ‘91 


PEUGEOT 205 CABRIO GAPOTE BIANCA 60.000 KM '91 


‘91 


A17168 


ra 


829777 


nero met: 20.000.000 
3 11,000.000 
verde met. 28.000.000 
13.000.000 
rosso 18.000.000 
rosso 22.000.000 
n 12.500.000 
grigio met. 10.000.000 
bianco 15.500.000 
bianco 
- 111.500.000 
bianco 
8.000.000 
verde met. 12.000.000 
16,500.000 
bianco o 
nero 
rosso 
rosso 


grigio met. 


[DAIHATSU FEROZA NUOVI IN PRONTA CONSEGNA ] 


autosandra 


AUTOBIANCHI Y10 


AUDI 80 2.0 E 

BMW 318i 

BMW 318i 

BMW 520i 

FIAT TIPO DGT 1.4 
FIAT TIPO 1.6 

FORD SIERRA 4X4 
LANCIA DELTA 1.6 ie 
OPEL ASTRA 1.6 5 porte 
RENAULT 19 TS 1.4 


FIAT MAREA 2.0 SW 

VW GOLF GL 1.8 CAT 8p 
RANGE ROVER 

VOLVO 460 TURBO 

VOLVO 480 TURBO CAT 
VOLVO 960 TURBO 16v CAT 


VOLVO 850 2.0 T5 SW 


VOLVO 


ALFA ROMEO 164 T. SPARK. 


RENAULT 21 NEVADA 1.7 GTS 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 
DAIHATSU 


Love-Cars srl 


Strada della Rosandra 50 - Tel. & Fax 040/281365-830308 


94 
788 
793 
291 
°92; 
°93 
788 
789 
192 
789 
792 
790 
’89 
796 
793 
787 
19% 
092 
'92 
795 


Qualità e Sicurezza 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


TRIESTE 


Piazza Sansovino 6 - Tel. 308702 


RENAULT 19 CHAMADE 16V. 
RENAULT CLIO 1.2 RT 
RENAULT 21 TSE 


RENAULT TWINGO SPRING 
FIAT CROMA i.e. CAT CLIMA 


FIAT TEMPRA SX F.0,.SLX 
FIAT PUNTO 60 S CAT 

FIAT UNO CSf1.1 
AUTOBIANCHI Y10 FIRE 
AUDI 805 1.8T.A. 

FORD FIESTA A.C. 2 AIR BAG 
MERCEDES 2000 F.O. CAT. 
BMW 320 24V ABST.A, . 
ALFA 33 SW 1.3 CAT. 


e 


SSANGYONG 


bianco 
verde met. 
argento met. 
bianco 
bianco 
verde met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
rosso 
grigio met. 
grigio met. 
grigio met. 
blu met. 
bianco 
bianco 
rosso 
verde met. 
bianco 
verde met. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


blu met. 
blu met. 
grigio met. 
nero 
verde met. 
violetto 
grigio met. 
rosso 
bianco 
nero 

blu 

verde met. 
nero met. 
verde met. 


Ì 
| 
Î 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 Primo successo esterno nel girone di ritorno per Trieste 


Un monologo della Genertel 


Travolta senza problemi la sempre più malconcia Caserta 


Ciccio Vianini contro il tentacolo di Saccardo. 


__. 


Dall’inviato 


CASERTA A leggere il risulta- 
to finale, 90-71 per Trieste 
non ci sarebbe molto da di- 
re. su questa schiacciante 
vittoria della squadra di 
Pancotto. Ma a leggere i 40 
minuti della ghiacciaia del 
«Palamaggiò» con la lente 
del coach marchigiano, allo- 
ra non mancano le sfumatu- 
re e gli elementi da analiz- 
zare. 

Dunque la Genertel non ha. 
dato scampo alla malconcia 
squadra di Bartocci che, 
pensate, è stata anche cam- 
pione d’Italia e che ha dato 
i natali, per così dire, a tec- 
nici di fama assoluta quali 
Tanjevic e Marcelletti. Ma 
il grande passato di questa 
società non si scorge certo 
nella rabberciata Juve Ca- 
serta, che si arrabatta in 
fondo alla classifica della 
A2 quasi totalmente abban- 
donata dal pubblico. 

Teri, priva anche della pro- 
mettente ala Falco, la Juve 
ha resistito soltanto 7-8 mi- 
nuti alla Genertel che ha 
via via preso il largo rag- 
giungendo vantaggi imba- 


Per Pancotto un’altra tappa della costruzione di una squadra vincente 


Juve Caserta 71 
e, n 


Genertel 90 


JUVE CASERTA; Tom- 
masiello 4, Carcione 1, 
Piperno 2, FETICO 2, 
Goodes 18, Casalvieri 8, 
Vertaldi 0, Kingsbury 
10, Van Veldhuizen 21, 
Saccardo 5. All: Bartoc- 


ci. 

GENERTEL TRIESTE: 
Giacomi, Maric 14, Laez- 
za 5, Guerra 9, Esposito 
16, Ansaloni ‘7, Miceoli , 
Vianini 11, ADI 6, 
Thomas 22. All: Pancot- 


to. 

ARBITRI: Corrias e Sa- 
betta. . 

NOTE: Tiri liberi: Juve 
25/37, Genertel 13/20; ti- 
ri da 3 punti: Juve 2/15; 
Genertel 7/10. Spettato- 
ri 1500. 


razzanti per la squadra lo- 
cale. Lo scout del primo 
tempo, anche se la partita 
in pratica è stata chiusa 
nei primi 12° (85-21 con 
una straordinaria bomba 
di Esposito nel momento 
«migliore» di Caserta) par- 
la chiaro e racconta di una 


squadra, Trieste, con per- 
centuali «mostruose» come 
dirà più tardi Pancotto. 
Eccellente intensità difensi- 
va e velocissimi attacchi 
hanno tramortito la Juve, 
povera tecnicamente se 
non nell’estro di Goodes, 
predicatore nel deserto. Tri- 
este non ha sbagliato prati- 
camente niente, se non al- 
cuni passaggi dettati dalla 
foga di Maric, Laezza e 
Guerra che via via si sono 
alternati nel ruolo di play. 
Foga eccessiva, visto il net- 
to vantaggio che si andava 
profilando, ma Trieste ieri 


“a Caserta non doveva solo 


vincere la partita ma «ven- 
dicare Fabriano». 

Doveva soprattutto mette- 
te un altro mattone nella 
costruzione di una squadra 
di vertice in campo e nella 
mentalità. L'obiettivo che 
Pancotto insegue con tena- 
cia e che ormai è diventato 
un campionato nel campio- 
nato. Convincente prova 
del collettivo, dunque, per 
Trieste anche se non si può 
prescindere dall’effettiva 


consistenza di Caserta. Cer- 
to però che le percentuali 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


Per Nello Laezza, oltre a cinque punti, tre recuperi e due assist. 


del primo tempo di Marie, 
Laezza e soprattutto Espo- 
sito stanno a dimostrare 
che qualsiasi avversario ie- 
ri avrebbe avuto vita diffici- 
le contro Trieste. 
Resta invece tutto da dimo- 
strare se la prova della Ge- 
nertel sia in qualche modo 
‘ «figlia» della batosta psico- 
logica di Fabriano (ieri cla- 
morosamente sconfitto in 
casa), della settimana piut- 
tosto intensa tra allena- 
menti, sedute teoriche e 
l'amichevole con Gorizia. Si- 
gnificativa in tal senso la 
prestazione di Esposito, im- 
placabile finalizzatore di 


Juvecaserta 


contropiede e azioni mano- 
vrate portate da Trieste. 
Nella ripresa c'è stato un 
«ritorno» di Caserta, anche 
se mai il risultato è stato 
messo in discussione. Sem- 
mai un parziale di 6-0 per 
la Juye, verso il 10’, ha indi- 
spettito Pancotto e gli darà 
motivo di ulteriori appro- 
fondimenti. Ma è servito 
luesto parziale piuttosto a 
riscaldare, se così si può di- 
re, i pochi tifosi casertani 
infreddoliti nel bellissimo e 
sperduto «Palamaggiò». La 
«rimonta» di Caserta è sta- 
ta poi stroncata da Trieste 
che ha continuato a porta- 
re a referto quasi tutti gli 


effettivi, concedendo minu- 
taggio nel finale anche ai 
iovani Giacomi e Miccoli. 
PEROIO di giovani, coa- 
ch Bartocci ha più volte fat- 
to ricorso al giovanissimo 
Dai Tomasiello, classe ’80, 
ivenuto già una sorta di 
idolo locale in una squadra 
debole e rassegnata. Trop- 
pa Trieste e pochissima Ca- 
serta, dunque, in una parti- 
ta senza storia e che deve 
essere presa con le molle. 
Anche se l'approccio alla 
partita, e non solo per l’at- 
teggiamento in campo, por- 
ta a dire che la Genertel 
certe lezioni le capisce. 
Roberto Covaz 


" FALLI DAZPUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALL Aa 
NOME Ha Fatti | Sub. |+/Tot.| % (|+/Tot.| % (|+/Tot| % |off. | Dif. STOPP-[ fe. _]_Re. PSN 
È LI TOMASIELLO 12 3 3| 072 o| 11] 100] 13| 33 2 0 o 2 0 
a ({ ))) CARCIONE 11 1 1| 0/1 o| 0/1 o| 1/2| ‘50 0 1 0 0 1 0 
[| PIPERNO 7 0 o| 11| 100] o1 o| 00 0 0 1 - O) 1 
RUGGIERO 16 1 2| 14| 25 - o| 0/4 0 2 0 E di 2 3 
TR 5 E A GOODES 38 3] 10| 49| 44] 02 o|1011| 91 0 3 z 3 3 4 
è CASALVIERI 25 3 5| v3| 33| 04 0| 6/6] 100 3 2 2 1 È 
Le parole più dolci per Esposito: «Ci ha fatto decollare» \(e=x el el s/uetral oe ol sel wo al 2 dala 
1/6 1 2 - 
Ora uno degli obiettivi principali è quello di porta- Un risultato che si ottiene lavorando duramente: por- DELE "I n - - - o lE de > < - ’ i 6 n 1 
re a referto, per quanto riguarda i punti segnati nel tempo e anche presta- | tare tutti gli uomini arefer- |_IANVECHUL cls 
tai sE = * zioni come questa aiutano to. Lo scout, soprattutto | SACCARDO 26 3 1| 2/4) 50] 00 0|_12| 50 3 2 a 6 
tutti gli uomini della formazione ad ottenere». Poi Pancotto del primo tempo, mi rende | Squadra E 1 - - - - - - È - - - 1 3 
5; sposta il discorso su temi orgoglioso di allenare una | Juve Caserta 200 | __21 29 |25/41 49 | 2/15| 13|25/37| 68| 21 19 1 21 17 Foibe) 
CASERTA Quaranta minuti in terno: «Non ti preoccupare molto impegnativi, forse squadra come questa. Ma = 
piedi anche quando il pun- — ha detto al giocatore — ambiziosi, ma che dimostra- vorrei che si leggessero le Genertel Trieste 
teggio consigliava un po’ di stai giocando per fare espe- no l’impressionante profes- mostruose percentuali al ti- " FALLI DA2PUNTI | DA 3 PUNTI LIBERI RIMBALZI PALL. 
riposo in panchina. Nierite, rienza, servono a questo sionalità di quest'uomo e il ro anche conla capacità del- NOME Ul rara E Ra i —— STOPP. ASS. | PUNTI 
5 5 Di VERI 5 È S È = È, È È 6 |+/Tot.| % Off. | Dif. Pe. Re. 
anche una vittoria per scopo questi ultimi minu- patrimonio che la Genertel la difesa di catturare pallo- [Gia 
90-71, con margini di van-. ti». Poi magari in settima- si ritrova in casa. «Da trop- ni e rilanciare l’azione». COMI d Da neo 0a ES 0/01 ERE 0A ES0/08 o i o - 
taggio costanti e sicuri non na Giacomi e Miccoli senti- pi anni Trieste non è abi- Infine una deroga. Un |MARIC 31 4 2| 35)| 60| 2/2| 100) 2/2| 100 1 5 
basta a Pancotto per rilas- ranno altri toni e altri con- tuata a vincere. Questa elogio a Esposito. «Straordi- | 'AEZZA "18 3 5] v2| 50| 0 0| 3/4| 75 0 2 
sarsi. Anzi, alla soddisfazio- tenuti ma Pancotto ha di- squadra deve tornare ad es-  nario ma noi sappiamo |GUERRA 31 3 il 350 ol 18] 33] 0/0 o 0 O 
ne si aggiungono subito mo- mostrato di essere anche sere protagonista, deve tor- quanto vale Riccardo. Nel |EsPosiTo 24 3 2] 12 50| 4/4) 100) 2/2) 100 o o 
tivi di riflessione e la testa comprensivo. Non certo con nare ad essere un motivo primo tempo ci ha consenti- |'ANsALONI “pirla n n 
già lavora verso il futuro. Caserta a cui ha riservato d’orgoglio per la città. Per to di staccare definitiva- E 29 2. IE) 
Grande professionalità untrattamento che si riser- farlo bisogna avere qualco- mente. Veniva da un perio- MESOH 2 RESO Se :0/01 VERSA RZ 0/0 IA OF 0/0 4 EZIO o o 
del coach ma anche cuore. va di solito alle squadre di sa dentro e questo qualcosa do non molto brillante e ha |VIANINI 25 2 2] 57] z| 00 o] 12| 50 0 x 
Come quando nel finale, da vertice. noi lo stiamo costruendo». lavorato duro. In queste |SEMPRINI 13 3 3| 2/3) 67| 00 o| 2/4| 50 O 2 
un pacchiano errore di Gia- «Il nostro obiettivo ades- Sulla partita: «Il risulta- condizioni, con il suo lavoro | THOMAS 35 4 21013} 77) 00 ol 2/4) 50 o si 
comi in fase difensiva, Pan- so è diventare una squadra to più importante è che ci al perimetro, ci consente di |'squadra È i E 7 Sl n 
cotto ha replicato con un di vertice, e dunque assu- siamo avvicinati molto ad fare la differenza». cenni — 
rimbrotto bonario, quasi pa- mere una nuova mentalità. un obiettivo per cui stiamo ro.co. teste 29| 21 esi 19 


i LEALTRE DELLA A2 === 
Continua la serie positiva della Bini mentre la Gase 


tti si aggiudica il «bis-match» contro Montecatini 


Livorno soffre ma mantiene la vetta, marcia anche Imola 


BINI 86 
SICC 81 
Biniviaggi Livorno: 
Guerrini 19, Baker 12, 


Dabbs 17, Podestà 9, M. Gi- 
gena 24, Parente, Monzec- 
chi 5, Santarossa. N.e.: Vec- 
chiet, Mariani. All: Banchi. 
Sicc Jesi: Stelle 12, Firic 
21, Setti 5, Maggioni 12, 
Prioleau 23, Usberti 5, Cop- 
pari, Scabini 3, Conti. N.e.: 
Villani. All: Mangano. 
Arbitri: Pallonetto di Na- 
poli e Florian di Treviso. 
Note: tiri liberi: Biniviaggi 
21 su 26, Sicc 11 su 18; tiri 


SERIE A1 


Kinder BO-Benetton TV. 
Mash VR-Fontanafredda SI 
Pepsi RN-Scavolini PS 

Polti Cantu'-Teamsystem BO 
Stefanel MI-Mabo Pistoia 
Pompea Roma-CFM Reggio E. 
Viola RC-Varese 


da tre punti: Biniviaggi 7 
su 12 (Guerrini 4/6, Dabbs 
1/4, M. Gigena 2/2), Sicc 11 
su 29 (Scabini 1/2, Conti 
0/1, Firic 1/5, Setti 1/4, 
Maggioni 2/5, Usberti 0/2, 
Prioleau 6/10). Usciti per 
raggiunto limite di falli: 
Firic al 19°05” e Coppari al 
19°21” del secondo tempo. 


Spettatori 2.800. 
CASETTI 94 
SNAI 84 


Casetti Imola: Bortolon 
15, Fazzi 16, Jones 30, Fag- 
giano 2; Burtt 22; Pietrini 
6, Foiera 3. N.e: Plazzi, Zot- 


Benetton TV-Mash VR 

CFM Reggio E.-Viola RC 

Mabo Pistoia-Kinder BO 

Scavolini PS-Polti Cantu” 
Teamsystem BO-Fontanafredda SI 
Pompea Roma-Pepsi RN 
Varese-Stefanel MI 


Kinder BO 
Teamsystem BO 
Benetton TV. 
Mash VR 
Varese 

Stefanel MI 
Fontanafredda SI 
CFM Reggio E. 
Mabo Pistoia 
Viola RC 

Polti Cantu' 
Pompea Roma 
Pepsi RN 
Scavolini PS 


ti e Feliciangeli. AIl: Vituc- 
ci. 

Snai Montecatini: Agosti- 
ni 4, Ragionieri 5, Amabili 
4, Cattabiani 11, Williams 
20, Labella 8, Bonsignori 
4, Barlow 28. All: Masini. 
Arbitri: Pascotto di Vene- 
zia e Vianello di Mestre. 
Note: tiri liberi: Casetti 
24/28, Snai 20/30; usciti 
per cinque falli: Pietrini e 
Amabili. Spettatori 2.500. 


CIRIO 77 
SERAPIDE 67 


Cirio Avellino: Locar 17, 
Bond 12, Tufano 14, Do- 


© SERIE A1 È 


zier 16, Zucchi 10, Pavone 
4, Frascolla 1, Liberatori 2, 
Totaro 1, Del Cadia n.e. 
AIl: Tucci. 

Serapide Pozzuoli: Jaco- 
muzzi 2, Capone 5, Lulli 
23, Wylie 11, Morningstar 
10, Di Lorenzo 16, Spagno- 
li, Della Valentina, Dalla 
Libera, Farinon. All: Geb- 
bia. 

Arbitri: Reatto di Feltre e 
Longo N. di Tires. 

Note: tiri da tre punti: 
Avellino 8/17 (Locar 2/4, 
Bond 8/4, Pavone 1/2, Fra- 
scolla 0/1, Dozier 0/3, Zuc- 
chi 2/3); Pozzuoli 5/18 (Ja- 
comuzzi 0/1, Di Lorenzo 


4/7, Della Valentina 0/1, 
Capone 1/3, Lulli 0/1, 
Wylie 0/5). Tiri liberi: Avel- 
lino 19/24, Pozzuoli 14/17. 
Uscito per cinque falli 
Bond al 3925” (72-63). 


FABER 76 
BANCO SARDEGNA 99 


Faber Fabriano: Forti 
13, Aimaretti 4, Cavazzon, 
Zanus Fortes 2, Perez 2, 
Lorthridge 27, Benini, Ebe- 
ling 6, Nicoletti, Turner 
22. AIl: Di Lorenzo. 

Banco Sardegna' Sassa- 
ri: Ziranu 1, Rotondo F. 2; 
Abram 27, Giordo, Alosa 


Si gioca oggi il posticipo tra la capolista Kinder e la Benetton 


La Teamsystem passa a 


POLTI CANTÙ 72 
TEAMSYSTEM 75 


Polti Cantù: Binotto, Pe- 
carski, Pilutti 15, Giulioma- 
ria, Rossini 8, Buratti 8, Oli- 
ver 8, Zorzolo 12, Berry 21. 
NE: Cristelli. 
Teamsystem Bologna: 
Gay, Attruia 6, Moretti 7, 
Fucka 12, Myers 16, Galan- 
da, Gay, Chiacig 18, Rivers 
16. NE: Vidili, O'Sullivan. 
Arbitri: Teofili e Lo Guzzo. 
Note: tiri liberi: Polti 
12/17; Teamsystem 15/23. 
Uscito per falli: Attruia. Ti- 
ri da 3: Polti 4/16 (Binotto 
0/2, Pilutti 2/4, Rossini 0/4, 
Buratti 2/4, Oliver 0/1, Zor- 


zolo 0/1); Teamsystem 6/17 
(Attruia 2/4, Moretti 1/4, 
Myers 1/3, Galanda 0/1, Ri- 
vers 2/5). 


STEFANEL 95 
MABO 84 


Stefanel Milano: Gentile 
17, Portaluppi 13, Jovano- 
vie 2, Sigalas 6, Fug eri 8, 
Sahlstrom 2, Kidd 18, Sam- 
bugaro 8, Bailey 21. NE: 
Cantarello. 

Mabo Pistoia: Esposito 
14, Anchisi, Camata 2, Ve- 
scovi 19, Minto 18, Blasi 8, 
Lockhart 15, Godfread 8. 
NE: Gamba e Causin. 
Arbitri: Giansanti e Pater- 
nicò. 


tiri liberi: Stefanel 
Mabo 16/28. Usciti 
per falli: Ruggeri, Gentile, 
Vescovi, Lockhart. Tiri da 
3: Stefanel 7/19 (Gentile 
2/6, Portaluppi 1/3; Sigalas 
0/8, Ruggeri 1/3, Sambuga- 
ro 2/3, Bailey 1/1), Mabo 
8/19 (Esposito 2/8, Vescovi 


Note: 
24/29, 


0/2, Minto 2/3, Blasi 2/4, 
Lockhart 2/2). 

CU 
VIOLA 85 
VARESE 86 


Viola Reggio Calabria: 
Santoro 19, Larranaga 15), 
Tolotti 12, Brown 16, Wil- 
loughby 18, Giuliani 2, Ras- 


19, Brembilla 6, Bagnoli 3, 
Rotondo E. 26, Aldi 9, 
Banks 6. All: Michelini. 

Arbitri: Passetto di Firen- 
È e Nardecchia de L’ Aqui 
a 

«Note: tiri liberi: Faber Ea 
briano 13/21; Banco Sarti; 
gna 21/31; tiri da tre PT or- 
Faber 5/17 (Forti 207 
thridge 1/5, PS 
Ebeling TEC ali 
(Abram. È Rotondo E. 
Brembilla 10 Usciti per cin- 


1/1 3° Gavazzon al 
que fl gnoli al 3603, 
Benini J200 010 p 

ttatori 4. er.un in- 
Spett di lire 31.230.000, 


2 
____. 


SERIE A2 


36-81 
Bini Viaggi Ll-Sicc Jesi tini 94-84 
Casetti Imola:Snai MORE 7874 
Dinamica GO-MOrEE degna $S._7699 
Faber Fabriano rertel Ts 71:90 
Auvecas rapide Pozz. 77-67 
Cirio Ae paronia NA 
Ripos@: & 


B,Sardegna SS-Casetti Imola 
Genertel TS.Cirio AV 
Juvecaserta-Faber Fabriano 
Montana FO-Bini Viaggi LI 
Serapide Pozz.-Dinamica GO 
Snai Montecatini-P.Baronia NA 


Riposa: Sicc Jesi 


pini Viaggi LI 
Genertel TS 


5 > 24 
Dinamica GO DI 
Casetti Imola 22 
Snai Montecatini 16 
Montana Fo 16 
Cirio AV 14 

B.Sardegna SS 14 
P.Baronia NA 12 
Faber Fabriano 12 
Serapide Pozz. 10 
Sicc Jesi 8 


Juvecaserta 


14 2 1277 1141 
16 12 4. 1267 1126 
15 11 4° 1237 
15 11 4 1370 
16 8 8 1289 
16 8 8 1277 
16 7 9 1265 
16 7 901251 
15 6 9 1146 
15 6 9 1189 
16 5 
16 4 
16 3 


Sloff 1, Fajardo 2. Ne: Ielasi 
sFamà, 

Varese: Casoli 1, Komazec 
16, De Pol 17, Pozzecco 26, 
Meneghin 16, Gidini, Cazza- 
niga 6, Petruska 4. Ne: Con- 
ti, Relic. 

Arbitri: D'Este e Capurso. 

Note: tiri liberi: Viola 
23/29, Varese 18/26. Tiri da 
3: Viola 10/19, Varese 6/15. 


MASH 95 
FONTANAFREDDA 73 


Mash Verona: Bullara 8, 
Boni 9, Iuzzolino 8, Dalla 
Vecchia 7, Jerikov 11, Soa- 
ve, Gnad 11, G. Savio 2, 
Brown 22, Keys 17. 


Fontanafredda . Siena: 
Gattoni 9, Dell ello 13, 
Stangaro 2, Middleton 19, 
King 17, Cessel, Londero, 
Rainolds 13. N.e.: Rossetti 
e Gio. Savio. 

CENA Pozzana e Baldi. 

Teena 


PEPSI 76 
SCAVOLINI 63 

i Rimini: Morri, Ri- 
pat 17, Gorene 26, Fetis- 
sov 18, Monti 2, Romboli 6, 
Callahan 10, Agostini, Za- 

Jli 2, Orsini. 

Scavolini Pesaro: Truvil- 
lon 10, Day 4; Bonato 6, 
Conti 90, Maggioli, Guara- 
sci 8, Moltedo 3; Rossi 3, 


Cantu, Pesaro quasi spacciata 


Guibert 9. N.e.: Buonaven- 


turi. 

Arbitri: Cerebuch e Duva. 
POMPEA 93 
CFM 84 


Pompea Roma: LE 
5, Plateo, Tonolli 7, Obrado- 
vic 30, Ambrassa 17, Ed: 
wards 17, Pessina 17, Care 
ra. N.e.: Coltellacci e Han: 
sen. ; 
Cfm Reggio Emilia: Mi 
tchell 18, Ragazzi 3, Basile 
19, Jent 22, Davolio 5, P®" 
stori 5, Nobile 2, DeEnRa 
10, Montecchi. N.e.! A 
Arbitri: Colucci e Di 


ca. 
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BASKET SERIE A2 La Dinamica Gorizia conduce per tutto l’incontro, poi Forlì fallisce i liberi dell’aggancio 


Museruola agli ospiti, beffa evitata 


IL PICCOLO 


Riva torna ai vecchi fasti, Cambridge tirato 


natore della Dinamica, ha 
parole d’elogio per la squa- 
dra forlivese. «Sapevo che 
la Montana era in netta cre- 
scita ma non credevo che 
fosse così difficile batterla. 
Noi abbiamo pagato l’assen- 
za di Fumagalli ma loro so- 
no stati bravissimi a met- 
tersi in difficoltà con una di- 
fesa asfissiante sui nostri 
playmaker». 


L'allenatore goriziano 


non può fare a meno di la- 
dell'assenza di 


mentarsi 


SERIE B2 


Scame BG-R.d.Garda 72-69 
Cassano d'A.-Sanfilippo 77-73 
Legnoflex-New Wash 105-103 
CSI Piove-Utens.ABCVA 81-93 
Cred.Coop Sesto-Cimberio 71-86 
Udine-Gesteco Civ. 79-64 


Corrado Fumagalli. «Per 
noi è una vera sofferenza 
senza di lui — dice —. John- 
son riesce a cavarsela ma è 
cie e avere la responsa- 
ilità di una formazione 
che punta alla promozione 
può pesargli non poco. Sia- 
Imo costretti poi a utilizzare 
lan in cabina di regia. Ha 
fatto il suo dovere ma l’ab- 
biamo perso in fase offensi- 
va. Insomma siamo in diffi- 
coltà». 
Per Frates la vittoria è 
stata propiziata dalla supe- 
riorità ai rimbalzi. «Aveva- 


Cimberio-Udine 
Gesteco Civ.-Scame BG 


«New Wash:-CSI Piove 


R.d.Garda-Sanfilippo 
Cred.Coop Sesto-Legnoflex 
Utens.ABC VA-Cassano d'A. 


Udine 


Cimberio 
Legnoflex 
R.d.Garda 
New Wash 


Utens.ABC VA 
CSI Piove 
Gesteco Civ. 
Scame BG 
Sanfilippo 
Cred.Coop Sesto 
Cassano d'A. 


SORIZIA Un verdetto e un 
Tinvio che scalderà per so- 
le due squadre quest’ulti- 
ma settimana della regur 
lar season prima della se- 
conda fase. Nella penulti- 
ma giornata del girone «A» 
della serie D di basket è 
stata emessa una ufficializ- 
zazione: Inter 1904 e Del 
Dò sono matematicamente 
Prima o seconda, nel senso 
che l’ordine potrebbe ribal- 
tarsi nel prossimo turno 
che le vedrà di fronte ma 
€ due compagini sono cer- 
te di poter godere negli in- 
croci della «poule promozio- 
Ne» di una accoppiamento 
Vantaggioso, contro le ter- 
È © le quarte nei gironi 
ulani. 
. L'altro tema, che come 
ver iiceva è un rinvio del 
erdetto, riguarda la quar- 
1 Squadra che accederà — 
2 terza è il Ronchi — alla 
‘Poule promozione»: saba- 
Prossimo, in-un involon- 
ario ma straordinaria- 
Mente eccitante spareggio 
Voluto. dal calendario, Li- 
bertas Trieste e Asar Ro- 
Mans si giocheranno in un 
Match secco la quarta piaz- 
za. La perdente sarà la pri- 
ma delle escluse e dovrà ri- 
inettersi in discussione nel- 
a «poule salvezza», con 
'ùke pub, Cicibona Marsi- 
che Pieris e le altre squa- 
ire classificatesi dal 5.0 al- 
Ì 8.0 posto negli altri gior- 
i, 


La Libertas al fotofi- 


Mish. La squadra di Pituz- 
Zi, comunque, sempre 


2 CADETTI 


i a n 
UNIA.LLNOODUAN 


= 
ui 


- 


L'assenza di Fumagalli toglie efficacia offensiva a Mian, spostato in cabina di regia 


Il coach Frates: aDecisivi i rimbalzi» 


‘GORIZIA Fabrizio Frates, alle- 


mo di fronte la formazione 
forse più forte sotto i tabel- 
loni — dice —. Siamo riusciti 
a vincere il confronto gra- 
zie alla grande aggressivi- 
tà. E poi vorrei far notare il 
buon marcamento su Fox. 
L’abbiamo costretto a chiu- 
dere con solo 14 punti, e so- 
no pochi per uno come lui. 
L'unico neo della serata è 
stata la poca fluidità che 
abbiamo avuto in fase offen- 
siva. Ma l'importante è 
aver vinto». 

Stefano Pillastrini scen- 
de in sala stampa quasi 


2 SERIE B2 


(0) 


“n 


senza voce. La sconfitta gli 
brucia e anche parecchio, 
ma non fa drammi. «Tutti 
si ricorderanno il tiro libero 
sbagliato da Brewer — dice 
— ma non è stata questa la 
causa della nostra sconfit- 
ta. Sono stati tanti piccoli 
episodi che sono successi 
nel corso dell'incontro e poi 
il fatto che abbiamo perso 
la lotta sotto i tabelloni. 
D'altronde contro Gorizia è 
ùuna cosa che ci può stare, 
visto gli elementi prestanti 
che ha nelle sue file». 

ag. 


Dinamica Go 78 


Uli 


DINAMICA GORIZIA: 
Johnson 2, Makris, To- 
nut 8, Cambridge 21, 
Riva 25, Mian 7, Gray 
13, Pol Bodetto 2. Ne: 
Pecile e Bellina. 
MONTANA FORLT: 
Antinori 4, Malaventu- 
ri, Di Santo 2, Morena 
18, Panichi 3, Dalla 
Mora 10, Barbieri, 
Fox 14, Brewer 23. 
Ne: Amoroso. 
ARBITRO: Tulli di 
Fermo e Penserini di 
Pesaro... 
NOTE: tiri liberi: Di- 
namica 20/23; Monta- 


Davanti 1600 spettatori, surclassati i ducali e agsuantata la «poule» 


— 


Lorenzi fa sognare Udine 


nardi Ud 
Gesteco 
BERNARDI UDINE: Persi- 
co 8, Pedrazzini 183, Lorenzi 
19, Leita, David 6, Sguasse- 
ro 6, Marega 3, Cencig 2, Mi- 
lani 7, Battoia 15. All. Seba- 
stianutti, 

GESTECO CIVIDALE: Are- 
na 15, Nobile 3, Drusin 20, 
Corpaci 9, Duranti 2, Loren- 
zon 4, Dreas 2, Gandolfi 9; 
n.e. De Monte e Biasizzo. 
AI. Bardini. 

ARBITRI: Zamuner di Ca- 
sier e Mattiello di Vicenza. 


i. 


UDINE Oltre 1600 spettatori 
per un derby senza storia 


64 


che consegna alla Bernardi 
la matematica certezza del- 
l’accesso alla poule promo- 
zione per la B1. In equili- 
brio nel punteggio fino a 
metà della prima frazione 
(17-16 Gesteco con una pe- 
netrazione di un troppo in- 
dividualista Corpaci), la ga- 
ra è poi scivolata gradual. 
mente fino al 40° in un mo- 
nologo udinese, con il domi- 
nio dei tentacoli di Sguasse. 
ro sotto le plance in presen- 
za di un Lorenzon inesisten- 
te e una maggior precisione 
al tiro. Lorenzi, al solito 
protagonista nelle file di 
una squadra che nella ri- 
presa, girando fluidamente 


‘In testa Inter e Del Dò 
Poule promozione: 
Libertas e Romans 


allo «spareggion 
per l'ammissione 


avanti nel punteggio, ha ri- 
solto il match all'ultimo 
minuto, quando sul 64-63 
in suo favore, operando un 
break di 11-1 ha chiuso 
prepotentemente la prati- 
ca. 

Asar senza energie. 
L'Inter 1904 non ha avuto 
pietà, demolendo gli ospi- 
ti, peraltro privi di Perco e 
‘Tuni, recuperabili comun- 
qER per sabato. il coach 

ell’Asar, Stabile, ha una 
settimana per rimettere in 
sesto quella che è stata 
per mesi la sorpresa del 
campionato. 

Il diluvio del Ronchi. 
A metà ripresa la svolta: 
un parziale di 32-6 ha gui- 
dato gli ospiti al massimo 
vantaggio, 75-30, addirit- 
tura «più 45». Solo la pietà 
ha risparmiato al Duke 
pùb un passivo abnorme. 

Del Dò in surplace. 
Con un impeccabile Turel 
(29 punti, 15/15 ai liberi), 
la compagine isontina ha 
sbancato il parquet di un 
Cicibona comunque che 
cresce e si presenterà con 
spavalderia nella «poule 
salvezza». 


MARSICH 
DEL DÒ 


Cicibona Marsich:  Ste- 

ROSA Sa % Paulica d: 

din , Pettirosso 8, 

Battilana, Ursich 8, furlan 
lei nancie 4, Bandi 2. 

Taida 3, Godeas 

cre Zuppel 16, 

Porcari BSgrana SIgoiiIe 

Rs oranzio 9. All: 


Arbitri: Starranti i 
ciancich di Trieste o ® 00 
CE 


POLISONTINA 64 
LIBERTAS 75 


Polisontina Pieris: Mi. 
nocci 16, Tomaduz 6, tullia- 
ni 17, Reale 10, Buttus 6, 
Bratulic 7, Pastrello 2, Piz- 
zin, Buzzi, Pasian. All: 
Ruggeri. A 
iu: Maiola 10, Cigot- 
ti 12, Glavina 9, Lerini 21, 
Serschen 15, Volpe 8, So- 
ranzio, Scalamera, De San- 
tis, Franceschini. All.: Pi- 
tuzzi. 

Arbitri: Conighi di Monfal- 
cone e asd Trieste. 


INTER 1904 100 
ASAR 63 


Inter 1904: Bevitori 14, Ci- 
riello 4, Colonni, Pitteri 17, 
Valdemarin 14, Ferronato 
15, Momi 7, Tomasini 16, 
Bertoli 11, Godina 2. All: 
Mosconi. 

Asar: Bolzan 10, Corazza 
10, Drius 10, Martinis 9, 
Brancati 11, Schiopetto, 
Pian 3, Pensabene 11. All.: 
Stabile. 


Cicibona-Goriziana 66-70 
Duke Pub-Acli Ronchi 50-87 
Internaz.-Romans 1100-63 
Isontina-Libertas 64-75 


Acli Ronchi-Isontina 
Cicibona-Duke Pub 

Internaz.-Goriziana 
Libertas-Romans 


22 1211 
22 13 11 
1812 
14 13 
14 13 
6 13 
473 
2013 


Internaz. 
Goriziana 
Acli Ronchi 
Libertas 
Romans 
Cicibona 
Duke Pub 
Isontina 


11088 904 
211831065 
3 883 739 
6 952.947. 
6 963 989 
3 10 882 960 
2 11 9111049 
12 9141123 


Arbitri: De Luci 1 
dl 


Stomia 


DUKE PUB 
CSC RONCHI 


Duke Pub: Macovez 8, 
Han 6, Kauzky 6, France- 
schin 9, Volpi, lanco 4, Gui- 
doboni 6, Gorza 3, Ledda 5, 
Simonetti 3. AIl.: Macuz.. 
Csc Ronchi: Bellisario 4, 
Fabris 2, Marras 5, Bernar- 
di 2, Pensabene 4, Nonino 
17, Miniussi 8, Benussi 6, 
Pellizzon 16, Picillo 23. 
All: Gallo. 


il pallone e finalizzando 
on percentuale minima di 
errore, ha saputo chiudere 
anzitempo la partita. A +21 
a metà del secondo tempo 
(60-39) la capolista ha tro- 
di fronte ormai una 
Gesteco che nei soli Arena 
in ba ovale Hna o 

vità. Il prendi e tira 

ta regia su 10 da 
tre) si è risolto alla fine in 


dalla lunga degli udinesi (e 


contraltare vin- 
po) sie nelle fila del- 
Îs Bernardi anche le presta- 
Ba di Battoia, Pedrazzini 


e Persio: Edi Fabris 


TRIESTE Si chiude con una 
giornata d'anticipo la cer- 
vellotica prima fase del gi- 
rone B di serie D. I risulta- 
ti maturati sui campi nel 
‘corso del weekend hanno 
sancito i nomi delle quat- 
tro squadre qualificate per 
la poule-promozione. Oltre 
alle già promosse Arte, 
Bor e Gradese, ha staccato 
il biglietto anche il Super- 
mercato Conca d'Oro che 
ha vinto una partita soffer- 
ta con la Lega Nazionale. 

Lega: una spesa man- 
cata. Le prime battute di 
Conca d’oro-Lega Naziona- 
le sembravano preannun- 
ciare un massacro. In cam- 
po una sola squadra, quel- 
la allenata da Cavazzon, 
la quale, nel giro di dieci 
minuti, consegnava all’av- 
versaria' un terrificante 
parziale di 30-12. Spentosi 
Buda e subìto il pressing a 
tutto campo del Chiarbola, 
la Lega ha cominciato a 
perdere sicurezza e così, al- 
l'intervallo, il divario si 
era ridotto fino a un più ac- 
cettabile +11. Nella ripre- 
sa Ziberna e soci completa- 
vano il disastro facendosi 
Taggiungere e superare da 
un Chiarbola apparso più 
«cattivo» e desideroso di 
condurre in porto il risulta- 
0. 


Bor Radenska, il me- 
glio nel finale. È stata la 
miglior prestazione dei 
<Pplavi» in questo campiona- 
to. La formazione guidata 
da Furlan ha disputato 


5: SERIE D GIRONE B ® 


lucido domina sotto le plance 


GORIZIA La Montana ha sfio- 
rato il colpaccio. A una 
manciata di secondi dal 
termine sotto di due lun- 
ghezze i forlivesi hanno 
avuto la possibilità di pa- 
reggiare i conti. Brewer ha 
avuto infatti a disposizio- 
ne due tiri liberi che avreb- 
bero, se realizzati, permes- 
so il pareggio. Invece 
Brewer, fino a quel momen- 
to 7/7 dalla lunetta, ha sba- 
gliato il primo tiro libero e 
poi ha sbagliato, questa 
volta volutamente il secon- 
do, sperando nel rimbalzo 
dei suoi lunghi. Ma a cattu- 
rarlo è stato Cambridge 


che così ha permesso ai ° 


suoi compagni di tirare il 
fiato e poi di vicnere la par- 
tita. 

Sarebbe stata forse una 
piccola beffa peri goriziani 
che hanno condotto in te- 
sta l’incontro per tutti e 40 
i minuti. La Dinamica pur 
in difficoltà a causa della 
mancanza di Fumagalli in 
cabina di regia è riuscita a 
tenere a distanza Fox e 
compagni grazie a una dife- 
sa molto attenta. Gray nel 
primo tempo ha meso la 
museruola a Brewer e 
Cambridge con l’aiuto di 
Tonut ha limitato Fox, So- 
no state forse le armi vin- 
centi della Dinamica assie- 
me a uno strepitoso Anto- 
nello Riva che nel primo 
tempo ha fatto canestro 
ogni volta che ha alzato la 
mano. 

La squadra forlivese ha 
puntato anch'essa sulla di- 
fesa. Consapevole delle dif- 
ficoltà dei goriziani nel por- 
tare avanti la palla ha sem- 
pre pressato Johnson .e 


Antonello Riva, una prestazione come negli anni ruggenti 


Mian costringendoli a uno 
sforzo notevole e facendo 
perdere loro lucidità. Que- 
sta mossa poteva essere 
quella giusta visto che la 
squadra goriziana è arriva- 
ta allo sprint finale conil 
fiato corto. 

Non è però bastato, visto 
che i goriziani hanno reso 
pan per focaccia vincendo 
la lotta ai rimbalzi. Sono 
stati ben 13 i rimbalzi cat- 
turati in attacco da Cam- 
bridge e soci e questo ha 
permesso alla Dinamica di 
gestire un maggior nume- 
ro di palloni che sono stati 
sempre sfruttati al meglio. 

La Montana a ogni buon 
caso si è dimostrata una 
formazione molto temibile. 
La squadra è in netto mi- 
gliroamento sul piano del 
gioco anche se non tutto a 
Gorizia ha girato a dovere. 
In particolare i forlivesi 


hanno sbagliato a cercare 
con troppa insistenza il ti- 
ro pesante nonostante le 
buonissime medie nel tiro 
della corta distanza. 

Nelle file della Dinamica 
da sottolineare la grandis- 
sima prova di Antonello Ri- 
va tornato ai fasti dei suoi 
giorni migliori. Ha tirato 
«benissimo e in difesa sì è 
dannato come non mai. 
Cambridge tirato a laucido 
ha dominato sotto i tabello- 
ni. Un po’ in ombra John- 
son; all’inizio ha sofferto 
moltissimo e poi non è sta- 
to quasi mai pericoloso pre- 
ferendo puntare solo sulla 
gestione del gioco. Mian co- 
stretto a giocare nel ruolo 
di play si è destreggiato 
con bravura ma purtroppo 
non è riuscito a dare alla 
squadra il solito contribu- 
to offensivo. 

Antonio Gaier 


Dopo Arte, Bor, Grado 
Il Conca d'Oro 
beffa la Lega 

e acciuffa così 

la quarta piazza 


una partita perfetta sotto 
tutti i punti di vista affos- 
sando la Gradese con 22 
lunghezze di scarto. Buo- 
na la prestazione di tutti i 
Tagazzi scesi in campo con 
particolare riferimento per 
SORTE 13 punti e Barini 


Bennigan's: solo di mi- 
sura. Decisamente non è 
l’anno della Termoidrauli- 
ca fermata ancora una vol- 
ta di misura da un Benni- 
gan’s che l’ha scampata 
davvero bella. Sull'83-80 a 
suo favore, infatti, la com- 
pagine di Sancin ha subìto 
la na del pareggio di 
Terreni e il contempora- 
neo fischio arbitrale di Ver- 
mi che ha sanzionato un 
fallo sotto canestro su Ga- 


laverna. 
Gianluca, in lunetta con 


due tiri liberi, ha mancato 
la possibilità di portare 
avanti i suoi e nei Jecgndi 

ti un personale fi- 
restano a Callini su Del 
Ben ha portato il tiratore 
del Bennigan's in lunetta. 
Mauro è stato più preciso 
del suo «collega» e ha fir- 


#5 ALLIEVI = 


I friulani fanno valere la superiorità fisica sul Don Bosco, i biancorossi a Muggia vendicano la sconfitta dell'andata 


Îl Latte Carso bolle a 88, la Genertel în rincorsa 


TRIESTE Inv. 
della graduato il vertice 
ma fase de] coria della pri- 
detti di EcceljgrPionato ca- 
Carso Udine na; il Latte 
da la vetta eraslitiene sal- 
successo contro ij &l largo 
sco: 57-188. Il La pon Bo- 
ha sempre gestito cs, Carso 
ta autorità le fasi geq Scbi- 
tesa coni salesiani. {2 ©on- 
ni, al di Jà di una netta Sti- 
riorità fisica hanno anche °° 
cusato lacunose percento: 
al tiro in azione e dalla Tae 
netta, nettamente sotto di 
50%. 
La Genertel conferma il 
suo momento di crescita im- 
ponendosi sull’Inter Muggia 


per 72-83, riscattando nel 
contempo la secca battuta 
d’arresto patita nel girone 
di andata. La truppa di Lu- 
ca Varesano ha caratterizza- 
to positivamente l’avvio di 
gara, ha resistito all’orgo- 
glioso ritorno dei muggesani 
oa di Perossa) e ha quin- 
li gestito senza troppi affan- 
ni le fasi finali. Sbuca anco- 
ra il nome di Ferrara — auto- 
re di 25 punti — sorretto nel- 
le realizzazioni da Cleva, 
20. Plauso speciale il lungo 
Rumaz per il suo gran lavo- 
To ai rimbalzi corredato da 6 
Punti e 2 stoppate. 
.1 Ritorna al successo anche 
il Bor Friul Export espu- 


gnando il parquet del Poz- 
zuolo per 57-77. Il Bor ha 
sofferto oltremodo la spinta 
dei friulani nel corso della 
prima frazione di gioco con- 
clusasi sul 35-27 per i padro- 
ni di casa, ma SAI seconda 
Dl i valori si invertivano 
‘ando moto ai triestini di ar- 
chiviare con autorità la sfi- 
da. Smilovic trascinatore 
con i suoi 24 punti, Bosari e 
Krzalic 14 a testa. 
Sfuma nelle battute finali 
il sogno di affermazione del- 
la Libertas in casa del Ron- 
chi. Gli isontini escono alla 
distanza fissando il punteg- 
io sul 75-70 (85-32). La Li- 
ertas si «accontenta» della 
efficacia della triade Pribaz- 


Orfanò-Contento, autori del 
70% circa del bottino giulia- 


0. 
Il Bicinicco deve fare i con- 

ti coni progressi operati dal- 
la Polisgma e cade in trasfer- 
ta per 70-62; padroni di casa 
sono apparsi più squadra, al 
di là do soliti Colussi (20 
unti) mentre il Bicinicco sì 
è valso del solito gran Boaro 
ma scomparso poi clamoro- 
samente nella seconda parte 
dopo i 18 punti del primo 
tempo. Non basta al Konto- 
vel una buona prima frazio- 
ne contro gli ici basket 
Pordenone; i «plavi» crolla- 
no nella ripresa affondati 
non solamente dai falli ma 
da un assetto difensivo ap- 


Parso troppo ballerino nei 
momenti topici del match. 
80-86 il pulcnio per i por- 
denonesi, con dogli a referto 
con 80 punti, seguito da Gre- 
Sori, 19 e Paolettic 16. 

. Il Galassini soffre l’aggres- 
sività della total Confort ma 
una volta prese le misure 
convoglia vittoriosamente la 
sfida per 92-82 (40-35). Di 
22 punti il bottino di Deana. 

a classifica: Latte Carso 
28; Zoppola 26; Don Bosco, 
Galassini 22; Genertel 18; 
Bicinicco 14; Total Confort 
Ronchi 12; Libertas Inter 
Muggia, Codroipo 10; Amici 
Basket Pn 8; Pozzuolo 4; 
Kontovel 2. 

Francesco Cardella 


mato i due punti che han- 
no regalato la vittoria alla 
sua squadra. 
d (e da... recuperare. 
È stata rinviata al 27 la ga- 
ra tra Arte Bittesini e Kon- 
tovel. Con il confronto con 
la Termoidraulica saranno 
due le partite da recupera- 
re per i ragazzi di Trava- 
gin. 

Lorenzo Gatto 


S.CONCA D'ORO — 81 


LEGA NAZIONALE 61 


Sup. Conca d’Oro: Co- 
lomban 12, Bartoli 12, Go- 
ri 7, Crasti 4, Tunin 6, Ri- 
volt 6, Bembich 17, Suffi 


6, Pesaresi 11, Pensa. All: . 


Caponnetti. 

Lega Nazionale: Buda 
13, Ursic 15, Ziberna 8, 
Moro 12, Crocetti 5, Mar- 
con n.e., Maranzana 5, 
Vecchioni, Basezzi n.e., Ti- 
ziani 3, Tamaro 8. AIl.: Ca- 
vazzon, 

Arbitri: Sissot e Gaiardo. 


BOR RADENSKA 90 
LA GRADESE 68 


Bor Radenska: Filipcic 8, 
Susani 12, Percic 2, Braz- 
zani 5, Velinski 13, Barini 
17, Simonic 18, Tomsic 9, 
Possega, Rebula 11. All: 
Furlan. 

La Gradese: Bouchlas 4, 
Soban 6, Milotti 6, Minocci 
15, Schiaffino 1, Del Bello, 
Pasian 13, Mattesich 11, 
Mucelli 12. AIl.: Zulini. 
Arbitri: Tiziani e Buscer. 


Serie D / Gir. B 


Bennigans's-Termoidrau. 85-83 
Bor-Gradese 90-68 
Chiarbola-Lega Nazion. 81-69 
Kontovel-Arte Bittes, rinv. 


Arte Bittes.-Bor 
Bennigans's-Gradese 
Kontovel-Chiarbola 
Termoidrau,-Lega Nazion. 


Bor 18 13 9 4.952 867 
Arte Bittes. 18 11 9 2 747 698 
Chiarbola 16 13 8 510551003 
Gradese 14 13 7 6 895 896 
Lega Nazion. 10 13 5 8 868 870 
Kontovel 10 12 5 7 824 854 
Bennigans's 10 13. 5 8 9711015 
Termoidrau. 4 12 2 10 768 877 


BENNIGAN'S 85 
TERMOIDRAULICA 83 
Bennigan’s: Pecile. 29, 


Gant 5, Debeljuh 8, Del 
Ben 15, Sancin 2, Toscano 
7, Poretti 3, Demenia 9, 
Gori 7. All.: Sancin. 
Termoidraulica: Karis 6, 
Terreni 7, Galaverna 13, 
Menis 18, Callini 7, Sum- 
beresi 9, De Zuccoli 5, Ro- 
veredo 19, Franca 4. All: 
Puissa. 

Arbitri: Mondo e Vermi. 


I salesiani devono sudare sette camicie per prevalere su Della Vedova e soci 


Dentesano, ma avvelenato 


TRIESTE Dopo aver incasella- 
to ben cinque sconfitte con- 
secutive, la Genertel torna 
a rlassaporare il gusto del- 
la vittoria nell’ambito del 
campionato Allievi di Eccel- 
lenza. La formazione di 
Gianfranco Morelli piega, 
dopo un tempo supplemen- 
tare la Pallacanestro udine- 
se per 63-61. Determinante 
in attacco il solito Ciancio- 
lo, ben coadiuvato da Puz- 
zer e De Candia, su buoni 
livelli tutto l’assetto difensi- 
vo dono le lacune palesate 
Qal corso delle ultime usci- 
e. 

Meno agevole del previ- 
sto la vittoria della capoli- 
sta Don Bosco ai danni del- 


la volitiva compagine del 
Dentesano. 79-84 il punteg- 
gio finale per la truppa del 
coach Pistrin che ha dovuto 
fare i conti con l’orgoglio 
dei friulani, usciti prepoten- 
temente nel corso della se- 
conda frazione di gioco, no- 
nostante la buona vena di 
Della Vedova (19 punti). 
Grande impresa della 
Pom che sbanca il parquet 
dell’Itala San Marco per 
69-71 dopo una incredibile 
rimonta. Dopo aver condot- 
to nel corso della prima fra- 
zione per 31-41, la Pom su- 
biva la pressione dei gradi- 
scani che verso la metà del- 
la ripresa si portavano a 
+22. A questo punto la Pom 


ha allestito la rimonta ap- 
profittando della concomi- 
tante uscita per falli degli 
elementi di spicco nella fila 
dell’Itala San Marco. Uno 
sguardo referto dove 
Itala propone Ferlat con 
283 punti e l’azzurrino Vec- 
chiet con 17. 

Il panorama si completa 
con il successo degli ici 
basket Pordenone a spese 
del Terzo per 74-65. La gra- 
duatoria vede al comando 
il Don Bosco Nuovo Verde 
con 16 punti, segue la Pom 
con 12, Amici basket Porde- 
none 8, Arte, Itala, Dente- 
sano Pall. Udine e Genertel 
4. 


fa 


XIV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


BASKET SERIE C1 Il Latte Carso limita solo i danni nella trasferta a Rovigo 


Don Bosco, primo dispiacere In casa 


L'Italmonfalcone vince dopo un supplementare un sudato der 


Verdeta 


70 


d.1t.s. 


DON BOSCO CIVICA ROMANELLI; Olivo 8, Gionechetti 3, 
Ponga, Spangaro 9, Giovannelli 15, Fortunati 7, Michelone 


2, Silo 1 
BAS 


ra, Binotto 16. All. 


lacci 14, Collarini 8, All, Hruby. 

3 KET VERDETA: Bruzzi, Nieri 14, Bolognesi 5, Roncara- 
ti 1, Malini 6, Malagodi 11, Stignani 5, Gurtner 12, Pocater- 
Bi ranchella. 


ITRI: Perlazzi e Colucci di Udine. 
NOTE: primo tempo 30-28; secondo tempo 60-60. Tiri liberi: 


Don Bosco 13/22; 


nelli 2, Spangaro e Vlacci 1 


‘erdeta 19/35. Tiri da tre: Olivo e Giovan- 


Di 


TRIESTE Inizia con il piede sbagliato il girone di ritorno del 


Don Bosco Civica 


iomanelli, costretto a subire dopo un 
tempo supplementare il primo stop interno stagionale per 


mano di un Basket Verdeta che con questo risultato di pre- 
stigio pu candidarsi a buon diritto per un posto in zona 


playo: 


‘riva di Ragaglia, Guzic e Ceglian (e naturalmente di 
Max Vlacci il cui rientro è atteso tra qualche settimana) la 
formazione di Hruby è incappata in una serata storta, spe- 
cie per quanto riguarda le percentuali al tiro — patendo e- 
raltro non poco la dinamicità e la superiore forza fisica de- 


iti — ma non si può sorvolare sull’importanza rivesti- 


Se pinne coro] i 
ta dall’espulsione in avvio di ripresa di Olivo, penalizzato 
forse eccessivamente per una reazione istintiva a un fallo 


subito. 


Tutt’altra partita lasciano presagire le prime battute di 
gara, con i salesiani indiscussi padroni del Dare e con 


gli ospiti assolutamente incapaci di calarsi ne 


giusto clima 


agonistico. Due «triple» di Vlacci e Olivo in apertura inizia- 
no a scavare un solco che si fa, azione dopo azione, più pro- 
fondo fono al 17-4 del 6.0 minuto, frutto di una difesa senza 
sbavature e di un attacco assai concreto. Solo a questo pun- 
to gli ospiti si scuotono, smettono di forzare le conclusioni e 
danno il via a una lenta rimonta che a 5° dalla pausa li por- 
ta sul -5 (23-18), complici afiche le ingenuità offensive dei 

adroni di casa che non trovano più la via del canestro. 
Daione iniziativa di Olivo risospinge il Don Bosco sul +10, 
ma poi all’ingresso negli spogliatoi gli ospiti riescono a rien- 


trare in scia (30-28). 


Espulsione di Olivo a parte, la ripresa offre ben poche 
emozioni: tra imprecisioni al tiro e varie sbavature, Ie due 
formazioni procedono a lungo affiancate, a eccezione di un 
timido tentativo di fuga dopo metà frazione del Don Bosco, 


ad 


propiziato da Giovannelli e Spangaro. Allo stesso Fog ‘faro 
dal termine (sul 60 pari) viene fischiato un dub 


io fallo 


di sfondamento che rimanda il verdetto al supplementare. 
Nei 5 minuti di overtime i salesiani (privi di Collarini, 
Fortunati e Gionechetti fuori per falli) mettono sul parquet 
le residue energie, ma non riescono a ostacolare il cammino 
degli ospiti che trovano con Gurtner e Binotto i canestri de- 
cisivi per costruire quel minimo margine che non sarà più 


recuperato. 


Cade il Porcia 


Massimiliano Gostoli 


SERIE C2 GIRONE A © 


Latte Carso 74 


LATTE CARSO: Lokatos 4, 
Cerne 11, Tomasin 10, D’Or- 
lando S., Balbi 4, Merlin 81, 
Pulitti 6, Freno. All: Krecic. 
ARBITRI: Bertocci e Diana 
di Venezia. : 

NOTE: primo tempo 40-42, 
tiri liberi: 8/14. Tiri da tre 
punti: D'Orlando 2, Merlin 


ROVIGO Il Latte Carso ha li- 
mitato i danni. Dalla tra- 
sferta di Rovigo, la squadra 
di Krecic torna a mani vuo- 
te, ma se non altro è rima- 
sta in partita per trenta mi- 
nuti. Poi la panchina corta, 
qualche palla persa conver- 
tita in facili contropiedi dai 
padroni di casa, hanno per- 
messo a Rovigo di allunga- 
re definitivamente. Tutto 
sommato una buona presta- 
zione per Merlin e compa- 
gui che erano avanti anche 

i 11 punti nel primo tem- 
po. Un vantaggio costruito 
con delle buone scelte di ti- 
ro, intensità in difesa, ma 
che poi è stato sperperato a 
causa di un break dei vene- 
ti, che al riposo si sono por- 
tati sotto di due. 

Nella ripresa la resisten- 
za del Latte Carso è durata 
dieci minuti, poi la difesa 
su Merlin, l’uomo più peri- 
coloso in attacco per Kre- 
cic, si è fatta sentire, per- 
ché i servolani non hanno 
trovato altre valide soluzio- 
ni in fase offensiva. Rovigo 
ha alternato per tutta 
partita una difesa a uomo e 
a zona, mentre il Latte Car- 
so ha difesa prevalentemen- 
te a zona, per preservare i 
giocatori dai falli: infatti, a 
referto erano solo otto. Per 
di pi gli arbitri hanno age- 
volato il compito ai ragazzi 
di Krecic. Infatti, nel secon- 


do tempo sono stati fischia- 
ti ai triestini 16 falli, men- 
tre ai padroni di casa ne so- 
no stati sanzionati solamen- 
te 4. Una prestazione co- 
munque confortante, viste 
le assenze dei tre infortuna- 
ti Cortivo, Tonut e Burni. 
Tre pedine fondamentali 
nello scacchiere servolano. 
Al loro posto però, nono- 
stante tutto, hanno fatto 
bella figura sia Lokatos che 
Pulitti. Sopratutto quest’ul- 
timo ha dato un buon con- 
tributo sotto le plance, con- 
quistando quattro rimbalzi 
offensivi e cinque in difesa. 
In fase realizzativa da se- 
nalare la prestazione di 
erlin, che ha concluso con 
un 9/16 da due e cinque 
bombe. La squadra di casa 
ha dato l’impressione di es- 
sere una compagine Qua- 
drata, con dei buoni cambi, 
che hanno fatto alla fin fi- 
ne la differenza. In casa 
Latte Carso è stato fatto 
tutto il possibile, ma non 
basta. Per i prossimi impe- 
gni c'è da sperare che i ser- 
volani scendano in campo 
con la stessa mentalità di- 
mostrata a Rovigo e nel re- 
cupero dei tre infortunati. 
e dirette concorrenti 
per la salvezza stanno ritro- 
vando il passo giusto (vedi 
Gemona) e non sarebbe ma- 
le se il Latte Carso comin- 
ciasse a ao qualche 
pinio lungo Îa strada. C'è 
isogno, però, anche di un 
po’ di fortuna, e ed è una 
SORRONSDIE che sta man- 
cando ai ragazzi di Krecic. 
Basti sottolineare, ad esem- 
pio, il fatto che 1 triestini 
anno tirato solamente 14 
tiri liberi in tutta la parti. 
ta. Poco male, i servolani 
ora devono pensare al pros- 
simo turno, che non sarà 

Do così tanto agevole: 2 
tura arrivierà infatti la 
capolista Cittadella. n 
mk 


La Pom adesso fa paura 
Barcolana, tonfo imprevisto 
Palmanova spera ancora 


TRIESTE Quinta di ritorno ca- 
ratterizzata dalla vittoria 
esterna del Pom che sbanca 
a sorpresa il parquet della 
capolista Porcia rilanciando- 
si nelle zone alte della clas- 
sifica. Successi secondo pro- 
nostico pu Manzano, 79-64 
contro il Dom e per la Ro- 
bur Palmanova che in virtù 
dei due punti ottenuti a spe- 
se dell’Aiello rientra in cor- 
sa per la conquista del sesto 
osto, ultimo utile ad acciuf- 
‘are la poule-promozione. 

Pom sugli scudi. Conti- 
nua la striscia vincente del- 
la compagine monfalconese, 
corsa ariche sul parquet del- 
la prima in classifica. Un pe- 
riodo d’oro per la squadra di 
Paschini che, con i due pun- 
ti ottenuti ieri, ha pratica- 
mente messo al sicuro la 
sua classifica da indesidera- 
ti ritorni. Il Porcia paga una 
serata pessima al tiro e una 
condizione atletica che, do- 
po i richiami svolti, è anco- 
ra da perfezionare. 

Torna Manzano. La 
squadra di Lizzi nuovamen- 
te al successo contro il Dom. 
Sartori e compagni hanno 
controllato la gara dal pri- 
mo all'ultimo minuto, senza 
dare ai goriziani la possibili- 
tà di entrare in partita. 

Barcolana, Codroipo 
indigesta. Sconfitta inter- 
na per la truppa di Stibiel 
fermata da una Codroipese 
molto determinata. la com- 
pagine friulana, sempre 
avanti nel punteggio, si è 
fatta avvicinare solamente 
a metà ripresa quando, sul 
+5, ha concesso agli avversa- 
ri due bombe in grado di ria- 
prire la contesa. Gli errori 
dei biancoverdi hanno com- 
promesso la chanche di recu- 
pero dando via libera ai ra- 
gazzi di Zanon. Da sottoline- 
are tra i padroni di casa le 
prove di Colocci e Marassi. 

'almanova spera anco- 
ra. I due punti ottenuti a 
spese dell’Aiello e contempo- 
ranea battuta d’arresto del- 
la Barcolana consente alla 
Robur di sognare ancora. Il 
sesto posto non è lontano e 
lo stato di forma della com- 
pagine di Bardini legittima 
queste aspirazioni. Partita 


decisa già nei primi venti 
minuti con i padroni di casa 
che, sospinti da Taviano e 
Fameo hanno progressiva- 
mente staccato gli avversa- 


ri. 

Muggia sbaglia approc- 
cio. Ancora uno stop per 
l’Intermuggia superato sul 
campo di Pordenone. C'è 
partita solamente nei primi 
cinque minuti, poi Pordeno- 
ne mette la freccia e se ne 
va. 


m.k. 
ROBUR PALMANOVA 88 
AIELLO 72 


Robur Palmanova: Tavia- 
no 18, Bonin 13, Rigonat, 
Famea 16, Pascolo 7, Micali- 
ch 17, Orso 7, Malagoli 6, 
Cuccu, Camecan 2. AI: Bar- 
dini. 

Aiello e Fiumicello: Piz- 
zutto, Piccin, Portelli 9, Gat- 
tesco 11, viola 13, Mocchiut- 
ti 13, Grassetto 12, Forna- 
sin 7, Pozzo 4, Vittor 3. All: 
Molinari. 

Note: primo tempo 44-27. 


BCC DETA MANZANO 79 
DOM ROB ROY 64 


Bcc Deta Manzano: Simeo- 
ni 3, Alt, Molinari 4, Mede- 
ot 15, Groppon 11, Signoret- 
ti 16, Sartori 12, Musiello 
12, Della Rovere 4, Meden 
2. AIL: Lizzi. 

Dom Rob Roy: Corsi 18, 
Cej 2, Campanello 7, Fran- 
co 12, Di Cecco 18, Jare 7, 
Guarneri, Podbersig 3, Covi 
3, All.: Semolie. 

Arbitri: Mian di San Loren- 
zo e Borrello di Udine. 
Note: primo tempo 47-29. 
T.l.: Manzano 22/80, Dom 
15/25. 


PALL. PORCIA 58 
POM MONFALCONE 68 


Pall. Porcia: Taylor 19, 
Cancian, Cessel, Biscontin, 
Miotti 4, Zaghis 10, Rizzet- 
to 4, Toneatto 20, Manzano 
1, Brusadin. All.: Della Flo- 


al 
Pom: Furlan, Vidotto, Le- 
ghissa 12, Benigni 5, Santi- 


Amici Basket-Inter Muggia 93-65 
Barcolana-Codroipese 78-83 
Centro Sedia-Scottish Pub 79-64 
Porcia-POM 58-68 
Robur-Fiumicello 88-72 


Centro Sedia-Barcolana 
Codroipese-Porcia 
Fiumicello-Amici Basket 
Inter Muggia-POM 
Scottish Pub-Robur 


Porcia 
Centro Sedia 
POM 
Codroipese 
‘Amici Basket 
Barcolana 
Robur 
Fiumicello 
Scottish Pub 
Inter Muggia 


31141 1046 
41193 1002 
41116 1047 
512441171 
511201077 
71141 1186 
810771101 
101079 1149 
12 10531176 
1211121321 


nato 17, Codan 4, Giacuzzo 
13, Sansa 17, Gon, Stocca. 
All.: Paschini. 

Arbitri: Lorenzon di Fonta- 
nafredda e Rizzetto di Cor- 


denons. 

Note: primo tempo 32-31. 
T.1.: 5/11, Pom 20/33. 
BARCOLANA 78 
CODROIPESE 83 


Barcolana: Carbonara 6, 
Colocci 13, Venier 22, Savi 
5, Monticolo 6, Marassi 21, 
Miloch 4, Iob 1, Pavani, Stie- 
bel 6. AIl.: Stiebel. 
Codroipese: Colussi 17, 
Cabai 11, Peruch 10, Motta 
15, Della Longa f. 8, Ricci 
11, Pretatto 2, Della Longa 
R., Paron 8. All.: Zanon. 
Arbitri: Stalio e Castelli di 
Trieste. 

Note: il primo tempo si era 
concluso 48 a 55. T.I.: Barco- 
lana 19/83. 


AMICI DEL BASKET 93 
INTERMUGGIA 65 


Amici del Basket Pn: Ser- 
rao 6, Cecco 8, Marella 5, Di 
Prampero 11, Bellanca 5, 
Della Putta 12, Chivilò 10, 
Zanetti 29, Guglielmo 2, Za- 
mattio 5. All: Montena. 
Intermuggia: Volpi 9, Hla- 
cia 4, Bianchi 4, Mengucci 
11, Morelli 3, Babich 15, Pa- 
lombita 10, Sidari, Marche- 
sich, Spadaro 9. All.: Goina. 
Arbitri: Toldo e Vitale di 
Pordenone. 

Note: primo tempo 50-33. 
Tiri liberi: Amici 17/30, In- 
termuggia 13/23. 


22 SERIE C2 GIRONE B 


A 77 


Italmonfalcone 82 


dts. 

ARDITA MINERVA: Marini 
4, Borsi 14, Merljak 2, Mom: 
piani 8, Bassi 4, Tomasini 
21, kristancic, Fortunati 17. 
ITALMONFALCONE _. AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 23, 
David 13, Diviach 16, Giulio 
Mazzoli 3, Cestaro 12, Pa- 
lombi 4, Siardi 3, Tommaso 
Mazzoli 8. N.e.: Cisilin e 
Franceschi. All.: Zuppi. 
ARBITRO: Scudiero e De 
Gobbis di Trieste. 

NOTE: primo tempo: 29-28 
per l’Alloys Italia. Tiri libe- 
ri: Minerva 13/20, Alloys Ita- 
lia 20/31. Spettatori 200 cir- 


ca. 


GORIZIA Tensione, bagarre 
(tecnica), brividi da fotofi- 
nish. Il mix del derby è sta- 
to servito: ha vinto l'Ital- 
monfalcone Alloys Italia 
non perché sia tanto più for- 
te (almeno riferito all'altra 
sera) ma perché i suoi uomi- 
ni non hanno sbagliato al 
cunché nei momenti topici, 
al contrario dei goriziani, 
ma anche perché Zuppi ha 


Il coach Zuppi 


by con l’Ardita 


azzeccato la scelta della zo- 
na-trap a 40” dalla fine — 
sotto di tre 64-61 —, mentre 
Bosini non ha avuto fortu- 
na nell’optare per i quattro 
piccoli, mossa che ha scom- 


paginato l'assetto nell’attac- - 


care la difesa a tutto cam- 
po. Risultato nel rush fina- 
le dei tempi regolamentari? 
Palloni persi dai padroni di 
casa, fallo suicida di Mari- 
ni su Tomasi sul più 2 a 8” 
dalla fine con la palla sul 
fondo campo avversario, 
over-time e due punti a 
Monfalcone. 

Dunque, il match. L’equili- 
brio si spezza dopo 5°: dal 
7-7 si passa al 13-7 per gli 
ospiti, con il play dell’Ardi- 
ta, Merljak, inguardabile 
(già 5 perse). La forbice si 
apre implacabilmente, 
18-7, poi sul 21-9 Bosini ca- 
la la zona 3-2. E’ la scelta 
giusta. Nasce la riscossa: 
l’Italmonfalcone è storica- 
mente allergico al dispositi- 


vo e non vede più canestro. * 


Tomasini imperversa, si 


transita sul 29-26 sempre 
perì cantierini, poi quando 
si infilano gli spogliatoi di 
metà gara l’Ardita arriva a 


GORIZIA Fine gara con i due 
coach stravolti. Hanno urla- 
to,.hanno sofferto. Taccui- 
no aperto con Maurizio Zup- 
pi, coach di un Italmonfal- 
cone Alloys Italia comun- 
que sceso alla Stella Matu- 
tina senza due pezzi da no- 
vanta, Dapas e Banello. 
L'analisi: «Fuori casa non 
riusciamo a rendere quanto 
in casa— sbotta —, purtrop- 
po è così. Abbiamo sofferto; 


SERIE C1 


Bag Snacks-Fagagna 82-81 
Rec.Conegl.-Lam.Bassano 75-73 
Romanelli TS-Verdeta Ren. 67-70 
Bravimarket-Castelgarden 77-64 
Minerva GO-Italmonfalcone 77-82 
Ica Istrana-Portotecnica 72-71 
Rovigo-Latte Carso TS 95-74 
Riposa: Credito TS 


Lam.Bassano-Bravimarket 
Portotecnica-Minerva GO 
Castelgarden-Rec.Conegl. 
Fagagna-Rovigo 
Verdeta Ren.-Credito TS 
Italmonfalcone-Romanelli TS 
Latte Carso TS-Bag Snacks 

iposa: Ica Istrana 


Bag Snacks 
Romanelli TS 
Italmonfalcone 
Fagagna 
Verdeta Ren. 
Credito TS 
Rec.Conegl. 
Rovigo 
Lam.Bassano 
Castelgarden 
Portotecnica 
Minerva GO 
Bravimarket 
Latte Carso TS 
Ica Istrana 


un punto: si va dunque al 
riposo sul 29-28 per Cesta- 
ro (ficcante la prima frazio- 
ne)e soci). 
Nella ripresa, nuovo black- 
out dei goriziani, che vanno 
in immersione; al 5° l’ital- 
monfalcone scappa sul 
41-34, poi sul 52-42 per 9’, 
con l’inserimento di Bassi 
al posto di Fortunati la Mi- 
nerva trova la chimica per 
risalire la corrente: a 5° dal- 
la sirena Borsi infila la 
bomba del 61-56, sempre 
Do 1 ragazzi di Zuppi, quin- 
i segna Fortunati il 58-61 
costringendo il coach ospite 
al time-out. Nulla da fare, 
l'inerzia è dell’Ardita: 
60-61, Mazzoli sbaglia dal- 


Zuppi: «Ma fuori casa rischiamo troppo» 


ma dobbiamo riconoscere i 
meriti dell’Ardita. Non mi 
sono piaciuti due nostri 
black-out: nel primo tempo, 
quando siamo stati riassor- 
biti sul finale e fino all’in- 
tervallo, e poi nel finale del 
secondo tempo, quando ab- 
biamo buttato via 10 punti 
di vantaggio recuperando 
per i capelli il supplementa- 
re. Ho apprezzato però il ca- 
rattere dei miei ragazzi, an- 


Lotta al vertice per il terzo posto 
Weber, «profumo» di poule 
Una Sgt con i brividi 
Autosandra con il «turbo» 


GORIZIA Si aggroviglia la classi- 
fica del girone «B» della serie 
C2 di basket. E i fari sono ri- 
volti alle squadre che puntano 
al terzo posto — il primo e il se- 
condo sembrano in buone ma- 
ni —, ritenuto vitale per. ottene- 
re un buon accoppiamento nel- 
la «poule promozione»: la lotta 
si è riaperta e sono in corsa 
Opel Peressini San Daniele, 
Lancia Vida Latisana e We- 
ber assicurazioni Gradisca. 

Weber, polizza sul futu- 
ro. Gli assicuratori iniziano a 
sentire il profumo della «pou- 
le promozione» e accelerano il 
passo. Il match rimane in bili- 
co fino al 7-7, con un buon av- 
vio di Nobile, poi Gradisca al- 
larga la forbice scattando sul 
17-10. La Opel (dalla prossi- 
ma settimana riavrà Pana- 
ma) si affida a Snaidero, ma 
nella ripresa gli isontini cala- 
no la mannaia e chiudono la 
pratica. 

Pagnacco non perde un 
colpo, La Sge dalle mille fac- 
ce stavolta si è esaltata nel 
«control ball»: il punteggio fi- 
nale avrebbe mandato in sol- 
lucchero Maljkovic o Obrado- 
vic, ma coach Re impostando 
questi ritmi alla camomilla è 
riuscito a ingabbiare l’accop- 
a Usa dell’Auto Sina Spi- 
fimbergo, Dixon-Tabor, leg- 
gendo il match alla perfezione 
e gestendo il margine acquisi- 
to nella ripresa (29-29 all’in- 
tervallo) fino alla-fine. 

La Sgt con i brividi. A 2° 
dalla sirena La Bancarella è 
sul «più 5», 61-56. Il bonus 
aiuta la Sgt nella rimonta: Ri- 
va segna prima da due e poi 
da tre, c'è anche il sorpasso 
sul 68-66. L'ultimo attacco è 
dei friulani che con Roberti 
impattano: si va all’over-time. 
Pasa LUG 

Giù il cappello davanti 
alla Lancia Vida, Senza Ra- 
dovani da tempo, da un pezzo 
priva anche di Bisca, la Lan- 
cia Vida tira fuori il carattere 
e riesce nell’impresa di vince- 
re contro la capolista, demo- 
lendo una Florimar che si sco- 
pre nuda (3/22 da tre), scola- 
stica e senza un vero trascina- 


Ore, 

L’Autosandra rialza le 
proprie quotazioni. Il ma- 
tch dei bassifondi con il Cus 
consente al Santos di poter 
sperare nella salvezza antici- 
po: la «poule promozione» è 
î. L'incontro è girato nella ri- 
resa, dopo che il Cus aveva 
infilato gli spogliatoi di metà 
gara sul 31-27; poi, nella se- 


conda frazione, la squadra di 

Marini ha ribaltato os 

temente il corso del match. 
mcr 


CUS 67 
AUTOSANDRA 77 


Cus: Zangrando, Vascotto 9 
Benich 19 Mao 8, Berga- 
min 16, Adamoli 11, Gratton 
4 DER 4, Giamba 2. All: Co- 
glia. 
Santos Autosandra: Covaci- 
ch 21, Cossutta 5, Degrassi 
19. Bembich 1, Francescatto 
17, Maghelli 5, Mezzina 9 
Susi 2. All: Marini, À 
Arbitri; Tavcar e Bernes di 
SER a 
Note: p.t. 31-27 per il Cus. 
T.l.: Cus 20/24, Autosandra 
23/37. 


LANCIA VIDA |’ 65 
FLORIMAR 63 


Lancia Vida Latisana : 
Scussolin 11, Mondolo 17, 
Martinis 4, Bolzonella 4, Petil- 
lo 7, Gianluca Pozzecco 17, 
Corrado Vida 2, Alessandro 
Vida 8, Sarti, Romano. All: 
Gianfranco Pozzecco. 
Florimar Staranzano: Vi- 
sciano 11, Danelon 3, Gnjezda 
10, ESE 2, Tessarolo 9, 
D. Carcich 16, Bellina 8, Pado- 
van 4, C. Carcich, Cicciarella. 
AIl.: Perin. 

Arbitri: Medugna di Viterbo 
e Lizzetto di Cordenons. 
Note: p.t.: 36-28 per la Lan- 
cia Vida. T.l: Lancia Vida 


14/24, Florimar 22/27. Tiri da 
tre: Lancia Vida 8/18, Flori- 
mar 3/22. 

SINA AUTO 47 
SGE 58 


Sina Auto Spilimbergo: Bin- 
coletto, Dixon 20, Bellesse 4, 
lavorgna, Toffoli 8, Perosa, co 
minotto 3, Camillotti 3, Tabor 
Ricca Milan 4. AIL 
fano. È dI 
Sge Pagnacco: Gori 9, Maro 
Di Favret 7, Peresson, Di 
chini 6, Marco dla 
Leo 5, 'Polazzi 9, Tuzzi 3. All. 


Ebit: Toldo di Pordenone e 


i i Valvasone. _. 
Note: da 2029; FeDe 


‘sce 16/26; tiri da tre 
Spinto 5/18, Sge 1/8. 
WEBER ASS. 84 


OPEL PERESSINI 62 


Weber Assicurazioni: Tuz- 
zi, Krizman4, Tomasi 28, 


C.B.U-S.G.T. 76-78 
C.U.S.-Santos 67-77: 
Itala Weber-Peressini 84-62 
Latisana-Staranzano 65-63 
Sina-Pagnacco 47-58 


C.B.U-Latisana 
C.U.S.-S.G.T. 
Pagnacco-Staranzano 


Peressini-Sina 
Santos-Itala Weber 


Staranzano 24 14 12 
Pagnacco 24 14 12 
Itala Weber 18 14 
Peressini 18 14 9 
Latisana 18 14 
S.G.T. 10,14 
Sina 10 14 
Santos 10 14 
C.BIU 414 
C.U.S. 414 


21125 925 
21151 972 
511921011 
510751022 
511001053 
911911255 
910201121 
9 9211079 
1210181186 
12 9741143 


it, 
Zarotti 16, Nanut Coat 
Celega, Stefani. Cotta. 

10, Colautti. AI BS3 nedetti 
Opel a Comuzzo 14, 
2; Mono 13 Dolso 2, Nobile 
Zucchia er; 8, Snaidero 14, 


8, Giffoni 10. 
Fantini 


jtri: Sabbadin di Monfal- 
slo Pauletto di Gorizia. 


: p.t. 42-34 per la We- 
Not: P WWeber 15/22, Opel 


b 
11/20. 


po ont 
LA BANCARELLA 76 
SGT 78 
d.t.8. 


Bancarella; R, . 
Chu nti Miotto di, dti 


li Ti 
tello 16, Faron è Zuanigh 2 


10. AIl. Da, 
Arbitri:Pi, 
e Lento di 


WEBER 104 
SINA AUTO 68 


‘Recupero È 
Weber Assicurazioni: Tuzzi 
2; Krizman 5, Tomasi 19, Za- 
rotti 14, Nanut 31, Fait 10, Ste- 
fani 11, Crisafulli 10, Colautti 
2, Cabas. All. Beretta. 
Sina Auto SPIA PSEEO Ca- 
milotti 15, Cominotto 14, Toffo- 
li 9, Lavorgna, Bellese, Dixon 
28, Doret 2, Bincoletto, De Ro- 
sa. AII. De Stefano. È 
Arbitri: Emanuele Mian e 
Bressan di Gorizia. 
Note: p.t. 54-27 per la Weber; 
t.l. Weber 10/15, Snai 6/9. 


TRIESTE Il San Vito Bira Bo- 
ra fa suo il confronto di 
vertice con la Rimaco e si 
conferma capolista solita- 
ria del campionato di Pro- 
mozione. le sue spal? 
resiste il duo SkyscraBcie- 
Petrolchimica. I er campo 
li hanno vinto 3/96 
del Gioiello 10Tna - 
tendo in mosti tiratori 
lente batte*petrolchimica 
mentre ata sul filo di la. 
Yha sh, o una determina- 
na Girtus. Quinto succes. 
so consecutivo per il Mo. 
mo Giò che piega senza 
difficoltà la tell, 
ra al termine di 
che ha messo in 
te Drone Prove d; 
‘ugliese, Radi i 
san. Larga Sun È Ri 
Breg che ; ria per i 
sante sto) Mpone un pe- 
“top alla Pizzeria 
Meditery 
zione di ea e afferma- 
ne di misura per la Piz- 
zerla Spetic che, dimo- 
Strando grinta e carattere 
Si Impone a spese della Ci- 
Vica Romanelli. 
IL PROTAGONISTA. 
Paolo Kralj del Breg, tor- 
nato sul campo dopo qua- 
si un mese di inattività 
per un fastidioso stira- 
mento. Il centro della com- 
pagine di Salvi ha dispu- 
tato una partita tutta so- 
stanza guidando i suoi co- 
lori alla prestigiosa affer- 
mazione con la Pizzeria 
Mediterranea. 
Lorenzo Gatto 


CIVICA ROMANELLI 71 
PIZZERIA SPETIC 73 


Civica Romanelli: Pelli- 
zer 18, Zafred 6, Crevatin 
7, Giuliani 2, Bartoli 14, 
Manosperti 6, Calcina 10, 
Giassi, Menegotti 1, Va- 
lenti n.e. AIl. Tandoi. 
Pizzeria Spetic: Garbas- 
si 15, Di Rocco 56 Maria- 
ni 7, Barzellato 7, Bianchi- 
ni, Russolo 4, Chierego 
14. Barzellato Ma. il. 
AlÎ. Edera. 


im 
P. MEDITERRANEA 67 


BREG 87 


Pizzeria Mediterranea; 
Mucchiut 2, Liberalesso, 


una gara 
evidenza 
i Marino 


= PROMOZIONE 
Conferma al vertice 


Fuga solitaria del San Vito 
Petrolchimica in forte asces” 
Kralj trascina il B 


WAUUUIAGAGNQMWOWWw 
(EVE RE 
Ni LO C0VOANUOGAW 


la lunetta (0/2), e primo sor- 
passo dei locali, 61-62, 
chwe diventa 64-61. Manca- 
no 40”. Ma ancora a 8” dal 
gon l’Ardita è avanti, 

‘7-65, rimessa dal fondo 
per Monfalcone. Fortunati 
e Marini vanno sullo slan- 
cio a pressare, invece di 
contenere la palla perlome- 
no fino a metà campo. Fallo 
d’istinto e non razionale di 
Marini, lunetta per Toma- 
si: 2/2, 67-67, over-time. 
Non c’è più storia. L'Ital- 
monfalcone non è nelle sfe- 
re nobili per caso, l’Ardita 
però vale di più della posi- 
zione che occupa e deve in- 
terrogarsi sul perché sia 
sul baratro. 


che se dal punto di vista 
tecnico molti aspetti an- 
dranno corretti». Paolo Bo- 
sini, allenatore dell’Ardita 
Minerva: «I quattro piccoli 
nel finale? La scelta di far 
entrare Tomasini per Toso- 
ratti, piuttosto che un altro 
lungo, era stata pensata 
per dare maggior qualità al 
perimetro, per portare su 
la palla. Certo, poi è anda- 
ta diversamente». 


sa s6: Macuz 22 
Di Cand# 12, Perna, La 
Zuceb'pistrin 14, Solaro, 
Bel. AI. Mengucci, 
eg: Berdon 8, Kralj 20, 
gebiulaz 6, Barini 10, 
Mingot 5, Klabian 21, Sal: 


vil + AIL Salvi/Colombo. 
AL GIOIELLO 96 
SKYSCRAPERS 109 


AI Gioiello: Stefani 4, 
Gleria 7, Gioffrè 8, Sodo- 
Mmaco 18, Magni 11, Roc- 
co, Cendak, onazza 13, 
Moscheni 15, Otta 20. All. 
Gioffrè. 

Skyscrapers: Fegac A, 3, 
Degrassi 20, Colic 23, Ma- 
raspin 9, Scaramuzza 8, 
Tonsa 12, Ugrin 5, Frauli- 
n L Dambrosi 20, Fegaz 


PETROLCHIMICA — 74 
VIRTUS 73 
Petrolchimica: Muner 


14, Basile 19, De Guarri- 
ni 12, Buscè B. 3, German 
6, Favento 14, Colomban 
5, Capozza 1, Pilos. 

Tagliente. x 
Virtus: Astolfi 30, Cerni- 
vani P. 22, Catalanotti 
14, Ceccotti 3, Cernivani 
M. 2; Salich 2. All. Milan. 


MOMO GIÒ 97 
STELLA AZZURRA 74 


Momo Giò: Bogatec 8, Se- 
veri 2, Chelleri 3, Bianchi 
8, Marino 15, Torossi 7, 
De Ruvo 8, Radin 12, Gob- 
bi 20, Pugliese 14, All. Mo- 
scolin. 

Stella Azzurra: Muiesan 
15, Bartoli 11, Nardini 
15, Magro 6, Camber, Co- 
cevar 4, Di Candia 3, Tac- 
carino, Di Bacco 10, Di 
Giacco 10. All. Biasatto. 


BIRA BORA 90 
RIMACO 84 


CLASSIFICA: San Vito 
14; Skyscrapers, Petrol- 
chimica 12, Pizzeria Medi- 
terranea, Momo Giò 10; 
Rimaco, Breg 8; Civica Ro- 
manelli, Pizzeria Spetic 
6: Virtus 4; AI Gioiello, 
Stella Azzurra 2. 


EOLOSONE: 


LUNEDÌ 19 GENNAIO 1998 


OBRIMO AALLIILA LE AIAAAE 


Due punti sofferti per Muggia 


Importante, ma difficile successo in trasferta per il Porto San Rocco 


2 SERIE C 
Servolana in trionfo, 


Cus supera tutti 


În scioltezza 


Nona giornata d’andata po- 
sitiva per le nostre compa- 
gini che hanno colto tre suc- 
cessi e una sola sconfitta. 
L’'Oma riprende il suo cam- 
mino passando facilmente 
sul parquet del Pn Tem 90 
e anche le cussine ottengo- 
no i due punti superanido il 
Passa Parola Faedis. Faci- 
le puo il successo della Ser- 
volana sul fanalino di coda 
Roraigrande che oppone 
scarsa resistenza. Battuta 
d’arreso invece per la Pizze- 
Tia Golosone fermata dalle 
forti friulane del Red Sy- 
da che guidano la classi - 


Servolana____64 


SERVOLANA: Tonini 18, Fa- 

vento 12, Grison 4, Drelie 4, 

Acquavita 4, Merlak 4, Giu- 

ricich 6, Maton, Giovannini 

8, Pugliese 4. T.l. 28/40. AIl. 
osa. 


Dura solo 10° la partita del- 
le ragazze di Riosa. Il pun- 
teggio, 19 a 1, la dice già 
lunga sull'andamento di un 
incontro a senso unico. 
Troppo debole la compagi- 
ne ospite e così la Servola- 
na si è preoccupata di più 
dell'infortunio della Acqua- 
vita che del match. Da se- 

malare la buona prova di 
fora e Giovannini che ha 
catturato la bellezza di 18 
rimbalzi. 


Pizzeria Golosone 63 
e i 


Lei 
Red System 82 


su Fabbro 2, 
Zahyg, Taddeo 8, Grison 15, 

5 18, Fontanot 11, Ben- 
si 1, R. Renace 8, P. Tenace 
2, Pagan 3. 


e. 


Niente da fare per il Goloso- 
ne contro la capolista Red 
System che si è confermata 
Squadra di ottima levatura. 
ella prima frazione le ra- 
IRZO Fuligno vanno sot- 
0 di 13 mentre nella ripre- 
Sa Pian piano riescono a 
portarsi, a 6° dalla sirena, a 
lunghezze dalle friulane. 
‘urtroppo lo sforzo della ri- 
monta annebbia le idee alle 


cali che nel finale sono co-- 


Strette a cedere di fronte al- 
sta aPperiorità della capoli- 


Passa Parola Faedis 36 


SID 


Cus 63 


CUS: Busatto, Cavazzon 5, 
Ficich 18,Gerebizza 10, Ge- 
rolami 2, Ghietti 2, Pirioni 
, Pulcini 10, Valenta 4, Zu- 
alli 7, All: Sodomaco. T.l. 
12/20. 


VICRIZORRZAZA TE 


Vittoria in scioltezza del 
Cus sul parquet del Faedis 
che si è rivelato poca cosa. 
Nella prima parte della ga- 
ra le universitarie stentava- 
Ro a decollare’ con le locali 
ancora in partita. Dopo l’in- 
tervallo è arrivato il repen- 
tino crollo del Faedis capa- 
ce di segnare la miseria di 
quattro punti in metà tem- 
Po. Le cussine hanno preso 
Quindi facilmente il largo 
GOA dall'ottima vena 
della Ficich, autrice di una 
convincente prova. 

Luca Siracusa 


“= AUTO E MOTO 


54 


S. Bonifacio 64 


SGT: Dagostini 17, Suppan- 
cig, Bergamo 9, Mohovich. 
2, Fragiacomo, Gori 14, Bar- 
bo n.e., Verde 5, Starc n.e., 
Giuricich 7. AII. Stoch. 
SAN BONIFACIO; Mattiel- 
lo 4, Dal Bosco n.e., Bionda- 
ni 5, Gorlin 9, Bortolani 12, 
De Santi n.e., Bovo 13, Belfi 
11, Piccino 10, Dal Cer n.e. 
All, Gorlin, 
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TRIESTE Seconda sconfitta 
casalinga consecutiva per 
la Ginnastica triestina su- 
perata 64-54 da un’otti- 
ma San Bonifacio. 

Una battuta d’arresto 
giunta al termine di una 
partita che ha visto le ve- 
nete condurre per larga 
parte della prima frazio- 
ne e gestire poi, senza 
grosse difficoltà, il vantag- 
gio nell’arco dei secondi 
venti minuti. 4 

San Bonifacio ha im- 
pressionato per la capaci- 
tà di trovare buone solu- 
zioni offensive adattando- 
si con duttilità ai cambia- 
menti difensivi proposti 
dall’avversaria, .bombar- 
dando con precisione dal- 
la linea dei 6,25 o trovan- 
do buoni passaggi dentro 


dove la Bovo è riuscita a 


segnare punti importan- 
ti. 

La Ginnastica ha paga- 
to una serata storta. 

Ha risentito dell’appor- 
to praticamente nullo in 
fase realizzativa di due 
pedine importanti come 
Verde e Bergamo, la scom- 


ui RUGBY musa 
Risultati e classifiche 


Benetton 
e Fly Flot 
al comando. 


ROMA Questi i risultati dell’ 

ottava giornata del campio- 

nato di serie A/1: = 
Girone A 


Rds Roma Olimpic - Benet-'‘ 


ton Treviso 13-19; 
CariPiacenza - Fly Flot 
Calvisano 11-19; 

General Membrane 
S.Donà - L'Aquila 13-1. 
Classifica: Benetton 16; 
Fly Flot 12; RDS Roma 10; 
L’Aquila 6; CariPiacenza e 
General Membrane 2. 
Prossimo turno: Benet- 
ton-Fly Flot; L’Aquila-Rds 
Roma; General Membrane- 


CariPiacenza. 
Girone B 
Milan - Simac Padova 


38-20; 

Femi CZ Rovigo - Livorno 
69-3; 

Viro Bologna - Fiamme 
Oro Roma 42-22. 
Classifica: Simac 14; Fe- 
mi CZ 13; Milan 11; Viro 
8; Fiamme Oro 2; Livorno 
0. 

Prossimo turno: Simac- 
Femi. CZ; Milan-Viro; 
Fiamme Oro- Livorno. 


Peterhansel e Fontenay 
CONquistano la Parigi-Dakar 


DAKAR I fran 
Peterhanse] i Stephane 
le moto e Jeg AMaha) per 
tenay Mitsui pierre Fon- 
auto hanno vinty0!) per le 
ma edizione dep? Ventesi- 
Dakar. Per Peter parigi 
tratta del sesto Su sel si 
mentre per Fi Ontenay 0890, 
Prima volta. ì Sla 
a vittoria nella; 

tappa di ieri è andata ima 
spagnolo Jordi Arcarone 
(Ktm) tra le due ruote ed'aj: 
la tedesca Jutta Kleinsch. 
midt (Buggy) per le quattro 
ruote. 

Stephane Peterhansel si 
è assicurato l'edizione 1998. 


della Parigi-Dakar riserva- 


“schmidt/Stevens 


ta alle moto, Il centauro 
francese, a cavallo di una 
Yamaha, ha preceduto in 
classifica generale l’italia- 
no Fabrizio Meoni che su 
Ktm ha concluso la gara a 
30°29« dall’avversario. 
uesto l’ordine d'arrivo 
dell'ultima tappa: 1. Kleins- 
(Buggy 
T3) 20: 47; 2. Schlesser/ 
Pauwels (Buggy T3) a 01: 
09; 3. Fontenay/Ricard (Mi- 


.tsubishi T2) a 05: 23; 4. 


Hanciaux/Lurquin (Nissan 
T8) a 05: 30; 5. Masuoka/ 
Schulz (Mitsubishi (12) a 
17: 27: 6, Plaza/Amor (Mit- 
Subishi T1) a 07: 31; 7. Ser- 
À/ lcazar (Nissan Terra- 
no ITT9) a 07:42. 


parsa dal campo di un 
Giuricich i cui 7 punti in 
6 minuti (i primi) aveva- 
no fatto ben sperare e ha 
dovuto caricare il suo pe- 
so offensivo sulle spalle 
di Gori e Dagostini le qua- 
li, pur forzando, sono ri- 
sultate positive. 

Si tratta comunque di 
‘un episodio, di un capito- 
lo negativo in un libro 
che, sino a questo momen- 
to,. ha consentito ai tifosi 
biancocelesti di leggere 
pagine apprezzabili. 

Partenza equilibrata 
con, Trieste che allunga 
6-2 e san Bonifacio che ri- 
sponde sull’8-11. 

Si gioca punto a punto 
sino al 20-20 quando la zo- 
ne 2-3 ordinata da Mauro 
Stoch è messa in pratica 
con approssimazione dal- 
la squadra consente alle 
tiratrici venete di fare il 
bello e cattivo tempo. 

Dopo due punti della 
Bovo le bombe di Piccino 
e Belfi servono su un piat- 
to d’argento il parziale di 
11-0 che consente a San 
Bonifacio di volare sino al 
31-20. Partita segnata e 
Ginnastica costretta a un 
lungo e infruttuoso inse- 
guimento. 

Primo tempo chiuso a 
-6 (29-85) ripresa con inu- 
tile tentativo di rimonta: 
minimo svantaggio a 
458” dalla sirena quando 
sul 47-53 la Ginnastica 
vede una luce. È una 
fiammella esile e San Bo- 
nifacio non ha difficoltà a 
spegnerla. 

Lorenzo Gatto 


2 PALLAVOLO £ 
SERIE A1 I risultati della quattord 


Porto San Rocco 65 


EPIVENT: Biscaro 7, Pizza- 
to 24, Cappuccio 2, Gabotti, 
Di Fresco 7, Cecchinato 7, 
De Bernardin, Cignarale 4, 
David 10, Gianolla 2. All. 
Ferraboschi. 

PORTO SAN ROCCO: Gher. 
baz, Venutti 3, Bernardi 10, 
Varesano 12, Destradi 4 
Sergatti 9, Zonta 8, Pecchia- 
ri 16, Vidonis n.e., Borroni 
8. All. Giuliani. 

ARBITRI: Carollo di Vicen- 
za e Bernhart di Treviso. 
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VENEZIA Due punti sofferti 
per il Porto San Rocco che 
chiude il girone d'andata 
con un importante successo 
in trasferta. Contro una 
squadra che si giocava una 


2 SERIE B FEMMINILE === 


delle ultime carte per ac- 
ciuffare il treno della sal- 
vezza la compagine mugge- 
sana ha avuto una parten- 
za molle. : ; 

La determinazione delle 
padrone di casa ha così fa- 
vorito il break iniziale di 
Venezia che ha preso di sor- 
presa le avversarie portan- 
dosi a condurre sino al 
26-18. Sul -8 il Porto San 
Rocco ha cominciato a gio- 
care con grinta, ha propo- 
sto una 1-3-1 difensiva che 
ha consentito di ridurre il 
divario chiudendo il primo 
tempo sotto di due sole lun- 

|ezze. 
el secondo tempo è sce- 
so sul parquet il vero Porto 
San Rocco. Varesano e Pec- 
chiari hanno guidato le 
compagne sino a un confor- 


tante +12 (62-50) che, a po-. 


co più di cinque minuti dal- 
la conclusione, sembrava 
garantire. alla compagine 
di Giuliani un finale di par- 
tita tranquillo. Invece, com- 
plice un comprensibile rilas- 
samento e un arbitraggio 
non sempre impeccabile, 
Venezia è riuscito a rientra- 
re, riducendo minuto dopo 
minuto il divario e aggan- 
ciando l’avversaria sul 
63-63 grazie a una bomba 
di Pizzato. A 22” dalla sire- 


«na l’ultima azione è però 


nelle mani del Muggia. Fer- 
raboschi ordina una difesa 
attenta su Varesano e Pec- 
chiari, le bocche da fuoco 
più pericolose della compa- 
gine triestina, sperando in 
un errore avversario. 
Quando i supplementari 


Brescia-Concordia 
Livorno-Albino 

Lodi-Valmadrera 62-41 
Thiene-Palmar TO 71-38 
Epivent VE-Inter.Muggia 63-65 
Treviso-Osio Sotto 57-66 
Delta 92 AL-Bolzano 54-35 
G.Triestina-S.Bonifacio 54-64 


61-51 
39-86 


Albino 
Thiene 
Inter.Muggia 
Livorno 
G.Triestina 
S.Bonifacio 
Bolzano 
Lodi 

Delta 92 AL 
Brescia 
Palmar TO 
Osio Sotto 
Epivent VE 
Concordia 
Treviso 
Valmadrera 


sembrano l’appendice inevi- 
tabile un’invenzione di Ro- 
berta Sergatti regala a 


Muggia i due punti decisivi 
che fissano il 65-63 finale e 
regalano al Porto San Roc- 
co un successo Che conta. 
Da segnalare tra le file ospi- 
ti il rientro in campo dopo 


IL PICCOLO 


Epivent VE-Livorno 
Inter.Muggia-Bolzano 
Osio Sotto-Concordia 
Palmar TO-Albino 
S.Bonifacio-Lodi 
Thiene-Treviso 
Valmadrera-Delta 92 AL 


1083 815 
1064 789 
1037 858 
931 872 
936 837 
1008 956 
921 867 
901 878 
890 845 
900 915 
875 935 
920 988 
860 931 
809. 907 
847 976 
609 1222 


DILLON DUUAWYWYA 
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[TTT 


l'infortunio alla caviglia del- 
la capitana Borroni, un 
rientro. importante anche 
in considerazione dei diffici- 
li impegni che attendono la 
compagine del Porto San 
Rocco nelle prossime gior- 
nate di campionato. 
19. 


Espugnato il campo della Bergi, terza forza del campionato. Le cantierine fanno un balzo verso la promozione 


La Primizia chiude alla grande, Scame fa miracoli 


Bergi e 74 
Primizia GO 84 


BERGI: Agostini 6, Pete. 
nuzzo 6, P. Lago 2, Dalfre. 
do 6, Cannetta 8, Petenon 
6, Boratto 6, Lovat 13, Bru. 
netto4, S. Lago 27. 
PRIMIZIA: Pacoric 26, 
Franzoni 21, Bensa 8, Filo. 
grano, Baccci 8, E. Ferra. 
ra 16, Assante, Bigot 2, DI 
Giacomo. 

ARBITRO: Campanile ed 
Elammini di Ferrara, 

SAN MARTINO DI LUPARI La Pri- 


mizia ha chiuso alla gran- 
de la prima fase del cam- 


andando a espu- 
de campo della Ber- 
terza forza ca campio- 

a squadra gorizia- 
Besa è partita bene su- 
benda nella prima fase, le 
padrone di casa. Sotto di 
ca punti jl tecnico gorizia- 
no ha cambiato le marcatu- 
re passando a zona. È sta- 
ta la mossa vincente. Le 
venete in difficoltà in at- 


tacco subivano gli attacchi 


imizia che riusci- 
dela PR molte soluzio- 
ni offensive. Nel finale le 
trollavano la 


pi 


roriziane con! 
Fota senza Nemmeno ec- 
difficoltà. 


5 In. evi. 
cessive Sa 


icesima giornata 


Alpitour strapazza Piaggio 
Sisley seconda in classifica 


BOLOGNA Risultati della 
quattordicesima giornata 
(terza di ritorno) del cam- 
pionato di A/1 di pallavolo 
maschile. 

Casa Modena Unibon- 
Mirabilandia Ravenna 3-1; 
Jucker Padova-Sisley Tre- 
viso 2-8; giocata ieri Piag- 
gio Roma-Alpitour Traco 
Cuneo 0-3; Conad Ferrara- 
Gabeca Fad Montichiari 
3-1; Lube Macerata-Com 
Cavi Napoli 3-1; Cosmogas 
Forlì-Jeans Hatù Bologna 
13. 

Classifica: Alpitour Tra- 

‘co punti 26; Sisley e Casa 
Modena 22; Conad 20; Lu- 
be 18; Jeans Hatù e Gabe- 
ca Fad 12; Piaggio 10; Juc- 
ker e Mirabilandia 8; Co- 
smogas 6; Com Cavi 4. 

Prossimo turno (25/1, al- 


2 SERIE B1 MASCHILE 


le 17,30) Lube-Casa Mode- 
na (24/1, h.15.30) Jeans 
Hatù-Sisley Mirabilandia- 
Cosmogas Alpitour Traco- 
Conad Com Cavi-Jucker 
Gabeca Fad-Piaggio. 

Risultati della diciasset- 
tesima giornata (seconda 
di ritorno) del campionato 
i A/2 di pallavolo maschi- 
e. 

Via Montenapoleone Cu- 
trofiano-Porto Livorno 0-3; 
Cariparma-Italkero Mode- 
na 3-2; Wuber Schio-Ca- 
purso Gioia del Colle 1-3; 
Dhl Catania-Everap Treba- 
seleghe 3-2; Sira Falcona- 
ra-Videx Grottazzolina 
3-2; Mezzolombardo-Cari- 
fano 0-3; Carilo Loreto-For- 
maggi Sardi Cagliari 1-3; 
Ninfole Taranto-Motta Sa- 
lerno 8-1. 


Una Goriziana sprecona 


(12-15, 10-15, 15-11, 15-8, 17-19) 

LA GORIZIANA: Feri 15+5, 
Florenin 0+7, Snidero 
12+17, Beltrame 0+5, Cola 
9+7, Rigonat 4+6, Sulina 
12+14, Cernic 0+0. All, : Pa- 
olo De Marchi. 

VISERBA: Bendi, Lombar- 
di, Magnani, De Marco, Pa- 

scucci, Bizzocchi, Cavioli, 

Signorotti. All. : Stefano 

Sarti. 3 

ARBITRI: Spezzati di Vene- 

zia e Abbiadi di Treviso. 


cri 
GORIZIA Si va verso il cambio 


di «proprietà», ed è già tem- ‘ 


po di saldi alla Goriziana. E 
il «furto» di un punto al tie- 
break è un reato minore ri- 
spetto allo scialacquare 
ostentato dei rossoblu. Sì, 
perchè i goriziani hanno of- 
ferto a Viserba una vittoria 
a prezzi stracciati. Perché si 
sono permessi il lusso di 


rde per strada la vittoria 


non chiudere quando per 
ben tre volte, dopo quella 
contestatissima decisione ar- 
bitrale che aveva fissato il 
punteggio sul 13-13, aveva- 
no il pallone del match-ball. 
Peggio di così non poteva fi- 
nire una settimana vissuta 
sull’orlo di una crisi di ner- 
vi: per l'improvvisa quanto 
inaspettata defezione  del- 
l’ala triestina Andrea Aizza. 
Ma la Fortuna non ha volta- 
to le spalle a capitan Feri e 
C.: La Goriziana è terza, al- 
la testa di un gruppone. 

Paolo De Marchi s'era affida- 
to al solito sestetto di parten- 
za: Rigonat in regia, Cola e 
Beltrame in centro, Flore- 
nin e Feri in banda, portan- 
do un muro doc come Snide- 
ro all'opposto. Con Viserba 
che schierava Pascucci oppo- 
sto, in un ruolo da «falso 
d’autore» (è un centro l'ex 
Al a Padova dove c’era an- 
che il «goriziano» Snidero), e 
una vecchia volpe in regia 
qual è Francesco Lombardi 


Classifica: Carifano pun- 
ti 26: Sira 24; Cariparma, 
Videx e Esseti 22; Porto 
20; Capurso 18; Itas, Ninfo- 
le ‘e Italkero 16; Motta e 
Dhl 14: Wuber e Everap 
19; Via Montenapoleone 
10; Formaggi Sardi 8. 

Prossimo turno: Motta- 
Dhl; Porto-Italkero; Carifa- 
no-Via Montenapoleone; 


Everap- Sira; Videx-Ninfo- 
le; °Gapurso-Carilo; For- 
maggi Sardi-Itas; Wuber- 
Cariparma. 


ll centro Paolo Cola 


(dieci anni in A1 con Falco- 
Nara...), e con ali come Biz- 
Zocchi che hanno sbrecciato 
il muro goriziano. Tanta sof- 
ferenza, per demeriti ma an- 
che per merito degli avversa- 
ri. Dopo il primo set, La Go- 
Triziana avrebbe potuto pa- 
Teggiare i conti nella secon- 
da frazione (5-2, 8-5, 9-7. 
9-12). Cambia musica ne! 
terzo set: il centro Beltrame 
Testa fuori, così Snidero può 
lasciare il ruolo di opposto a 
avor Sulina e andare ad al- 
Zare muri. Il coro non stona, 
anzi gli acuti di Sulina r1ac- 
cendono la speranza. Tanto 
che il quarto set diventa un 
monologo amche se brivido 
nel finale (9-1, 14-3, 14-8). 
Non resta che la lotteria del 
unto palla a terra: incollati 
fino al 12-12, quando Parbi- 
tro decide che il servizio di 
Cola ha sfiorato la rete sen- 
za accorgersi del fallo di po- 
sizione di Lombardi. Ma è la 
Goriziana poi che spreca per 
tre volte. S 
Lt, 


denza la Pacoric e la Fran- 
Zoni. 


Antonio Gaier 


Scame Serv, _63 
Roncaglia 47 


ABF_SCAME. SERVICE 
MONFALCONE: Scrignar 
24, Moimas n.e., Papais 
ne, Gavagnin 12, Benevo- 
li 2, Diviach 9, Mazzoli 5, 
Palmieri 8, Piecotti 2, Ro- 
naldo 1. All. Nicoletti. 
BASKET RONCAGLIA: 
Grigoletto 2, Cedolini 13, 
Murador, Pavan, Casarin 
9, Capuzzo 18, Favaretto 4, 
Casaroli 8, Venzo, Perini. 
All, Pedrazzini, 


ARBITRI: Musizza e De 


» Rossi di Udine. 


NOTE: primo tempo 23-24." 
Tiri liberi: Scame Service 
24/88, Roncaglia 6/17 


MONFALCONE La Scame Servi- 
ce dei miracoli si è aggiudi- 
cata il match spareggio 
con il Roncaglia capovol- 
gendo il -11 dell'andata e 
staccando così in extremis 
il biglietto per la poule-pro- 
mozione. E dire che le cose 


Lu. 


si erano subito messe ma- 


le per le azzurre, trovatesi 
sul 0-12 al 4°. Nel concita- 
to finale la Scame si dimo- 
strava più precisa, chiu- 


dendo il match sul +16. La 
notizia della sconfitta del- 


la Codroipese sanciva poi ‘ 


l’accesso delle cantierine 
alla poule-promozione. 
Massimiliano Angelotti 


Risultati dell’ultima gior- 
nata della prima fase: Sca- 


me Service-Roncaglia 
63-47; Bergi-Primizia 
‘74-84; Trudi-Montecchio 


74-34; ‘Rovereto-Codroipo 
‘75-50. Classifica: Rovereto 
26; Trudi Udine 24; San 
Martino di Lupari 18; Sca- 
me Service 12; Roncaglia 
12; Il Mobile Codroipo 10; 
Primizia Gorizia 10; Mon- 
tecchio 0. 


SERIE B2 MASCHILE Da due anni la Debei non si lasciava battere in case 


Koimpex si impone a fatica 


Udine umilia I chio 


" 
ROMPE ce —_ — 3 
Pontelongo 2 


(15-12; 12-15; 15-8; 6-15; 15-13) 


oco dei ragazzi 


il i 
ti ha risentito della tensione generale mentre Igor Strain, 


alio 
tato 


anno condizionato non pe 
aut- 


chiamato in causa a metà del match, ha saputo tovare la ma: 
niera giusta per sfruttare al meglio tatticamente le caratteri- 


stiche dei comi 


un inizio di 
pre avanti 


agni. el primo set 


hanno giocato Colautti e 


: rtocchi e Bosich, Stabi ini 
Aljosa Kr: UTO ST abile e Populini e dopo 
11-8, 12-10 vinceni 


ito il Koimpex è stato sem- 


do” 15-12. Radetti ha sostituito 


‘Kralj poco redditizio e Strain ha messo in atto una costru- 
sona i to più tranquilla e lineare. Nella quarta frazione 
di gioco l'eccessiva sicurezza di giungere facilmente alla vit- 


l’andame; 
ria ha compromesso Le 
Di finivano fuori. Nel tie-bre. 


‘nto e troppo spesso gli attac- 
ak le due squadre sono sempre 


rimaste divise da pochi Rini fino al 10 pari, poi gli ospiti 


hanno saputo allungare 


i due quando un 


aio di muri vin- 


centi del Koimpex hanno concesso a Daniel Radetti la battu- 


ta della vittoria. 


si IL PUNTO 


Giulia Stibiel 


e Ideal Volley Belluno. 


TRIESTE Grazie al brillante colpaccio del Città della 
Calzatura Udine a Chioggia in casa del Debei Bona- 
cie, la classifica si fa ancora più interessante e il 
campionato più aperto e interessante. Ancora una 
volta non hanno perso colpi le due compagini leader 
della categoria, il Lae Electron Oderzo vittorioso in 
tre set a Borgo Valsugana e il Laguna Light Paese 
che però sul campo del Sisley ha lasciato un set. La 
B&F Futura Cordenons non è riuscita nell'impresa 
di espugnare il non facile campo dell’Ideal Volley 
Belluno, dove è stata fermata sul punteggio di 3-1 
peri padroni di casa che hanno potuto così staccarsi 
dai ragazzi della Fenos.di due punti. Chi continua a 
dimostrare il proprio valore, nonostante l’inizio ZOp- 
picante, è il Mec & Gregory's Molveno, perfetto da- 
vanti al proprio pubblico nel battere in tre soli par- 
ziali il Riviera del Brenta e costante nel tallonare la 
coppia di testa dalla quale è staccata di due soli pun- 
ti. Il San Marco Mogliano rimane a chiudere la gra- 
duatoria, assieme al Pontelongo, dopo la sconfitta in- 
terna subìta per mano del Noventa Padovana. Il 
prossimo turno, oltre all'impegno esterno del Koim- 
pex a Oderzo, prevede gli scontri tra il Futura Corde- 
nons e il Sisley Treviso e tra il Città della Calzatura 


ggiotti 


Debei Chioggia 1 
Città della Calz.3 


(11-15; 13-15; 17-16; 13-15) 
DEBEI CHIOGGIA: Bullo 
G., Bullo F., Tiozzo, Furie- 
ro, Vianello, De Ciani, Biri, 
Cicchelli, Voltolina, Gibin, 
i All. Zambonin, 
CITTÀ DELLA CALZATU- 
RA UD: Bruno, Coszach, 
Tomba, Tonello, Swiderek, 
Decillia, Lucchini, Guerri- 
ni, De Vit, Menegazzo. All. 
Levatino. 

ARBITRI: Fantin di Ferra- 
ra e Fannucci di Forlì, 
NOTE: durata set: 25°, 31° 
44,31. 


luci 


ui 


CHIOGGIA Due anni. Erano 
due anni che la Debei non 
perdeva fra le mura del 
proprio palazzetto. È avve- 
nuto sabato sera con il Cit- 
tà della Calzatura Udine 
abilissimo a mettere a se- 
gno una vittoria importan- 
tissima per la classifica e 
determinante per riaprire 
discorsi di promozione so- 
piti un po’ di tempo fa du- 
rante un periodo di legge- 
ra flessione. Gli uomini di 
coach  Levatino, dunque, 
sono tornati a casa con 1 
due punti in tasca dopo 
una prestazione maiusco- 
la. La Cini, udinese 
inizia bene la gara che poi 
si rivelerà una battaglia 
(2h 20° il totale di gioco) e 
porta a casa il primo set 
con un guizzo finale dopo 
una corsa sulle ali del- 
l'equilibrio. Nel secondo, 
invece, sembra materializ- 
zarsi il patatrac. Il Chiog- 
gia spara tutte le sue car- 
tucce e si porta avanti in 
maniera piuttosto netta 
(11-2). In quel momento 


| Levatino mette le mani 


nel cilindro del mago e spe- 
disce in campo tutte le se- 
conde linee. Vista la sara- 
banda di cambi, i veneti 
compiono l'errore di sentir- 
si già con il set in tasca e 
vanno in apnea. Nella ter- 
za gara il Vbu parte bene 
(9-2) e arriva malissimo, 
mentre nella quarta parti- 
ta l'equilibrio torna a re- 
gnare sovrano. Ma il guiz- 
zo-vittoria è ancora friula- 
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VOLLEY B1 FEMMINILE Manca carattere 
La Randi rimedia 


una brutta 


sconfitta 


Latisana alla grande 


Latisana 3 


Bologna 3 


B2 FEMMINILE Vincono Camst e Castenetto 


L'Sgm aggancia il Ravenna 


Senza Vida problemi in ricezione - La Kreditna crolla a Cordenons 


Sgm 3 


Bologna (e) 


(15-8, 15-8, 15-4) 
LOW WEST VOLLEY LA- 
TISANA: Grando, Cimo- 
lai, Anzanello, Fragiaco- 
mo, Chiopris-Gori, Scusso- 
lin, Franco, Toniolo, Za- 
nin, De Cicco. All, Vazzo- 


ler, 
FATRO OZZANO BOLO- 
GNA: Merighi, Moruzzi, 
Boschi, Strazzari, Fazioli, 
neghi RSROnti pianzzi. 5 
cagnolari, i, Giogoli, 
Marchesini. AÎL Bollini, 
ARBITRI: Rold e Bassenel- 
lo di Belluno. 


Sangiorgina . 0 


(15-5, 15-6, 15-9) 

S. LAZZARO BOLOGNA: 
Gorbino, Guerrini, Pezzi, 
Deserti, Sciabarba, Battisti: 
ni, Turrini, Grandi, Costan- 
tini, Piazzi, Mattiolo, Piz- 
zetti, All. Guerra. 

‘RANDI SANGIORGINA: Co- 
lussi, Favotti, Bosco, Tor- 
tul, Battistutta, Bellinetti, 
Debidda, Ballaminut, Bru: 
mat, Liva, Mazzolin, Rizzet- 
to, All, Savonitto. 
ARBITRI: Spiga di Cagliari 
e Russo di Siena. 
QUAI 


LATISANA La Low West con- 
tinua alla grande il suo 
cammino verso la A2 e 
sbaragliando, in poco più 
di un'ora, la compagine bo- 
lognese del Fatro Ozzano, 
mette nel carniere l’undi- 
cesimo successo consecuti- 
vo, mantenendosi al verti- 
ce della classifica con sem- 
pre quattro lunghezze di 
vantaggio rispetto alle se- 
conde. 

Una gara praticamente 
senza hei, con una Saman- 
ta Grando sempre in evi- 
denza, specialmente con 
le battute al salto, e una 
non da meno Silvia Scus- 
solin in cabina di regia a 
orchestrare le ali Chio- 
pris, Cimolai e Fragiaco- 
mo e le centrali Franco e 
Grando. 

Nel primo parziale le pa- 
drone di casa, dopo una se- 
rie interminabile di cam- 
bi palla sul 5-2, hanno tro- 
‘vato il bandolo della ma- 
tassa e chiuso al 23.0 pun- 
to, dopo circa mezz'ora di 
gioco. n 
Fotocopia del primo il se- 
condo set con le azzanesi 
sempre in vantaggio 
(4-1). Le ospiti non ci stan- 
no, rimontano e vanno 


BOLOGNA Rimedia una brut- 
ta sconfitta la Randi in ca- 
sa del San Lazzaro, una 
squadra indubbiamente 
precisa e ben organizzata 
ma senz'altro non trascen- 
dentale. Ancora una volta, 
come di solito accade in tra- 
sferta, Bellinetti e compa- 
gne sono scese sul campo 
già sconfitte, evidenziando 
sin dalle fasi iniziali del 
primo set la mancanza di 
carattere e aggressività. A 
nulla sono serviti i cambi 
operati dalla Savonitto che 
ha RESTO tutte le pedi- 
ne a sua disposizione, a ec- 
cezione delle infortunate 

*Ballaminut e Tortul, al po- 
sto delle quali la Sangiorgi- 
na ha schierato rispettiva- 
mente Bosco, sulle ali in- 
sieme a Bellinetti con Liva 
opposta, e Rizzetto, sotto 
rete in coppia con la Bru- 
mat, e Debidda in regia. 
Nella prima frazione non 
c'è stata storia, le padrone 
di casa hanno condotto la 
gara senza esitazioni e, so- 
cn senza TORRE dif- 
ficoltà, analogo l’andamen- 
to del secondo set. con le bo- 
lognesi sempre in vantag- 
gio: il punteggio parla 
sè. Nell’ultimo parziale 
sembra che le sangiorgine, 
schierate con Battistutta 
in regia, Colussi per Liva e 


Teodora 2 


SGM CONSULTING TRIE- 
STE: Fatutta, Patuzzi, Zim- 
merman, Bostjancic, Micai, 
Vatta, Picciulin, Geretti, 
Damiano, Ghizdavcich. 
All: Manzin. 

TEODORA BIGPOWER RA- 
VENNA: De Bortoli, Seide- 
rek, Caldironi, Tonelli, Ion- 
ni, Lugli, Valpiani, Benzo- 
ni, Berti, Villa, Laghi, For- 
nasiero. All.: Franco Loffre- 


O. 
ARBITRI: De Ghetto e Dal- 
la Bernardina di Belluno. 


sn 


TRIESTE Battuto e aggancia- 
to in classifica il Ravenna. 
Le ragazze di Manzin sono 
sì nel troncone di coda del- 
la Fotezania ma divido- 
no la piazza con Baricella 
Bologna, Reggio Emilia e 
Ravenna. Forse, in condizio- 
ni ottimali, questo match 
poteva terminare in manie- 
ra ben più netta, ma non 
Dr questo si riduce la sod- 
isfazione di aver ottenuto 
due punti importanti per la 
classifica. 
Ancora una volta senza 
Astrid Vida, la formazione 
ha dimostrato qualche pro- 
blemino in più in ricezione 
e l'andamento della gara è 
stato altalenante. Nel set 
d’avvio sono state schierate 
Zimmerman e Bostjancic, 
Fatutta e Damiano, Vatta 
e Ghizdavcic e le padrone 
di casa hanno condotto il 


ott. Tomasini 3 


K.M. Kreditna © 


(15-6; 15-5; 15-3) 
OTTICA TOMASINI COR- 
DENONS: Giust, Petrani, 
Vidotto, Santarossa, B. Dal 
Ben, C. Dal Ben, Frangipa- 
ne, Mondin, Ragagnin, Pi- 
lot, Pecorari. Mazzon. All: 
Gava. 

KOIMPEX N. KREDITNA 
TRIESTE: B. Gregori, Mo- 
lassi, Piccoli, Flego, Bene- 
vol, P. Gregori, Gruden, 
Cok, Fabrizi, Pertot. All: 
Drassich. 

ARBITRI: Monticelli di Pa- 
via e Trinco di Udine. 


se 


TRIESTE Il Castenetto Sedie di San Giovanni continua a 
giocare male... e a vincere! La ricezione a Dolo non è an- 
data proprio bene ma le titolari hanno saputo ugual- 
mente avere la meglio su un avversario sceso in campo 
rinunciatario dal bell’inizio. In tutti i set le ragazze di 
Castegnaro hanno dominato nella conduzione dei par- 
ziali, tranne nel terzo in cui hanno inizialmente recupe- 
rato un break negativo di 2-7. Il Castenetto ora si tro- 
va al secondo posto in B/2 assieme all’Albatros Treviso 
ed il prossimo turno offre il derby con l’Ottica Tomasi- 
ni che si giocherà a San Giovanni al Natisone e che sa- 
rà prevedibilmente assai combattuto. 

È ritornata alla vittoria la Camst Udine dopo due 
sconfitte consecutive, ma non è ancora riuscita a ritro- 
vare il giusto smalto. Dopo un primo set dominato e 
chiuso 15-5, nel secondo le friulane sono passate dal 
vantaggio di 11-1 alla parità 11-11, riuscendo a sfrutta- 
re gli errori avversari e vincere 15-11. Anche nel terzo 
dal 7-3 la Camst si è vista sorpassare 10-7 ma ha sapu- 
to invertire l'andamento e vincere 15-10. 

Il Granarolo Bologna è stato battuto in casa dalla ca- 
polista Modenaceti Vignola, mentre il Corlo ha avuto 
la meglio sul Baricella col medesimo risultato di 3-1, re- 
sponso identico al finale del derby trevigiano tra Alba- 
tros e Conegliano che ha premiato la squadra di casa. 


_. 


CORDENONS C’è poco da dire 
di una gara nata male e 
condizionata dall’ennesimo 
colpo di coda della sfortuna 
che perseguita l'organico di 
questa squadra. Eva Vin- 
cenzi in allenamento lo 
scorso venerdì si è rotta il 
‘quadricipite, forse dovrà es- 


2 C MASCHILE ‘ _ ____. 


sere operata e per il mo- 
mento deve tenere la gam- 
ba ingessata per un mese. 
Drassich ha schierato Pic- 
coli e Paola Gregori, Molas- 
si e Barbara Gregori, Bene- 
vol e Pertot, facendo entra- 
re nel secondo e terzo set a 
sprazzi Breda Cok e Katja 
Fabrizi. Il Cordenons non 
ha fatto altro che sfruttare 
a meraviglia tutti gli errori 


e l'evidente nervosismo del- - 


le ospiti, completamente de- 
concentrate e mai entrate 
in partita. La regista Moni- 
ca Piccoli, che non potrà 
avere aiuti di sorta dalla se- 
conda palleggiatrice Tjasa 
Gruden ancora fuori dalla 
rosa delle titolari per alme- 
no tre settimane, ha condot- 
to bene il gioco, ma sono 


mancate quasi del tutto la. 


potenza in attacco e il gi 

di seconda linea. Con 15 Be 
nevol sottotono il gruppo 
non ha saputo trovare la 
giusta reazione. 


Giovolley 


(15-5; 15-11; 15-10) 


CAMST PAV UDINE: Ma- 
rega, Bertolissi, Chiacig, 
Comelli, Ditta, Geretti, 
Macor, Moreale, Picotti, 
Sarnovic. All.: Edi Liani. 
GIOVOLLEY TECNO. 
PIE REGGIO EMILIA: 
Storchi, Gatti, Balestre- 
ri, Lancellotti, Alfieri, 
Pecorari, Borciani, Cam- 
pani. 

ARBITRI: Balzo di Trie- 
ste e Bertogna di Gori- 


va 


= cana 


Castenetto 
| (11-15;15-9;.9-15; 7-15) 


VOLLEY DOLO: Boesso, 
Vessin, Rosso, B. Cardin, 
M, Cardin, Broccato, 
Rozzato, Convento, Bru- 
segan, Fabris, Cappel- 
lan, Dodaldo. . » } 
CASTENETTO... SEDIE 
PAV NATISONIA: Benci- 
na, Brisco, Butussi, Ce- 
cot, Minen, Montina, No- 
velli, Gregorat, Pettari- 
ni, Giuntini. All: Caste- 
gnaro. 

ARBITRI: Rossi e Anglo- 
ra di Brescia. 


Mentre l’Hammer Rigutti e il Bor hanno segnato il passo a Pradamano e Savogna 


Il Prevenire espugna il campo del Finvolley 


TRIESTE L'atteso confronto 
monfalconese tra Finvolley e 
Prevenire Trieste ha premia- 


bene alle altre due compagi- 
ni giuliane: l’Hammer Rigut- 
ti Abbigliamento è tornata 


La capolista Eltor Tubac 
San Giovanni, giocando una 
gran partita, ha battuto 3-0 


della gara contro il Preveni- 
re sabato prossimo. 


Hammer Rigutti Trie- 
ste: Boschin, Cutuli, Ciut, 


to i giuliani, riusciti dopo cin- 
que set a far loro la partita. 
Dopo uno strano primo set 
nel quale la squadra di casa 


parziale dal 3-1, 10-1, 10-6 
e 15-6. Disastrosa la ripre- 
sa con un inizio in salita 


da Pradamano con una scon- 
fitta per 3-0, così come il Bor, 
che a Savogna è stato battu- 
to con lo stesso risultato, gio- 


il Vivil Latterie friulane. Gra- 
zie all’ottimo gioco dei due 
centrali Geotti e Belvedere, e 
alle. insidiose battute che 


avanti (4-5). Un parziale 
di 5-1 per-Franco e compa- 
gne che, a redini basse, 
conquistano anche la se- 
conda frazione. 

Nel terzo set le bolognesi 
sono praticamente scom- 
parse dal campo (4-0, 
8-1); le latisanesi ne han- 
no approfittato e trascina- 
te dall’incontenibile Gran- 


Favotti per Bellinetti, cer- 
chino di reagire quando, 
dopo il vantaggio delle pa- : 
droni di casa sono riuscite 
a recuperare portandosi fi- 
no al 10-9. Ma si tratta so- 
lamente di un fuoco di pa- 
glia perché-il San Lazzaro 
prende nuovamente il lar- 
so ECO 2 no il Di 
che gli consente di aggiudi- 
do, la PIE palla della se- i la partita e a rag- 
rata, hanno chiuso set e | giungere quota 14 in classi- 

artita con tranquillità. ica. Una classifica che, 

‘ancano ancora due gior- | per la Sangiorgina, rimane 
nate al termine del girone | confortante in quanto le 
d’andata, ma sarà la pro- | squadre che la seguono 
va in casa del Pandacol, | hanno perso. Decisivo sa- 
in programma perla setti- | rà, invece, lo scontro di sa- 
mana prossima, a dover | bato prossimo con lo Schio, 
dare un'ulteriore confer- | una gara assolutamente 
ma del valore delle bianco- | da vincere per centrare 
celesti latisanesi. l’obiettivo salvezza. 

cal. 


D MASCHILE £ 


sul punteggio di 2-6, un al- 

lungo fino all’8-5 e quindi 

un pauroso break che ha re- 
galato il secondo set alle 

ospiti per 15-8. 

Di nuovo sostenuto il terzo 
arziale che le triestine 
anno saputo dirigere con 

sicurezza, controllando un 

discreto vantaggio dall’ini- 
zio alla fine. Così non è sta- 
to nel quarto.set quando an- 
cora una volta non c'è stato 
gioco e il nervosismo l’ha 

‘atta da padrona. Con que- 

ste premesse ben scarse 

erano le speranze di dispu- 
tare un tie-break dignitoso. 

Invece, pur partendo da un 

passivo di 2-5, le cose sono 

andate bene. 

Dopo la parità guadagnata 

sul 5 pari e il cambio cam- 

po con il Teodora Ravenna 
avanti (8-7), l'allungo trie- 

stino è continuato deciso e 

costante. Nel finale un po’ 

di confusione in campo, per 

qualche contestata decisio- 

ne arbitrale non ha compro- | 
messo il set che dopo il cam- 
bio campo è stato giocato 
con estrema determinazio- 
ne. 


L_..... 


ha commesso un numero 
enorme di errori al servizio, 
facilitando il compito ai trie- 
stini, la partita è andata 
avanti tra alti e bassi dei due 
gruppi, che si sono alternati 
nel condurre il match. Nella 
seconda frazione il Preveni- 
re, in vantaggio 4-0, ha com- 
messo a sua Volta un disa- 
stro in-battuta, riproducendo 
quanto fatto dai locali in av- 
vio di gara. S 

Importante il terzo set 
(15-17 per i giuliani), che pe- 
rò ancora una volta alla ri- 
presa si sono arresi a un Fin- 
volley deciso. Al tie-break 
non c'è stato pepe: il Preveni- 
re ha cambiato campo in van- 
taggio 8-2 e ha vinto 15-8, 
senza sbagli al servizio. Be- 
nati ha disputato un ottimo 
primo set e si è dimostrato 
valido anche quando è stato 
chiamato in altri ruoli, così 
come Petri e Tognon. Ha 
esordito Mengotti mentre 
Cherin, entrato per Guido 
Bertocchi, ha saputo fornire 
un validissimo apporto. Deci- 
sivo nel quinto set il lucido 
contributo della coppia Ben- 
venuto-Tognon. 

Non è andata altrettanto 


di Stefano Dardi, dopo lo scivolone della scorsa settimana, 
torna alla vittoria nella gara di cartello superando il quo- 
tato Volley Ball Udine per 3-2 (15-5; 9-15; 11-15; 15-9; 
15-10) al termine di una lunga e nervosa partita durata 
più di due ore di gioco. 

Ottimo l’inizio dei triestini che si sono aggiudicati sen- 
za troppa fatica il primo set, mentre nel successivo un van- 
taggio iniziale di 6-2 è stato recuperato daî friulani per un 
netto calo di ricezione della Grapperia. Udine ha così pri- 
ma raggiunto e poi superato i padroni di casa aggiudican- 
dosi il set. Nel parziale successivo incominciano i guai di- 
sciplinari: cartellino rosso per il capitano Dardi seguito 
da un altro per un giocatore avversario che, non riuscen- 
do a trattenere la rabbia, ha meritato subito dopo una 
squalifica e indebolendo l'attacco friulano. Nonostante 
questo il Volley Ball Udine è stato capace di lottare e di 
vincere il set portandosi comunque a condurre per 2-1. 


La Grapperia si riscatta contro il Volley Ball Udine 


TRIESTE Settimo turno di serie D maschile e La Grapperia 


Nel quarto parziale, 
Dardi e Bottari per 


‘azie alle sostituzioni di Faralli per 
icolini, cambia il gioco della Grappe- 


ria che tenta il tutto po tutto e si aggiudica il parziale 


con relativa facilità. Il 


quinto set è stato equilibrato fino 


al 9 pari poi, grazie a un ottimo Bradaschia al servizio, i 
triestini hanno ottenuto il break decisivo mettendo così in 
carniere due punti chiave per mantenersi in lotta per la 


promozione. 


‘ello stesso girone vince anche la diretta av- 


versaria Azimut che ha superato il Torriana Gradisca per 


3-2 (15-11; 13-15; 8-15; 15-9; 


15-9). Una gara questa mol- 


to simile a quella della Grapperia, caratterizzata dall’ec- 
cessivo nervosismo. La vittoria è andata alla squadra più 
esperta. Nell’altro girone, vincono nettamente le due trie- 
stine: il Club Altura a Cordenons per 0-3 (5-15; 12-15; 
5-15) contro una formazione piuttosto giovane e inesperta 
e il Buffet Toni, ritornato in campo co) puasi un mese, 


in casa con l'Ok Val sempre 
confermandosi così entrambe 


fica. 


per 3-0 (15-9; 15-4; 15-13), 
al secondo posto della classi- 


cando molto bene all’inizio 
ma cedendo nelle fasi conclu- 
sive delle frazioni. Per i ra- 
gazzi di Seppi il prossimo tur- 
no prevede la gara interna 
contro il Monfalcone di Za- 
mò. Anche il Rigutti di Pelliz- 
zer sarà davanti al proprio 
ubblico per misurarsi con 
Ideal Sedia Buia. 


hanno messo in difficoltà gli 
ospiti, non ci sono state rea- 
zioni degne di nota. Non ha 
avuto problemi l’Olympia 


Agraria Terpin che ha battu- 
to 3-0 l’Itely Faedis e rimane 
così distanziato di due soli 
punti dalla capolista in vista 


ìi meinen Lao, i 
IL POZZO 3. ta, Zagar, Momich, Ursich, 
RIGUITI 0 Zinno, Zotti, AIl.: Pellizzer. 

(15-7;.15-5; 15-10) SOCA 3 
Ina Simm Il Pozzo Pra- BOR TRIESTE 0 
damano: N. Marcuzzi, R. (15-7; 15-2; 15-5) 


Marcuzzi, Nastruzzo, Sigu- 


ra, Vecchiut, P. Vallar, Be- Soca Unitecno Savogna: 


Braini, Brisco, Feri, Pe- 


22 € FEMMINILE 


TRIESTE La gara tra le «re- 
gine» della C regionale 
non ha tradito le attese 
ed è stata una vera e pro- 
pria battaglia, terminata 
solo dopo cinque set. Il B 
Meters di Manzano, gio- 
cando in casa, ha avuto 
ragione del Csi Tarcento 
per 3-2 (10-15; 15-10; 
15-13; 3-15; 15-10) e si po- 
ne da sola in vetta a pun- 
teggio pieno. Nel primo 
parziale il coach Gualdo 
non ha saputo allentare 
la tensione delle sue che, 
eccessivamente nervose, 
sono state superate dalle 
ospiti. 

Nel secondo set Sabri- 


£ D FEMMINILE 


Torna al successo l'Altura, il Bor Continua a fare 


Le inseguitrici non cedono 
«Reginen in campo 
B Meters vincente 


na Gobet è riuscita a scuo- 
tere le compagne che han- 
no' reso pan per focaccia 
terminando con l’identico 
punteggio del primo set. 


Dopo l’equilibrata terza ‘ 


frazione di gioco il Tarcen- 
to ha inflitto alla squadra 
di casa un pesante .15-3 
che ha portato le squadre 
al tie-break iniziato bene 
dalle ospiti che però già 
al cambio campo, effettua- 


to -sull’8-4 per Manzano, 
hanno trovato la strada 
per allungare. 

Sabato a Porcia giunge- 
rà un Tarcento senz'altro 
combattivo mentre il B 
Meters sarà in campo a 
Savogna contro l’Ok Val. 

Le due inseguitrici, Vi- 
vil e Domovip, hanno otte- 
nuto entrambe un risulta- 
to positivo. La formazio- 
ne di Villa Vicentina ha 
vinto sul Farra in tre soli 
set mentre le ragazze di 
Porcia hanno lasciato un 
parziale a CILE E° 

artignacco le mor, 
falconesi dell'Aliment82a 
Beer hanno ottento. 
importante suece' 


cia, Comello, Di Paolo, Pao- si Kled. Tomsi 

luzzi, Marchiol, M. Vallar. HA Ss RI 

All: Del Zotto. Plesnicar, Brisco, Mucci, 
Lukez, Brainone, Devetak. 
AIl.: Begic. 


Bor Trieste: Coloni, Cuk, 
D. Furlanic, I. Furlanic, 
Ruttar, Sustersic, Ritossa, 


chissa, Bianchi, Paulica, 


Le 
AI: Seppi. 


FINVOLLEY 7, 


PREVENIRE 

11-15; 15-8; 15-1 
(11-1515:8 SBfley Mon- 
Ado Fvg En, Gagliardi, 
falcone:paganini, 5. Mo- 
Zuccopjarsich, Grandolfo, 
ave Nin: Paron, Cer- 

ani, M. Mor; n 
Fa All: Zoneut, Monta 
,revenire Trieste: Che- 
rin, Tauceri, P. Bertocchi, 
È Bertocchi, Benvenuto, 
etri, Tognon, Tomasini, 
Drabeni, Bignotti, Mengot- 
ti, Benati. ATL: : Drabeni. 


315 


TRIESTE È tornata alla vittoria dopo di ila Pallavolo AL 
tura di Marino Tirel, che alla «Don Milani» ha superat965; 


tamente il Danone Rivi 


ano per 3-0 (15-13; 1 Si 


nella settima giornata. T'irel ha schierato Fucka ® tin'ottima 


ala, Mn. e bandi centrali, Colonna opposta © 


Grbec a 


La squadra triestina è sem] 
alla buona prova del collettivo, 


rigere il gioco dalla SRO regia. taggio grazie 


b jo e in ricezio- 
specie al ser Aura che do- 


ne. Due punti estremamente importanti Li raggiungere in 
veva assolutamente vincere per non. grazie al successo del 
classifica dallo stesso Danone. Ino! ‘Grbec e compagne hanno 


re in serie D. > 
Nel girone B seconda vit 

le ) 

(8-15; 10-15; 15-5; 7-1 


e Milicevic nel ruolo 


2 CLASSIFICHE MASCHILE 


RISULTATI SERIE BI 
MASCHILE - GIRONE B 
Ok Val Gorizia - Viserba 
2-3; Liverani Lugo - Gam- 
ma Concesio 2-3; Red.Le- 
vel Isola D/S - Sassuolo 
3-0; Mirandola - Boome- 
rang Verona 2-3; Valda- 
gno - Office Mestre (si di- 
sputa il 18/1); Occhiobello 


Calzatura Ud 1-3; Molve- 
no - Giorgia Riv. Brenta 
3-0; Col. S. Marco - Noven- 
‘ta Padovana 1-3; San Mi- 
guel Tn - Lae Electron 
Oderzo 0-3; Sisley Treviso 
- Laguna Light Paese 1-3; 

oimpex Trieste - Tecnoac- 
cessori 3-2; Ideal Volley BI 
- Futura Cordenons 3-1. 


ni 3-0; Eltor Tubac - Latte- 
rie Friulane 3-0; Agraria 
Terpin - Itely Faedis 3-0; 
Il Pozzo - Rigutti Ts 3-0; 
Finvolley - Prevenire Ts 
2-3; Ideal Sedia Buia - 
Amaltea S. Vito 0-3; Soca - 
Bor Ts 3-0. 


CLASSIFICA 


- Torriana 3-2; Ronchi - De- 
mar 0-3; Nas Prapor - Tra- 
vesio 2-3. 

CLASSIFICA 
Demar Mobili, Azimut Ts, 
La Grapperia Npt 10; Tor- 
riana, Volley Ball Udine 8; 
Nas Prapor, Travesio 4; 
Ronchi 2; Remanzacco 0. 


- Mantova 3-0. Riposava: 2 
Castelli Mn. 


CLASSIFICA 

-Boomerang Verona, Live- 
rani Lugo 16; Ok Val Gori- 
zia, Gamma Concesio, Mi- 
randola, Sassuolo, Viser- 
ba, Red Level Isola D/S 12; 
Mantova 10; Valdagno 8; 
Occhiobello 6, 2 Castelli 
Mn 2; Office Mestre 0. 


RISULTATI SERIE B2 
MASCHILE - GIRONE C 
Debei Chioggia - Città 


CLASSIFICA 
Laguna Light Paese, Lae 
Electron Oderzo 18; Molve- 
no 16; Debei Chioggia, Cit- 
tà Calzatura Ud, Noventa 
Padovana 14; Giorgia Riv. 
Brenta 12; Ideal Volley BI 
10; Futura Cordenons, 
Koimpex Trieste, San Mi- 
guel Tn 8; Sisley Treviso 
6; Tecnoaccessori, Col. S. 
Marco 4. 


RISULTATI SERIE C 
MASCHILE REGIONALE 
Città Calzatura - Candoli- 


Eltor Tubac 20; Agraria 
Terpin 18; Il Pozzo, Preve- 
nire Ts 16; Latterie Friula- 
ne, Amaltea S. Vito 14; Ide- 
al Sedia Buia:12; Finvol- 
ley, Soca 10; Itely Faedis 
8; Città Calzatura, Rigutti 


RISULTATI SERIE D ‘ 
MASCHILE - GIRONE B 
Maniago - Sup. Europa 
3-0; Futura - Shangri-Là 
0-3; Project Casarsa - Vol-. 
ley Corno 3-1; Buffet Toni 


Ts-6; Mossa Candolini 4; BASTI 
Bor 0. CLASSIFICA 
Fiume Veneto ‘12; Buffet 
RISULTATI SERIED Toni Ts, Shangri-Là 10; 
MASCHILE - GIRONEA Volley Corno, Project Ca- 


La Grapperia Npt - Volley 
Ball Udine 3-2; Azimut Ts 


sarsa, Ok Val, Maniago 6; 
Futura, Sup. Europa 0. 


TI SERIE BI 
RISULETE - GIRONE B 
acolor Rubano - Tren- 
pal Viserba - Schio 3-2; 
Tartarini S. Lazzaro - San- 
giorgina 8-0; Latisana - 0z- 
zano 3-0; Cesena - Della 
Rovere Urbino 1-3; Il Fè 
Ferrara - Claus Forlì 1-3; 
Sucrital Forlimpopoli - Do- 
lomia Belluno 3-0, 


._ CLASSIFICA 
Latisana 22; Sucrital For- 
limpopoli, Viserba 18; Pan- 
dacolor Rubano, Claus For- 
lì 16; Tartarini S. Lazzaro 
ne Dolomia Hello so: 

angiorgina, ento 8; 
Schio, O Della Rove- 
re Urbino 6; Cesena 4; Il 
Fè Ferrara 2. 


RISULTATI SERIE B2 
FEMMINILE - GIRONE C 
Dolo - Castenetto 1-3; 


Di Emme Sedie a Fontanafredda 


raggiunto il Trranfor al sesto posto» 
oria consecutiva del Bor Friu- 


t 
by il Sava Pn ia 
ort che ha battuto neo n SAMO ematici per 1-3 


sì CLASSIFICHE FEMMINILE 


to, ultimo utile per rimane. 


Po con Sadlowski in 


n centrali, Faim N 
palleggio, Flego e A posta; o ann e Zadnik in ala 


hanno sfruttato, co- 


punti 


me Sette giorni orsono, la presenza di Aleksandra Azman 


che ha da 


to maggior sicurezza alle compagne. Le ragazze di 


Marco Coloni hanno subito ai gredito le rivali aggiudicando- 


si facilm 


ente il primo set e, dopo un inseguimento iniziale, 


Ure il secondo. Nel terzo invece è venuto fuori il Sava di 
lartin Maver che ha saputo ben sfruttare un netto calo in 
Ficezione delle ospiti. Poi il Bor si è ripreso e nel quarto set, 


migliorando l'attacco e la precisione 
chiudere la gara. Sono entrate 


servizio, è riuscito a 
er il Bor anche Caterina 


Macho, molto utile in attacco e Tjasa Rogelja nel terzo set 
in palleggio. La classifica del girone B vede le plave a 6 pun- 
ti (quarto posto) in una posizione ILA fuori dalla zona 


retrocessione, ma anche lontana dalla 


otta per la C. Ferma 


la Società ginnastica triestina per la sosta, l’altra giuliana 

impegnata era il Favento Autoricambi che ha archiviato la 
ratica Morarese senza soffrire più del dovuto (8-15; 7-15; 
-15). Nelle file delle virtussine molto bene ha giocato Ales- 

sandra Bevacqua, costante in attacco e ottima in ricezione. 


Laura Distefano 


Camst Udine - Giovolley 
3-0; Granarolo - Vignola 
1-3; Corlo - Baricella 2000 
Bo 3-1; Albatros Tv - Spes 
Conegliano 3-1; Sem Con- 
sulting Trieste - Teodora 
Ra 3-2; Ottica Tomasini - 
Koimpex N. Kreditna Ts 
3-0. 


CLASSIFICA 
Vignola 22; Camst Udine 
18; Albatros Tv, Castenet- 
to 16; Ottica Tomasini 14; 
Granarolo, Corlo 12; Spes 
Conegliano, Dolo 8; Bari 
cella 2000 Bo, Giovolley 
Re, Teodora Ra, Sgm Con- 

‘ sulting Trieste 6; Koim- 
pex N. Kreditna Ts 4. 


RISULTATI SERIE C 
FEMMINILE 
Vivil - Farra 3-0; B. Me- 


ters - Tarcento 3-2; Publiu- 
no Asfjr : Domovip Porcia 
1-3; Juvenilia 2000 - 
Kmecka Banka Gorizia 
0-3; Lib. Delser - Alimen- 
taria Beer 0-3; Torriana - 
Ok Val 3-0; Cassacco - 
Lib. Furlanina 1-3. 


CLASSIFICA 


Ts - Danone Rivignano 
3-0; Sattec Gomma Sirio 
Imm. 2-3. 


CLASSIFICA 
Sirio 12; Sporting Club 
10; Cus Udine, Di Emme 
Sedie 8; Sattec Gomma 6; 
Altura Ts, Tranfor 4; Cor- 
dovado, Danone Rivigna- 
no.2. 


B Meters 22; Tarcento 20; 
Vivil, Domovip Porcia 16; 
Kmecka Banka 14; Lib. 
Furlanina, OK Val 12; Pu- 
bliuno Asfr 10; Alimenta- 
ria Beer, Cassacco, Torria- 
na 8; Lib. Delser, Farra 4; . 


RISULTATI SERIE D 
FEMMINILE - GIRONE B 
Tecnoinox - Rist. Del Doge 
3-0; Morarese - Favento 
0-3; Gonars - Staranzano 
0-3; Sava Pneumatici - 


Juvenilia 20000. Bor Friulexport 1-3. 
; CLASSIFICA | 
RO no Favento Ts 14; Staranza” 
DE ; DÀ no 12; Gonars 8; Tecnor 
Cordovado - SPorting nox, Bor Friulexport 561 


Club 0-3; Tranfor - Di 


1 va Pneumatici, Rist 
Emme Sedie 1-3; Altura Sgt 0. 


Doge 4; Morares® 2 
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PALLAMANO I campioni d’Italia triestini archiviano due trasferte difficili con quattro punti di bottino 


Genertel, due «viagg 


Il Rubiera dell'ex» Barberini fa già capolino sul parquet del Palacalvola 


2 PAROLA DI CAPITANO 


n ga LI 
In Sicilia con Fusina 
LI 
per farlo sentire 
I mr n LI 
un po' più triestino 
Trasferta siciliana con un 
doppio obiettivo: non perde- 
re punti in classifica visto 
che il Prato sta viaggiando 
a grandi ritmi e in secondo 
luogo aiutare Alessandro 

‘usina nella sua prima par- 
tita da «ex» a Siracusa. 

, Per la corsa al titolo ita- 
liano dimostriamo di riusci- 
re ad esprimere, pur con 
una certa stanchezza, una 
grande intensità difensiva 
e un buori ritmo in attacco 
(giochiamo senza Kuze). 
Per il nostro Alessandro 


CASARSA Il marocchino Abde- 
laziz Mahjoubi e la veneta 
Ornella Cadamuro sono i 
Vincitori del «II Trofeo Città 
di Casarsa», manifestazione 
di corsa campestre valida 
quale prima prova del Cam- 

ionato di Società di Cross. 
ari i «crossisti» vesto- 
no i colori dell’Olindo Picci- 
nato Brugnera. Mahjoubi 
ha divorato fango e avversa- 
ri lasciandosi alle, spalle il 
goriziano Fabio Olivo, torna- 
to alla società madre. Da 
sottolineare il 5.0 posto del 
triestino Roberto Pozzari 
(Piccinato) e il 10.0 del suo 
concittadino e consocietario 
Martellani. 


ATLETICA LEGGERA 
Battaglia al «Città di Casarsa» di corsa campestre vinto da due atleti dell’Olindo Piccinato Brugnera 


Mahjoubi e Cadamuro grandi nel fango 


Ì primi 30 minuti sono ser- 
Viti a toglierli la tensione 
di giocare a casa con un’al- 
tra maglia. Il suo futuro è 
di leader a Trieste, città 
che, con la moglie Stefania, 
spero possa sentire un po 
sua. 

Giorgio Oveglia 


TRIESTE Missione compiuta: 
due trasferte, quattro pun- 
ti. Tornano a casa soddisfat- 
ti i campioni d’Italia della 
Genertel di pallamano. An- 
che perchè l’assenza di Kuz- 
manoski non può non farsi 
sentire e non può non crea- 
re qualche problema (so- 
rattutto in fase offensiva). 
isultato: si lavora un po' 
di più sulla difesa che an- 
che sabato sera ha dato i 
suoi buoni frutti. In eviden- 
za sì sono messi, tra gli al- 
tri, Ivan Mestriner, e Mi- 
chele Guerrazzi che ha da- 
to il proprio prezioso contri- 
buto proprio tra i difensori. 
All’Ortigia Siracusa non è 
rimasto che siglare 15 reti 
complessive e uscire a te- 
sta bassa dal nuovo pala- 
sport, non omologato e ina- 
bile ma kafkianamente af- 
‘ollato. 


Risultati:  Ortigia-Gener- 
tel 15-20;  Prato-Modena 
22-18; Teramo-Haenna 
24-24; Rubiera-Bologna 
27-20; Meranatura-Morda- 
no 20-26; Forst-Mazara 
27-24; Gymnasium-Conver- 
sano 27-25. 


Classifica: Prato 33; Ge- 

nertel 31; Forst, Modena 

23; Rubiera 19; Bologna 18; 

Ortigia, Conversano 14; 
dano 


Mor 13; Gymnasium, 
Haenna 12; Teramo 11; Me- 
ranatura 8; Mazara 7. 


Archiviate le due trasfer- 
te, a Trieste fa già capolino 
l’Arag Rubiera (l'incontro è 
fissato per mercoledì pome- 
riggio), squadra giudicata 
ostica, dentro e fuori cam- 
po, dal «prof» Lo Duca. «Il 
Rubiera mi impensierisce - 
continua l'allenatore dei tri- 


Alessandro Fusina 


ini - anche perchè da 
SEE ha cambiato allena- 
fore ha cambiato anche vol. 
she abbia le carte in re- 
gole per ostacolare gli av- 
versari lo si capisce anche 
dal fatto che in porta milita 
«ex» Principe, Barberini, 


CICLISMO Coppa del mondo di cross 


in fruttuosi |Pontoni chiude 


al terzo posto 


un nome che è anche una | HEERLEN Nona { ro. Dopo aver- 
garanzia. «Insidiosi sono | piazza nella li raggiunti, 
anche Ilic - conclude Lo Du- | gara di Heer- però, mi è sci- 
ca - che nell’incontro con il | len, in Olan- volata la ruo- 
Bologna 1969 ha firmato | da, valida co- ta su un trat- 
12 reti e i soliti” Ruozzi e | meultima pro- | to in salita e 
Boschi». va della Cop- mi sono sgan- 

a del Mondo ciato, non riu- 


Dopo l'impegno di cam- 
pionato i triestini sono atte- 
si a onorare il difficile impe- 
gno di Champions League 
previsto per sabato pome- 
riggio a Zagabria contro il 
titolato Badel (che occupa 
la seconda posizone nella 
classifica del girone con 6 
punti). Per l’incontro inter- 
nazionale il Club amici del- 
la pallamano organizza in 
CE giorni il pulmann 

ei tifosi diretto in Croazia. 
Per informazioni ci si può 
rivolgere al Buffet Vita in 
viale Campi Elisi 84 o tele- 
fonare al 330588. 


vena > 


fi cross, ieri 
per il variane- 
se Daniele 
Pontoni (Selle 
Italia). Nono- 
stante la pre- 
stazione non 


esaltante Pon- Daniele Pontoni 


toni ha conclu- 

so in Coppa del Mondo al ter- 
zo posto, alle spalle di Groe- 
nendaal e Van der Poel. 

«E’ andata male - ha detto 
Pontoni - Groenendaal e 
Van der Poel, gli atleti di ca- 
sa, e De Clerk sono partiti a 
tutta e sono riuscito a rag- 
giungerli solo al secondo gi- 


i 


scendo più a 
raggiungerli. 
Così ho perso 
fl posizioni, cir- 
ca una a giro, 
“ e alla fine mi 

sono ritrovato 

nono. Non so- 

no soddisfatto 
- ha concluso - ma almeno 
ho mantenuto il podio in 
Coppa del Mondo». 

'ontoni, che si sta prepa- 
rando per i mondiali dell’1 
febbraio a Middelfart, gareg- 
gerà a Wetzikon per l’ulti- 
ma gara del Superprestige. 
an.pu. 


In campo femminile duel- 
lo tra le compagne di squa- 
dra Cadamuro e Capelli, ri- 
soltosi in extremis con il suc- 
cesso della prima. Brava la 
«cussina» Federica Bezzoc- 
chi a difendere il bronzo da- 

li attacchi della potente 

pillotti, ieri influenzata. 
In campo junior dominio del 
friulani Lettieri e Jacuzzi, 
ma buono anche il comporta- 
mento della goriziana Mede- 
ossi (2.0) e della triestina 
Schillani (4.0). Tra le Allie- 
ve en-plein della Gemonatle- 
tica con Isola, Bologna e Del- 
la Vedova. Nella stessa ga- 
ra piazzamenti per le «cussi- 
ne» Bosa (10.0), Kresevic 


(13.0) e Maraspin (16.0). La 
seconda giornata dei «socie- 
tari» si svolgerà l’1 febbraio 
al parco del Cormor di Udi- 
ne. 

Questi i risultati. Allievi: 
1) Londero (Gemonatletica); 
2) Puntel (Libertas Ud); 3) 
Balbi  (Carisparmio 0). 
Classifica di società: 1) 
Libertas Ud; 2) Gemonatle- 
tica; 3) G. A. Moggese. Allie- 
ve: 1) Isola (Gemonatleti- 
ca); 2) Bologna (idem); 8) 
Della Vedova (idem). Socie- 
tà: 1) Gemonatletica; 2) Li- 
bertas Ud; 3) Carisparmio 
Go. Junior Masch.: 1) Let- 
tieri (Libertas Ud); 2) Cozzi 
(Poltercal Tolmezzo); 3) Re- 


velant (Gemonatletica); 4) 
Schillani (Cus Ts). Società: 
1) Libertas . Junior 
femm.: 1) Iacuzzi (Libertas 
Ud); 2) Medeossi (Carispar- 
mio Go); 3) Sacilotto (Picci. 
nato Brugnera). Società: 1) 
Libertas Udine. Senior Ma. 
sch.: 1) Mahjoubi (Piccina- 
to); 2) Olivo (Carisparmio 
Go); 3) Della Pietra (A.M. 
Paluzza). Società: 1) Picci. 
nato Brugnera; 2) Carispar- 
mio Go. Senior Femm.: 1) 
Cadamuro (Piccinato); 2) 
Capelli (idem); 3) Bazzocchi 
(Cus Trieste). Società: 1) 
Piccinato Brugnera; 2) Cus 
Trieste; 3) Carisparmio Go. 
Alessandro Ravalico 


GINNASTICA HOCKEY PISTA 


La «sangiacomina» 
TERI) Turincich e i nero- 
verdi dell'Act Matteo Cen- 
irorigspuca Welker e Fran: 
EI Henke sono i nuovi 
campioni regionali di corsa 
campestre rispettivamente 

er le categorie Ragazze, 
Ga anzi, Cadetti e Cadet 
na c7) Act Atletica Giovani 
o dopo aver sfiorato l’en- 

iù in con tre Vittorie su 
tr tro, si è invece laurea- 
si migliore società triesti- 
na di Crossin ambito pro- 
‘mozionale: Tutto ciò è acca- 
duto sabato pomeriggio al 
Campo sportivo «Draghio- 
chio» di Cologna. 


sa Jupo mana 


Finale regionale del campionato di serie B e (1 


| Sgt e Ug senza rivali 


L’Ug supera di misura il Montecchio Maggiore 


Goriziani in vetta 


Guai nel team di A2 


GORIZIA Vittoria alla Ginna- 
Stica Triestina e all'Unione 
riziana alle finali regio- 
For i dei campionati di serie 
ne B artistica maschile, 
3 Sputatisi nella palestra 
ell'Uge. Nel campionato 
TARE C, riservato agli al- 
nale la squadra dell’Sgt, fi- 
ti Mente al completo, si è 
5 Posta con 113.500 punti 
AS Ug Goriziana (112.100), 
rtistica ’81 (109.300) e sui 
Blovanissimi dell’Sgt. B 
(104.700). 

Per quanto riguarda la 
classifica finale del circuito 
51 sono qualificate per la fa- 
se Interregionale Sgt A Caf- 
fé Wien e Ugg mentre l’Arti- 
Stica ’81, classificatasi al 
terzo posto, spera nel recu- 
pero. Nella fase interregio- 
Nale l’Sgt cercherà di gua- 
dagnarsi il podio. 

La gara di sabato è vissu- 
ta sulle grandi prestazioni 

(ei triestini, trascinati dal- 
le splendide prove di Di Ca- 
taldo e Stacul, e degli ison- 
tini, spinti dal capitano Cri- 
sci. Di Cataldo ha ottenuto 
10 Punteggio massimo, un 

» alla sbarra e 9.90 alle 
Parallele. Ancor meglio è 


Z VELA 


riuscito a fare Crisci, pre- 
miato con il 10 alla sbarra 
e alle parallele, e in grande 
evidenza anche Stacul 
(9.90 alle parallele e alla 
sbarra) e Rocchetti dell’Ar- 
dspa 781 (9.70 alle paralle- 
e). 
Nella gara di serie B era- 
no impegnate solo due 
squadre: Ug Goriziana e 
Gemonese. L’Ugg ha vinto 
con 99.300 punti e lascian- 
do la Gemonese a più di 5 
punti di distacco. In grande 
evidenza Migotto, splendi- 
do 10 alle parallele. 

Un cenno, infine, per la 
squadra di serie A2 dell’Sgt 
Edile Giuliana, che sabato 
gareggerà per la prima pro- 
va di campionato. La sfortu- 
na, purtroppo, sembra es- 
sersi accanita sulla forma> 
zione triestina che può con- 
tare su ben tre infortunati: 
lo sloveno Petkovsek, vitti- 
ma di un forte stiramento 
alla schiena, che sarà sosti- 
tuito dal suo connazionale 
Hodzic, Stefano Pribaz, che 
ha subito una distorsione 
del ginocchio, e Andrea Ros- 
setti, infortunatosi alla ca- 
viglia. 

Anna Pugliese 


insieme al Valdagno 


GORIZIA La sesta giornata di 
andata in A2 di hockey su 
pista ha visto la Zoppas 
Pordenone crollare clamoro- 
samente sul campo del San- 
drigo soccombendo per 7-1 
e lasciando la testa della 
classifica all’Ug Goriziana 
e al Valdagno a quota 8 in- 
calzate dal Montecchio Pre- 
calcino a punti 9. — 

La squadra goriziana ha 
superato la compagine del 
Montecchio Maggiore per 
7-6, grazie a una ripresa 
tutta cuore, dopo che i pri- 
mi 25° si sono conclusi con i 
vicentini in vantaggio sul 
4-2. Buona la presenza di ti- 
fosìi sugli spalti con 500 pre- 
senze che hanno incitato la 
squadra anche nei momen- 
ti difficili. 

Presente pure sugli spal- 
ti il direttore della Smart 
abbigliamento che attende 
la licenzia regionale per 
ampliare il magazzino-ven- 
dita prima di impegnarsi 
in una sponsorizzazione del- 
l'hockey isontino. Ottimi- 
sta il presidente dell’Ugg, 
Guido Germano Pettarin. 
«Qualcosa fuori Gorizia si 


sta muovendo e siamo vici- 
NI, per non dire vicinissimi, 
a reperire uno sponsor. An- 
cora un paio di giornate 
con la squadra prima in 
classifica e chiuderemo la 
questione sponsor». 

La speranza arriva dun- 
Que non dalla città, ma da 
Tisorse «foreste». «Un vero 
peccato - continua il presi- 
dente - anche perché sugli 
spalti vedo quasi sempre 
un grande pubblico, affezio- 
nato alla squadra tanto 
quanto basta per meritare 
le attenzioni di qualche 
Sponsor». 

Manlio Menichino 


Serie A2 - Risultati: Ug 
Goriziana - Montecchio 
Maggiore 7-6; Valdagno - 
A. Modena 9-4; Sandrigo - 
Zoppas Pordenone 7-1; 
V.0. Modena - La Mela 1-1; 
Montecchio Precalcino - No- 
vara 3-1. 

Classifica: Ug. Goriziana, 
Valdagno 10; Montecchio 
P. 9; Zoppas Pordenone 8; 
R. 93 Novara 7; Sandrigo 6; 
Montecchio M. 4; La Mela 
MO 3; A. Modena 2; V. 0. 
Modena 1. 


LAssociazione vele d'epoca «pernotta» ancora all’Adriaco per definire la costituzione di un centro operativo 


Trieste sem 


TRIESTE 1 
dei velisti qiiMa passione 
nautica vedo Sletta cultura 
armatori di be npegnati gli 
classiche d’enthe di legno 
più alto dello ©°8, punto 
ogni nazione corbting in 
tradizioni nautio] ua 
ropa  particolarmg. 2 Eu- 
tratto il Nord: Bate | at- 
A mani pUlna- 
ra, Trrancia. In Itarebiltor. 
cua la concentrazionei Spi. 
guria e Sardegna, LAS 
(Associazione italiana HE 
d'epoca) ha sede a Genova 
e ha assunto grande presti. 
gio tecnico-culturale e spor- 
tivo. 


L’Aive si è resa conto che 
a Trieste e dintorni maritti- 
mi non mancano «dame del 
mare» e che da 12 anni a 
questa parte il golfo vede 
regatare anche 40 barche 
aventi i requisiti del severo 
regolamento Aive. Curato- 
ri di queste manifestazioni 
di grande spettacolarità 
l’Adriaco e la Amici del ma- 
re, che attraggono ogni an- 
no «legni» dei circoli regio- 
nali, del Veneto, della Ro- 
magna e alcuni stranieri 
ospitati nei marina adriati- 
ci. 

Dopo il primo incontro 
venuto a Trieste a fine 


1997, l’Aive è tornata per 
definire il progetto del cen- 
tro operativo specializzato 
per il nostro mare. Il segre- 
tario generale Lang e il pro- 
gettista e stazzatore Gior- 
getti si sono incontrati al- 
TAdriaco, eletto circolo di 
riferimento —Aive per 
l'Adriatico, presenti i vice- 
presidenti Valenti e Rosset- 
ti, il d.s. Crevatin, la signo- 
ra Monti per il Trofeo Ba- 
ron Banfield (manifestazio- 
ne dai contenuti analoghi), 
il presidente della Barcola- 
Grignano Molinari, Dane- 
lon designato rappresen- 
tante Aive per Trieste, più 


pre più polo dei «legni» 


alcuni armatori di barche 
d’epoca. 

Constatata la presenza 
di «legni» già iscritti Aive, 
dieci del solo Adriaco (An- 
dromeda, Auriga, Crivizza, 
Karina, Luisa, Mayca, Mi- 
tzy, Ornella III, S. Marco e 
Sandra) e il desiderio di ul- 
teriori adesioni, è stato de- 
ciso un incontro fra armato- 
ri nella seconda decade di 
aprile, E, nel quadro della 
Barcolana del Trentenna- 
le, 10 giorni prima della re- 
gata, anche un raduno «Cit- 
tà di Trieste» nel futuro 
Marina San Giusto, di una 
cinquantina di «legni». 

Italo Soncini 


Progetto per i giovani 
Nella «nazionale» 
d'Elite regionale 
convocati anche 
quattro triestini 


TRIESTE Sono in diciannove, 
La loro età è compresa fra i 
15 e i 19 anni e SONO stati 
selezionati dal c.t. regiona» 
le per comporre l'Elite, una 
sorta di nazionale del Friu- 
li-Venezia Giulia. A guidar- 
li è un tecnico sloveno, Moj- 
mir Kovac, quarto dan, con 
un recentissimo passato di 
atleta di alto livello e una 
buona esperienza d'’inse- 
gnamento. C sit 

L'obiettivo è di EoPtuTe 
un o che maturi e cre- 
a competere ad alti 
livelli internazionali, attra- 
Verso una programmazione 
di collegiali e tornei inter- 
nezioneli Già l’anno scorso 
fu possibile gareggiare a 

illaco, partecipando con il 
nulla osta federale agli In- 
ternazionali juniores d’Au- 
Stria, gara riservata alle 
Tappresentative nazionali. 

n quell’occasione il risulta- 
to dei nostri fu modesto, 
Ma fu allora che V’Elite co- 
inciò a diventare un pro- 
Setto sempre più definito 
nei programmi del Comita- 

0 regionale. Un progetto 
che oggi diventa realtà. Per 
1 19 selezionati le fatiche 
S'Inizieranno a fine mese a 

leste. Le prime verifiche 
Arriveranno in aprile a Sie- 
na e in luglio a Tarcento 
per gli Internazionali junio- 
Tes d’Italia. 

Importante la presenza 
dei Judoka triestini. Si trat- 
ta di Sandra Carofiglio, re- 
cente medaglia di bronzo in 

©ppa Italia cadette-junio- 
es, e Damiano Scrigni, en- 
trambi dell’Sgt, Tiziano Ba- 
bic dell’A&R e Diego Zulia- 
ni del Ken Otani. Completa- 
no la selezione gli udinesi 

odovico Bagnoli, Luca Ber- 
san, Claudia Degano e Ro- 
berta Liva del Tenri, Gilda 
Rovere e Astrid Resuli del 
Kuroki e poi Andrea Epiro, 
Girolamo la Groia e Lisa 
Martina del Fenati Spilim- 
bergo, Gianni Maman, Fa- 
bio Romanin e Andrea Val 
devit della Pol. Villanova, 
Federico Daneluzzi e Pame- 
la Ridolfi del S. Vito e Mar- 

co Busolin dello Skorpion. 
Enzo de Denaro 


_- 


Società e baby-talenti in passerella al campo sportivo 


Sui 500 metri della gara 
dimostrativa riservata agli 
Esordienti hanno brillato i 

ovanissimi «cantierini» 

‘alter Kermez e Alice Bo- 
nazza, a dimostrazione che 
il vivaio della Fincantieri 
sta lavorando bene per il 
futuro. Tra le ragazze, suc- 
cesso di Monica Iurincich 
(sorella della forte discobo- 
la Valentina) mentre, tra i 
Cadetti, vita facile per il 
dominatore Luca Welker. 
Francesca Henke e Rober- 
ta Macchi hanno iniziato ie- 
ri il lungo duello tra le due 
«stelline» della categoria 
Cadette. Stavolta la vitto- 
ria è arrisa alla prima, ma 


c’è da giurare che la batta- 
lia tra le due continuerà a 
fungo in campo regionale. 
E forse anche più inlà. 
Questo il quadro delle clas- 
sifiche. Esordienti (500 
metri): 1) Kermez (Fincan- 
tieri); 2) Crosilla (S. Giaco- 
mo); 3) Marussi (Fincantie- 
ri). Esordienti femmini- 
le: 1) Bonazza (Fincantie- 
ri); 2) Loganes (Act); 3) Af- 
fatati (San Giacomo). Ra- 
azzi (1500 metri): 1) 
entrone (Act); 2) Guccio- 
ne (Fincantieri); 3) Borgi- 
no (Prevenire); 4) Conte (S. 
Giacomo); 5) Fusco (Act). 
Ragazze (1000 metri): 1) 
Turinicich (San Giacomo); 


«Draghicchio» di Cologna 


L'Act regina del cross giovanile 


2) Coretti (Act); 3) Sincovi- 
ch (Fincantieri); 4) Macca- 
ni (idem); 5) Carofiglio 
(idem). Cadetti (2000 me- 
tri): 1) Welker (Act); 2) Lo- 
si (idem); 8) Silvera (idem); 
4) Cerne (idem); 5) De Mar- 
co. (Fincantieri). Cadette 
(1500 metri): 1) Henke 
(Act); 2) Macchi (Bor Bck- 
tb); 3) Bonazza (Fincantie- 
ri); 4) Bruni (Bor Bcktb); 5) 
Ukmar (Fincantieri). Clas- 
sifica per società: 1) Act 
Atletica Giovanile 142 pun- 
ti; 2) Fincantieri 154 p.; 3) 
San Giacomo 212 p.; 4) Pre- 
venire Ts 244 p.; Bor Bck- 
th 248 p. 

a.r. 


2 IPPICA ® 
Il portacolori di Skoric protagonista all’ippodromo di Montebello 


Vanitas Ac fatica un po' 
ma poi doma Viburno Gas 


TRIESTE Vanitas Ac ha onora- 
to il pronostico ma non l'ha 
avuta facile come si prevede- 
va, essendosi imbattuto in 
un Viburno Gas molto deter- 
minato che lo ha tenuto sul- 
e ...spine sino a metà retta 
d'arrivo. Duttile e veloce, Vi- 
urno Gas era andato 
pacea al comando, guada- 
gnando subito una ventina 
metri sul favorito che pre- 
cedeva a sua volta Varioco, 
Vacheron e Varek. _ i 

Già dopo mezzo giro le di 
stanze si accoreiavano, il 
battistrada di Targhetta 
avendo rallentato di brutto 
davanti alle tribune, po! sì 
assisteva ad alcune scher- 
maglie provocate da SERIO 
che induceva Giancarlo l- 
di a spostare Vanitas ic al 
l'altezza del leader Viburno 
Gas. Un po' di tira e molla, 
con Viburno Gas sempre at 
tentissimo a controllare le 
mosse di Vanitas Ac, men- 
tre Varicco IR GIA 

. La. 

taz ultimo rettilineo, 
Baldi portava Vanitas Ac 
con decisione all'attacco di 
Viburno Gas che però repli- 
cava ancora con convinzio- 
ne. Sull’ultima curva Vani. 
tas Ac si limitava ad accom- 
pagnare il battistrada, poi 
în retta d'arrivo giungeva 
l'attacco definitivo del porta- 
colori di Marcello ric, 
che a metà retta lasciava co- 
me imbambolato Viburno 
Gas, che doveva acconten- 
tarsi della piazza d’onore 
mentre, a distanza, Vache- 
ron trovava Varioco al limi- 
te delle risorse e gli toglieva 
il terzo posto. Per il figlio di 
Indro Park una prestazione 
sofferta, ma solo fino al ter- 
mine della curva finale, e 
un ragguaglio di 1.20.8 sul- 
la media distanza affronta- 
ta per la prima volta. 

n un campo fallosissimo, 
dove incredibilmente non si 
è fatto sentire l’altoparlante 
delle squalifiche, Vaduz Jet 
ha fatto valere grinta e dut- 
tilità affermandosi per di- 
stacco davanti a Valois, il 
primo a rientrare dopo la 
rottura. Nella «gentlemen», 
finalone a effetto da parte 
di Ulva che Dario Edera ha 
portato al primo successo în 
carriera piegando a fil di pa- 


2 I RISULTATI == 


donna); 2) Valois; 3) Ves 
1.21.6, Tot.: 40; 22, 32; (19 


km 1.18.7, 


lire. 


152.300 = 25.100 lire. 


lo Under Zen che aveva fat- 
to capitolare il fuggitivo Ul- 
timatum Gb. 

Senza storia il Premio 
Dolcetto una volta che Sun- 
day Time ha superato dopo 
mezzo giro Ourasi OK. Non 
sussistevano problemi per il 
cavallo di Callegaro dietro 
al quale rimanevano Ourasi 
Ok e Susy Ami. Una rottura 
in partenza non ha fermato 
Ugbar Volo che risaliva in 
fretta, si liberava di Unika 
de Gleris dopo mezzo giro e 
in arrivo teneva validamen- 
te testa a Utopia Pisana. 
Un gagliardo Sunhills vince- 
va con piglio determinato il 
miglio di D/E che aveva vi- 
sto Sirenetta Bi condurre si- 
no sulla curva finale dove 
entravano in azione Rosa- 
mund Mn e Sunbhills. 

In retta d’arrivo Sunhills 
sì liberava di Rosamund 
Mn e sfuggiva a Super Lo- 
vely Gb AE aveva preferito 
non anticipare Rosamund. 
Mn al termine della penulti- 
ma curva. Falloso nella ret- 
ta di fronte all’arrivo il favo- 
rito Rodneyforte, quando pe- 


Premio Lambrusco (metri 1660): 1) Vaduz Jet (M. Bella- 
tone. 7 part. Tempo al km 
.Tot.: 40; 22 191). Trio: 86.400 lire. 
Premio dei Vini (metri 2060): 1) Vanitas Ac (G. Bal- 
di); 2) Viburno Gas; 3) Vacheron. 5 part. Tempo al km 
1.20.8, Tot.: 14; 11, 14; (25). Trio: 14:700 lire. 
Premio Verdicchio (metri 2060): 1) Ulva (D. Edera); 
2) Under Zen; 3) Ultimatum Gb. 7 part. Tempo al km 
1.22.1. Tot.: 109; 42, 54; (231). Trio: 312.300 lire. 
Premio Dolcetto (metri 1660): 1) Sunday Time (G. 
Callegaro); 2) Ourasi Ok; 3) Susy Ami. 9 part. Tempo al 
km 1.20.2. Tot.: 27; 11, 12, 13; (28). Trio: 22.400 lire. 
Premio Barbera (Metri 1660): 1) Ugbar Volo (F. Ciul- 
la); 2) Utopia Pisana; 3) Unika de Gleris. 7 part. Tempo 
alkm 1.20.2. Tot.: 17; 13, 17, 16; (78). Trio: 28.900 lire. 
Premio Barolo (metri 1660): 1) Sunhills (C. Rossi); 2) 
Super Loth: Gb; 3) Rosamund Mn. 7 part. Tempo al 
L ‘ot.: 89; 18, 17; (64). Trio: 73.300 lire. 
Fino Nebbia. ore pr i Trompe l’Oeil (F. 
a) ePpy; ogna. 8 part. Tempo al km 1.19.6. 
Tot.: 34; 18, 12, 16; (31). Trio: 37.000 me 
Premio Barbaresco (metri 2080): 1) Rusignol RI (E. 
Cossar); 2) Perrone; 3) Occhiodilince. 8 part. Tempo al 
km 1.22.2. Tot.: 54; 17, 18, 16; (54). Trio: 56.900 lire. 
Duplice dell’accoppiata (4.a e 8.a corsa): 17.100 per 500 


Premio Refosco (metri 1660): 1) Tridimensionale (C. 
Rossi); 2) Pegaso; 3) Silver Star; 4) Saranan. 11 part. 
Tempo al km 1.18.6. Tot.: 21; 17, 16, 35; (50). Quarté: 


Tò si trovava nelle posizioni 
di rincalzo. Poi era la volta 
di Trompe L’Oleil che si af- 
fermarmava nonostante un 
errore commesso a metà del- 
a prima curva. Il cavallo 
SUGLi) da Ciulla’ seguiva 
quindi le tracce di Reppy e 
una volta che il favorito sì li- 
berava del battistrada Pri- 
sco Vol lo rimontava per bat- 
terlo nel finale. 


Il pubblico rumoreggiava 


pa la mancata squalifica di © 


ompe L’Oleil dopo la rot- 
tura, ma la giuria, dopo 
aver visionato il filmato, 
convalidava l’ordine d’arri- 
vo, confermando la manica 
larga già mostrata in prece- 
denza in occasione del lun- 
‘o svarione marcato da Val- 
fio Dra nella prima cosa. 
lario Germani 


TRIS STRAORDINARIA, 
QUOTA MODESTA 

TORINO Non raggiunge il mi- 
lione la quota spettante ai 
giocatori che hanno indovi- 
nato la combinazione della 
tris straordinaria di ieri 
(9-14-17). A ciascuno dei 
4.215 vincitori vanno 
806.800 lire. 
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IL PICCOLO 


NUOTO Prestigioso secondo posto dell’azzurro nei 1500 metri stile libero che riscatta le amarezze dei 400 


Rivincita d'argento di Brembill 


L'Italia lascia Perth 


E2 TENNIS = 
Dubbi per Sampras 
Open d'Australia 
al via oggi: 

occhi puntati 

su Rafter e Agassi 


MELBOURNE Il mondo del ten- 
nis si aspetta che quelli che 
cominciano oggi siano gli 
Open d'Australia di un au- 
straliano. E, in effetti, intor- 
no a Rafter, testa di serie n. 
2, e a Philippoussis, n. 15, 
è grande entusiasmo. C'è 
anche la tendenza a dimen- 
ticare Pete Sampras, il n. 1 
mondiale, con la giustifica- 
zione che lo statunitense 
non è al meglio della forma 
Agassi intanto sta per 
uscire dal tunnel imboccato 
mesi fa. Se ne saprà di più 
dopo il primo turno, in cui 
Agassi incontrerà Martelli. 
Il cielo la mandi buona agli 
italiani: Pozzi avrà il france- 
se Clement, Renzo Furlan 
lo speenolo Alonso, Gauden- 
zi il rumeno Pescariu, San- 
guinetti lo spagnolo Martin. 
Mentre per Sampras la 
conferma appare incerta, 
quello della Hingis sembra 
probabile. Anche perchè so- 
no assenti la Graf e la Se- 
les. Per lei l’ostacolo più al- 
to risiede nei quarti e porta 
il nome di Mary Pierce. 
Strada in salita per le ita- 
liane: la Pizzichini esordi- 
sce con l’indiana Vaidyana- 
than, la Golarsa con la rus- 
sa Makarova, la Lubiani 
con la Panova, la Grande 
con la EI la Fari- 
na con la francese Maure- 
smo, mentre la Perfetti e la 
Cacic daranno vita ad un 
derby. 


2 SCI ALPINO 


- 
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Gli uomini di Rudic si consolano travolgendo la Russia, medaglia d’oro per la Spagna 


Settebello al quinto posto 


PERTH Doveva essere una ri- 
vincita per la Russia e per 
le dichiarate ambizioni del 
suo coach Boris Popov, nes- 
suna parentela col velocista 
Alexander, ma è stato un 
monologo italiano. Il Sette- 
bello di ieri è stato un fiume 
in piena, una cascata che 
non poteva non travolgere 
le timidezze russe, mai in 
partita tranne che nei pri- 
missimi minuti. 

L'Italia è quinta al mondo 
al termine di questo mondia- 
le, e ha molto da recrimina- 
re, anche sul piano tecnico. 
Lo dice Alberto Ghibellini, 
figlio d’arte pallanuotistica. 
«Eravamo, siamo all'altezza 


delle altre - dice - ci ha certo 
penalizzato quella partita 
persa con la Jugoslavia, ma 
con un uomo in meno. Certo 
non c'è la controprova, ma lì 
più che per la sconfitta con 
l'Ungheria, ci siamo giocati 
il torneo, anche se in fondo 
siamo migliorati rispetto 
agli Europei ’97». 

Il torneo è stato vinto dal- 
la Spagna che ha superato 
in finale l'Ungheria per 6-4; 
il bronzo è andato alla Jugo- 
slavia che ha avuto ragione 
dell'Australia per 9-5. 

Intanto il presidente del- 
la Fin, Bartolo Consolo, è 
sceso in soccorso della squa- 
dra azzurra di pallanuoto 


che da qualche tempo, dice, 
«non fa risultati all'altezza 


«della sua gloria, nè in pro- 


porzione agli sforzi economi- 
ci della federazione». «Que- 
sto mentre una squadra sen- 
za grandi mezzi come il Set- 
terosa, merita invece il mas- 
simo del premio e dei voti». 

Consolo parla subito dopo 
Italia-Russia che sancisce 
«un quinto posto che non 
corrisponde alle ambizioni, 
ma che in buona sostanza è 
frutto di un singolo e discuti- 
bile episodio: l'espulsione di 
‘un nostro giocatore senza s0- 
stituzione, fatto che ha con- 
dizionato prima il risultato 
con la Jugoslavia, poi la 
classifica finale». 


PERTH «Non potevo lasciare 
questi mondiali senza vince- 
re una medaglia». Così Emi 
liano Brembilla chiude i 
mondiali di Perth, connqui- 
stando l’argento nell’ultima 
gara della rassegna iridata, 
i 1500 stile libero. Una me- 
daglia che cambia in extre- 
mis il colore e il sapore di 
uest'avventura iridata. 

miliano era la nostra pun- 
ta di diamante, ma aveva 
fallito il podio nei 400 stile li- 
bero, che devono essere con- 
siderati più che mai la sua 
gara. Nella scia di quel quar- 
to posto era entrato in una 
sorta di «nirvana», di malu- 
more in fondo, dal quale è 
uscito grazie ad una solidis- 
sima e prolungata iniezione 
GE fiducia dei tecnici federa- 
1, 

«Sono stati loro - commen- 
ta l'azzurro - i veri artefici 
di questo risultato, perchè 
mi hanno restituito l’entu- 
siamo e le giuste motivazio- 
ni. E insomma, pur non es- 
sendo al top della condizio- 
ne, sono Sio sul podio, so- 
no il secondo fondista del 
mondo, sono soddisfatto di 
questo risultato che non rap- 

resenta in ogni caso il top 
della mia ambizione. Sono 
certo che quando tornerò in 
quest’acqua australiana, sa- 
rà per vincere la medaglia 
d’oro». i 

Pensiero feroce, rivolto ai 
Giochi Olimpici del 2000, di 
Sydney, nei confronti dei 
quali, EER l'azzurro op- 
ziona sin d'ora il podio, e 
non solo la duplice vittoria 
nelle due gare di maggiore 
sofferenza dello stile libero. 
Brembilla ha condotto una 
gara giudiziosa, lenta nella 
prima fase e più aggressiva 
nell'ultimo mezzo chilome- 
tro, mettendosi idealmente 
in scia (una decina di secon- 
di di scarto), nei confronti 
del diciassettenne australia- 


Il primo speciale di Veysonnaz all’austriaco Stangassinger, sul podio sale il giapponese Kimura 


Tomba salta: «Ma sto bene, mi rifaro» 


L’azzurro dà appuntamento al 
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Fitto programma di gare Fis nonostante la neve continui a creare problemi 


In duecento sullo Zoncolan 


TRIESTE Ancora un fine setti- 
mana difficile per le condi- 
zioni della neve. Lo slalom 
gigante valido per il Memo- 
rial Rizzian e lo slalom del 
Trofeo Sutrio, entrambi in 
programma allo Zoncolan, 
sono stati annullati. 

Lo Zoncolan, comunque, 
ritorna oggi agli onori del- 
la cronaca con un gigante 
maschile Fis, valido per il 
40.0 Concorso del Monte 
Canin. Domani, poi, è in 
programma uno slalom spe- 
ciale Fis. Sono iscritti alle 
due gare circa duecento at- 
leti. Tra i big gli italiani 
Matteo Belfrond, Norman 
Bergamelli e Ladstaetter. 
La prima manche prende- 
rà il via alle 9.30. 


Allievi 

eragazzi 

Fantastica Caproni nel gi- 
gante disputatosi a Pianca- 
vallo e valido per il Trofeo 
Maniago. Giulia Caproni 
(Cai Trieste) si è imposta 
in 57'24 tra le ragazze, 
staccando nettamente tut- 
te le avversarie e segnando 
un tempo molto più basso 
rispetto al migliore dei ma- 
schi. Sono salite sul podio 
delle ragazze anche la Ve- 
sco (Pn) e la Cossettini 
(Lussari). Quarta Micol 
Marassi (1’02"70) del Club 
70. 

Tra i ragazzi primato di 
Matteo Vatua (Club 70) in 
1’01"02 su Edoardo Sirza 
del Cai Trieste, 1°01"53, e 
il cimentino Mazzilis.Quin- 
to Mistretta (1°02"75) del 
Cai Ts . Doppietta dell’ Al- 
pe 2000 Pn tra gli allievi. 
Si sono imposti Francesco 
Celant (56"70) e Alexia Fi- 
lippin (55"35). Nella gara 


femminile podio anche per 
la lussarina Pittin e per la 
triestina del Cai Daria Ze- 
rial (57"80).Quarta la Ro- 
manese del 70 (58"01). Tra 
gli allievi secondo e terzo i 
lussarini Venturini e Vita- 
gliano, quarto Zanei del 70 
(57"50) e quinto Ursich del 
30 Ottobre (57"60). 


Coppa Italia: 

Malino Bruni 

Poca fortuna per il triesti- 
no delle Fiamme Oro Mau- 
ro Bruni ai giganti di Cop- 
pa Italia di Canazei e del 
San Pellegrino. Delle quat- 
tro gare in programma, tut- 
te rese irregolari dalle diffi- 
cili condizioni atmosferi- 
che, Bruni ne ha portato a 
termine solo una, il primo 
gigante di Canazei. "Sono 
giunto decimo, quarto asso- 
luto tra i giovani - ha com- 
mentato il triestino -. Ho 
voglia di dimostrare ciò 
che valgo, spero che avrò 
più fortuna nelle discese e 
nei supergigante Fis di 
Santa Caterina della pros- 
sima settimana." 


Snowboard: 

primo Di Bari 

Sulla pista Sauc ghiaccia- 
tissima e piena di insidie il 
triestino del Club 70 Gior- 
gio Di Bari è riuscito ad ag- 
giudicarsi il primo slalom 
gigante del circuito regio- 
nale. Di Bari, staccato do- 
po la prima manche, è riu- 
scito a guadagnare posizio- 
ni nella seconda, agguan- 
tando la prima piazza in 
poco più di 1°16". Con la vit- 
toria il triestino ha rime- 
diato anche una forte botta 
alla mano, forse una frattu- 
ra. Sono saliti con lui sul 


podio il pordenonese Mar- 
tin (Master) e l’emiliano 
Fabio Malvolti, che guida- 
va nella prima manche, 
staccato di quasi un secon- 
do. Quarto, staccato dai pri- 
mi a causa di una prima 
manche zeppa di errori, il 
ronchese del 70 Michele Po- 
loni. Quinto e sesto altri 
due triestini del 70, Di Ra- 
gogna e Battig. 

Soddisfacente la parteci- 
pazione alla gara juniores, 
dominata “dai tarvisiani, 
mentre la gara promoziona- 
le di jump è stata annulla- 
ta a causa della mancanza 
di iscrizioni. Sempre per 
quanto riguarda le speciali- 
tà del freestyle c'è da se- 
gnalare la ventesima piaz- 
za della pordenonese Ales- 
sia Follador nella prova di 
Coppa del Mondo di half pi- 
pe svoltasi a San Candido, 
in val Pusteria. 


Fondo, Macor 
vince a Fusine 
Pista dura, veloce, a Fusi- 
ne per la 15 chilometri a 
tecnica libera valida per il 
Trofeo Comunità Montana. 
Si è imposto in 36°46" Loris 
Macor (Lussari) su Giovan- 
ni Colle dei Camosci 
(37734") e sullo juniores del 
Timau Franco  Puntel 
(37°44"). Tra le donne, in at- 
tesa che ritorni in pista la 
triestina De Bernardi, af- 
fermazione per la sappadi- 
na dei Camosci Paola Ro- 
manin. Buona la gara degli 
atleti triestini: Dario Fon- 
da (Marathon) ha raggiun- 
to il traguardo in 43’02", 
Fabio Fonda (Marathon) 
ha fermato i cronometri 
sul tempo di 44°42" e Cri- 
stiano Gomiselli (70) in 
44710". 

Anna Pugliese 


lo slalom di 


VEYSONNAZ E’ durata soltan- 
to pochi secondi, giusto il 
tempo di fare due porte e di 
inforcare la terza, la secon- 
da manche di Alberto Tom- 
ba nello slalom speciale di 
Veysonnaz. Il successo così 
è andato all’ austriaco Tho- 
mas Stangassinger, un ve- 
terano del circo bianco spe- 
cialista delle porte strette e 
già vincitore dello slalom di 
inizio stagione a Park City. 

La repentina uscita di 
scena di ‘T'omba, che era se- 
condo dopo la prima man- 
che e che sembrava capace 
di rimontare tranquilla- 
mente gli 8 decimi di secon- 
do che aveva dal 32enne au- 
striaco, ha tolto alla gara 
ogni elemento di tensione. 

‘on l’ eccezione del succes- 
so di Stangassinger (alla 
T/a vittoria in carriera dopo 
aver vinto l’ oro alle Olimpi- 
adi del ’94 a Lillehammer 
proprio davanti a Tomba) il 
Doo è risultato abbastan- 
za inedito. Al secondo posto 
è finito infatti l' islandese 
Kristian Bjornsson e al ter- 
zo il giapponese Kiminobu 
Kimura. Per il figlio del sol 
levante si tratta del miglior 
risultato mai ottenuto in 


oggi - A Maier la combinata 


carriera, una carta da visi- 
ta d’ eccezione per le Olim- 
piadi che tra poche settima- 
ne cominceranno nel suo 
Paese. 


E’ la terza volta poi che. 


un giapponese va sul podio 
in Coppa del Mondo. Era 
già successo al suo conna- 
zionale Okabe negli slalom 
di Oppdal e Schladming 
nel 1988 e nel 1990, un se- 
condo e un terzo posto. 
Oltre all’ inforcata di 
Tomba, la notizia del 


ior- 
no è il decimo posto di Her- 
mann Maier. Îl rambo au- 


striaco delle nevi ha vinto 
così anche la combinata del 
Lauberhorn non lasciando 

iù neanche il minimo dub- 

io sul fatto che la Coppa 
del Mondo sarà sua. Senza 
il minimo allenamento in 
speciale, usando gli sci del 
compagno di squadra Vo- 
glreiter, assente per mal di 
schiena, Supermaier è sta- 
to eccellente nell’ unica di- 
sciplina che non gli è pro- 


pria. 

Ad Alberto Tomba non 
ha fatto certo piacere l’ DE 
forcata subito dopo il v} 


che quan 
della seconda DOT ade 


do stava correni 


con un bottino prezioso nel fondo e nella pallanuoto rosa 


no Hackett che si è imposto 
in 1451”70 con l'azzurro a 
poco meno di 9” di distanza 
15°00”69. 

«Un buon risultato - è sta- 
to il commento del tecnico 
azzurro Castagnetti - ma se 
Emiliano fosse stato al top 
della condizione, Hackett 
avrebbe dovuto faticare mol- 
to di più, perchè a quel riferi- 
mento cronometrico sarebbe 
arrivato anche Brembilla». 

L’argento nella gran fon- 
do, esalta in ogni caso un ele- 
mento caratteriale di quest’ 
Italia: una squadra cioè che 
esce dai mondiali esaltata 
proorio dalle gare di grande 

‘atica, i bronzi individuali e 
a squadre sui 5 chilometri, 
l'oro nella gara a squadra 
sui 25 chilometri, ed ora l’ar- 
gento sui 1500 stile libero 
con il suo migliore atleta, il 
tutto reso effervescente dall’ 
oro delle regine della palla- 
nuoto. Doveroso aggiungere 
che Merisi ha fallito di un’ 
autentica inezia il podio dei 
200 dorso («troppo lenta la 
seconda vasca») nei quali si 
è classificato o a soli 
36 centesimi dall’argento e 
a due decimi dal bronzo. 

Si è infine classificata al 
quinto posto l’Italia della 
O travolgendo ad- 

irittura la Russia per 14-3. 

Il risultato dice della rab- 
bia e la determinazione con 
la quale ha giocato la squa- 
dra di Rudio, estromessa 
dal giro delle medaglie dalla 
sconfitta contro la Jugosla- 
via condizionata da un arbi- 
traggio irripetibile: ma è do- 
veroso aggiungere che nei 
confronti di Rudic si stanno 
sollevando critiche pi: Vim- 
periosità con la quale ha ge- 
stito il prodotto globale, sen- 
za arrivare ad un risultato 
finale particolarmente posi- 
tivo. Ecco perchè, al ritorno 
in Italia, la nazionale di pal- 
lanuoto sarà sicuramente og- 
getto di infinite analisi. 


Tomba super nella prima manche, 


re. Ma non si perde d’ ani 
mo. «Penso già all’altro sla- 
lom che ci sarà. E° quello 
che recupera Madonna io: 
Campiglio - dice UCI 
ne Kool - la mia BE rza 
Uscito di scena Als ciato 
orta Tomba 1, iungere 
oripista pet 3 ‘Eolo via 
‘stato possi- 


il suo alberi 


palieio e sentire 
Î1 suo racconto fuesto 
so di inato slalom. «C' era. 

‘o molti i ghiaccio 


MAGLIE: 
Dn‘ 

‘niche nella prima man 
Difficoltà ne hanno de 
tutti e sono saltati parecchi 
concorrenti compresi gente 
come Sykora e Jagge. La pi- 


SCI NORDICO La Canins vince il Millegrobbe 


Q Bis tricolore 
della Paruzzi | 


TESERO Gabriel- 
la Paruzzi e 
Fulvio Valbu- 
sa si confer- 
mano la cop- 
pia più in for- 
ma della squa- 
dra azzurra a 
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ni nella 
15kmte, fa 
| una certa im- 
| pressione so- 


no così vicino. 


Il Ct Camillo 


quasi tre setti- Onesti profes- 
mane dall’ av- sa «ottimi 
vio delle Olim- smo», come 
piadi. A Tese- sua consuetu- 
ro, in val di dine, ma in- 
Fiemme, ri tanto la pie- 
portano la Fo- | montese è fer- 
restale alla ma da quasi 
Vittoria in | una settima- 
combinata, | na. 

bissando le La prepara- 
Vittorie delle briell È zione per i 
prove in alter Gabriella Paruzzi Giochi preve- 
nato. de per le ra- 


Per la carnica è il secondo 
successo tricolore della car- 
riera, per il veronese il quar- 
to scudetto. Due vittorie pe- 
rentorie, con Sabina Valbu- 
sa e Karin Moroder sul po- 
dio donne, Fabio Maj e Mar- 
co Albarello su quello uomi- 
ni. Spettatrice obbligata è 
Stefania Belmondo ancora 
costretta al riposo dalla con- 
trattura alla spalla, che la 
blocca da alcuni giorni. 

«A vedere le altre gareg- 
giare mi viene da piangere - 
confessa mentre Gabriella 
esce dal cancelletto -, quasi 
quasi torno a casa». Poche 

arole, sufficienti a fotogra- 
fre lo stato d’animo dell’az- 
zurra che pare piombata 
nell’apatia psicologica, sua 
compagna di avventura nel- 
la prima parte di stagione si- 
no alla vittoria di Ramsau, 
proprio in combinata, con 
cui sembrava essere riusci- 
ta a togliersi «cento chili dal 
cuore». A vederla osservare 
le gare nella tuta della Fore- 
stale, con il braccio destro 
immobilizzato nella giacca 
a vento, ormai certa di non 
gareggiare nemmeno doma- 


gazze il trasferimento a Pra- 
PIDIZ, subito dopo la 
HI tc, dove la Paruzzi ap- 
pare favorita dall’ assenza 
annunciata di Sabina Valbu- 
sa. Gli uomini rimarranno 
invece in ritiro preolimpico 
a Passo Lavazè. Domani Va- 
noi comunicherà la squadra 
per Nagano. 

Classifica generale 
10kmtl donne di combi- 
nata: 1) Paruzzi (Forestale) 
in 40’42”3; 2) Valbusa (Fore- 
stale) a 28%5; 3) Moroder 
(Gardena) 51”1; 4) Dal Sas- 
so (Fior di Roccia) 1°23”0; 5) 
Confortola (Forestale) 
1°28”4; 6) Santer (Forestale) 
1°35”9. Classifica 15kmt] 
uomini di combinata: 1) 
Valbusa (Forestale) in 
1h02°39”2; 2) Maj (Foresta- 
le) a 8”1; 3) Albarello (eserci- 
to) 18”5; 4) Di Centa (Cara- 
binieri) 5674; 5) Fauner (Ca- 
rabinieri) 1’30”1; 6) Piller 
Cottrer (Carabinieri)1’37”8. 

Incredibile Maria Canins. 
A 49 anni l’atleta altoatesi- 
na ha vinto la gara femmini- 
le della 19/a edizione delle 
«Millegrobbe-Hartmann», 
la gran fondo a tappe conclu- 
sasi sull'altopiano di Lavaro- 
ne. 


inforca nella seconda, 


ta Tomba - E 
ta Pacco 9a - è poi 
sempre di ombra. L inforea: 
ta evidentemente era in ag- 
ae SI Queste condizioni. 
@ gia nella prima discesa 
Go avuto problemi nella 
d Tie tripla di porte finali 
Ove sicuramente ho lascia- 
tO Un secondo e sarei stato 
In testa alla manche». 
«Comunque - aggiunge il 
bolognese - sono egualmen- 
te soddisfatto perchè la ga- 
ra mi ha confermato che la 
preparazione è a punto e 
che sono'nella giusta for- 
ma. Ne riparliamo dopo la 
seconda gara». È 
Diretta su Raitre e 
Tme alle 10 e alle 13. 


Il leader della Coppa 
del Mondo sorprende 
anche tra è pali stretti; 
Un solo italiano x 
în classifica: Tese i 
‘appena dodie” 

sifica di 
VEVSONNAZ aficiale cdi Ville 
slalom."1) Stangassinger 
so! da 2:38.12; 2) Renibeon 
(3 1:38.91; 3) Rimura 
(o) 1:38.92; 6 

;_ 4) Bur: 
FGG Lo: DI Kosir (Slo 
199/04? er 
1:39.64; 7) FAESLO (Nor) 
; ; 8) Chenal (Fra) 
t ; 9) Amiez (Fra) 
1:40.11: 10) H, Maier (Aut) 
7 : 11) Albrecht (Aut) 
: 12) Tescari (Ita) 
1:40.41 


Classifica della combi; 
nata: 1) H. Maier (Aut) 
3:25.01; 2) Kernen (Svi) 
3:27.67; 3) Accola (Sv) 
3:28.74; 4) Grosjean (Usa) 
8:31.13; 5) Eberharter (Aut) 
3:33.47. 

Coppa del Mondo; 1) H. 
Maier (Aut) 1405; 2) Schiffe- 
rer (Aut) 784; 3) Eberharter 
(Aut) 783; 4) Von Grueni- 
gen (Svi) 545; 5) Knauss 
(Aut) 476; 6) Aamodt (Nor) 
474; 7) Mayer (Aut) 394; 8) 
Accola (Svi) 369; 9) Tomba 
da 366; 14) Ghedina (ita) 


Coppa di slalom: 1) 
Stangessinger (Aut) 283; 2) 
Sykora (Aut) 260; 3) Buraas 

or) 210; 7) Tomba (Ita) 
150; 9) Tescari (Ita) 136. 


Nel superG di Altenmarkt successo di Martina Ertl che contrasta il tentativo di bis della Goetschl 


Flop della Seizinger, Kostner un po' in sordina 


ALTENMARKT E° stata austria- 
ca la prima vittoria della 
giornata della velocità che 
gli stravolgimenti provoca- 
ti dal maltempo sul calen- 
dario della Coppa del Mon- 
do donne hanno finito per 
programmare ieri ad Alten- 
markt. Renate Goetschl ha 
interrotto la serie positiva 
della tedesca Katja Seizin- 
ger che dalla fine di novem- 
bre aveva vinto tre discese 
e tre superG. Ma ha soprat- 
tutto colto, con le Olimpia- 
di di Nagano ormai alle por- 
te, la prima vittoria dello 
sci femminile austriaco dal 
12 dicembre 1996, quando 


lei stessa s'era imposta in 
discesa a Vail. 

Altenmarkt, evidente- 
‘mente, non si addice a Ka- 
tja Seizinger. Dopo il secon- 
do posto ottenuto in matti- 
nata nella libera, la tede- 
sca s'è dovuta accontentare 
del quarto nel superG. A di- 
fendere comunque la supre- 
mazia tedesca nelle discipli- 
ne veloci ha pensato Marti 
na Ertl conquistando il suo 
secondo successo personale 
della stagione. — 

Per le azzurre il superG 
non ha migliorato le im- 
pressioni che il gruppo di 
Velocità aveva fornito nella 


libera. Anzi, Isolde Ko- 
stner, settima in mattina- 
ta, ha fatto peggio finendo 
decima mentre Bibiana Pe- 
rez, ottava in libera, nel su- 
perG è finita nelle reti sen- 
za conseguenze. 

Isolde Kostner assoluta- 
‘mente non è soddisfatta del- 
le due gare. «Ho sciato ma- 
le, veramente male soprat- 
tutto in superG. Non riesco 
a caricare a sufficienza lo 
sci esterno - ha raccontato 
la ragazza gardenese dopo 
le due gare - e così non fac- 
cio bene le curve e mi ritro- 
vo a fare linee troppo lun- 
ghe». 


Una spiegazione per que- 
sta situazione Isolde non ce 
I ha e comunque tiene a 
far sapere di non avere al- 
cun possibile contrasto con 
il ct Giorgio d’ Urbano che 
prepara la squadra femmi- 
nile. «No, non so proprio co- 
sa mi stia capitando - dice 
-, ma di sicuro non è ‘un pro- 
blema di preparazione». 

Classifica della disce- 
sa libera: Goetschl 
(Aut) 1:30.10; 2) Seizinger 
(Ger) 1:30.73; 3) Meissnit- 
zer (Aut) 1:31.23; 4) Masna- 
da (Fra) 1:31.30; 5) Suchet 
(Fra) 1:31.32; 6) Schuster 
(Aut) 1:31.34 7) Kostner 


(Ita) 1:31.61; 8) Perez (Ita) 
1:31.80. 

Classifica del superG: 
1) Ertl (Ger) 1:25.90; 2) Zur- 
briggen (Svi) 1:25.96; 3) Su- 
chet (Fra) 1:26.26; 4) Goet- 
schl (Aut) 1:26.32; 5) Seizin- 
ger (Ger) 1:26.45; 6) Meis- 
snitzer (Aut) 1:26.52. Le 
italiane: 10) Kostnef 
1:26.90; 21) Putzer 1:27.59 
22) A. Merlin 1:27.64; 29) 
Bassis 1:28.01. 

Coppa del Mondo: 5 
Seizinger (Ger) 1204; 
Gerg (Ger) 920; 8) St: 
(Ger) 851; 4) Compatta) 
(Ita) 781; 8) Kostner 
468. 


